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Nuove violenze della Celere 

. \ 

alla «Biennale-poliziotta» 
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VENEZIA — La « Celar* > si scaglia contro un gruppo di dimostranti'(Telefoto) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I niilPH indica le prospettive nuove aperte dalla vittoria del 19 maggio e condanna 
UyllUv U tentativo di far pagare ai lavoratori Fagonia del centro - sinistra 

LIMITA DOLE NOE IWOUH 


impedirà la paralisi del Paese 

, * * i 

La relazione al Comitato centrale e alla CCC del PCI - « L'esigenza vera è quella di cambiare, e di cambiare subito » - In primo piano fra le proposte dei 
comunisti e delle forze di sinistra la riforma universitaria, la legge per l'aumento delle pensioni, lo statuto dei lavoratori, l'inchiesta sul SIFAR, la rifor¬ 
ma della RAI-TV, le misure per superare la drammatica crisi agricola provocata dal MEC, il voto a diciotto anni, il diritto di famiglia 

NETTA OPPOSIZIONE DEL P.C.I. AL GOVERNO «D'AFFARI» 


Venerdì 21 giugno 1968 / L. 60 ^ 

♦ 


Contro lo sfruttamento 


e i bassi salari 


Esplode nelle 
fabbriche 
la collera 
dei lavoratori 

Centinaia di migliaia di lavoratori sono im¬ 
pegnati in questi giorni in aspre lotte aziendali 
per migliorare i salari e la condizione del la¬ 
voro e per difendere i livelli dell'occupazione. 

# A MILANO è in pieno sviluppo un ampio 
movimento rivendicativo che interessa de¬ 
cine di fabbriche. Migliaia di metallurgici 
hanno dato vita ieri ad un imponente corteo 
per le vie del centro, « scortati » dalla po¬ 
lizia. 


I A BOLOGNA le maestranze sono state co¬ 
strette ad occupare la camiceria Pancaldi 
per porre fine ai ritmi snervanti e alla ver¬ 
gogna di un ambiente di lavoro malsano. 

I ALLA MARVIN GELBERT di Chieti un 
gruppo di capireparto crumiri hanno aggre¬ 
dito e picchiato a sangue, durante uno scio¬ 
pero, un esponente della UIL locale. 

I IMPORTANTI ACCORDI sono stati strappati 
al gruppo Ignis e alla Manetti e Roberts di 

■< Firenze. Contemplano fra l'altro consistenti 
’ aumenti salariali. 

I A PISA la tensione per le sorti dellaMar- 
zotto si è fatta più acuta dopo la « convo¬ 
cazione » di gruppi di impiegati che il pa¬ 
drone ha invitato a dimettersi. 
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Il compagno Luigi Longo ha svolto ieri mat¬ 
tina la relazione alla riunione del Comitato cen¬ 
trale e della Commissione centrale di controllo. 
Dopo avere affermato che il grande successo dei 
comunisti e delle forze unite della sinistra ha crea¬ 
to una nuova situazione politica, Longo ha sotto¬ 
lineato che il voto del 19 putggie ha colpito dura¬ 
mente non soltanto il Partito socialista unificato, 
ma la stessa coalizione di centro-sinistra, la sua formula, e 
la sua politica. Questa coalizione 1 non. ha più né l'autorflà . 
politica né l’autorità morale peT'dfflgwe u Paese. Le sue 
varie componenti non sono nemmeno più in grado dì espri¬ 
mere una volontà comune, un governo accettato da ognuna 
di esse. Malgrado questo, i tre partiti di centro-sinistra 
pretendono ancora di arrogarsi il potere governativo in nome 
di una maggioranza che nei fatti non esiste più, e tentano di 
far ripetere al Paese l'esperienza negativa della lunga ago¬ 
nia del centrismo degasperiano. Noi denunciamo energica¬ 
mente — ha detto Longo — Io sbocco balneare che si cerca 
di dare alla crisi, il tentativo di far perdere alla nazione 
mesi preziosi. Un governo di attesa è un governo impotente, 
incapace di affrontare i problemi del Paese. Proprio per- . 
ché impotente, un governo del genere sarebbe contìnuamente 
sottoposto alla tentazione pericolosa di ricorrere alle vio¬ 
lenze poliziesche e aggraverebbe perciò tutte le tensioni. 
L’esigenza vera è quella di cambiare, e di cambiare subito. 

Le grandi masse hanno in¬ 
dicato col voto l’esigenza di __ 

nuove soluzioni, al di fuori 

della formula del centro-sini- - 

stra. E’ in questa direzione 
che debbono operare in que¬ 
sto momento tutte le forze di 
sinistra, laiche e cattoliche, 
per far saltare ! vecchi sche¬ 
mi con i quali ancora si illu¬ 
dono di poter imprigionare il 
paese. Longo ha anche ricor¬ 
dato le proposte dei comunisti 
e delle forze di sinistra per 
un nuovo orientamento politi¬ 
co. Tra di esse figurano in 
primo piano la riforma uni¬ 
versitaria. il progetto di legge 
per portare a 30 mila lire 
mensili il minimo di tutte le 
pensioni. Io statuto dei lavo¬ 
ratori. l'inchiesta sul SIFAR. 
il voto a 18 anni, una riforma 
profonda della RAI-TV, la ri¬ 
forma del diritto di famiglia 
e misure per superare la crisi 
drammatica che a causa dei 
provvedimenti del MEC sta 
travagliando le campagne ita¬ 
liane. 

Un’ampia parte del rapporto 
di Longo è stata dedicata ai 
problemi nuovi di orientamen¬ 
to e di lotta che si pongono 
alte masse lavoratrici dei pae¬ 
si capitalistici. Anche nella 
campagna elettorale — egli 
ha detto — noi abbiamo indi¬ 
cato oon chiarezza che d bat¬ 
tiamo in Italia per una so¬ 
cietà socialista, per una de¬ 
mocrazia socialista avanzata, 
per un sodalismo giovane, 
moderno, aperto a butti i con¬ 
tributi e a tutte le acquisizio¬ 
ni dì una società pluralistica: 
ci battiamo cioè per un socia¬ 
lismo in cui siano pienamente 
realizzate tutte le caratteristi¬ 
che di libertà, di umanità e 
di democrazia che gli sono 
proprie. E’ più che naturale 
che in questi mesi e in questi 
anni vivaci dibattiti siano in 
rapporto alle varie fasi ed 
aspetti delle lotte. In ogni di¬ 
battito noi dobbiamo interve¬ 
nire col patrimonio della no¬ 
stra ideologia, delle nostre 
elaborazioni e delle nostre 
esperienze, senza nessun pa¬ 
ternalismo e nessuna presun¬ 
zione dì essere gli esclusivi 
depositari della verità. Con „ _ 

tutti i gruppi del movimento WASHINGTON — Si è svolta, 
nocraio e democratico dob «*d*a*Ua persa**, la giornata < 

marci* <M p»v*ri votata da Mari 
biamo avere rapporti aie po- hanno parlato la vedov a <M prei 
tremino definire di dialogo. I porerl resteranno a Wa 

allo scopo anche di individua- guatante dell* l*r* riditesi*. Ha 
re punti di contatto politico, negre assassinate. I manifesta* 
di azione e di collaborazione. Jehnsen, Humphrey, « hanno appi 


Terracini 

e Chiaramente 

! » 

ricevuti da Moro 
per la sospensione^ 
del MEC agricolo 

Ieri i compagni senatori 
Terracini e Chiaromonte ai 
sono incontrati col presiden¬ 
te del Consiglio Moro e col 
ministro Restivo, a cui han¬ 
no rinnovato la richiesta di 
non firmare gli accordi di 
Bruxelles sulla zootecnia e 
i prodotti lattiero-caseari rin¬ 
viando la questiooe a un piò 
approfondito esame del Par¬ 
lamento. 
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WASHINGTON - Si è stretta, can la partecipai lana di chea 
canterella parsane, la piantata dalla s a tt d s rlsl à , catetere dalla 
marcia del pareri votela da Martin L a titar King. Al manifestanti 
hanno pariate la vedev a dal prem i a Nata! a il reverenda A bar¬ 
ite thy. I pareri re s te r anno a Ma rite rete * fina al campiate acce¬ 
tti intanto dalla loro richiesta, ha detto H toccano** dal Indir 
negre assassinato. I manifestanti henna fischiate 11 vie* di 
Jefcnson, Humphrey * hanno applaudito Me Carthy. Oresti, notte 
primario-di New York ha o tt enete **# grossa vittoria. Nella 
fate: un memento dalla manlfastaztetw di Washington. . . 

A PAGINA 1« . 


La dichiarazione del 
compagno Ingrao dopo 
il colloquio col senatore 
Leone - Il PSU si riser¬ 
va di prendere una deci¬ 
sione dopo le dichiara- 

jbjpUji^riMnpjBcho 

del governo 


A quindici giorni dalla 
apertura ufficiale della crisi 
tutto è ancora per aria. As¬ 
sodato il fatto che non c’è 
più una maggioranza nè per 
un governo organico di cen¬ 
tro sinistra, nè per un mo¬ 
nocolore o bicolore pro¬ 
grammatico, ce n’è una per 
un ministero d’affari o d’at¬ 
tesa? In questo tristissimo 
espediente che dovrebbe 
consentire al tripartito di 
prender tempo, « chiarirsi le 
idee» e infine «rilanciarsi* 
dopo il congresso socialista 
sta cimentandosi il senatore 
Leone. E’ lui che dovrebbe 
occupare la « pausa » estiva 
con un gabinetto tutto demo- 
cristiano. Ma gli occorre co¬ 
munque un ’ programma e 
una maggioranza che allo 
stato dei fatti appare incer¬ 
ta e sottile. I repubblicani 
vanno verso l’astensione e 
così — sembra — i socia¬ 
listi i quali hanno scelto, 
nella loro riunione di dire¬ 
zione, un atteggiamento in¬ 
terlocutorio: decideranno co¬ 
me condursi dopo aver 
ascoltato le dichiarazioni 
programmatiche del primo 
ministro. Altre difficoltà ven¬ 
gono dalla sinistra de che 
ha detto di non volere en¬ 
trare nel nuovo governo. Co¬ 
lombo ci entrerà ma esige 
che il partito glielo chieda 
formalmente con una chiara 
motivazione politica. Moro 
e Taviani ne resteranno fuo¬ 
ri. Ma ecco, più" nel detta¬ 
glio, l’itinerario della crisi 
negli ultimi due giorni. 

L'INCARICO Al „ „ di mer . 

co ledi il segretario generale 
della Presidenza della Re¬ 
pubblica ha letto il seguen¬ 
te comunicato: « Il Presi¬ 
dente della Repubblica ha 
ricevuto oggi, alle 17, al pa¬ 
lazzo del Quirinale, l’onore¬ 
vole sen. prof. aw. Giovanni 
Leone al quale ha conferito 
l’incarico di formare il nuo¬ 
vo governo. Il sen. Leone, 
che si è riservato di accet¬ 
tare, riferirà al più presto 
al capo dello Stato*. 

A sua volta Leone ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che 
sentiva II dovere di aderire 
all’invito «ritenendo neces¬ 
sario compiere il tentativo 
di costituire un governo 
che garantisca al paese una 
direzione politica e consen¬ 
ta ai partiti di conseguire i 
necessari ed auspicati chia¬ 
rimenti. A tal fine prenderò 
contatti con tutti i gruppi 
parlamentari ed In partico¬ 
lare con i rappresentanti 
dei partiti su cui si incentra 
la responsabilità dì collabo- 
rare alla risoluzione della 
difficile crisi • (chiaro ri¬ 
ferimento, anche qui, alla 
vecchia maggioranza di cen¬ 
tro sinistra della quale Leo- 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 





■ ■ | a | | m k a ■■ m ® ssantarniIa edili romani hanno abbandonato I cantieri lari a mezzogiorno, radunando!- 

PK|) LESI ANI) GLI EDILI A ROMA In P |azM Esedra da dov « si à mosso un grandioso corteo. Lo sciopero, proclamato dalla 

I nVIMinilV WLI r» nvmn Filtea-CGIL par l'occupazione a contro gli «omicidi bianchi» (28 edili sono morti nel 

cantieri romani nel primi cinque masi dell'anno), è l'inizio di una vasta aziona sindacale decisa dalla Camera del Lavoro. Nelle prossime settimane scenderanno 
in lotta a Roma tulle le categorie * la protesta dovrebbe culminare fn un un sciopero generale dell'Industria e dell'agricoltura per rivendicar* nuovi posti 
di lavoro e una nuova politica economica generale nel Paese. Nella foto: il corteo degli edili mentre raggiunge il Colosseo, dove hanno parlato il segretario 
aggiunto della FiHea Mario ZaccagnfnI e il segretario della Camera dal Lavoro Aldo Giunti (IN CRONACA) 


Gravi e scandalose rivelazioni mentre il governo nasconde la verità sulle inchieste in corso 

Il SIFARspia ancora 

ANCHE « LE PIÙ ALTE AUTORITÀ» 

Ripresa sa larga scala dello spionaggio politico - Una interrogazione al Senato - Frettolose «assicurazioni» di Tremel- 
leni - Piniti gli officiali che hanno accasato De Lorenzo • Il 2 gìigno scorso fatte affilile a Rema truppe corazzate T 
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J)GGI 


gli amici 


A NCHE noi, naturai- 
mente, abbiamo le 
nostre ambizioni politi¬ 
che: vorremmo essere 
membri del comitato cen¬ 
trale o addirittura della 
direzione del partito o 
segretari di un grande 
sindacato. Ma il nostro 
grande sogno, cori segre¬ 
to che noie oriamo con¬ 
fessarlo neppure a noi 
stessi, i di venire anno¬ 
verati, un giorno, tra gli 
« Amici deU’on. Preti *, 
tale essendo il nome del¬ 
la nuova corrente costi¬ 
tuitasi nelle ultime set¬ 
timane in seno, come si 
dice, al PSU. 


Assommano a 53 mi¬ 
lioni, in Italia, i campa- 
. trioti dell’on. Preti e, co¬ 
me si può vedere dalle 
vicende del nostro Pae¬ 
se, vivono la pfù parte 
spensieratamente. Poi ci 
sono » concittadini deb 
Fon. Preti: anche costoro 
risultano, tu maggioran¬ 
za, frivoli, ma ri pud già 
notare in molti di essi 
una attitudine alla me¬ 
ditazione, una inclinazio¬ 
ne al pensiero, ima pro¬ 
pensione alla elaborazio¬ 
ne ideologica, che ap¬ 
paiamo, francamente, con¬ 
fortanti. • Finché si arri¬ 
va agli « Amici dell’on. 


Preti » propriamente det¬ 
ti . Essi non sono, com¬ 
preso U Maestro, più di 
quattro o cinque, se ne 
ignorano i nomi, né i 
noto dove ri ritrovino. 
Probabilmente si riuni¬ 
scono alla Gelateria Gio¬ 
lito, dove il loro Capo, 
fon. Preti appunto, usa 
trascorrere fugaci istan¬ 
ti delle sue giornate ope¬ 
rose, lappando elabora¬ 
tissimi sorbetti. Qui, for¬ 
ze, vengono decise le tat¬ 
tiche della corrente, sug¬ 
gellate come alla Palla- 
carda da giuramenti, so¬ 
lennemente prestati tra 
semifreddi e cassate. 


Poiché gli « Amici del- 
l’on. Preti * sono, come 
avrete già capito, degli 
autentici rivoluzionari, 
chi vi aderisce non deve 
escludere l’ipotesi del 
martino, ed i questa 
prospettiva che ci esalta, 
perché noi, nel nostro so¬ 
gno segreto, già ri vedia¬ 
mo davanti al giudice, il 
quale, letta la sentenza, 
ri domanderà: « Imputa¬ 
to, avete qualche cosa da 
dire? * « Viva Von. Pre¬ 
ti *, grideremo noi con 
voce tonante, e poi, se¬ 
reni e forti, ri avvieremo 
al patibolo . 

Fe r f a br eccte 


La settimana 
prossima in Italia 
la delegazione 
vietnamita 

La delegazione delTUmoo* 
. donne - vietnamite ospite <M- 
l’UDI che era attesa ieri a 
■ Roma, giungerà in Italia solo 
. la prossima settimana, presu¬ 
mibilmente lunedi o martedì: a 
. causa di impreviste difficoltà, 
! infatti, la partenza delle dele- 
> gate che sarebbero dovute ar¬ 
rivare all’aerop o r t o di Fumaci' 
do nella mattinata di ieri, è 
stata rinviata di qualche gior¬ 
no. Cosi armimela un breve co¬ 
municato emesso ieri daD’Urwv 
. ne donne italiane. 

TI viaggio nei nostro paese 
della delegazione, di cui fa par¬ 
te una dirigente del comitato 
. centrale dell’Unione donne viet¬ 
namite, prevede visite in di¬ 
verse città italiane, fra cui Fl- 
i rena, Pisa, Veneria. Modena, 
, Milano. Trieste e d u rer à oÉrea 
due settimane. 
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|* Unità / venerdì 21 giugno 1968 


Moro so ne va dopo aver tradito tutti gli impegni presi 


Il governo ha nascosto 
i risultati di 
tre inchieste sul Sifar 

La massiccia ripresa dello spionaggio politico - De Lorenzo accusato 
dalla relazione di un generale inquirente di aver sottratto ai carabinieri 
due cavalli di razza pregiata per affidarli al figlio • Ricorso contro la 
elezione dell’ex capo del servizio segreto 


Per mesi II governo ha te¬ 
nuto nascosti 1 risultati delle 
Inchieste amministrative con¬ 
dotte recentemente sul SIFAR. 
Ha lasciato che restassero 
senza seguito segnalazioni e 
documentazioni di reati che - 
ora lo sappiamo con certez¬ 
za — sono emerse anche at¬ 
traverso queste Indagini, che 
si è fatto di tutto per costrin¬ 
gere In limiti ristretti, che 
escludessero pericoli per I re¬ 
sponsabili politici dello scan¬ 
dalo del SIFAR e dell’affare 
del mancato colpo di stato del 
giugno-luglio *64 Ma vi è di 
più. Proprio mentre si con¬ 
tinua a chiedere una inchiesta 
parlamentare (e 1 comunisti 
hanno rormalmente rinnovato 
la loro proposta), il governo 
ha ordinato al servizi segre¬ 
ti (ex SIFAR, ora SID) la 
ripresa su vasta scala dello 
spionaggio politico, a partire 
dalle Intercettazioni telefoni- 
die non autorizzate dal magi¬ 
strato. Le voci die In propo¬ 
sito si erano diffuse nei gior¬ 
ni scorsi negli ambienti po- 
litiri romani hanno Ieri tro- 
vato conferma In una interro¬ 
gazione presentata dall'ex 
giornalista dell'Espresso Li- 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI. 20 

La Giunta provinciale di Ca¬ 
gliari è entrata in crisi dopo 
ne di uscire dalla maggioranza 
la decisione del Partito d'Azio- 
dl centro sinistra. Il capogruppo 
del PSd'A al Consiglio prcv 
vinciale. avvocato Emanuele 
Cao. ha dato ufficialmente noti¬ 
zia della uscita dalla Giunta nel¬ 
l'ultima seduta. Egli ha detto 
die I sardisti passano all'oppo¬ 
sizione perchè l’attuale maggio¬ 
ranza di centro sinistra non of¬ 
fre alcuna garanzia di realiz¬ 
zare un programma avanzato. 
Cosi come nel Consiglio regio¬ 
nale. dova 1 sardisti sono passa¬ 
ti all'opposizione da diversi me¬ 
si. ora anche nel Consiglio pro¬ 
vinciale essi hanno confermato 
di volersi battere per contribui¬ 
re a determinare quella svolta 
politica necessaria alla rina¬ 
scita economica e sociale del¬ 
l'Isola. 

La decisione sardista ha de¬ 
stato scalpore e turbamento fra 

I gruppi democristiani e socia¬ 
listi. D centro sinistra è subito 
corso ai ripari, tentando una 
operazione di < recupero ». poi 
riuscita, verso l'assessore sar¬ 
dista Corona. Quest’ultimo ha 
deciso di rimanere in Giunta. 

II suo partito lo ha espulso. 

D compagno Montis. capogrup¬ 
po del PCI. ha chiesto le dimis¬ 
sioni della Giunta poiché sono 
cadute le condizioni politiche e 
■i sono divise le forze che ave¬ 
vano dato vita alla maggioran¬ 
za a tre. 

La crisi che Investe il centro 
atnistra in Sardegna, è divenuta 
particolarmente acuta dopo U 19 
maggia Molti comuni, con mag¬ 
gioranza de e socialista, si tro¬ 
vano In gravi difficoltà. Ad 
Iglesias. il grosso centro del 
bacino metallifero. I due asses¬ 
sori socialisti ai sono dimessi, 
hi opposizione al sindaco, di 
provenienza socialdemocratica, 
che intende mantenere la scre¬ 
ditata alleanza con la OC. 

Il PCI ha diffuso un comuni¬ 
cato nel quale si afferma che 
il centro sinistra, imposte ad 
Iglesias contro ogni tradizione 
e aspirazione unitaria dei lavo¬ 
ratori e dei ceti popolari, si é 
rivelato come a una formala po¬ 
litica fallimentare che non af¬ 
fronta I problemi delio svilup¬ 
po economico e lascia insolute 
anche la minima questioni con¬ 
cernenti la organizzazione della 
vita dvflaa. 

9* P- 

VITERBO: 

«Hi ti sono più 
li condizioni 
por m politica 
fiatala di 
cantra-sinistra » 

VITERBO. 30 

Il Comftato direttivo della Fa- 

Ornaloaa v tt a ih aaa dai PSU ha 
aMaraaaào m od ode votato al¬ 


no Jannuzzi. ora senatore del 
PSU. a Palazzo Madama. Se¬ 
condo Jannuzzi. i controlli 
spionistici sarebbero stati pre¬ 
disposti « anche a carico di 
membri del governo e delle 
più alle autorità dello Stato ». 

E’ evidente, data la gravità 
di queste rivelazioni, che oc¬ 
corre un chiarimento imme¬ 
diato. Le torbide vicende del 
centro-sinistra debbono esse¬ 
re messe a nudo, e debbono 
essere colpiti gli elementi di 
autoritarismo e di malcostu 
me che hanno trovato espres¬ 
sione nel «caso» del STFAR. 
Che fine hanno fatto, intanto, 
le inchieste ministeriali? L'al¬ 
tro ieri, senza badare allo 
sciopero che stava paraliz¬ 
zando tutti i quotidiani italia¬ 
ni. Il ministro della Difesa 
Tremellonl si era affrettato a 
rilasciare una dichiarazione 
sulle varie commissioni di in¬ 
dagine. per dire che € sìa la 
commissione Lombardi (nomi¬ 
nata In seguito alle risultan¬ 
ze del processo De Lorenzo- 
Espresso . ndr) sia il genera¬ 
le Mellone, incaricato di svol¬ 
gere una inchiesta su asserite 
irregolarità nell'arquistn di ca¬ 
valli. presenteranno il relntl- 


l'unanimità che negli enti loca¬ 
li della provincia « non sussisto¬ 
no più le condizioni per una po¬ 
litica globale di centrosinistra ». 

D partito dovrà, prosegue 
l’odg «intensificare la propria 
azione per accelerare l'attua¬ 
zione dei programmi concordati 
traendo in proposito, a livello 
del direttivi di sezione, ed even¬ 
tualmente dell’esecutivo pro¬ 
vinciale. immediate e definitive 
conclusioni ». 

Tale presa di posizione ap¬ 
pare come ixi primo riflesso 
del risultato elettorale che ha 
messo in crisi In grossi cami¬ 
ni della provincia, il sistema di 
alleanze Imposto dalla DC. Cla¬ 
morosi ad esemplo sono 1 casi 
di Orte. di Montalto di Castro 
dove II centrosinistra, che ha 
perso la maggioranza, ha su¬ 
bito pesanti flessioni. Tra l’opi¬ 
nione pubblica vi è attesa per 
gli sviluppi della situazione al- 
ì'amministrazione provinciale 
retta da una giunta minoritaria 
dì centrosinistra che fin qui 
è stata sorretto dal volo del li¬ 
berali la quale deve ancora 
presentare il Slancio di previ¬ 
sione per 11 1968. 

FOGG'A: 
assessore 
del PSU 
esce dalla 
Giunta provinciale 

FOGGIA. 20 

Sempre più grave si fa la cri¬ 
si del centro sinistra negli En¬ 
ti locali della provincia di Fog¬ 
gia Nel grossi comuni di Luce¬ 
rà. Ortanova, Lesina. Troia. U 
centro sinistra non riesce più ad 
amministrare. Più profonda • 
sintomatica è la crisi scoppiata 
tn seno ali’Amministrazione pro¬ 
vinciale. culminata con le di¬ 
missioni dalla giunta deU'asses- 
sore del PSU dr. Protana per 
gravi contrasti con la DC su 
problemi di indirizzo e di pro¬ 
gramma. 

Da) giorno delie dimissioni ad 
oggi (ed è passato molto tem¬ 
po) U presidente Tizzani. nono 
stante alcune sollecitazioni poli¬ 
tiche. non ha informato d con¬ 
siglio provinciale della cnst che 
travaglia l'Ente provincia da 
alcuni mesi bloccandone ogni 
attività che noe sia ordinaria 
amministraztooe. 0 presidente 
Tizzani infatti, non riesce più a 
convocare la giunta. Egli avver¬ 
te altresì fl pericolo che tua 
con vocazione del consiglio pro¬ 
vinciale. con la crisi die c’è, 
potrebbe rompere irrepara bu¬ 
rnente la coUaboraxioo# con 1 
socialisti 

D presidente dell* Amministra, 
rione provinciale deve pur sa¬ 
pere die non é con «espedien¬ 
ti > e manovre sottobanco che 
possono risolversi i coltrasti di 
linea, di potere, di programmi. 
0 consiglio provinciale va su¬ 
bito convocato perché le parti 
politiche in quella sede possano 
assumere proprie responsabilità 
dinanzi ad una situazione che ri 
fa giorno per giorno s empre più 
tnsostsnlbUa. 


vo rapporto in settimana ». 
« Il rapporto della commissio¬ 
ne Lombardi — aveva aggiun¬ 
to Tremelloni — sarà subito 
rimesso al presidente dei Con¬ 
siglio » (strano momento, 
quello scelto per presentare 
il dossier: un presidente del 
Consiglio, che del SIFAR sa 
tutto, se ne va: e un altro ne 
arriva, certamente intenziona¬ 
to a mettere le mani avanti 
per dire che egli non sa nulla 
di nulla). Per l’accusa di in¬ 
disciplina rivolta a De Lo¬ 
renzo in seguito alla propa¬ 
ganda svolta dal generale, 
per conto del PDTUM. In se¬ 
no all'pserciio e alle forze di 
PS. Tremelloni si ò limitato 
a ricordare II provvedimen¬ 
to di sospensione dal servi¬ 
zio per tre mesi che venne 
preso a suo tempo. La preci¬ 
pitosa precisazione di Tremel- 
loni poteva sembrare, dopo 
tanto silenzio, un poco stra¬ 
na: In realtà, essa era una 
risposta anticipata a una no¬ 
ta polemica uscita Ieri sul- 
l’ Espresso. 

Le notizie che è possibile 
ricavare dall’Espresso chia¬ 
mano direttamente in causa 
sia Tremelloni. sia lo stesso 
Moro Intanto, si viene a sa¬ 
pere che tutti gli alti ufficiali 
che hanno deposto in Tribuna¬ 
le e altrove contro De Loren¬ 
zo sono stati o saranno colpiti 
tutti da provvedimenti puniti¬ 
vi. D gen. Zinza. testimone 
del piano degli arresti e delle 
deportazioni preparato nella 
estate *64. si è visto negare 
la promozione a generale di 
divisione in base a un «giu¬ 
dizio sospensivo in attesa di 
accertamento». Contro il ge¬ 
nerale Manes. vicecomandante 
dell'Anna dei carabinieri e 
autore del famoso rapporto, 
approfittando di una sua lun¬ 
ga malattia, si è messa in 
atto una manovra molto com¬ 
plessa. che tende a scalzarlo 
dal suo posto in favore del 
gen. Celi (comandante della 
divisione di Napoli nel ’64). 
Lo stesso Celi ha presentato 
un ricorso al Consiglio di Sta¬ 
to contro D Manes. sostenendo 
il proprio diritto a succeder¬ 
gli. Il governo non si è pre¬ 
sentato a difendere la sua de¬ 
cisione di mantenere in cari¬ 
ca Manes. e cosi il Consiglio 
di Stato si è pronunciato per 
la sua rimozione. 

Il gen. Vedovato, inoltre, 
capo di stato maggiore del¬ 
l'Esercito. ha predisposto una 
serie dì trasferimenti di tutti 
gli ufficiali che si sono schie¬ 
rati contro De Lorenzo. I! 
massiccio piano persecutorio 
scatta proprio, scrive L’E¬ 
spresso mentre si sono già 
da tempo concluse le tre in¬ 
chieste a carico dell’ex capo 
del SIFAR. L’inchiesta Lom¬ 
bardi ha accertato «definiti¬ 
vamente l'illegittimità degli 
ordini diramati da De Lorenzo 
nel giugno e nel luglio del 
1964 »; l'inchiesta del genera¬ 
le De Martino «ha accertato 
la piena responsabilità di De 
Lorenzo per aver svolto pro¬ 
paganda politica negli am¬ 
bienti militari e ha formal¬ 
mente proposto di infliggere 
all’ex capo del SIFAR 4 mesi 
di sospensione »; e infine « la 
inchiesta affidata al generale 
Mellano ha accertato che De 
Lorenzo ’’ ha sottratto all’ar¬ 
ma dei carabinieri due cavalli 
di pura razza irlandese per 
affidarli al figliolo cavalleriz¬ 
zo”» (si tratta di cavalli che 
possono valere ognuno fino a 
20 milioni) A queste risultan 
ze fa cenno anche l'interroga¬ 
zione di Uno Jannuzzi. che 
ricorda, tra l’altro, un caso di 
insubordinazione mai punito 
del generali Celi. Cento. Mar¬ 
ie eri e Fiore nei confronti del 
generale Mane». 

Un grup po d i cinque elet¬ 
tori della XIX circoscrizione 
(Roma. Viterbo. Fresinone e 
Latina) ha presentato ricor¬ 
so. frattanto, contro l'elezione 
di De Lo re o7o a deputato, 
chiedendo che egli sia dichia 
rato ineleggibile Essi ricor¬ 
dano che l'articolo 7 della leg 
pe elettorale prevede l'ineleg¬ 
gibilità di tutti coloro che ri¬ 
coprono funzioni cui sia col¬ 
legato l’esercizio di un potere 
e si riferiscono, inoltre, al re¬ 
cente episodio della richiesta 
(fi voti del De Lorenzo agli 
appartenenti alle forze ar¬ 
mate. 

In queste settimane, infine, 
fl governo ha lasciato senza 
risposta anche l’articolo di un 
settimanale milanese, fl quale 
ha scritto che, in occasione 
della sfilata de! 2 giugno scor¬ 
so. è stato fatto affluire alle 
porte di Roma « un forte con¬ 
tingente di truppe dotato per¬ 
fino di carri armati pesanti ». 
Buona parte del contingente 
«è rimasta acquartierata nel¬ 
le caserme romane». Trentèl¬ 
imi non sa nulla? 


Si allarga la crisi del centro sinistra 
nelle amministrazioni locali 

Si spacca la 

giunta DC-PSU 

a Iglesias 


LA «BIENNALE-POLIZIOTTA»! 

un insulto alla cultura e alla democrazia 



VENEZIA — I celerini Iniziano le cariche in piazza San Marco 


Nuove brutali cariche della Celere 
contro studenti e artisti a Venezia 


Malmenati anche numerosi giornalisti e turisti stranieri a Piazza San Marco - Praticamente chiuso 
il padiglione italiano - Chiare prese di posizione de I PCI e della CdL - Domenica manifestazione unitaria 



Sdegnate proteste per 
le violenze della polizia 

Ferme dichiarazioni degli artisti e critici spagnoli e scandinavi - L’irre¬ 
sponsabile atteggiamento del presidente della Rassegna internazio¬ 
nale e sindaco di Venezia Favaretto Fisca e dei segretario Dell’Acqua 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 20. 

L'intimidazione poliziesca 
continua all'interno della 

' Biennale intemazionale d'ar¬ 
te. Sono apparentemente di¬ 
minuiti i militari in assetto 
di guerra, sono aumentati 
gli agenti in borghese. Qual¬ 
cuno di loro è anche poli¬ 
glotta. Si mischiano ai ca¬ 
pannelli fintissimi di artisti 
e critici e visitatori impe¬ 
gnati in appassionate discus¬ 
sioni. fanno anche incetta 
di mani/eslini. chiedono spie- 
pozioni, origliano e riferi¬ 
scono. 

La coscienza di tutti è 
sconvolta dalla violenza fol¬ 
le della potimi. dall'atteg¬ 
giamento del presidente del¬ 
la Biennale e sindaco di Ve¬ 
nezia. Favaretto Fisca, e 
del suo segretario, il sempre 
sorridente Dell’Acqua. Gen¬ 
te che dovrebbe avere fl 
buon gusto di andartene e 
ostenta grinta e sorrisi; che 
dovrebbe andare incontro 
autocriticamente ai proble¬ 
mi che il crollo della Bien¬ 
nale come istituto culturale 
pone e. invece, fa appello 
semplicemente al potere 
* gorilla ». Vogliono Vinaugu¬ 
razione ad ogni costo per il 
22 ma intanto stampano un 
comunicalo dove si annun¬ 
cia B rinvio del* assegnazio¬ 
ne dei premi. Il padiglione 
italiano non esiste già. Oggi 
pomeriggio diciotto sale su 
ventitré erano state chiuse 
volontariamente dagli arti¬ 
sti. i quadri erano stati 
coperti con carta da imbal¬ 
laggio. da grandi strisce con 
scritte contro la violenza. 
Set pomeriggio il patuglione 
svedese è stalo teatro di un 
« happening » contro la vio¬ 
lenza, le grandi vetrate sono 
tutte coperte di scritte e le 
opere di grondi panni nen. 
Chiusi i padiglioni sovietico 
e francese (dove la soia 
sala di Arman é visibile). 
La famosa artista pop Mo¬ 
risti, unica artista del pa- 
digiitme ce nerari a n o, ha ma¬ 
nifestate f intenzione di chiu¬ 
dere la sua personale. An¬ 
che atomi artisti del padi¬ 
glione degli Stati Uniti sa¬ 
rebbero sul punto (fi farlo. 
Lo scrittore e critico d'arte 
spagnolo Virente Agallerò 
Cerni ha rilasciato una di¬ 
chiarazione che ha tatto 
grande sensazione e alla 
quale si sono associati gli 
artisti del padiglione spa¬ 
gnolo Eccone 0 testo: « Sia¬ 
mo contro gnaulati forma 
di coercizione e <fi violenza. 

. Questi fotti d eOa Biennale 
sono soltanto un aspetto di 
un problema mondirie. Cre¬ 


diamo sia urgente rivedere 
e ringiovanire coscientemen¬ 
te e con audacia le cadenti 
strutture del nostro mondo. 
Finiamola con un’./irte" e 
con una ” critica" che non 
servono a niente ». 

Giornalisti critici e arti¬ 
sti scandinavi presenti a 
Venezia, dopo Vaggressione 
subita da alcuni di loro a 
piazza San Marco e partico¬ 
larmente dai coniugi Berg- 
mark. homo inviato al mini¬ 
stro dell'Interno, al questo¬ 
re dì Venezia, al presiden¬ 
te della stampa estera tn 
Italia una dichiarazione nel¬ 
la quale « rivolgono una vi¬ 
brante protesta contro la 
inaudita violenza della poli¬ 
zia ». La segreteria della 
Biennale è martellata di te¬ 
legrammi dagli artisti che 
annunciano il loro ritiro da 
Venezia. Altri ritiri mentre 
telefoniamo sono segnalati 
nei padiglioni danese e iu¬ 
goslavo. Altri telegrammi 
ancora, firmati dalla gran 
parte degli artisti presenti 
in questi giorni a Venezia, 
chiedono le dimissioni del 
sindaco e presidente detta 
Biennale, del segretario del¬ 
la Biennale, del prefetto, e 
del questore. Ricordano i 
due telegrammi firmati da¬ 
gli articoli che ri portiamo in 
calce. Il primo è diretto al 
presidente della Repubblica, 
al presidente driZa Camera, 
al presidente del Senato: ec¬ 
come S testo: « Indignati 
inutile e assurda brutalità 
di cariche dì ingenti forze 
di polizia contro piccoli grup¬ 
pi studenti e artisti pacifi¬ 
camente manifestanti scan¬ 
dalizzati violenze contro iner¬ 
mi cittadini in Piazza San 
Marco artisti critici intellet¬ 
tuali convenuti Venezia per 
Biennale chiedono ferma¬ 
mente revoca prefetto e 
questore, chiedono inoltre 
immediatamente allontana¬ 
mento forze speciali polizia 
dalla città ». C ontemp oranea- 
mente gli artisti firmatoti di 
quatto tele g r om m a ne han¬ 
no baiato «n altro ai pro¬ 
fessor Dell Acqua, segreta¬ 
rio generale della Biennale. 
che dice: «Artisti aitici e 
inteUettuaH rimiti tn Vene¬ 
zia per in a u gur az i one Bien¬ 
nale chiedono sue dimissio¬ 
ni e chiusura Biennale per 
protesta contro inutile assur¬ 
da violenza in pazza San 
Marco contro Inermi cittadi¬ 
ni ». ì due telegrammi sono 
stati firmati da Daniela Po- 
laziali. Perini. Rovelli. Con¬ 
segni. Arnaldo Pomodoro, 
Fossati, Bap. Dova. Bempo- 
rad. Gaudibert. Ponente. San - 
tornato. Leonetti, Boschi. 
Bon figlioli, LeonctBe. Già 


Pomodoro. Cipriani, Fomez. 
Calabria, Celant, Arrogo, 
Gribaudo, Bury. Kodra, Boa- 
rini. Cavaliere, Schwartz, 
Carpi, Grossetti. Di Fidio, 
Femandez. De Vita. Battoli. 
Conino, Smeraldi, Mari. 
Mancini, Bertuccioli, Lea 
Vergine, Mara Coccia, Titma 
Maselli. Pagnano, Migneco. 
Canfora, Plessi, Màlavasi, 
Sordini, Carla Lonzi, Pisloi, 
Marisa Volpi, Nigro, Parise, 
Passamani. Montini, Men¬ 
na, Cairesi. Bonito Oliva. 
Mattiacci. Rusconi. Ansei¬ 
mo, Giosetta Fioroni, Pelle¬ 
grini, Carla Pellegrini Roc¬ 
ca, Jaquelme Vodoz, Guar¬ 
di. Martelli, Rotella, Pier 
Paolo Calzolari, Ovan, Lam¬ 
berto Calzolari. Budé. Ca¬ 
spa rotti, Politi. Buggeri. 
Vallert, Trimarco, Dazzi, 
Michelino, Lombardo. Del 
Guercio. Angelica Savmto, 
Mi cacchi. De Renzio, Mat¬ 
toni, Mauri, Arabella Giorgi, 
Restano, Carmen Morales, 
Vivaldi, Marzot. Briosi. Tosi. 

Un altro telegramma an¬ 
cora è stato inviato al sinda¬ 
co di Venezia e presidente 
dell'Ente autonomo Biennale 
di Venezia, che dice: « Arti¬ 
sti. critici e intellettuali con¬ 
venuti a Venezia per inau¬ 
gurazione Biennale chiedono 
sue dimissioni per protesta 
contro inutili assurde cari¬ 
che di ingenti forze di poli¬ 
zia in piazza San Marco che 
hanno aggredito una pacifi¬ 
ca manifestazione culturale 
con gravi episodi di violen¬ 
za ». Seguono le firme. Da¬ 
niela Polazzoli. PeriHt, Ro¬ 
velli. Consagra. Arnaldo Po¬ 
modoro. Fossati. Bay. Bem- 
por ad. Ponente. Boschi Bon- 
figholi. Santomaso. Atropo. 
Leon allo. Canfora, Fomez. 
Plessi. Celant. Del Guercio. 
Dora. Fernandez. SchioarLz. 
Memory. F errari . Mari. Ca¬ 
valiere. Carpi, Camno. Man¬ 
cini, Bearmi, Mauri, Aro- 
bella Giorgi. Leonetti, De 
Vita. Bertuccioli, Mara Coc¬ 
cia. Grossetti. Gribaudo Ti¬ 
fino Marnili, Già Pomodoro. 
Migneco. Gribaudo. Resta ny. 
Mattiacci. Cipriani. Pagano. 
Malavati. Di Ffdio. Cala¬ 
bria, Angelica Sarinio. Mai- 
lory. Carmen Morales. Sor¬ 
dini. Lonzi. Menna, Calcesi, 
Jaqueìine Vodoz, Martelli, 
Pier Paolo Calzolari. Ovan, 
Lamberto Calzolari. Bornio 
Ohoa. Dazzt. Pellegrini. Vi¬ 
valdi, Bellavista. Marzot, 
Pistoi, Marisa Volpi. Nioro. 
Briosi, Rotella. Passamani, 
GOardl. WaUert, M animi, 
Bury. Gazparotti. Potiti. Bug¬ 
geri, Carla Pellegrini Rocca, 
Tosi, Kodra, Leo Vergine, 
RosseUo. 

Dario Micacchi 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA. 20. 

Da tre giorni la Celere sta 
dando spettacolo in piazza San 
Marco. Ieri sera abbiamo vi¬ 
sto assalire i manifestanti di 
un corteo che già si era sciol¬ 
to al piimo squillo di troiana. 
Abbinino assistito a conche 
ciecne che si sono protratte per 
quasi quattro ore, ai primo for¬ 
marsi di un gruppetto, ai pri¬ 
mo accenno di una canzone o 
di un gndo di protesta, i man¬ 
ganelli roteavano sotto i porti¬ 
ci delle Procuratie. sulla testa 
dei turisti, di passanti, di foto¬ 
grafi. Decine di persone veni¬ 
vano fermate e trascinate via. 
Abbiamo sentito la corrispoa- 
dente del Times, afferrata bru¬ 
talmente per la collottola da 
due agenti con l'elmetto, ur¬ 
lare inviperita: « E' una ver¬ 
gogna! Sarebbe questa la vostra 
democrazia! ». 

Migliaia di persone hanno po¬ 
tuto verificare come il museo 
Correr, la Sovrintendenza alle 
Belle Arti, le più prestigiose e 
severe istituzioni artistiche ve¬ 
neziane. siano trasformati in 
bivacchi di poliziotti e di cara¬ 
binieri. Il sindaco, cosi preoc¬ 
cupato per le sorti del turismo 
veneziano, ha dovuto subire le 
violente rampogne di gruppi di 
turisti svizzeri che protesta¬ 
vano per il modo come la poli¬ 
zia maltratta 1 visitatori delia 
città. 

Sotto gli occhi di decine di 
espositori, di critici, di artisti, 
la polizia di Taviani e del cen¬ 
tro sinistra ha dato la misura 
di come protegge le « libere 
manifestazioni dell'arte » con¬ 
tro i manipoli dei c contestato¬ 
li globali » additati da giorni e 
giorni al pubblico furore. La 
vergogna di esporre alla « Bien¬ 
nale-poliziotta » si è estesa cosi 
anche ai più restii. I) padiglio¬ 
ne italiano praticamente da og¬ 
gi non esiste più. Dopo Novelli 
e Penili, che già l'avevano 
fatto martedì, stanotte avevano 
deciso di ritirare le loro opere 
anche Pascali. Aricò. Bonfanti. 
G aspari. Guerrini. Leoocillo, 
Morandis. Nigro Portano e Va¬ 
lerio Adami. A quest'ora, non 
è rimasto più quasi nessuno. 

Decine di telegrammi di pro¬ 
testa sono 3tati inviati al Pre¬ 
sidente Saragat 0 fermento, il 
dibattito, la protesta dunque 
non sono più soltanto un fatto 
esterno, ma crescono ormai an¬ 
che «dentro» le Biennale, fra 
gli artisti italiani come tra 
quelli stranieri, che appaiono 
indignati ed allibiti. 

Da piazzale Roma fino a 
Sant'EIeaa, non c'è pontile od 
angolo di Venezia che non sia 
presidiato da uomini in armi. 1 
quali creano un dima di cre¬ 
scente tensione Se è questo 
che volevano la CIGA (la Com¬ 
pagnia grandi alberghi (fi pro¬ 
prietà della SADE) e la forze 
della destra ecooomlca vene¬ 
ziana. U governo non poteva 
accontentarli In modo peggio¬ 
re. più controproducente. 

Non è che temessero 0 dan¬ 
no al turismo derivante dalla 
« contestazione » della Bienna¬ 
le. Maggior danno di quello 
che stanno provocando le ca¬ 
riche della Celere non era rea¬ 
lizza bOe da nessuno. Ciè die 
p r e t en d ev a no non foaae posta in 
discussione era la coocezi noe dì 
Venezia come «proprietà pri¬ 
vata » della CIGA: storia, bel¬ 
lezza. cultura. la stessa crisi a 
decadenza della città utilizzate 
come strumenti per fare soldi, 
e che nessuno osasse metter*» 
bocca. 

Invece et si sono provati I 
giovo ni. gli studenti, gli artisti. 
E bastato uno spintone perché 
la fradicia facciata crollasse 
ed ecco allo scoperto una Bien¬ 
nale che ri regge au uno sta¬ 
tuto fasciata mai voluto modifi¬ 
car* da veot’annL Eoco vanirà 
«Ila loca fl disgrosso eba par 
quarta Stappala patr ono parano 
molti di quelli cito in essa appon¬ 
gono. ad amer g era osilo stesse 
te m po, senso ptù poeti odi ma¬ 
schera ture, | drammatici pro 
Marni di Venezia, della sua sal¬ 
vezza, del suo sviluppo econo¬ 
mico e civile. 

0 turismo come unica solu¬ 
zione e panacea (fi questi pro¬ 
blemi ri rivela anch esao una 
mistificazione, dal momento che 
la CIGA. U governo, t gruppi di¬ 
rigenti di Venezia non esitano a 
comprome tt erà proprio fl turi- 
ano mettendo la città tn mane 
alla polizia. F qu a rt o fl quadre 
in ed S corag giose m ov i mento 
di «contestazione > della Bten- 


nale (li hanno chiomati « bar¬ 
buto» », «cinesi», ecc.: ma la 
violenza e gli eccessi non sono 
venuti da loro, bensì contro di 
loro) si sta saldando con le for 
ze che si battono per la solu¬ 
zione dei problemi veneziani. 

Domani sciopereranno i por¬ 
tuali in città, e 10 000 lavoratori 
chimici della Moni editori a Por- 
to Marcherà, sulle loro piatta- 
formi sindacali e rivendicative 
e tuttavia l'incontro con il mo 
vimento di * contestazione » ap¬ 
pare ormai maturo 

Anche la DC sembra capire 
che i manganelli della polizia 
non bastano o dare una risposta 
alle questioni aperte, e pubbli¬ 
ca un manifesto in cui tenta 
una fallimentare manovra me- 
diatrice offrendo un terreno di 
incontro assolutamente arretra¬ 
to come quello della proposta di 
legge Piccoli-Gagliardi per la 
riforma dello statuto della 
Biennale. Con l'aggiunta di un 
attaoco al PSU perché questa 
riforma non si è fatta nella 
scorsa legislatura. Ben più pre¬ 
cise e taglienti le prese di po¬ 
sizione della CCdL da una par¬ 
te, e del PCI. dall'altra, che in 
due loro manifesti denunciano 
la massiccia e provocatoria pre¬ 
senza delia polizia a Venezia, 
esprimono solidarietà con la 
lotta. 

Sul tema significativo: « Ve¬ 
nezia in cnsi-Biennale in elisi » 
che unifica efficacemente i ter¬ 
mini dello scontro sociale, poli¬ 
tico e ailturale apertosi nel ca¬ 
poluogo lagunare, il PCI. 11 
PSIUP, il Movimento autonomo 
socialista, le assemblee genera¬ 
ti dell'Istituto di Architettura 
e dell'Accademia delle Belle 
Arti hanno indetto, per dome¬ 
nica 23, una manifestazione uni¬ 
taria nel Sestiere di Castello, 
nel quale hanno sede t giardini 
della Biennale. Il fronte si al¬ 
larga con l'ingresso attivo nella 
lotta delle masse popolari vene¬ 
ziane. 

Mario Passi 


Un seminario di 
sfudi all'Istituto 
Italo-Latino 
americano 

L’Istituto italo-latino ameri¬ 
cano organizza dal 24 al 26 
giugno un seminario sul tema: 
« America latina. Italia e Cee ». 
Il seminario, cui parteciperan¬ 
no illustri personalità italiane 
e latino americane, oltre a- 
gli ambir sciatori latino ame¬ 
ricani in Italia e ai rap¬ 
presentanti del BtD, della 
FAO e di altre organizzazioni 
internazionali, sì terrà presso la 
sede delI'IILA in piazza Mar¬ 
coni. Ieri l’ambasciatore Enrico 
Aillaud. segretario generale del¬ 
l'Istituto. ha tenuto una confe¬ 
renza stampa per illustrare le 
finalità del seminario. 


Domenica 
l'Unità 
non esce 
per le sciopero 
dei tipografi 

DOMANI 

GRANDE 

DIFFUSIONE CON 
L'INSERTO 
DOMENICALE 


Un artìcolo di Occhetto 


su «Rinascita» 

a 

«Insurrezione 
e via 

democratica» 


Un nuovo intervento nell’im¬ 
pegnata discussione sulla na¬ 
tura e la portata della « rivol¬ 
ta dei giovani » e sul posto eh* 
essa occupa nell'ambito più ge- - 
nerale della lotta anticapitali¬ 
stica: si tratta di un articolo 
di Achille Occhetto della Di¬ 
rezione del PCI. pubblicato oggi 
su Rinascita. L'articolo, che 
fa seguito a quelli dei compa¬ 
gni Longo e Amendola pubbli¬ 
cati nei precedenti numeri di 
Rinascita, affronta ampiamen¬ 
te i problemi relativi al rap¬ 
porto del PCI e movimenti 
autonomi delle masse e al rap¬ 
porto tra democrazia e socia¬ 
lismo. 

Occhetto rileva in via preli¬ 
minare che è forse giunto il 
momento di non indulgete p.ù 
su una problematica — quo!! 
appunto, della « rivolta dei gio¬ 
vani * — che per le sue caiat 
tenstiche genericamente inter¬ 
classistiche rischia di rtnchiu 
dere nel limbo di una astratta 
condizione giovanile questioni 
che assumono implicazioni più 
generali. 

In sostanza il problema non 
è quello dei giovani, bensì quel¬ 
lo della rivoluzione democrati¬ 
ca e socialista, delle sue ca 
ratteristiche. dei suoi compiti e 
della sua strategia. A questo 
pro;x>5ito Occhetto ricorda che 
l'on. Longo nel suo articolo già 
apparso su Rinascita osservala 
molto giustamente come le ri¬ 
vendicazioni del movimento 
studentesco * non sono jxxste 
come problemi di categoria, 
ma come aspetti di problemi 
più generali della società, cioè 
come momenti di lotta contro 
l'autoritarismo scolastico e ca¬ 
pitalistico. per la costruzione 
di una nuova società e la crea¬ 
zione di nuovi rapporti tra la 
società e la scienza, la cultu¬ 
ra. l’arte». 

Occhetto sottolinea la novità 
e la portata di questa mi;x>>tu 
zione data dal >egietano lei 
PCI. anche rispetto ad n't-i par¬ 
titi comunisti, per la origina 
lità della individuazione de le 
forze motrici della rivoluzione 
italiana, e anche perchè chiude 
la strada a quella divisione tra 
studenti e operai, tra intellet¬ 
tuali e classe operaia cui mi¬ 
rano i reazionari di tutte le ri¬ 
sme sia attraverso l'utihzzazio- 
ne di elementi provocatori, sia 
attraverso la pronta utilizza¬ 
zione di tutti gli errori di set¬ 
tarismo e di dogmatismo che 
possono venire dalle stesse (ile 
del movimento operaio. Il pro¬ 
blema quindi che ci sta di fron¬ 
te in questo momento — scrive 
Occhetto — è come isolare i 
provocatori e come combattere 
le posizioni sbagliate. A tale 
proposito non si tratta tanto di 
preservare la purezza della no 
stra linea politica dalle pertur¬ 
bazioni esterne che possono ve 
nire da destra o da sinistra. Si 
tratta invece e in primo luogo 
di elaborare e di difendere un i 
linea coerentemente nvoluzio 
naria. capace, nel confronto e 
nel dibattito con tutte le altre 
posizioni, di respingere quanto 
di errato e di ostile vi può es¬ 
sere in queste, ma capace an 
che di accogliere in sé tutte 'e . 
sollecitazioni positive che pos¬ 
sono venire dal movimento del¬ 
le masse e anche da elabora¬ 
zioni parziali, difettose e deri¬ 
vate da altre tradizioni teori¬ 
che e politiche. Si tratta anche, 
di fronte ad una realtà in mo¬ 
vimento. di trovare un rappor 
to dialettico tra il vecchio ed 
il nuovo, tra tradizione e rin¬ 
novamento, rapporto che non 
sempre può svolgersi in modo 
lineare, tranquillo ma che spes¬ 
so comporta tensioni, contrasti 
e salti anche notevoli, ma tut¬ 
tavia sanabili. L'egemonia — ri¬ 
badisce Occhetto — la si con¬ 
quista non solo marcando ore 
la « destra » ora la « sinistra ». 
ma passando decisamente al¬ 
l'attacco. come il PCI ha sa¬ 
puto fare brillantemente nel cor¬ 
so della campagna elettorale, 
affrontando con coraggio e spre¬ 
giudicatezza alcuni importanti 
nodi politici che gli stavano di¬ 
nanzi. 

« L'esperienza delle lotte stu 
dentesche e le stesse vicende 
francesi spingono a una confar 
ma e a una precisazione a e. 
significato centrale che assume 
nella strategia generale di lotta 
verso li socialismo la KJtta pei 
Ve riforme di struttura, per la 
modificazione dei rapporti di 
forza e Sa conquista dei poter*. 

« La Francia ha aperto, indub¬ 
biamente. degli interrogativi net 
senso che tutto U processo di 
lotta democratica per U socia 
lismo appare meno Lneare 4 
quanto poteva sembrare, e nello 
stesso tempo diventa di sempre 
magg.ore attualità la questione 
del passaggo al socialismo « 
tai paese capitalist.éo sviluppato., 
di cui ancora la storia non ha 
fornito nessun esempio vitto 
riosa 

« Ma per risolvere taia simile 
questione non bisogna crederà 
che Lalternativa sia tra guerra 
avite e via democratica. L'in 
surrezaone è solo una forma della 
lotta rivoluzionaria, ed e. peu 
dì più. una "forma oobhgata’ 
resa cioè "necessaria” dai ter¬ 
reno di lotta sce.to dade classi 
dominanti e re .a posatone da 
concreti rapporti di forza. La 
discussione «uliesperienza frac 
ce se — e ut questo senso è non 
solo necessaria ma del tutto le 
g.tUma — deve avvenire sul 
"modo di gestire" la vita demo 
eretica ». 

«La misura del carattere ri¬ 
voluzionario di una lotta 
— osserva Oochetato — ri¬ 
mane sempre la sua capa¬ 
cità di dislocare io avanti il po¬ 
tere della classe operaia e dei 
suoi alleati, io si misura cioè 
in termini di "rapporti di forza' 
Ne consegue che la realizzazione 
di un ©tnetiivo wermedo noi. 
chiude La lotta ma serve a di¬ 
slocare il potere a favore dea a 
cesse operaia m un processo 
rivoluzionano permanente (noi 
senso leninista dei termine) E* 
in questo senso che credo sia 
giusto pensar* • un piano di 
misura transitorie prima della 
presa de) potera e la fiatato» 
della prosa del potera». 
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Il mondo cattolico 

- - 

» 

Una Chiesa 
non rassegnata 

A Bogotà Paolo VI troverà una situa¬ 
zione assai complessa - Il dramma della 
chiesa latino-americana 


Nel prossimo agosto, quan¬ 
do Paolo VI si recherà a Bo¬ 
gotà, in Colombia, per inau¬ 
gurare tra l’altro la secon¬ 
da Conferenza generale del¬ 
l'Episcopato latino-america¬ 
no, sì troverà di fronte a 
quello che, di recente, un 
autorevole quotidiano brasi¬ 
liano ha definito « il dram¬ 
ma che l’intera Chiesa lati¬ 
no-americana sta vivendo ». 
Forse in nessuna altra parte 
del mondo, infatti, la Chie¬ 
sa è stata cosi profondamen¬ 
te toccata, e per molti versi 
lacerata, dai problemi del 
nostro tempo. E’ un agitarsi 
inquieto delle coscienze c 
della condotta religiosa, un 
addensarsi di dubbi e di con¬ 
traddizioni, di riflessioni e 
di spinte, volte a rifiutare 
o a testimoniare la solida¬ 
rietà attiva con gli oppres¬ 
si: le masse povere, condan¬ 
nate al sottosviluppo, spesso 
alla fame, del sub-continen¬ 
te latino americano. 

E’ una Chiesa, immensa 
come dimensioni, che sente 
11 segno dei tempi. Il 93% 
della popolazione dell’Ame¬ 
rica del Sud è cattolica, e 
rappresenta il 34% dei cat¬ 
tolici di tutto il mondo. Car¬ 
los M. Rama, uno studioso 
uruguayano scrive che, tra 
trent’anni, i cattolici latino¬ 
americani rappresenteranno 
la metà del numero totale 
dei cattolici. Immensa an¬ 
che come organizzazione e 
penetrazione nella vita poli¬ 
tica, sociale e civile. Non 
c’è settore della società po¬ 
litica e civile — dai sinda¬ 
cati alle scuole, dalle orga¬ 
nizzazioni professionali, a 
nuelle femminili, dai mezzi 
di comunicazione di massa 
alla ricreazione — dove la 
Chiesa non sia presente, at¬ 
tiva. Quando anni or sono fu 
Istituita la Conferenza epi¬ 
scopale, Giovanni XXIII la 
definì • uno degli organi più 
Importanti della struttura 
cattolica mondiate », e qual¬ 
cuno ha scritto che il futuro 
della Chiesa cattolica si gio¬ 
ca in America latina. Che 
cosa si muove in questo gi¬ 
gantesco organismo? ■ . • < 

In esso vi è ancora una 
Chiesa pregna di legittimi¬ 
smo conservatore. La vec¬ 
chia chiesa spagnola, arriva¬ 
ta al seguito dei canonista - 
(ìnres, monolitica, preoccu¬ 
pata di qualsiasi incrinatura, 
fondata stilla sottomissione, 
preoccupata da ogni fermen¬ 
to di ammodernamento e 
rinnovamento, sia pure pro¬ 
veniente da Roma. E’ la 
Chiesa ricca c latifondista, 
padrona di « anime » (nel 
duplice senso della parola), 
sostegno ideologico, morale 
e politico ai regimi reazio¬ 
nari latino-americani, conni¬ 
vente con i qorillns. La P«- 
cew in terrìs e la Popnlomni 
vroaressio costituiscono pro¬ 
babilmente la linea diviso¬ 
ria, che la colloca in una 
sfera remota e opaca, in cui 
1’aggiornamento interno ap¬ 
pare come una tentazione 
« socialista » e connivente 
col marxismo. 

Da questa Chiesa, si di¬ 
stacca, con sempre maggiori 
proporzioni, una tendenza 
riformatrice, ecumenica, vol¬ 
ta a riconquistare una fun¬ 
zione eminentemente evan¬ 
gelica e pastorale. La rinun¬ 
cia al potere temporale, e 
al potere più intimo e pro¬ 
fondo sulle scelte sociali de¬ 
gli uomini, il testimoniare 
ciò che «è unico e specifico 
nella sua missione », il ri¬ 
scoprire le tensioni etiche 
di un nuovo apostolato, so¬ 
no i momenti più importan¬ 
ti di questa tendenza, che 
vuole stabilire un rapporto 
umano e diretto con la real¬ 
tà dell’America Latina. E’ il 
ritrovare — se si vuole — 
11 senso di una Chiesa po¬ 
vera. in un mondo di poveri, 
di una Chiesa che sa rinun¬ 
ciare ai suoi privilegi — 

« dobbiamo rinunciare pri¬ 
ma di tutto al privilegi di 
cui godiamo » — tra gente 
che paga con la sua fame i 
privilegi di una minoranza. 

Acute tensioni 

H suo accento è essenzial¬ 
mente « francescano », ma la 
predicazione della povertà 
come « qualcosa di cui sì vi¬ 
ve e di cui si soffre », Il suo 
richiamo ad una esperienza 
comunitaria che rinunci a 
« mammona * (è il termine 
che ritroviamo nei suoi do¬ 
cumenti), la rivendicazione 
di una pratica apostolica tra 
i poveri, cadono in una situa¬ 
zione di acute tensioni sociali 
e politiche, in cui la stessa 
Chiesa è Istituzionalmente 
coinvolta; semina il verbo 
della carità contro • ogni 
tipo di attività che manten¬ 
ga l’ingiustizia sociale, l’op¬ 
pressione, lo squilibrio in¬ 
giusto di classe, la discrimi¬ 
nazione*; diventa un mo¬ 
mento di una volontà che 
vuole un profondo muta- 
vento sociale, in cui la Chie¬ 
di * celebri U cambiamen¬ 


to»; esprime l’esigenza che 
la Chiesa non sia l'agenzia 
ufficiale « di un certo pro¬ 
gresso sociale » fondato sul- 
l'« aiutale i poveri », per in¬ 
vece « parlare in nome di 
quelli, sempre più numero¬ 
si » che non vogliono dipen¬ 
dere da « nessuna agenzia ». 

Vi è infine una terza Chie¬ 
sa che misurerà le sue for¬ 
ze e le sue speranze alla 
Conferenza episcopale di Bo¬ 
gotà. Su di essa ritorneremo 
più ampiamente. E’ la Chie¬ 
sa di Camilo Torres, caduto 
con i guerriglieri colombia¬ 
ni, di padre Laje, torturato 
dalla polizia brasiliana, del 
sacerdote uruguayano Car¬ 
los Zaffaroni che rifiuta un 
processo perchè quella giu¬ 
stizia è « snaturata e reazio¬ 
naria », di Garcia Ellorio 
che strappa, nella cattedrale 
di Buenos Aires, il microfo¬ 
no al cardinale Caggiano per 
denunciare la dittatura mili¬ 
tare, del vescovo Calheiros 
che nasconde nella sua casa 
c materiale sovversivo ». Il 
Jornal de Brasil ne scrive: 
«Se le cose continueranno 
di questo passo non ci sarà 
altro da fare che sostituire 
alla croce, sulle nostre chie¬ 
se, la falce e il martello che 
meglio simboleggiano le idee 
dei nostri preti ». Più sem¬ 
plice e veritiero è parlare 
di una Chiesa che vivendo 
con gli umili e con gli op¬ 
pressi, che vedendo la fame 
e la miseria, la disoccupazio¬ 
ne e l'analfabetismo, l’arre¬ 
tratezza e le malattie, mes¬ 
se a confronto con l’opulen¬ 
za e lo splendore del privi¬ 
legio, ha scoperto i mecca¬ 
nismi dello sfruttamento, 
dalle oligarchie interne al¬ 
l’imperialismo straniero. E 
ha scoperto che tutta la so¬ 
cietà latino-americana, fino 
alle sue ramificazioni statu¬ 
nitensi, è costruita sul prin¬ 
cipio che l’arcivescovo Ca- 
mave chiama del « disordi¬ 
ne costituito », contro il qua¬ 
le il popolo ha diritto di 
sollevarsi e ribellarsi. Una 
Chiesa che si misura già con 
la rivoluzione, che viene ela¬ 
borando, come è stato già 
detto, una « teologia della ri¬ 
voluzione ». 

Oltre il Concilio 

Se si cerca il momento in 
cui la Chiesa latino-ameri¬ 
cana, silenziosa e passiva, 
finora colonialista e solida¬ 
le con le classi dominanti, 
come dice padre Comhlin 
dell’Istituto teologico di Re- 
cife, si è messa in movimen¬ 
to. si dovrà riandare al suo 
interno al segno dell’opera 
di Giovanni XXIII, e al¬ 
l’esterno alla vicenda del- 
YAUeanza per il progresso. 
L’una ha lievitato motivi 
profondi e inquietudini lace¬ 
ranti, l’altra ha radicalizzato 
e trasferito il terreno della 
testimonianza. Come per cer¬ 
ti gruppi politici, anche per 
gli ambienti religiosi l’Al¬ 
leanza apparve l’illusione di 
poter risolvere la contraddi¬ 
zione tra il permanere di 
una vecchia struttura e la 
solidarietà attiva con la po¬ 
vertà della gente. Ma fu 
proprio nel misurare l’am¬ 
piezza di quella contraddizio¬ 
ne. e l’impossibilità di risol¬ 
verla, che spostò tutto l’as¬ 
se riformistico verso confini 
che andarono oltre lo stesso 
Concilio 

« L’Alleanza — ha scritto 
monsignor Illich — sembra 
essere l’opera della giustizia 
cristiana e non sì mostra co¬ 
si com’è: una menzogna de¬ 
stinata a mantenere lo stata 
quo, benché motivata diver¬ 
samente. Un osso buttato a 
un cane, perchè rimanga 
tranquillo nel retro-cortile 
dell’America ». Ma attraver¬ 
so questa presa di coscienza 
è maturato qualcosa di più 
profondo di una delusione 
patita. Ciò che ha scavato 
nelle coscienze è la consa¬ 
pevolezza che la « hacienda 
di Dio (nella quale il popolo 
fu sempre uno squatteri » 
non può salvarsi diventando 
un « supermercato del Signo¬ 
re, dotato di uno stock ab¬ 
bondante dì catechismi, li¬ 
turgie e altri mezzi di gra¬ 
zia ». gravitante nell’* orbi¬ 
ta culturale e politica » de¬ 
gli USA. 

Ed ecco allora 1 prestiti, 
gli aiuti, i doni, i corpi della 
pace, ! pacchi con le mani 
che si stringono, divenire 
l’occasione per un impegno 
polemico sui salari, sulla fa¬ 
tica dell’ìndio, sulla fame 
delle bidonvilles, per risali¬ 
re al meccanismi dei prezzi 
Intemazionali, allo sfrutta¬ 
mento imoeriallsta e capita¬ 
lista — alle radici della fa¬ 
me — e all’azione in profon¬ 
dità per mutare la realtà, 
ridestando le coscienze e 
chiamando alla lotta. 

A Bogotà Paolo Vi troverà 
una Chiesa che non parlerà 
piu il linguaggio della ras¬ 
segnazione. 

Romano Lodda 


Viaggio nelle terre sconvolte dalla guerra di Dayan 



' \ 


Da un anno i soldati israeliani beffardi e minacciosi nascosti nel deserto egiziano guardano con occhi 
cupidi i giardini e gli edifici dell’altra sponda del Canale — Fiducia ad Ismailia — La dignità degli arabi 



CANALE DI SUEZ — I soldati israeliani hanno portato a termine la loro guerra-lampo. Alle spalle non hanno che il deserto: 
dì fronte a loro, sull'altra sponda del canale, sono terre fertili e una antica civiltà, a cui essi guardano con cupidigia di colo¬ 
nialisti. La minaccia che pesa sull'Egitto è reale, ma il popolo egiziano si difende in primo luogo lavorando, • proseguendo 
sulla via dello sviluppo economico e civile 


Dal nostro inviato 

ISMAILIA, giugno 

Sulla sabbia della riva han¬ 
no scritto: Israel. La riva del 
Canale di Suez opposta a quel¬ 
la dove siamo noi, a Ismailia, 
e distante un tiro di sasso. I 
soldati di Dayan non si ve¬ 
dono, sono subito dietro la 
duna: ma le loro armi sono 
puntate sulla città egiziana, e 
il segno della loro presenza è 
quel nome — Israele — che 
vorrebbe dire: non ce ne an¬ 
dremo. 

Ma è scritto sulla sabbia 
asciutta, basta un colpo di 
vento a disperderlo. E' il so¬ 
gno truce di giovani soldati 
che si credono forti perché 
hanno portato a termine il 
Blitzkrieg, la guerra-lampo 
dell’anno scorso, e che hanno 
trasferito a se stessi il mito 
del/'Herrenvolk. ii popolo-do¬ 
minatore: il mito di cui fu¬ 
rono vittime i loro padri. In¬ 
vece di respingerlo e odiarlo, 
questo mito, lo hanno fatto 
proprio, con un transfert sin¬ 
golare, e doloroso per chiun¬ 
que abbia sofferto e lottato, 
venticinque anni fa, con gli 
ebrei d’Europa. 

Risalendo 
il Nilo 

Da un anno se ne stanno li, 
beffardi e minacciosi, sulla 
terra egiziana del Sinai, che 
è deserto, e ogni tanto, come 
qualche giorno fa. sparano, e 
sempre guardano con occhi 
cupidi ai giardini e agli edi¬ 
fìci di quest’altra sponda, do¬ 
ve siamo noi, arrossata dai 
fiori delle acacie, frondosa e 
ombrosa perché fatta fertile 
dalle acque del Nilo, che fin 
qui si spingono dal Cairo. Con 
tutta la loro boria, le armi 
americane o francesi, la tec¬ 
nica militare tedesca, non 
hanno che il deserto, mentre 
qui è la vita, dalla parte di 
coloro che hanno subito l'ag¬ 
gressione. e non sono stati ab¬ 
bastanza pronti per preveder¬ 
la e respingerla. 

Ma il deserto, non è solo 
nel Sinai ; è alle loro spalle, 
fino ai kibbuzim e all'Istituto 
Weissmann. Alle loro spalle, 
gli aggressori israeliani del¬ 
l'Egitto non hanno niente che 
non sia strettamente europeo: 
non hanno una civiltà propria, 
ma solo la ripetizione di mo¬ 
duli europei (o americani); 
perciò non affondano radici 
nella terra che dicono loro 
patria. 

Da questa parte del canale, 
invece, ci si mette piede con 
rispetto e ammirazione. Sot¬ 
tile è il segno verde della vi¬ 
ta — acqua e piante — at¬ 
traverso la vasta dimensione 
del deserto: ma tenace e il¬ 
lustre. Abbiamo risalito la 
corrente del Nilo, con l’aereo, 
fino ad Assuan, e in questa 
stagione la striscia vegetale, 
vista dall'alto, sembra irriso¬ 
ria. e in più punti la sabbia 
gialla o l'arida nera roc¬ 
cia sfiorano le acque. Solo nel 
delta, fra il Cairo e Alessan¬ 
dria, la terra fertile si espan¬ 
de e per il resto le ramifica¬ 
zioni sono poche, come appun¬ 
to il canale che congiunge il 
Cairo a Ismailia. mentre va¬ 
ste opere nuove di irrigazione 
e bonifica sono in corso solo 
da qualche anno. 

Pure, quando dall'aereo si 
esce su questa striscia sotti¬ 
le di vita vegetale e animale, 
non si incontra solo la vita, 
ma la civiltà. Non è questa 
la mia prima visita all'Egit¬ 
to, ma questa volta ho tro¬ 
vato il tempo per vedere Lu¬ 
xor. con le tombe dei re e i 
templi: e ho finalmente capi- 


CATTIVERIA DI UN DOCUMENTO 


Come lavora un governo «d’affari» 


La cronologia che riprodu. 
damo è tratta dal fascicolo 
* La A' legislatura repubblica¬ 
na - consuntivo dellattività del 
governo ». edita a cura della 
presidenza del Consiglio. ÉT un 
documento ufficiale, anzi uffi¬ 
cialissimo. e quindi nessuno ci 
accuserà di essercelo inventato 
per scopi di parte: così come 
nessuno potrà dare a noi la 
colpa se I attinte* dell on* Leone 
in qualità di presidente del Con¬ 
siglio dal luglio all'ottobre 1963. 
almeno per il suo aspetto par¬ 
lamentare, risulta illustrata in 
modo, diciamo, così brutalmen¬ 
te riassuntivo quanto aPa po¬ 
chezza e così variamente lapi¬ 
dario quanto all'ispirazione. Che 
l'on. Leone, presiedendo allora 
il suo primo governo * (Taffa¬ 
ri », abbia fatto poco o nulla 
(di positivo) non è d'altra par¬ 
te un mistero. La novità, o se 
volete la cattiveria di questa 
documentazione «ta dunque pii 


che altro nella sottolineatura 
impietosa di una nullaggine go¬ 
vernativa. 

Ma valeva la perni di render, 
la nota, ora che il personag¬ 
gio in questione si accinge a 
ritentare l’esperienza, tra gli 
elogi e i consensi di quanti, 
nell'estate del 1963 e dopo. non 
hanno mai cessato di conside¬ 
rarla fruttuosa. Quando si par¬ 
la di affari, portino pure Q do¬ 
loroso nome dei Vajont, il gran¬ 
de padronato diventa subito eu¬ 
forico e pieno di speranze. Go¬ 
verno d "« affari * significa in¬ 
fatti ('accantonamento di tutti i 
problemi che esigono un impe. 
gno a cambiare, a rinnovare, 
a rispettare la volontà dei la¬ 
voratori: ora. a poca distanza 
dal voto di sinistra del 19 mag¬ 
gio. come nel 1963 a poca di¬ 
stanza dal 28 aprile, l'espedien 
te si rinnova, neU’ittusione che 
il paese si lasci inpannare e 
addormentare. Pia. disperata il¬ 
lusione. 


INTERVENTI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
ON. LEONE AL PARLAMENTO 
(Luglio-Ottobre 1963) 

I luglio - Dichiarazioni programmatiche pronunciate al Senato e alia 
Camera. 

5 luglio - Discorso di replica pronunciato al Senato a conclusione del 
dibattito sulla fiducia al Governo, 

II luglio • Discorso di replica alla Camera a conclusione del dibattito 
sulla fiducia al Governo. 

19 luglio - Replica alla Camera airinterpcllanza presentata dal sen. Spano 
sul problema della « forza multilaterale » NATO» 

11 settembre - Commemorazione alla Camera per la scomparsa dell'on. 
Cino Macrelli. 

17 settembre - Commemorazione alla Camera per la scomparsa dell’on. 

Fernando Tambroni e dell’on. Carmine de Martino. 

IO settembre • Discorso alla Camera per la sciagura del Vajont. 


to che cos'è un geroglifico: 
poesia, pittura, scultura, sto¬ 
riografia, arte di governo, tut¬ 
to assieme, in una sintesi di 
straordinaria suggestione. Né 
meno convincenti sono le te¬ 
stimonianze remote di mia 
tecnica evoluta, sviluppata per 
trasportare le enormi masse 
delle statue, delle colonne, 
degli obelischi, sulla corrente 
del Nilo e per terra. Poi ven¬ 
nero i greci e i romani, l'età 
alessandrina, infine gli ara¬ 
bi. che a contatto con Ales¬ 
sandria generarono i grandi 
matematici del Medio Evo. 

Le barche che ancora oggi 
solcano il Nilo con le loro ve¬ 
le latine (una mi ha portato 
sulle acque di Assuan fra le 
stupende rocce a cui si è ispi¬ 
rato lo scultore Moore) non 
sono dissimili da quelle del 
tempo dei Faraoni, né é dis¬ 
simile l’asinelio grigio che pro¬ 
cede a passetti sotto un ca¬ 
rico di paglia più grosso di 
lui: e le capre e pecore, di 
pelo nero, che pascolano fra 
le rovine dei templi, sono iden¬ 
tiche a quelle che frequenta¬ 
vano gli stessi luoghi quando 
le colonne i soffitti e le pa¬ 
reti istoriate erano in piedi 
con tutto il loro fulgore. Si 
manifesta la continuità della 
cultura nelle forme dei vasi 
di coccio e di ottone, nel ge¬ 
sto dell'artigiano e in quello 
del contadino, nelle vesti sem¬ 
plici e sciolte. Si manifesta 
nella riflessione sul passato, 
nello studio: a Luxor la gio 
vane donna cristiana e imbuì 
na (di pelle più scura di quel 
la degli arabi e degli euro 
pei), cioè del luogo, che gui¬ 
dava alle tombe e ai tem¬ 
pli me e un collega, ci ha 
sorpreso con la profonda, det¬ 
tagliata conoscenza dei gero¬ 
glifici e delle storie esposte 
con questo mezzo nei monu¬ 
menti — della regine llacep- 
suth. del re Seti primo e di 
altri faraoni — e ancora più 
ci ha sorpreso con la perfe¬ 
zione della sua attitudine, da 
un lato moderna e scientifica, 
dall'altra permeata di coscien¬ 
za nazionale, dell’essere ella 
stessa con la sua umanità 
erede e ' continuatrice di un 
passato cosi nobile. 

Dopo la guerra dell’anno 
scorso, mi accadde di scrive¬ 
re che gli israeliani potevano 
imparare dagli arabi la di¬ 
gnità. e una lettrice — che è 
anche una eccellente scrittri¬ 
ce — mi mandò una lettera 
per protestare, sostenendo che 
nessuno può insegnare la di¬ 
gnità a un popolo che ha pa¬ 
gato con tanti milioni di morti 
sterminati dai nazisti. Rispon¬ 
do ora che sono due concetti, 
o categorie, diversi: la digni¬ 
tà di un popolo procede dalla 
sua storia nazionale, dal suo 
apporto originale di civiltà 
e dalla coscienza che in esso 
si forma, e di cui partecipa¬ 
no. per il loro modo di es¬ 
sere uomini, anche i suoi 
membri più umili. C'è più di¬ 
gnità nel mercante del bazaar 
cairota, che vi offre il thè 
alla menta e vi fa sedere in 
poltrona per discutere un ac¬ 
quisto di poche sterline, che 
non nel miliardario americano 
per cui ■ il tempo è denaro ». 

In questo senso gli israelia¬ 
ni non sono popolo né nazio¬ 
ne. e mancano di una pro¬ 
pria dignità, perché in sostan¬ 
za non rappresentano, nello 
oriente arabo, che un indiscri¬ 
minato occidente: ri portano 
solo i valori, veri o falsi, di 
una Europa da cui si sono 
distaccati dopo averne rice¬ 
vuto piaghe cruente, ma a cui 
non oppongono nulla, nessun 
valore proprio e originale. An¬ 
zi. continuano ad accettarne 
principi e posizioni che la 
stessa coscienza europea in 
larga misura rifiuta e cerca 
di espungere, come il mito 
della superiorità razziale. E' 
bene essere venuti a Ismailia 
dopo aver rivisto Assuan — 
e nat malmeni e il Cairo — e 
visitato Luxor: dopo avere ri¬ 
preso contatto con questa real¬ 
tà araba e nazionale egizia¬ 
na. che nessun Blitzkrieg può 
cancellare, proprio mentre 
essa riprende coscienza di sé 
e trova nuove vie di sviluppo. 
Si vedono ancora al Cairo mi¬ 
gliaia di nubiani in abiti pit¬ 
toreschi servire i turisti nei 
grandi alberghi, ma intanto 
altre decine di migliaia di nu¬ 
biani nella loro terra faraoni¬ 
ca attendono alla costruzione 
della Grande Diga, e ri acqui¬ 
stano qualifica di operai e di 
tecnici, inaugurando una nuo¬ 
va fase della loro storia, un 
loro rinascimento. 

Questa è la realtà che ab¬ 
biamo alle spalle, mentre leg¬ 
giamo il labile nome di Israe¬ 
le sulla sabbia desertica del 
Sinai. E comprendiamo perché 
gli egiziani — al Cairo, a Lu¬ 
xor, ad Assuan — badano a 
condurre la propria vita e 
non sembrano troppo preoc¬ 
cupati dalla minaccia incom¬ 
bente sul canale. Attorno agli 
edifici, socchi di sabbia, mu¬ 
retti per rompere l'onda d'ur¬ 
to di eventuali esplosioni, e 
qualche rifugio, ma la vita 
continua operosa. 

Ho parlato con Hassan «i 


Zappai, il portavoce ufficiale 
di Nasser, il quale ha sintetiz¬ 
zato questi concetti dicendo: 

« Siamo un popolo povero, che 
ha solo la propria storia ». e 
deve continuare a fare sto¬ 
ria, cioè a svilupparsi e rag¬ 
giungere nuovi obiettivi, re¬ 
spingendo il principio secon¬ 
do il quale la forza bruta, la 
violenza, possono aprire la 
via del successo. La RAD. mi 
dice il portavoce, ha accet¬ 
tato la risoluzione dell’ONU, 
che impone il ritiro delle trup¬ 
pe israeliane dai territori oc¬ 
cupati, ma nel contempo rac¬ 
co manda in « cessazione dì 
ogni asserzione di belligeranza 
e di ogni stato di belligeran¬ 
za. e il rispetto e riconosci¬ 
mento della sovranità, della in¬ 
tegrità territoriale e della in¬ 
dipendenza a ciascuno Stato 
della regione ». E' una con¬ 
cessione assai importante da 
parte dptla RAIJ. questa di¬ 
sposizione a porre fine allo 
stato di belligeranza con Israe¬ 
le. se Israele ritirerà te sue 
truppe. Sta ora a Tel Aviv 
dire se accetta la risoluzione 
dell' ONU. oppure intende 
mantenere l’aggressione. 

E' mia impressione che 
Israele a questo punto abbia 
le mani legate, anche se ten¬ 
ta di quando in quando nuove 
provocazioni, contro ta RAV 
e contro In Giordania. Se riu¬ 
scì l'anno scorso a ottenere 
l'appoggio di una parte della 
opinione pubblica internazio¬ 
nale con il protesto che era 
stato oggetto di rninc.cce.ora ta 
situazione non è più la stessa. 
Im stessa forza militare di cui 
fa mostra le caratterizza co¬ 
me un corpo estraneo alla par¬ 
te del mondo in cui si è in¬ 
stallato. Israclp non ha dalla 
stia che la violenza tecnolo¬ 
gica. mutuata dai persecutori 
nazisti del popolo ebraico e dai 
mnrines o dai gunmen ame¬ 
ricani: potrà diventare nazio¬ 
ne solo se cesserà di essere 
la lunga mano dell'occidente 
imperialista, per cominciare 
a sentirsi parte del mondo in 
cui si colloca, che è il man¬ 
do arabo; se /ara propri i pro¬ 
blemi, le speranze, le lotte, 
dei paesi che lo circondano. 

Una vita 
di millenni 

Meno aggressivi e meno 
tecnologicamente sicuri sul 
piano militare, questi paesi, 
e in particolare l'Egitto, han¬ 
no dalla loro il fatto di es¬ 
sere veri, di appartenere da 
millenni alla terra che occu 
pano, di non poter essere 
cancellati o mutilati senza che 
l'intero processo di emancipa¬ 
zione del terzo mondo, comin¬ 
ciato con la fine della seconda 
guerra mondiale, sia compro¬ 
messo e invertito. Ma non è 
proprio questo che si vuole nel 
campo imperialista? In una 
certa misura è cosi, ma non 
c’è dubbio che ingenti forze 
imperialiste si rendono conto 
che, se il neo-colonialismo è 
sfortunatamente ancora possi¬ 
bile l'epoca della colonizzazio¬ 
ne è tramontata per sempre. 
Queste forze hanno bensì au¬ 
torizzato e coperto l'aggres¬ 
sione israeliana dell'anno scor¬ 
so, ma nel quadro di uno sche¬ 
ma in cui entrano per esem¬ 
pio gli interessi petrolieri nel¬ 
l'Arabia saudita e nel Kuwait. 

Israele invece, dopo esser¬ 
si prestato a portare il colpo 
che avrebbe dovuto deter¬ 
minare il crollo dei regimi 
progressisti nella RAU e in 
Siria, si è scoperto troppo, 
proponendosi obiettivi di a- 
perto colonialismo, che sem¬ 
brano imbarazzare i suoi pro¬ 
tettori nel quadro dei rapporti 
di forze fondamentali su sca¬ 
la mondiale. 

Nessuno sa come andrà a 
finire ; la missione di Jarring 
(il rappresentante personale 
del segretario generale del- 
l'ONU) non si può conside¬ 
rare — mi dicono — altrimen¬ 
ti che all'inizio. Occorreranno 
ancora mesi e mesi di con¬ 
tatti pazienti, prima che si de¬ 
linei ma prospettiva in un 
senso o nell'altro: ritiro delle 
truppe israeliane o ripresa del¬ 
la aggressione. 

Intanto, mentre al Cairo, ad 
Alessandria, si lavora normal¬ 
mente, Ismailia è una città di 
prima lìnea, evacuata dai cin¬ 
que sesti dei suoi 130.000 abi¬ 
tanti, colpita dalle bombe tre 
volte dopo la sospensione uf¬ 
ficiale del fuoco, il 15 luglio, 
il 26 settembre e il 30 gen¬ 
naio, con complessivi 170 mor¬ 
ti. E’ una città semivuota, 
dove ogni tanto si vedono se¬ 
gni della presenza di milita¬ 
ri, di apprestamenti difensivi. 
Ma anch’essa è fiduciosa, e 
nessuno di coloro che occu¬ 
pano questa posizione avan¬ 
zata crede che quel nome di 
Israele sull’altra sponda del 
Canale, tracciato con una 
bacchetta di fucile nella sab¬ 
bia, sia durevole più di quan¬ 
to non appaia. 

Francesco Pistoiese 
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Imponente sviluppo delle lotte rivendicative in tutto il Paese 

nelle aziende la collera operaia 
contro lo sfruttamento e ì bassi salari 

L’intollerabile condizione dei lavoratori al centro del movimento — Strappati con l’azione unitaria altri importanti successi 

Fermezza contro le provocazioni — La polizia sempre al servizio dei padroni 

. \ 


PISA 



PISA — La manifestazione In difesa della Marzotto 


BOLOGNA 


MILANO 



BOLOGNA — Le operale della Pancaldl in corteo 


MILANO — Studenti e metallurgici manifestano Insieme 



Si acuisce la tensione 
per la Marzotto a Pisa 


Bologna: la Pancaldi & B. 
occupata dalle operaie 


Dalla CGE a piazza Duomo 
tallonati dalla polizia 


Gli impiegati «invitati» 
a lasciare la fabbrica 
SI sviluppa la solidarie- 
tà popolare - Mezz’ora 
di sciopero al Comune 


Dal nostro corrispondente 

‘ PISA, 20. 

Marzotto ha risposto alla lot¬ 
ta di tutta una città schierata 
a difesa dei posto di lavoro de¬ 
gli 850 dipendenti della fabbri¬ 
ca pisana, con nuovi gravissi¬ 
mi atti che rendono la situazio¬ 
ne ancor più drammatica. I sin¬ 
dacati aderenti alla CGIL. CISL 
e UIL hanno perciò dichiarato 
uno sciopero generale per lu¬ 
nedi 24 giugno se non inter¬ 
vengono fatti nuovi. 

Ieri era da tutti atteso l'In¬ 
contro fra i rappresentanti dei 
lavoratori e un dirigente na¬ 
zionale del grande complesso 
tessile. Il dottor Fabris. ben 
noto a Valdagno. è venuto a 
Pisa, si è seduto al tavolo del¬ 
la trattativa ed ha risposto .ne¬ 
gativamente — come è scritto 
in un comunicato diffuso uni¬ 
tariamente dai sindacati — al!e_ 
responsabili proposte che ave¬ 
vano richiesto la riapertura 
dello stabilimento, una integra¬ 
zione salariale dell'azienda In 
aggiunta a quella defl'INPS per 
creare le condizioni più idonee 
e un esame globale della si¬ 
tuazione e delle prospettive 
dell'azienda. E’ da sottolineare 
— prosegue il comunicalo — 
che da parte dell'azienda ol¬ 
tre a respingere le suddette In 
dicazioni si è addirittura af¬ 
fermato che la sosta prima 
prevista per il mese di giugno 
si protrarrà anche a luglio sen¬ 
za alcuna garanzia e prospetti¬ 
va per il futuro ». 

Oggi un nuovo episodio che 
ha aggravato la situazione esa¬ 
sperando ancor più 1 lavoratori 
che per circa sei mesi hanno 
percepito salari non superiori 
alle 40 mila lire e che da 
quindici giorni sono sospesi in 
seguito alla chiusura della fab¬ 
brica. Agli impiegati sono 
giunte lettere di convocazione 
da parie della direzione di 
Marzotto. in alcuni fra i pia 
lussuosi alberghi di Viareggio. 
Gli impiegati sono andati a 
Viareggio negli alberghi ri¬ 
spettivamente indicati — Mar¬ 
zotto ha volluto evidentemente 
evitare « assembramenti * — e 
sì saoo sentiti fané una pro¬ 
posta. quella cioè di accettare 
una liquidazione e di lasciare 
la fabbrica che dovrà rimane¬ 
re chiusa per alcuni mesi. 

Appena la notizia della con 
vocazione degli impiegati e del 
contenuto dei colloqui, si è 
sparsa fra gli operai. la indi¬ 
gnazione è stata vivissima. 

Da undici giomt gli 850 della 
Marzotto si alternano nel pic¬ 
chettaggio davanti alla fabbri¬ 
ca. La « tendopoli » sorta da¬ 
vanti alla fabbrica, è diventata 
il centro propulsore della lotta 
dte ora sarà ancor più acuta 
mentre le autorità e la popola- 
«ione saranno invitate a raffor¬ 
zare la loro azione di solida¬ 
rietà. Nette fabbriche la ten¬ 
sione è vivissima. 

AirAmnzDistrazione comuna¬ 
le stamane i dipendenti hanno 
scioperato per mezz'ora in so¬ 
lidarietà con 1 lavoratori della 
Marzolla Da parte dei movi¬ 
menti giovanili comunista, del 
PSIUP. del PSU. della DC, 
delle ACLI è stato costituito un 
comitato unitario di lotta e in 
numerose località raccogliendo 
l'appello lanciato da questo co¬ 
mitato vengono organizzate as¬ 
semblee popolari. 

Alessandro Cardullr 


Davanti ai cancelli della camiceria Marvin Gelber 

Capi-crumiri picchiano a sangue 
un dirigente della UIL di Chieti 


Immediata energica reazione dei lavoratori e dei sindacati all’inaudita aggressione teppistica 


Nostro servizio 

CHIETI. 20. 

Un sindacalista della UIL. Raimondo 
Sebellini. grande invalido del lavoro, è 
stato aggredito selvaggiamente e picchia¬ 
to a sangue da un gruppo di capireparto 
della camiceria Marvin Gelber di Chieti 
Scalo il gravissimo episodio è avvenuto 
alle 7.45 di questa mattina davanti ai 
cancelli della fabbrica durante lo sciopero 
proclamato dalla CGIL e d dia UIL. Gli 
aggressori. ì quali erano già entrati in 
fabbrica e avevano firmato regolarmente 
i cartellini, sono usciti e si sono avventati 
con brutale violenza contro il sindacalista 
che era intento a pacificare gli animi dopo 
un precedente incidente provocato da un 
crumiro che con il proprio automezzo 
aveva travolto il lavoratore Mano Torri- 
cani. anch'esso invalido. 

II sindacalista e l'operaio sono stati 
ricoverati all'ospedale civile di Chieti. 
Alla vile aggressione le maestranze han¬ 
no risposto con la decisione di intensifi¬ 
care la lotta. Lo sciopero, che era stato 
proclamato per oggi e domani e che ha 


aviito l'adesione totale dei duemila dipen¬ 
denti della camiceria (malgrado l'opera 
di divisione attuata dai dirigenti della 
CISL). sarà esteso ai turni di sabato. 

Sul grave episodio la CGIL e la UIL 
hanno prodotto un manifesto in cui. dopo 
avere reso noto alla cittadinanza i par¬ 
ticolari dell’aggressione, si afferma: «Di 
questo atto teppistico, reso possibile dal 
clima di pressione, di intimidazione e di 
illegalità instaurato dalla direzione azien¬ 
dale. si sono resi responsabili i seguenti 
capireparto: Nunzio Grima. Lorenzo Ma¬ 
stino. Florindo Ronci e Francesco Lecce¬ 
se. Di fronte a questa gravissima provo¬ 
cazione i lavoratori «iella Marvin Galber 
esprimono la più alta e vibrata protesta 
e chiedono che al provvedimento di so¬ 
spensione. già operato dalla direzione, se¬ 
gua il licenziamento immediato dei re¬ 
sponsabili. onde riportare la lotta in corso 
nei suoi termini naturali e perché una 
volta per tutte siano bandite dalia Marvin 
Gelber le assurde violenze e le tendenze 
teppistiche di alcuni, che nella fabbrica 
hanno sempre esercitato un regime di 
prepotenza padronale allo scopo di com¬ 


promettere ogni possibile positiva solu¬ 
zione della vertenza e per difendere la 
loro posizione di ingiustificato e immeri¬ 
tato privilegio ». 

Telegrammi di protesta sono stati in¬ 
viati dalla CGIL e dalla UIL alla dire¬ 
zione aziendale, al prefetto, al procura¬ 
tore della Repubblica e al questore di 
Chieti. La Federazione del PCI ha inviato 
messaggi di soiidariietà 

Le maestranze della Marvin Gelber 
sono da tempo in lotta contro Ih politica 
di inumano sfruttamento attuata dalla 
direzione aziendale, che ha pressoché di¬ 
mezzato le tariffe di cottimo, aumentando 
nello stesso tempo i minimi di produzio¬ 
ne e rifiutandosi di concedere gli aumenti 
salariali ai dipendenti in economia Anche 
l’accordo aziendale, che risale al 1965. 
non è stato ancora applicato. Nella fab¬ 
brica i diritti sindacali e la dignità dei 
lavoratori sono costantemente violati. 
Nella settimana scorsa erano già state 
attuate tre giornate di sciopero. 

Gianfranco Console 


Positivi sviluppi dell'azione articolata 


Buoni accordi alla Ignìs 
e alla Manetti e Roberts 

Consistente aumento del premio di produzione nell’industria di elettrodo¬ 
mestici - 8 mila lire al mese in più agli operai dell’azienda fiorentina 


Dal nostro corrispondente 

VARESE, 20 

L'ultimo anello della resi¬ 
stenza padronale alla contrat¬ 
tazione nell’industria degli 
elettrodomestici è saltato: an¬ 
che per le fabbriche di Varese, 
Siena e Napoli del gruppo 
IGNIS, 1 sindacati FIOM- 
CGIL, FIM-CISL e UILM- 
UIL hanno raggiunto l’accordo 
su importanti - istituti sui 
quali da tempo era aperta 
la vertenza. I circa 8 mila 
lavoratori del complesso sono 
fieri del positivo risultato ot¬ 
tenuto. Esso viene dopo un 
lungo periodo di stasi sinda¬ 
cale, al quale negli ultimi 
tempi era subentrato un clima 
nuovo testimoniato dal re¬ 
centissimi risultati nel rin¬ 
novo della C.I. 

L’accordo, siglato nella net¬ 
tata di martedì, si articola 
in vari punti. 

1) Corresponsione di un 
premio di produzione di 90 
mila lire nette per U 1968, 
con un aumento, rispetto al 
premio precedente, di 28 mi¬ 
la lire. Per il 1969 è fissata 
una base netta garantita del 
premio pari a 73 mila lire, 
inoltre è previsto il congegno 
mobile. Per il *68 è stato 
forfettizzato in 18 mila lire. 
L’anno prossimo si prevede 
che sarà più elevato: di con¬ 
seguenza i lavoratori porte¬ 
ranno a casa più delle 90 mila 
lire nette del premio di que- 
at’anno. 


2) Impegno dell'azienda a 
sostituire alla catena i lavora¬ 
tori assenti, oppure a ridurre 
proporzionalmente la produ¬ 
zione. 

3) Costituzione di un grup¬ 
po di lavoratori di rimpiazzo 
pari al 4'i dell’organico per 
ciascuna catena, e del 5*», 
dove è prevalente la manodo¬ 
pera femminile, per bisogni 
fisiologici. 

4) Assegnazione dal 1. set¬ 
tembre di quest’anno di un 
intervallo retribuito giornalie¬ 
ro di 20' per il consumo dei 
pasti ai turnisti. Dal 1. apnle 
'69. a questi 20' se ne aggiun¬ 
geranno altri 10' di pausa re¬ 
tribuita per nposo. Dal 1. 
dicembre di quest’anno 1 la¬ 
voratori giornalieri avranno 
una pausa retribuita di ripo¬ 
so di 10’ al giorno, la quale 
sarà portata ad un quarto 
d’ora dal 1. aprile *69. 

5) I lavoratori, d’ora in 
poi, avranno diritto a con¬ 
trollare e a contestare le 
velocità delle catene e 1 tem¬ 
pi di lavorazione, attraverso 
Tintervento della C J.» . alla 
quale saranno assegnati allo 
scopo permessi retribuiti. Le 
organizzazioni sindacali e 1 
rappresentanti del complesso 
Ignis sono impegnati a In¬ 
contrarsi nuovamente ai pri¬ 
mi di gennaio dell’anno pros¬ 
simo per definire la formula 
del premio di produzione, 
concordare 1 criteri di asse¬ 
gnazione del tempi di lavo¬ 


razione. gli organici, le satu¬ 
razioni, e così via. 

L’accordo raggiunto per le 
fabbriche Ignis, ricalca in mo¬ 
do pressoché uguale quelli 
strappati negli ultimi mesi 
in altre aziende del settore 
elettrodomestici: Rex, Zoppas, 
Candy, Castor, Indesit. 

Italo Fulgerr 


Dalla Mitra redazione 

FIRENZE. 20 

I 1200 lavoratori delia Manetti 
e Roberts (una delle maggiori 
industrie fiorentine) hanno ripor 
tato una grande vittoria conclu¬ 
dendo con successo un accordo 
che, rompendo gli schemi con¬ 
trattuali a livello aziendale, ha 
determinato un aumento comples¬ 
sivo di 8.000 lire per gli operai, 
di 4.000 lire per i 250 impiegati 
d’ordine e !e categorie interme¬ 
die e di 1600 lire per gli im¬ 
piegati di concetto, ottenendo 
inoltre il riconoscimento del di¬ 
ritto della C.L a riunire i di¬ 
pendenti nella sala mensa, al 
di fuori delle ore di lavoro, e 
stabilendo il principio di riu 
moni periodiche con la dire¬ 
zione. 

li valore di questo accordo, 
però, non sta soltanto nei ri¬ 
sultati acquisiti ma anche nel 
modo con cui si è condotta la 
battaglia per realizzarlo in par¬ 
ticolare nell* fasi conclusive. 
I sindacati, infatti, dopo arar 
raggiunto un accordo di ausai- 


ma con la direzione aziendale 
si seno riservati il diritto di 
sottopone a] giudizio dei lavo¬ 
ratori i quali, interrotta l'attivi¬ 
tà produttiva, sono stati imme¬ 
diatamente rumiti in assemblea. 
Dopo una vivacissima discus¬ 
sione il 95 per cento dette mae¬ 
stranze ha votato per la firma 
oel documento cogliendo non 
soltanto gli aspetti positivi di 
questo ma anche le prospettive 
che esso lascia aperte per lo 
sviluppo dell'imz.ativa sindaca 
le. partieo'anrente per quanto 
riguarda le qualifiche. 

La battaglia dei lavoratori 
della Manetti e Roberts iniziò 
neil'apnle scorso e per un cer¬ 
to periodo fu caratterizzata dal¬ 
la tattica dilazionatrice del pa¬ 
dronato che provocò l’esplosio¬ 
ne delia collera delle maestran¬ 
ze. culminata in una serie di 
scioperi che coinvolsero la to¬ 
talità degli operai e oltre l'80 
per cento degli impiegati e dei 
tecnici. Fu in questa fase del¬ 
la lotta che si costituirono i 
Comitati di reparto le cui rap¬ 
presentanze (elette in assem 
blea) furono incaricate di par¬ 
tecipare alla trattativa affian¬ 
cando i sindacati e la C.I. Il ri¬ 
fiuto degl» industriali di accet¬ 
tare la presenza dei Comitati di 
reparto provocò la rottura del¬ 
le trattative che furono ripre¬ 
se solo al momento m cui sotto 
la pressione dei lavoratori il 
padronato rinunciò a questa pre¬ 
giudiziale • che si sodo con¬ 
cluse oggi con questo signifi¬ 
cativo auooeaao. 


L'incontro con gli studenti - Il padrone licenzia in alcune azien* 
de e nelle altre respinge le rivendicazioni operaie - Sospesi i 
licenziamenti a Canegrate fino al nove agosto 


Ritmi snervanti e am¬ 
biente malsano nella ca¬ 
miceria « di lusso » 
Esplosiva inchiesta sul¬ 
le condizioni di lavoro 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 20 

Il padrone della camiceria di 
lusso Pancaldi e B. anziché 
varcare il cancello principale 
della fabbrica col trionfale rito 
quotidiano della Miura-Lambor- 
ghini da 12 milioni, ha tentalo 
di eclissarsi, per così dire, sot¬ 
to mentite spoglie a bordo di 
una semplice NSU-Prinz da 
780 mila lire. Lo ha salutato un 
assordante coro di fischietti. 
Nello stesso momento — que¬ 
sto alle 15 di ieri, mercoledì — 
le quattrocento operaie occupa¬ 
vano la fabbrica. Un paio di 
ore prima, con una vera e pro¬ 
pria * operazione commandos ». 
i’industriale aveva fatto aspor¬ 
tare dal magazzino, mentre era 
in corso Io sciopero. le scorte 
di stoffa in pezza, i semilavo¬ 
rati ed i prodotti finiti E' sta¬ 
to il coronamento di un atteg¬ 
giamento equivoco, sostanzial¬ 
mente negativo che il Pancaldi 
ha tenuto nel corso di questo 
conflitto che si colloca ai ver¬ 
tici del vasto movimento sinda¬ 
cale nel Bolognese. 

Nel panorama delle lotte e 
nel dibattito sui problemi so¬ 
ciali si parla ormai comune¬ 
mente di c nevrosi Pancaldi ». I 
ritmi produttivi sono fra i più 
pesanti. le condizioni di salute 
sono « un fatto » di cui si par¬ 
la a diversi livelli: in questa 
fabbrica (che ha consociate in 
Francia ed in Spagna) non esi¬ 
ste la mensa e gli stessi ser¬ 
vizi igienici. Nel corso di una 
improvvisa manifestazione nel 
centro della città, fe operaie 
della camiceria hanno diffuso 
una lettera aperta ai bolognesi 
nella quale sono riportati, in siri- 
tesi. i risultati di una inchie¬ 
sta medica letteralmente esplo¬ 
siva condotta su oltre cento 
operaie. Ecco alcuni elementi 
riscontrati: 61 casi di disturbo 
all'apparato digerente (in fab¬ 
brica si mangia solo a secco): 
11 casi di svenimento sul la¬ 
voro: 57 casi di diminuzione ri¬ 
levante del peso corporeo: 64 
casi di cefalea con conseguen¬ 
te abu«o di antidolorifici: 10 
casi di esaurimento nervoso se¬ 
guiti da lunghe assenze dal la¬ 
voro: 65 casi di gonfiore alle 
caviglie e di varici (nei repar¬ 
to taglio e stiro tali forme di 
disturbo colpiscono il 90% dei¬ 
le addette): 40 casi di rilevante 
alterazione del ciclo mestruale 
riscontrati c dopo » la assunzio¬ 
ne in fabbrica: 92 casi di ne¬ 
vrosi. Netta loro denuncia pub¬ 
blica le lavoratrici dichiarano 
a tutte lettere che l'atmosfera 
infernale non è limitata alla 
rio-nata di fabbrica, ma le ac¬ 
compagna fuon. <i insinua nel¬ 
la loro vita privata 

Per affrontare questi proble¬ 
mi era stata rivendicata la co¬ 
stituzione di una commissione 
medica con specialisti delie due 
parti, e la contrattazione de» 
ritmi, del riposo, dette qualifi¬ 
che. dell'indennità sostitutiva di 
mensa. Il padrone ha fìnto di 
indignarsi per la pubblicità da¬ 
ta alla « condizione operaia » 
ed ha attuato il furbesco «col¬ 
po» di ieri, abbandonando poi 
l'azienda. Da ieri le lavoratri¬ 
ci occupano quindi La Pancaldi, 
sostenute con particolare calo¬ 
re dalle maestranze degli sta¬ 
bilimenti del quartiere. All’ester¬ 
no è stata eretta una tenda, 
dove incominciavano a perve¬ 
nire derrate alimentari e soldi 
per il proseguimento della lot¬ 
ta. La solidarietà della Giunta 
comunale è stata recata dagli 
assessori Adriana Lodi. Monta¬ 
nari e VolpellL 

Ramigio Barbieri 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20. 

« Noi produciamo di più; il 
capitale USA licenzia »: cosi 
un cartello riepilogava, questa 
mattina, per le vie di Milano, 
i motivi della manifestazione 
dei lavoratori delle fabbriche 
del gruppo General Electric. 
Migliaia di metallurgici sono 
scesi in sciopero, hanno per¬ 
corso in corteo le vie della 
città, hanno respinto le pro¬ 
vocazioni tentate dall'imponen¬ 
te schieramento di polizia, 
hanno solidarizzato con gli stu¬ 
denti. I giovani, soprattutto, 
sono stati i protagonisti, com¬ 
battivi ed entusiasti, della 
giornata di lotta. Sono rima 
ste bloccate dallo sciopero: la 
CGE di Milano, la CGE di Ca¬ 
negrate (occupata da tempo 
dagli operai per respingere i 
licenziamenti): le tre fabbri¬ 
che della FIAR di Roserio . 

I cartelli degli operai ricor¬ 
davano come anche altri lavo¬ 
ratori, nel Sud d’Italia, e pre¬ 


si sono riunite ieri le segre¬ 
terie nazionali della FIM. 
FIOM e UTLM per esamina¬ 
re la situazione relativa alla 
lotta in corso presso lo stabi¬ 
limento delle Fucine Meridio¬ 
nali del gruppo EFIMBneda 
di Bari. Preso atto degli svi¬ 
luppi che l'azione sindacale ha 

Accordo per gli 
stabilimenti 
(cemento-amianto) 
Milanose-Azzi 

E* stato raggiunto l’accordo 
del premio di produzione per ì 
tre stabilimentì dell'amianto-ce¬ 
mento della Milanese-Azzi. L'ac¬ 
cordo che si aggiunge a quello 
nazionale di settore, stabilisce: 
a) la base fissa del premio in 
L. 39.60 per l'operaio di lui ca¬ 
tegoria e L 30 per l'operaio di 
5 a categoria indipedentemente 
dalle zone salariali: b) l'istitu¬ 
zione del premio di produzione 
collegato ad elementi obiettivi. 
Entrerà in vigore dal 1* gennaio 
1969: c) la concessione di 10.000 
lire a tutti gli operai occupati 
per la mancata mobilità dd pre¬ 
mio per il 1961, 


cisamente a Napoli, siano in 
lotta in un'altra azienda del 
gruppo CGE. L’azione per af¬ 
fermare il diritto di lavoratori 
e sindacati a intervenire nei 
processi di ristrutturazione 
produttiva che colpiscono i li 
velli di occupazione s; unisce, 
nelle diverse fabbriche, alle 
questioni brucianti della con¬ 
dizione operaia (cottimo, rit¬ 
mi, orari, qualifiche, ecc.). Il 
disegno del padrone america¬ 
no è quello tradizionale: in 
un reparto o in una fabbrica 
licenzia e in un altro reparto, 
o in un’altra fabbrica, aumen¬ 
ta lo sfruttamento. Perciò la 
lotta attorno ai licenziamenti 
si accompagna a quella per 
acquisire nuovi poteri, sui cot¬ 
timi, organici. ritmi e costrin 
gere il padrone a pagaie di 
più la « forza lavoro » e ad 
assumere il personale necessa 
rio alla produzione. 

Nel corso della manifesta 
zione di stamane è slata data 
anche notizia di un primo ri¬ 
sultato: il padrone ha avan- 


Per le » Fucine » 


assunto negli ultimi tempi, a 
sostegno delle rivendicazioni 
dei lavoratori e delle prero¬ 
gative sindacali contestate dal¬ 
la direzione aziendale e dal¬ 
l’associazione sindacale delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale, le segreterie delle fede¬ 
razioni di categoria dei metal¬ 
meccanici hanno deciso uni¬ 
tariamente di invitare i lavo¬ 
ratori dipendenti nelle azien¬ 
de appartenenti al gruppo 
EFIM Breda a esprimere la 
loro solidarietà ai lavoratori 
delle Fucine Meridionali at¬ 
traverso azioni di sciopero, le 
cui modalità verranno concor¬ 
date entro la giornata di 
oggi. 

Le segreterie dette federa¬ 
zioni nazionali di categoria 
dei metalmeccanici hanno 
inoltre concordato di incon¬ 
trarsi nuovamente nel corso 
della prossima settimana per 
esaminare eventuali altre azio¬ 
ni che possano rendersi ne¬ 
cessarie per consentire il con¬ 
seguimento di una soluzione 
capace di garantire il rispetto 
degli accordi, dei contratti e 
delle leggi sul lavoro, nonché 
le funzioni degli organismi e 
le prerogative degli operatori 
espressi del sindacato. 


zato alcune proposte in meri¬ 
to ai licenziamenti alla CGE 
di Canegrate mentre ha chie¬ 
sto un incontro, domani, per 
le FIAR. Ecco una breve cro¬ 
naca della manifestazione. 

Verso le 10.15 il corteo, im¬ 
ponente, è entralo nel centro 
di Milano. Una ragazza tiene 
alto, con altri giovani, lo stri¬ 
scione della CGE. Un gruppo 
di altri operai suona una cam¬ 
pana « storica »; porta una 
scritta sopra: la data e il no¬ 
me di una fabbrica dove gli 
stessi operai sono stati prota¬ 
gonisti di un'altra dura lotta. 
Alle 10.30 il corteo raggiunge 
via Pantano, dove ha sede la 
Assolombarda. Una fila di mi¬ 
litari blocca la strada Gli ope¬ 
rai si fanno sotto, in un mare 
di urla * « Servi dei padroni! » 
Ai lati vi sono schiere di po¬ 
liziotti che cominciano a in 
dossare gli elmetti. I militari 
che bloccano la strada hanno 
una dicitura sulle spalline • 
« 11. Brigata meccanizzata ». 
Il corteo preme sul blocco. Al¬ 
la fine un graduato dà l'ordi¬ 
ne e i militari si ritirano. Il 
corteo entra nella piazza adia 
cente. dove sorge l’università 
statale Anche qui lunghe file 
di camionette. Uno striscione, 
sui finestrato dice: « Il retto 
rnto è sempre occupato dal 
movimento studentesco ». Su» 
muri una scritta: € Fuori stu¬ 
denti e operai, e dentro il go¬ 
verno » con riferimento ai gio¬ 
vani che si trovano in prigione. 
Gruppi di universitari escono 
dai portoni. Il corteo sosta e 
ritma un grido solo « Vira 
gli studenti! ». 

Alle 10.45 i lavoratori della 
General Electric raggiungono 
Piazza del Duomo. Nigretti. a 
nome di FIOM, FIM e U1LM 
informa sulle proposte padro¬ 
nali. I lavoratori di Canegra- 
te le discuteranno in una as¬ 
semblea appositamente convo¬ 
cata Ringrazia anche gli stu¬ 
denti per il contributo dato 
nel picchettaggio e durante la 
manifestazione. 

Alle 11 il corteo si ricompo¬ 
ne e ritorna verso il parco do¬ 
ve sono state lasciate le auto¬ 
corriere. Uno studente chiede 
a una ragazza della FIAR un 
cartello, per ricordo. E’ stato 
disegnato dall'operaia e ripor¬ 
ta una battuta secca: « Gene¬ 
ral Electric, Banditi a Mila¬ 
no ». 

1 lavoratori della CGE di Ca- 
vegrate hanno ampiamente di¬ 
scusso in serata le proposte 
emerse nel corso della trat¬ 
tative sindacati-padroni e le 
hanno accettate considerando¬ 
le un risultato positivo della 
lunga lotta. 

La General Electric — si 4 
saputo — ha accettato la re¬ 
voca dei licenziamenti fino al 
9 agosto; per eventuali lavo¬ 
ratori dimissionari verrà cor¬ 
risposta una cifra pari a 800 
ore più uno somma legata al¬ 
l’anzianità. L'assemblea dei la¬ 
voratori ha anche deciso di 
sottoscrivere una quota per 
creare una « Cassa di resi¬ 
stenza » a sostegno di ogn I 
lotta . futura. L’assemblea ha 
anche deciso di por fine all’oc - 
cu poziori e. 

Bruno Ugolini 


Bari: sciopero 
del gruppo 
EFIM-Breda 

Oggi si riuniscono i tre sindacati 
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Vacilla al processo la montatura della polizìa 

^_ A 

\ 

Si contraddicono davanti ai giudici 
gli accusatori del compagno Padrut 

La fermezza del segretario della FCGI e degli altri 18 accusati si contrappone alle confuse deposizioni dei questurini 
Un vicequestore smentisce un commissario - Le delazioni da « fonti fiduciarie » - Forse oggi stesso la sentenza 


J 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20 

E’ andata proprio male sta 
volta alla polizia; addirittura 
peggio, forse, di (pianto non si 
- potesse prevedere. Hanno arre- 
stato il segretari dei giovani 
comunisti siciliani Franco Pa¬ 
drut. lo hanno tenuto in carte- 
( re tredici mesi, lo hanno tra- 
, scinato stamane in giudizio as- 
i sieme ad altri IH cittadini (olie¬ 
rai. studenti, dirigenti poimlari) 

; per una manifestazione contro 
I l'aggressione imperialista al 
! Vietnam. 

Volevano a tutti i costi dare, 
con la montatura nei confronti 
di Padrut e degli altri, una giu¬ 
stificazione alle violenze consu¬ 
mate in fiueU'occasione e poi 
ininterrottamente, a Paiermo, in 
questi tredici mesi. Ma appena 
stamane — in un’auia gremita 
di giovani, di lavoratori, di cit¬ 
tadini solidali, di parlamentari 
della sinistra e di dirigenti del 
, nostro pattilo, tra cui il segie 

■ tario regionale Macaiuso - si 
sono allerte le carte del proces 
so. appena Padrut ha parlato 
(poche parole, ma civili e sere 
ne), e soprattutto appena hanno 
aperto bocca i poliziotti la mon¬ 
tatura ha cominciato a vacil¬ 
lare. 

Liquidata oggi in meno di tre 
ore tutta l'istruttoria dibatti¬ 
mentale. domani parleranno il 
PM Puglisi e i difensori, ono¬ 
revoli Varvaro e Taormina, av¬ 
vocati Sorgi. Savagnone e Rieia. 
costituiti in collegio per conto 
del Comitato di solidarietà de¬ 
mocratica Quindi, forse addi¬ 
rittura ne'la -.tossa g ornata la 
se:ite')/u 

Su Padrut gravano pesanti ac 
cu->e. resistenza aggravata le¬ 
sioni volontarie ad un paio di 
poliziotti, oltragg'o aggravato, 
p ìr’ceip izione a radunata sedi¬ 
ziosa. Ma vederlo li. sul banco 
degli imputati, lo sguardo buo¬ 
no. l’aspetto non certo del fred¬ 
do provocatore di incidenti, e 
tanto meno dell’Èrcole, parecchi 
dubbi sulla fondatezza delle ac¬ 
cuse della polizia avrebbero as¬ 
salito anche il più sprovveduto 
degli spettatori. Poi Padrut par¬ 
ìa ai giudici, e la realta fa an¬ 
cora più strada; alla vigilia del¬ 
l'arresto s’era classificato secon¬ 
do (su duemila e più) ad un 
pubblico concorso, studia storia, 
letteratura ed economia, sa be¬ 
ne che « un partito responsabile 
non pud trarre alcun profitto po¬ 
litico dalla degenerazione di una 
legittima manifestazione di opi¬ 
nione politica ». la sua « colpa » 
è solo quella di essere un di¬ 
rigente popolare, un comunista 
da colpire e isolare. 

PADRUT — Li polizia stava 
g'à caricando, ingiustificatamen¬ 
te. la folla che lanciava grida 
ostili contro il consolato USA. 
Vidi un giovane a me scono¬ 
sciuto che brandiva pericolosa¬ 
mente un cartellone di fronte ad 
un funzionario in borghese. In¬ 
tervenni per impedire un inci¬ 
dente e afferrai anch'io l'asta 
del cartello. Lui forse credette 
che volevamo colpirlo in due e 
mi aggredì con un tubo di fer¬ 
ro. ferendomi all'orecchio. An¬ 
che se penso che sia un diritto 
reagire ad una ingiustizia bel- 
l'e buona, nu sono limitato a 
gridare, non ho colpito né lui 
né altri; d'altra parte non avrei 
potuto perché stavo male e mi 
sono fatto trasportare all'ospe¬ 
dale. Se avessi avuto anche il 
minimo dubbio di aver ferito 
qualcuno, non sarei certo an¬ 
dato all’ospedale. E invece ci 
andai, con la coscienza a po 
sto. e li più tardi mi hanno ar¬ 
restato accusandomi di aver 
colpito il commissario Varchi e 
il commissario capo Arcuri. 

Ad Arcuri il ruolo della vit¬ 
tima ha giovato assai: promo¬ 
zione sul campo a vicequestore, 
pensione di settimo grado quan¬ 
do sarà il momento. 

ARCURI — Questi signori ci 
provocarono, una folla di arditi 
mirava alle pance degli agenti 
con i pali dei cartelli. 

Avv. VARVARO (Difesa) — 
Ma questa è nuova! Nessuno dei 
suoi colleghi ne ha mai parlato. 

ARCURI — Io lo confermo: e 
dico che è stato lui. Padrut. a 
colpirmi, costringendomi a rea 
gire. 

Avv. RIELA (Difesa) - Agli 
atti c'è un fonogramma del suo 
collega Taddeo il quale affer¬ 
ma di aver raccolto al suo ca¬ 
pezzale la ricostruzione dell'epi¬ 
sodio di cui è stato protagoni¬ 
sta. Lei conferma quelle d.chia- 
raziom? 

ARCURI — Non confermo nul¬ 
la (il commissario Taddeo si è 
allora inventato tutto?, ndr). Io 
non potevo parlare per le fe¬ 
rite. Scrissi su un foglietto di 
carta solo il nome del mio ag¬ 
gressore. il nome di Padrut. 

La smentita di Arcuri è tar¬ 
diva. illuminante, essenziale per 
la montatura. In questo parti¬ 
colare sta forse tutto il proces¬ 
so: secondo Taddeo. Arcuri rac- 
• contò di essere intervenuto in 
soccorso del commissario Var¬ 
chi. aggredito da Padrut. e che 
proprio in seguito al suo inter¬ 
vento Padrut avrebbe mollato 
Varchi per colpire luì. tre vol¬ 
te. Senonehé Varchi dice che ad 
. aggredirlo è stato * un se;ten 
tnonale » e quel che più conta 
afferma che. in nessuno dei fer- 

■ mati o arrotati (Padrut com¬ 
preso). ha riconosciuto l'uomo 
che l'ha colpito! E uno. 

Chiederà ancora la difesa ad 
Arcuri: ma l'incidente è avve¬ 
nto pnma o dopo le cariche 


della polizia? Il vicequestore 
nicchia, svicola, è ricmamato 
per questo dal Presidente, poi 
ammette: « Dopo ». E due. 

Verrà poi il perito medico le¬ 
gale del Tribunale prof. Giac¬ 
cone. e la difesa gli farà chie 
dere lumi sulla asserita frat¬ 
tura del glenoide (articola/one 
della mandihola) patita da Ar¬ 
diri. * Potrebbe essere una fes 
stira naturale ». è la risposta 
E tre. 

Infine un sottufficiale dei ca¬ 
rabinieri e un agente di PS. che 
al momento dell'» agressione » 
erano vicini ad Arcuri non san¬ 
no dire chi abbia colpito il po¬ 
liziotto: « Io ero voltato * fa 
l’uno. % (l'era buio... » risponde 
l'altro. E quattro. 

Il resto dell'udienza è senza 
storia: uno alla volta gli altri 
imputati (tra gli altri il segre¬ 
tario di allora della Federa 
7'nnc comunista Russo: il se 
gretario del PSIUP Motta: le 
compagne Marta Andreoli e Ro 
setta Sala, il consigliere pro 
vinciale Ammanita) conferma¬ 
no le proprie deposizioni. Can¬ 
tavano g'i inni popolari (quelli 
che per la polizia diventano 
« stridenti canti partigiani »). al¬ 
cuni si adoperavano (ma «con 
tiepidezza ») perchè non fossero 
raccolte le provocazioni. Eppure 
sii di loro pendono le accuse. 
Da chi vengono? « Fonti fidu¬ 
ciarie ». dice la polizia rifiutan¬ 
dosi di rivelarle. Di poliziotti 
come Arcuri. evidentemente non 
ce n'è abbastanza per tentare 
di incastrare tutti. 

G. Frasca Polara 



Il compagno Padiul a colloquio ccn uno dei difensori del collegio di solidarietà democratica, Fon. Francesco Taormtna. 


Buon pretesto 
anche il pony 


Le vittime furono tutte dei malviventi o anche della polizia ? — Proiet¬ 
tili al sesto piano — Auto civili degli inseguitori — « Fu ferita al petto 
accanto a me» — «Il commissario rispose a colpi di mitra» 
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MARGARETTING — Un allevatore dell'Esse», Harry Elliot, 
ha dato ieri un party nella sua fattoria per festeggiare l'arrivo 
di Sonny Boy, un pony, suo ultimo acquisto, regalo per i suoi 
bambini. Linda Clarke, 21 anni, stellina londinese, ha appro¬ 
fittato dell'occasione per farsi fotografare accanto a colui che 
ha definito « il più grazioso partner della mia carriera a 


Il professore a giudizio per plagio 

«Devi diplomarti» 
diceva Braibanti 

• Con il passare delle ud enze. che si susseguono ogni mal¬ 
li tina in Corte di assise, a Roma, s: rivela sempre pù incon»:- 
™ stente, fino ad apparire assurda, l’accusa di plagio che la 

— procura della Repubblica di Roma ha rivolto alio scrittore e 
I fiosofo Aldo Braibanti. arrestato nel dicembre scorso per 

• avere soggiogato psichicamente e fisicamente dje gtovani. 
Z Piercarlo Toscano e Giovanni Sanfratello. 

• A parte l’aspetto fisico della vicenda, che però nulla ha 

— a che vedere con il plagio (altrimenti tutti gli omosessuali 
Z dovrebbero finire in Corte d'assise) i giudici ron hanno potuto 

— raccogliere fino a questo momento alcun elemento che costi 
Z tuisca una valida prova contro il Braibanti. Ques’o almeno. 
“ stando a quanto si è potuto apprendere, tenendo conto del 
Z fatto che il processo sì svolge, in parte, a porte chiuse 

” Non si può dire ad esemp o che Toscano, il ere interro- 
» gatorio è terminato nella prima parte dell'ud enza di oggi. 
Z sia stato « plagiato » perché invitato a passare il tempo su 
“ qualche libro xiveoe che sulle parole crociate. 

Z E Sanfratello? Il suo interrogatorio è cominciato sub to 
■ dopo il termine di quello di Toccano Ha detto di essere stato. 

• guando aveva IR anni, un insoffcrcn'e: non sopportava i richia 
Z mi della famig'ia. voleva viaggiare, scappava a Parigi per 
« fare il pittoic Colpa di Braibanti? Non si direbbe, dal mo- 
Z mento che l’imputato lo consigliava di affrontare in modo 

• diverso i rapporti con i genitori, di completare gli studi liceali. 
Z di darsi a seri interessi. E tutto questo, almeno nel periodo 
; del quale Sanfratello ha parlato finora, senza risvolti di alcun 

• genere. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20. 

I morti e i feriti della spara¬ 
toria per le vie di Milano furo¬ 
no tutti vittime aci banditi, o 
qualcuno anche della forza pub. 
blica? Ecco l’interrogativo attor¬ 
no a cui hanno ruotato le ultime 
udienze del processo contro 
l’Anonima rapine. I,a polizia a 
suo tempo, l'istruttoria in segui¬ 
to ed orai 'accusa escludono la 
seconda ipotesi: i difensori inve. 
ce tendono a convalidarla. Gli 
imputati da parte loto, sembra¬ 
no pretendere che tutta o quasi 
tutta la responsabilità venga fat¬ 
ta ricadere sugli agenti prota 
gonisti dell'inseguimento. 

Che il 23 settembre 1967 i pro¬ 
iettili schizzassero da tutte le 
parti, lo dimostra la deposizio¬ 
ne del signor Mario Borrita: 
mentre seguiva dalla finestra >1 
carosello delie macchine, una 
pallottola venne a conficcarsi ne 1 
davanzale del suo appartamento 
al sesto piano. 

Vittoriano Chiodo è un super, 
testimone oltre che un nomo 
d'ordine: « Mi dirieevo in bici 
eletta da corso Semp one verso 
il parco quando scorsi la mille 
cento dei banditi e una pantera 
C’era un caos incredibile. Così 
proseguii a piedi.. Finalmente 
la stessa macchina ripassò in 
via Betani c ohi udii il colloouio 
fra gli agenti di una pantera 
che avevano rallentato fin ouasi 
a fermarsi.. Il guidatole rime, 
va: Spa-a. spara' E il *uo colle^ 
ga rispondeva: Ma come faccio 
con tutta questa gente di mez 
zo’ Vuoi che uccida qu Menno 
che non c’entra? Ecco perché 
quando seppi che qualcuno ac 
cosava ì poliziotti, mi presen¬ 
tai spontaneamente per testimo¬ 
niare. . la gente fosse sfata 
dis-iplinata e avesse ubbidito 
aeli ordini della polizia, non sa. 
rebbe successo quei che è sue 

cesso.. ». 

II nresid-mte con*està * * Ma 
lei allora dis«e di aver visto un 
ragazzo f e rioè ’l Lopez - ndr A 
sparare dalla si’tlzrmfn » 

E il teste: « Sì in via Betani 
vidi bene il ragazzo che aveva 
il braccio fuori non «n se spa 
casse... ma e-a terribilmente nal 
li^o contratto «ombrava inti¬ 
morito dal guidatore, anello 
grosso (e cioè il RnrrJctto 
n d r.) v 

TI brigadiere Canelìì dichiara 
che mie! giorno era con altn 
agenti in boreN'se a bordo di 
una « 1100 » blu deha noliria «en 
za contrassegni. Nella gabbia. 
CavaRero e Notamimla «i fre 
cono le mani perché oue-to di. 
mostrerebbe eh? al raro«efio par¬ 
tecipava anche una m ; V coevin 
blu che non era la loro e che 
quindi i f"<timnni possono aver 
confuso Ma il brigadiere sì af 
fretta a orecisare che non in. 
contri) i banditi e ebe tornò in 
ouesfnra air*nnuncro detrarre 
sto d"l Rovolet'o. Conferma r*e 
rò che diverse altre mrech'ne 
rivoli della polizia erano in cir- 
co'arione. 

Ed ecco sulla pedana il pro¬ 
fessor Franco Massari. Dalle ne- 
croscopie compiute, il sanitario 
ha potuto estrarre i seguenti da. 
ti supplementari: Il fattorino 


Virginio Odoni e ii commercian¬ 
te Francesco De Rosa vennero 
uccisi da proiettili probabilmen¬ 
te di calibro 9. sparati a b-eve 
distanza e trasversalmente: l'a¬ 
dolescente Giorgio Grossi inve¬ 
ce. abh3ttuto mentre si recava 
a giocare a tennis, fu raggiunto 
alla testa da un proiettile impre¬ 
cisabile esploso ria qualcuno che 
era davanti o dietro di lui. 

Tempestato di contestazioni su 
oiiari'ultimo episodio, il prof. 
Massari alla line estrae dalla 
borsa un cranio umano e snie- 
ga in concreto dichiarando che. 
nel suo mr«*iere. « devono parla¬ 
re » cadaveri » 

imoressionante la testimonian¬ 
za della signora Renata Cobalti 
sul ferinmito della sua amica. 
Angela Mani. rhc. come è no. 
to morì dopo mesi dj sofferenze. 
« Io guidavo la Mafii era accan¬ 
to a me.. Quando «en'ii la sire 
na di una pantera mi spostai sul. 
la =erie tranviaria... La 1100 dei 
handiti ci sorpassò e scorsi un 
braccio con una pistola che spa¬ 
rava alla rom boi; rial finestrino 
anteriore e un mitra dal fine¬ 
strino posteriore .. Il min vetro 
di sinistra andò in frantumi.. 
I-a Maffi che stava guardando 
nella bo-soMa mi domandò: ch« 
succede - ’ Risnosj: insf-gueno dej 
delinmienti F lei - sei ferita’’ Ri- 
snori: no AH-"*ra disse - non «^n 
to noi te c.amv> devono avermi 
nrere al netto o al polmone... 
Notai un bure nM!a sua giacca 
aH'at*e T za «oa!!» sinistra e 
un rò-Mo di sangue cN? le usci¬ 
va dalla manica... La paHotfo- 
I» era rissata dietm di me per- 
cbp guido in avanti. » 

l-a guardia Gabriele Zenono 
era co! comm:=sa-io Pan»-; n i sul. 
la pantera guidata dall'agente 
Ferruccio Vida le « Ha cerine ■'re¬ 
mo la UDO dei banditi in piaz¬ 
zale Rre«ria ma quando cercam¬ 
mo di superarla misero fuori 
due mitra e ferirono il A'idale 
bloccandoci.. R dottor Panvim 
risorse co! mitra... ». 

T difensori scattano *:i questo 
particolare e allora il P.M cer¬ 
ca di allontanare ogni se=->et- 
to: « Ma tei vide se il dottor 
Panvini «parava contro la "1100'* 
oppure contro la gente, a cj». 
saccio? » 

E il teste mamfestamente con¬ 
fuso: « Non posso precisare... * 
Poi rettifica precipitosarrren'e: 
«Non avevo capito la doman¬ 
da... ». 

L’agente Cesare Cardillo che 
partecipò • all'mseguimento su 
una pantera ci riporta all'inizio 
della tragedia: » Avvistammo la 
"1100'' in via P.sanello, un uo. 
mo si «porse mostrando un mi¬ 
tra e facendoci segno di rallen 
tare... Noi rallentammo, ma era 
una scusa, cominciarono a spa¬ 
rare su di noi e <ui passanti.. 
Allora risposi, esplodendo a di 
verse riprese 12 colpi col mo¬ 
schetto automatico quando non 
c'era pericolo... ». 

La guardia Attilio Tamhorino 
è un uomo coraggioso ma anche 
di buon senso: « Mi avvicinai a 
pochi metri dai banditi e un 
p-oiettde infranse il parahrez. 
za sopra la mia iest3.. Diodi or¬ 
dine di non sparare perchè c’era 
troppa gente... Poi restammo 
bloccati e perdemmo di vista la 


’TlOO'' dei banditi... Se avessero 
tirato solo a noi. il parabrezza 
sarebbe diventato un colapa¬ 
sta... ». 

L'agente Vincenzo Cvsalino in. 
vece rispose alle raffiche del 
Cavaliere, ma solo « Quando la 
strada lo consentirà ». « Escludo 
che il piccolo Giampiero Taddei 
abbia potuto essere ferito da 
noi... Il Irepez sparò solo in cor¬ 
so Sempione ma mi pare che 
oualcuno nella ”1100” Io spin¬ 
gesse... ». 

Altri vigili di una pattuglia ri¬ 
feriscono di aver visto i banditi 
sparare sulle macchine ferme e 
sui passanti: loro non risposero 
per timore di Tare altre vittime. 
«Capirete, in poco più di cen¬ 
to metri, c’erano già un morto e 
cinque feriti.. » 

Il difensore di Cavaliere, av¬ 
vocato Dnminuco. non è sod¬ 
disfatto. Prima vuol sapere ana¬ 
li camicie e polsini portassero 
gli agenti di PS: il pubblico 
rumoreggia il presidente 'nrri 
denrio s'informi: « Ire servono 
altri indumenti? ». Poi. riferen 
dosi ai vigili, il legale esclama: 
« Fossi stato al loro posto, non 
ricorderei nulla ». E il presiden¬ 
te imperturbabile: « Questione di 
rerecllo. avvocato.. Comunque 
la questura ci comunica ora che 
le pantere quel giorno spara¬ 
rono in tufo 79 colpi.. » 

Dominuco pretesta: « Perchè 
non ci mandano i documenti ori¬ 
ginali o almeno le fotocopie? ». 

R vigile Gi”=epr>e T—'=tano era 
alJ'inernrio di piazzale Irefto: 
«..Dalla 1100 spararono a eidos, 
so a me e alle macch’ne.. Die¬ 
tro veniva una pantera il cui 
autista aveva d eolio insanguina¬ 
to L'agente accanto a lui tirava 
col mitra... Vidi il ragazzo Ginr. 
gio Grassi già a tcrea col viso 
coperto di sangue . No non pos¬ 
so dire chi l'abb’a u~ci*o.. » 

Domani il dibattimento do. 
v rebb® conci idersi. 

Pier luiq: Ganciini 
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L’assassino della dottoressa milanese è fuori pericolo 

i . 1 1 --— 

Metteranno l'infermiere 

, : • ' ■ . • ' .V<' * * 

a confronto con 
il figlio della vittima 

Parte oggi alla volta della capitale lombarda — Ha ripetuto le sue accuso 
contro il giovane: « Fu lui a voler uccidere la madre » Quale il movente? 


Continua la sfilata di testimoni al processo contro la banda Cavallero 

Nuovi dubbi su chi uccise 
durante il rodeo a Milano 


Dal nostro corriipondente 

COSENZA. 20. 

Il « giallo * deH'assass : nio 
della dottoressa Cesarina Vol¬ 
terra Segré. la pediatra mi¬ 
lanese uccisa nella propria 
abitazione la sera di domenica 
9 giugno è ancora lontano da 
una chiara soluzione. 

Gli inquirenti, dopo aver ri¬ 
trovato l'infermiere 23enne 
Salvatore Pilopida ed aver ot¬ 
tenuto da lui una particola¬ 
reggiata confessióne, pensa¬ 
vano di aver già risolto il 
caso. A 48 ore di distanza, in¬ 
vece. non sono più sicuri di 
nulla e nonostante che il Pi- 
lopida continui a rimanere 
reo confesso non riescono a 
scoprire nemmeno una pic¬ 
cola traccia che possa far ri¬ 
salire al vero movente e quin¬ 
di all’autore o agli autori del 
crimine. Ancora stamani il 
giovane infermrere di Caser¬ 
ta. ormai rimessosi quasi del 
tutto dall'avvelenamentn di cui 
è rimasto vittima venerdì scor¬ 
so (aveva ingerito una gran 
quan'ità di barbiturici) ha 
persistito nella sua stupefa¬ 
cente confessione dichiaran¬ 
do di aver avuto come com¬ 
plice il figlio della pediatra. 
Remo Segré. 

Prima di iniziare il suo rac¬ 
conto l'infermiere ha ribadito 
ancora una volta che si è 
trattato di una disgrazia: né 
lui né Remo Segré avevano 
intenzione, almeno in un pri 
mo tmpo. di sopprimere la 
dottoressa Volterra. Hanno 
deciso di farlo soltanto dietro 
la spinta della paura quando 
hanno visto la povera donna 
per terra, sanguinante per le 
ferite riportate accidental¬ 
mente nel corso della lite che 
c’era stata in precedenza tra 
i due giovani. Anzi, secondo 
la dichiarazione fornita sta¬ 
mani. il Pilopida era addirit¬ 
tura riluttante e sarebbe stato 
costretto a « collaborare » die¬ 
tro le minacce di Remo Se¬ 
gré. 

La confessione del giovane 
infermiere però non convince 
nessuno e tanto meno gli in¬ 
quirenti. Anzitutto vi è l’alibi 
di Remo Segré. corroborato 
dalle testimonianze di due 
suoi amici, secondo cui nel¬ 
l’ora del decesso della pedia¬ 
tra stabilito dal perito settore 
egli si trovava al cinema. Poi 
ci sono gli orari che non cor¬ 
rispondono nemmeno con una 
approssimazione di minuti. 
Mentre il Pilopida sostiene che 
lui e Remo Segré avrebbero 
ucciso la dottoressa Volterra 
dalle ore 20 alle ore 20.30, 
il perito settore ha stabilito 
invece che il delitto è stato 
commesso alle ore 22.35. 

Accanto a questi elementi 
che rappresentano le conte- 
stazioni principali che gli in¬ 
quirenti muovono al Pilopida. 
ci sono altri particolari non 
meno importanti come ad 
esempio la telefonata che una 
amica avrebbe fatto alla dot¬ 
toressa Volterra alle ore 21.10. 
Da questa telefonata risulta, 
come avrebbe dichiaralo l’ami¬ 
ca. che a quell’ora la oedia 
tra era ancora viva. Ma ciò 
che maggiormente ha messo 
in difficoltà gli inquirenti è 
la mancanza, finora, di un 
movente plausibile del de¬ 
litto. se non si vuol prendere 
per buona l'ipotesi della di¬ 
sgrazia. 

« Al punto in cui siamo 
giunti — ha confessato sta¬ 
mani ai giornalisti il vice di¬ 
rigente della Mobile di Mi¬ 
lano il quale coordina gli in¬ 
terrogatori — è difficile che 
possiamo risolvere il coso qui 
a Cosenza. La faccenda potrà 
essere chiarita soltanlo met¬ 
tendo a confronto Salra f nre 
Pilopida e Remo Segré. Tut¬ 
to. secondo me. dipenderà da ■ 
Questo confronto ». Il confron¬ 
to probabilmente avverrà sa- 
ba’o matFna a Milano. Il 
Pilop : da. infatti, si è quasi 
completamente rimesso e do¬ 
mani. secondo i sanitari, po¬ 
trà lasciare l'ospedale e par¬ 
tire alla volta della capitale 
lombarda. 

O. C. 


La salma di Zanussi 

, « 1 ' , / 

trasferita in Italia 



Da Madrid, dopo una breve cerimonia alla quale hanno parte¬ 
cipato l'ambasciatore Italiano, altri diplomatici, dirigenti e operai 
della Re», le salme dell'industriale Lino Zanussi e degli altri quat¬ 
tro italiani periti nell'incidente aereo sulle colline Intorno a San 
Sebastian, sono tornate in patria, su un DC8 dell'Alitalia atterrato 
Ieri pomeriggio all'aeroporto di Venezia. I funerali di Lino Zanussi 
avranno luogo stamane a Porderone. I corpi delle vittime erano 
stati recuperati fra I rottami del bimotore Piaggio, dopo lunghe 
e faticose ricerche, sulla zona del Jaizkibel nella notte fra mar- 
tedi e mercoledì: insieme con Zanussi, sul velivolo che si è schian¬ 
talo lunedi scorso mentre infuriava un temporale violentissimo, 
hanno trovato la morte il vicedirettore della « Zanussi Re* » Alfio 
Divora di 47 anri, l'ingegner Giovanbattista Talotti di 49 anni, 
direttore della « Ibelza », l'industria spagnola consociata con la 
Zanussi, un altro dirigente spagnolo, Diego Hurtado De Mendoza, 
e I due piloti, Davide Albertazzi, collaudatoré della Piaggio e 
Sergio Miilich, pilota della Re*. 


Voci sconcertanti a Nuoro 


Veleno a Mesina: 
un falso allarme 


Molti vorrebbero eliminare il bandito - Sta par¬ 
lando sui retroscena dell'Anonima sequestri 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 20 

Nessuno ha tentato di avve¬ 
lenare in carcere Graziano Me 
«ina. anche se l'allarman’e no 
tizia è circolata con insistenza 
a Nuoro e se taluni si sono 
addirittura azzardati a ricor¬ 
dare la vicenda di Gaspire Pi- 
sciotta. il luogotenente di Giu¬ 
liano. che fu asvelenato in car¬ 
cere perchè « parlava troppo ». 

Anche l'ex latitante di Orgo- 
sok> si sarebbe deciso a parla¬ 
re: perciò c’è gente che avreb¬ 
be tutto l'interesse a farlo ta¬ 
cere per sempre. Ma un ten¬ 
tativo di avvelenamento non 
c'è mai stato. A fornire preci¬ 
se assicurazioni intorno allo sta¬ 
to di salute del Mesina è lo 
stesso giudice istruttore, dal 


E' stato tratto in salvo il navigatore francese disperso 

Da tre giorni nelVoceano 
su un canotto pneumatico 


LONDRA, 20. 

Il navigatore solitario francere Jean De Kat è 
stato localizzato e salvato dopo il suo ultimo mes¬ 
saggio radio con il quale segnalava di essere co¬ 
stretto a lasciare il suo trimarano, lo « Yaksha » 
e a scendere m acqua a bordo di un canotto di 
gomma. Le operazioni di ricerca da parte della 
manna britannica e dell'aviazione e degli orga¬ 
nizzala della competizione che prevedeva la 
traversata a vela per « solitari » dell'Atlantico, 
da Olymouth a Newport. hanno quindi, avuto 
successo 

Il navigatore solitario — secondo quanto ha 
trasmesso il pilota di un aereo della RAF che 
! aveva localizzato — quando aveva scorso 
l'aereo passare a bassa quota aveva salutato con 
la mano. Pochi minuti dopo, dallo stesso aereo, 
veniva lanciato in acqua un battello di gomma 


grande e comodo, con medicinali, viveri e acqua. 
Il navigatore solitario aveva potuto, cosi, abban¬ 
donare il suo scomodo batteliino di salvataggi. 

Sette battelli, aerei e navi di vario tipo ave¬ 
vano incrociato, per tutta la giornata, nella zona 
presumibile del naufragio del catamarano deJ 
« solitario » francese. Le ricerche erano state 
portate avanti a cerchi concentra nella zona 
prevista del naufragio. Finalmente. De Kat. era 
stato avvistato. Da tre giorni — per tutto questo 
tempo il naufrago francese era rimasto solo sul¬ 
l’oceano — U mare si era. comunque, mantenuto 
calmo. 

Alcune navi, che si trovavano a circa 50 mi¬ 
glia dal luogo dove il navigatore è stato loca¬ 
lizzato. venivano inviate sul posto e traevano 
in salvo il De Kat. 


quale il bandito viene spesso 
interrozato. specie sulla vicen¬ 
da della cosiddetta « Anonima 
sequestri » di cui fu un auto¬ 
revole membro. Ma il capo del¬ 
la banda era un al'ro. un per¬ 
sonaggio fuori del Ciro (’c: la¬ 
titanti che i banditi neanche 
conoscevano e cìie comunque 
non incontravano mai. 

Altri elementi gravissimi sa¬ 
rebbero emersi. Per esempio, 
l'avvocato Bruno Bagedda. il 
procuratore legale Bamgio Pi- 
ras ed il suo intimo amico An¬ 
tonio Bafiore, avrebbero orga¬ 
nizzato la fuga, dal carcere di 
San Sebastiano, di Graziano 
Mesina e dello spagnolo Mi¬ 
guel Atienza. i quali una volta 
evasi, furono tenuti nascosi fn 
una casa di Sassari per alcuni 
giorni prima di trovare rifugio 
nel Supra monte. 

■ Pare che il magistrato «ti* 
ora vagliando le fasi che pre¬ 
cedettero l'assassinio del com¬ 
merciante cagliaritano Gianni 
Picciau Forse esiste una stret¬ 
ta connessione tra l'arrerto di 
Bagedda e l'uccisione del rap¬ 
presentante della Mercedes av¬ 
venuta tramite un sicario a pa¬ 
gamento. Vittorio Piras. sospet¬ 
tato di essere il « killer ». è in 
carcere da pereochi mesi: ri 
tratta di un giovane di Mogo- 
ro che. per eseguire La «com¬ 
missione » venne ingaggiato a 
Milano, dove era emigrato. Il 
ragazzo tornò in Sardegna e 
tolse di mezzo il Picciau (per 
un « regolamento di conti ») pa¬ 
re dietro precise indicazioni di 
Baingio Piras. Antonio Ballore 
e del custode della villa. Giu¬ 
seppe Leonardo Musava, che a 
loro volta avrebbero ricevuto 
le direttive dal Bagedda. 

L’avvocato nuorese, secondo 
le indiscrezioni trapelate in car¬ 
cere, nega tutto e respinge le 
accisa di favoreggiamento Mf 
confronti di Mesina. 

Giuseppe Podda 
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l’Unità / venerdì 21 giugno 1968 


Dopo l'incontro di ieri con Moro e Restivo 

Mozione del PCI al Senato 

per la revisione 
del MEC in agricoltura 


La Francia alla vigilia delle elezioni 


Il popolo francese andrà a votare 

• * f . » • . , 

sull’onda delle giornate di maggio 

Tentativi della stampa gollista di avvalorare « sondaggi » favorevoli al regime — Le Roy risponde per il PCF agli attacchi di 
Pompidou e di Mendès France — Caduti gli ultimi bastioni della resistenza padronale alla Peugeot e alla Berliet 


Una dichiarazione del compagno Terracini - Riha- 
dita la richiesta di non firmare gli accordi di 
Bruxelles - Il 5 luglio a Roma i lavoratori agricoli 
di tutta Italia per reclamare immediate riforme 


Ieri mallina si ò tenuto alla 
Farnesina un incontro tra l’on. 
Moro e i compagni senatori Um¬ 
berto Terracini e Geranio Clua- 
romonte. presenti l'cn. ({estivo e 
alti funzionari del ministero del- 
l'Agricoltura. L'incontro era sta¬ 
to sollecitato da tempo dai grup 
pi parlamentari comunisti in re¬ 
lazione alle questioni della poli¬ 
tica agricola comunitaria. Al 
termine della riunione il com¬ 
pagno Terracini ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Abbiamo rinnovato al Presi¬ 
dente del Consiglio, con ade¬ 
guate argomentazioni, la nostra 
richiesta die il governo, in ca¬ 
rica solo per gli affari di ordi¬ 
naria amministrazione, si asten¬ 
ga dal firmare gli accordi per 
una anticipata entrata in vigore 
dei regolamenti comunitari imt 
il latte. : prodotti lattiero caseari 
e le carni bovine. Il nuovo Par¬ 
lamento deve infatti essere ime* 
stito della questione, che pie- 
senta aspetti gravi di serie con¬ 
seguenze per l'agricoltura e la 
economia nazionale, mentre non 
si può sapere con certezza quali 
possano essere la situazione e 
le responsabilità governative al¬ 
la data della prevista firma dei 
regolamenti comunitari. 

< Ora, dinanzi alla risposta de¬ 
ludente del Presidente del Con¬ 
siglio, che ignora l'ondata va¬ 
stissima di agitazioni e di mo¬ 
vimenti contadini ditTtwi in tutto 
11 Paese, bisognerà continuare 
nel nostro impegno e nella no- 


Per il contratto 

Bloccato 
il petrolchimico 
ABCD 
di Ragusa 

PALERMO, 20. 

Un forte sciopero di 1.200 
operai, ha paralizzato oggi 
lo stabilimento petrolchimi¬ 
co ABCD di Ragusa, entrato 
recentemente a far parte del 
gruppo ENI. Proclamato dai 
sindacati di categoria delle 
tre confederazioni tn seguito 
alla rottura delle trattative, lo 
sciopero pone sul terreno di 
una lotta ravvicinata tre que¬ 
stioni: l’applicazione del con¬ 
tratto chimici in vigore nelle 
imprese a partecipazione stata¬ 
le (accordo Intersind); la sal¬ 
vaguardia del diritto alla con¬ 
trattazione aziendale; la con¬ 
trattazione del livelli di occu¬ 
pazione sia per l’ABCD sla in 
relazione al programma di in¬ 
vestimenti che l'Enl si era Im¬ 
pegnato ad effettuare nella 
provincia di Ragusa. 

Il successo dello sciopero 
odierno e l'imminente defini¬ 
zione da parte dei sindacati di 
un più vasto e articolato pia¬ 
no di iniziative e di lotte, for¬ 
niscono una chiara testimo¬ 
nianza delia acutezza dello 
■contro e insieme dell’impor¬ 
tanza della posta In gioco 


L'ARCI denuncia 
l'autoritarismo 
della direzione 
della RAI-TV 

La Giunta esecutua dell’ARCI 
(Associazione Ricreativa Cultu¬ 
rale Italiana), in un suo comu¬ 
nicato ha espresso ieri la sua 
preoccupazione per l'azione in¬ 
qualificabile che la Direzione 
della RAI-TV ha compiuto nei 
confronti dell'AGlRT. Il comu¬ 
nicato afferma che è inanimissi 
bile che un ente di pubblico in¬ 
teresse e che dovrebbe informa¬ 
re obiettivamente la cittadinan 
za sia tra i primi a praticare 
la censura e lo soppressione di 
notizie, abusando della sua si¬ 
tuazione di quasi completo mo¬ 
nopolio. 

« Questo attentato scandaloso 
— continua il comunicato — alla 
libertà di pensiero, dissocia¬ 
mone — il consiglio dell'AGlRT 
dopo un secondo documento di 
compromesso ha convocato il 
congresso straordinario dell'As- 
sociarone — ripropone, qualora 
ci fosse qualcuno ancora con 
vinto del contrario, l'urgenza di 
modificare l'attuale metodo di 
gestione della RAI-TV. Dal docu¬ 
mento. re^o noto soltanto per 
•tralci dei giornalisti radiotelevi 
•ivi. si ha la conferma dai di¬ 
retti interessati di quanto più 
volte l'ARCl ha denunciato: fa 
ziosità: subordinazione a gruppi 
dell'esecutivo, distorsione di no¬ 
tìzie politiche. 

«Tenendo conto della enorme 
influenza che la RAI-TV eserci¬ 
ta su milioni di italiani e del 
delicatissimo ruolo che potreb¬ 
be svolgere nella formazione 
culturale dei cittadini, è assolu¬ 
tamente necessaria l’assicurazio¬ 
ne della libertà di espressione 
agli autori, eh informazione ob¬ 
biettiva e di confronto: a tale 
scopo. l’ARCl ritiene che. oltre 
alla commissione eh vigilanza 
parlamentare, debbano essere 
dati effettivi poten di controllo 
alle organizzazioni culturali e a 
quelle dei lavoratori Per questo, 
intende promuovere tutte quelle 
iniziative che consentano una 
mobilitazione dei suoi circoli del 
le organizzazioni interessate al 
problema e dell’opinione pubbli- 
m per passare dalla fase di de- 
[icia ad una di attiva conte¬ 
nzione. 


stra azione, in Parlamento e 
nelle campagne, per ottenere la 
sospensione dell’applicazione dei 
regolamenti comunitari e l'inizio 
di trattative, fra i paesi inte¬ 
ressati. i>er la revisione degli 
accordi di Bruxelles del 1%2 e 
degli stessi Trattati di Roma 
istitutivi del Mercato comune 
europeo. In questo senso preseti 
tererno domani una mozione al 
Senato della Repubblica, col pra 
posito di avvalerci di tutti gli 
strumenti regolamentari dell’As¬ 
semblea per far si che. col con¬ 
senso di tutte le altre forze 
democratiche, il Senato la discu¬ 
ta urgentemente fin dal primo 
avvio dei suoi lavori normali ». 

IL 5 LUGLIO A ROMA - Prm 

massa dalle organizzazioni con¬ 
tadine aderenti al Centro per 
la promozione dell’associazioni¬ 
smo contadino e dalla CGIL, si 
prepara la grande manifesta¬ 
zione nazionale per la sost>en- 
e ione dei regolamenti MEC più 
nocivi e il varo di riforme nel- 
J'agricoltura italiana. Il Centro 
afferma che la manifestazione 
del 5 luglio ha come obbiettivo 
« una nuova politica agraria che 
trasformi !e arretrate strutture 
fondiarie, agrarie e di mercato 
con una immediata discussione 
nel nuovo Parlamento ». E’ re¬ 
spinta, quindi, ogni idea di rin¬ 
vio delle fondamentali misure 
necessarie per far fronte alla 
crisi di occupazione e di red¬ 
dito di lavoro che si è manife¬ 
stata nelle campagne. Gli inter¬ 
venti politici devono basarsi, af¬ 
ferma ancora il Centro, su « lo 
sviluppo della proprietà e im 
presa coltivatrice liberamente 
associata, un nuovo indirizzo de 
gli investimenti pubblici, miovi 
rapporti fra agricoltura e indu¬ 
stria attraverso un efficiente po¬ 
tere contrattuale dei produttori 
nel mercato e l'intervento del- 
l’iniziativa pubblica nelle strut¬ 
ture di mercato nell'interesse 
congiunto dei produttori e dei 
consumatori ». E inoltre: « Un 
giusto trattamento salariale e 
contrattuale, una giusta remune¬ 
razione del lavoro e degli inve¬ 
stimenti dei coltivatori, ia pari¬ 
ficazione dei trattamenti assi¬ 
stenziali e previdenziali ». Si 
tratta di misure politiche di va¬ 
stissima portata, le quali richie¬ 
dono riforme sostanziali e un 
urgente impegno, che danno alla 
manifestazione del 5 luglio quel¬ 
la portata politica generale che 
del resto consegue dall'impor¬ 
tanza che i problemi posti han¬ 
no per l'intero indirizzo dell'eco¬ 
nomia e della società nazionale. 

ZOOTECNICI - L’Unione pro¬ 
duttori zootecnici, in relazione 
alla pretesa del dimissionario 
governo Moro di varare gli ac¬ 
cordi di Bruxelles, rileva la 
pericolosità di tali accordi. In 
sostanza « ì cosiddetti prezzi in¬ 
dicativi del latte (lire 6093 per 
100 chilogrammi di latte col 3.7 
di grasso) e della carne bovina 
(lire 57.187 a quintale di peso 
vivo per i vitelli e lire 42 500 
per quintale-vivo di bovino adul¬ 
to) che dovrebbero essere assi¬ 
curati ai produttori non solo 
sono, particolarmente per il lat¬ 
te. assolutamente non remune¬ 
rativi, ma non rappresentano 
alcuna garanzia per gli alleva 
tori perchè i meccanismi d'inter¬ 
vento e di sostegno dei prezzi 
operano solo in funzione dei 
derivati del latte e dei rapporti 
con l’estero, cioè neT.nteresse 
prevalente della grande industria 
di trasformazione e dei grassi 
operatori commerciali ». E inol¬ 
tre « l'estensione della politica 
di sostegno ai formaggi "grana 
padano" e "parmigiano reggia¬ 
no" nm rappresenta alcuna ga¬ 
ranzia per il conseguimento di 
un giusto prezzo del latte per 
i produttori associati alle lat¬ 
terie »: a Mantova di fronte a 
un prezzo MEC di lire 64.35 al 
chilo si è avuta )n liquidazione 
per il 1967 di lire 52.50: nella 
zona del parmigianareggìano di 
lire 58.50 II * premio » previsto 
per i commercianti stazionatoli, 
di lire 12.39 al chilo per me.se 
di stoccaggio, aggrava la situa¬ 
zione. Occorre, conclude l'Unio¬ 
ne. ma politica che regolamenti 
i rapporti contrattuali fra pro¬ 
duttori di latte e mdustria. con 
eventuali forme d’intervento sul 
prezzo del latte. 

FEDERMEZZADRI - Il Con¬ 
siglio generale, riunito a Firen¬ 
ze. ha deciso di « proporre solu¬ 
zioni organiche alla V legisla¬ 
tura » per l’mtera questione mez¬ 
zadrile. rilevando che « rimane 
urgente e necessario che sia 
affrontato con risolutezza il pra 
blema del superamento del ran 
porto mezzadrile, oracolo non 
so’o al’o sviluppo soc mIo delle 
campagne, ma anche allo svi¬ 
luppo economico e produ’tivo: 
contemporaneamente è ne cessa 
rio lo svai ippo di una politica 
di «vestimenti pubblici, di cui 
l'Ente di sviluppo deve essere 
il protagenista soprattutto attra 
verso la elaboraz one democra 
t:ca dei piani di zona » Riaf 
fermate le posizioni generali de 
Smdacato. la Federmezzadn ha 
deciso che «deve essere posto 
immediatamente il problema di 
una riforma aererai del tratta¬ 
mento presidenziale della cale 
goria » che rivendica, in primo 
luogo, il ritorno nella gestione 
generale pensioni dei lavoratori 
dipendenti. Sul piano contrat¬ 
tuale il Consiglio, di fron’e al 
l’atteggiamento negativo della 
Federmezzadria. ha deciso Io 
sviluppo a ogni livello di scio¬ 
peri nella raccolta, nel riparto, 
nella condegna e nel trasporto 
dei prodotti agneoh II Consiglio 
ha preso atto del'e dmnissioni 
dalla segreteria di Lue ; ano Ceri, 
che passa a svolgere altra atti¬ 
vità nella CGIL, ed ha chiamato 
a sostituirlo Leo Dragbetti che 
già faceva parte dell'Esecutivo 
della Federbraccianti. 



ESPLOSIONE A STOCCOLMA 

L'edificio al numero 54 della via Hornsgatan, a Stoccolma, è 
stato completamente demolito da un'esplosione avvenuta la 
notte scorsa. Si è trattato, secondo l'accertamento del tecnici, 
di una fuga di gas avvenuta negli uffici che ospitano la sede 
della ■ Associazione svedese per la cooperazione ». Per for¬ 
tuna, essendo II palazzo adibito ad uffici, non si sono lamentale 
vittime: solo due persone, moglie e marito che passavano in 
strada, sono rimasti feriti non gravemente dalle macerie. 
Nella foto: una visione della facciala del palazzo distrutto 


Documento approvato a Bologna 

I socialisti ARCI e UISP 
per una ripresa unitaria 
negli organismi di massa 


La corrente socialista dol- 
l’ARCI e dell'UISP ha tenuto 
a Bologna un convegno pre¬ 
sieduto dal compagno Alberto 
Jacometti. Ugo Ristori, pre¬ 
sidente aggiunto dell’UISP. ha 
tenuto una relazione; sono 
seguiti numerosi interventi. A] 
termine, i convenuti hanno 
approvato un documento nel 
quale si rileva innanzitutto 
che l’indicazione più imme¬ 
diata che la corrente ritiene 
di dover trarre « dal grave 
calo elettorale del partito » è 
che si « sia pagato tra l’altro 
il prezzo del disimpegno e del 
l'indifferenza nei confronti 
delle associazioni di massa, 
soprattutto quelle unitarie ». 

Ciò non è accaduto a caso. 
« ma per una scelta consape¬ 
vole e meditata dal gruppo 
dirigente del partito ». che 
ha troncato « ovunque fosse 
possibile ed a qualsiasi prez¬ 
zo. ogni organica collabora¬ 
zione con le forze della sini¬ 
stra dj opposizione e con le 
masse operaie da essa orga¬ 
nizzate. FI fallimento totale di 
una tale impostazione implica 
necessariamente una revisio¬ 
ne di questo tipo di politica 
ed una ripresa immediata del¬ 
l'attivo e fattivo impegno so¬ 
cialista in tutte le organizza¬ 
zioni unitarie di massa ». ope¬ 
rando nella ” prospettiva sto¬ 
rica dell’unità delle sinistre ” 
con decisione e costanza ver¬ 
so la ricerca e l'elaborazione 


di una piattaforma unitaria 
con le forze della sinistra ita¬ 
liana ». 

Ad avviso della corrente so¬ 
cialista « fondamentale può ri¬ 
tenersi l’uso di strumenti 
quali FARCI e l’UTSP * che 
« consentono un dialogo più 
fruttuoso e promettente, per¬ 
chè sottratto a condizionamen¬ 
ti di potere o a visioni tattici¬ 
stiche e contingenti della real¬ 
tà ». Essa ritiene improcrasti¬ 
nabile che « sia il partito a 
impegnarsi in tale direzione ». 
ed a tale scopo chiede la co¬ 
stituzione nel PSU di « funzio¬ 
nanti organi dirigenti ». 


CGIL: maggioranza 
assoluta alla 
Rhodiatoce 
di Villadossola 

Forte successo della lista 
CGIL, che ha conquistato la 
maggioranza assoluta, nelle ele¬ 
zioni della Commissione interna 
dello stabilimento per fibre tes¬ 
sili del gruppo Rhodiatoce di 
Villadossola. Ecco i multati 
(tra parentesi i risultati delle 
elezioni precedenti). 

Operai: CGIL voti 256. 53T> 
(207. 44%); C1SL 161 (185); U1L 
64 ( 68). Impiegati: CGIL voti 
64. 60% (alle precedenti elezio¬ 
ni la CGIL non era presente); 
CISL 25 (62); UIL 16 (42). 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 20 

A tre giorni dalla consulta¬ 
zione elettorale, e mentre gli 
ultimi bastioni della resisten¬ 
za padronale cadono sotto la 
pressione operaia — Peugeot 
e Berliet hanno ripreso il la¬ 
voro; Citroen ha riaperto le 
trattative con i sindacati — la 
stampa governativa spara le 
ultime bordate propagandisti¬ 
che per convincere l’opinione 
pubblica che la grande fiam¬ 
mata di maggio si è spenta 
senza lasciar tracce, che il 
corpo elettorale è stabile, e 
che la maggioranza gollista 
uscirà confermata e consoli¬ 
data dalle urne. Il discorso 
tranquillante c anestetico è so¬ 
stenuto dalle cifre di due son¬ 
daggi condotti da due diversi 
istituti di indagine e pubbli¬ 
cate, con sospetto sincronismo, 
dal Figaro e da France Soir, 
cioè dai massimi organi di 
stampa che appoggiano il re¬ 
gime. Secondo questi sondag¬ 
gi, i gollisti aumenterebbero i 
loro suffragi fra F1.70 e il 2.75; 
un progresso analogo verreb¬ 
be registrato dal Partito so¬ 
cialista unificato (PSU) che 
sta conducendo in queste ore 
una violenta polemica antico¬ 
munista da posizioni di estre¬ 
ma sinistra. Tutti gli altri par¬ 
titi accuserebbero un lieve re¬ 
gresso: tra lo 0.46 e lo 0.50 
il Partito comunista francese; 
tra lo 0.70 e l'1.30 per cento la 
Federazione della sinistra e 
circa FI.50 per cento il Centro. 

A questo punto, però, gli 
stessi commentatori delle ci¬ 
fre dei due sondaggi sono co¬ 
stretti a contraddirsi e. dopo 
aver affermato che « gli av¬ 
venimenti di maggio hanno 
scosso la società francese 
molto meno di quanto si te¬ 
messe in un primo tempo », 
aggiungono che « ben diffìcil¬ 
mente l’elettorato sfuggirà al- 
l’infuenza di quanto è acca¬ 
duto in Francia, per cui tutto 
sarà deciso all’ultimo mo¬ 
mento ». 

In sostanza, nemmeno le ci¬ 
fre consolanti di sondaggi più 
o meno addomesticati riesco¬ 
no a convincere i loro pro¬ 
motori i quali, almeno su un 
punto, sono d’accordo con gli 
osservatori più imparziali: e 
cioè che queste elezioni stra¬ 
ordinarie avvengono in un 
periodo di sconvolgimento del¬ 
la società francese cosi pro¬ 
fondo da rendere il loro risul¬ 
tato del tutto imprevedibile. 

L'incertezza dei risultato 
elettorale è acuita, inoltre, da 
tre elementi: 1) alle legisla¬ 
tive del marzo dell'anno scor¬ 
so. gollisti e apparentati ot¬ 
tennero il 37,75 per cento e 
la maggioranza assoluta (di 
strettissima misura) dei seg¬ 
gi alla Camera, grazie alla 
legge elettorale maggioritaria; 
2) circa il 20 per cento del 

corpo elettorale si astenne dal 
voto; 3) 52 seggi vennero at¬ 
tribuiti a vari parliti (e, di 
questi. 26 ai gollisti) con uno 
scarto minimo di mille voti. 
Sarebbe sufficiente, domenica 
prossima, che la metà degli 
astenuti dell'anno scorso si 
recasse alle urne, per mutare 
la destinazione di quei 52 seg¬ 
gi e quindi tutta la fragile 
struttura politica della Came¬ 
ra appena disciolta. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne. il partito gollista, negli 
ultimi due giorni, ha impres¬ 
so una clamorosa svolta nella 
sua campagna elettorale che. 
fin qui. era stata impostata su 
un anticomunismo da « guer¬ 
ra civile fredda ». Richiaman¬ 
dosi alla « vocazione prima 
del gollismo » che sarebbe 
quella di unire tutti i francesi 
sotto la bandiera tricolore, i 
leaders della maggioranza 
hanno rivolto !a loro attenzio¬ 
ne all'elettorato centrista per 
recuperarlo in una grande 
coalizione nazionale e patriot¬ 
tica. 

Ma c’è anche un’altra e più 
gra\e ragione che ha spinto 
i gollisti a volgere i loro sguar¬ 
di preoccupati verso il cen¬ 
tro: il potente Comitato razio¬ 
nale del padronato francese (la 
Confindustria di qui) si è sca¬ 
gliato contro le idee « parteci¬ 
pa zionistiche » del generale De 
Gaulle dimostrando di non a- 
vere nessuna intenzione di a- 
vallare la « grande riforma » 
con la quale il gollismo cerca 
di dare una veste p=eudo po- 
pulista al regime. L'impennata 
confindustriale esprime anche 
il desiderio di almeno una par¬ 
te del grande capitale france¬ 
se di ritornare ad una politica 
di migliori rapporti con l’A¬ 
merica e con la stessa Comu¬ 
nità europea che la crisi fran¬ 
cese minaccia di far naufra¬ 
gare. 

A quesia rottura nei rappor¬ 
ti intemi tra le forze della bor¬ 
ghesia francese, fa riscontro 
una situazione dì equivoco po¬ 
litico nella sinistra e Le Mon¬ 
de di questa sera rileva che lo 
slancio unitario dimostrato dal¬ 
la sinistra alla vigilia delle e- 
lezioni legislative del 1967 è 
in evidente regresso. Infatti, 
dopo le « uscite » cent liste e 
anticomuniste di due leaders 
della Federazione, come Def- 
ferre e Gaillard. la campagna 
elettorale a sinistra è stata ca¬ 
ratterizzata ieri da una violen¬ 
ta polemica anticomunista 


accesa dal Partito socia¬ 
lista unificato (PSU) che. 
per bocca del suo segretario 
nazionale Rocard, ha accusa¬ 
to il PCF di avere « frena¬ 
to » il movimento popolare 
« contribuendo deliberatamen¬ 
te al salvataggio del regime 
gollista ». 

Alla nuova tattica della pro¬ 
paganda gollista verso il cen¬ 
tro e agli attacchi del partito 
che ha tra i suoi candidati 
Mendès-France, ha ribattuto 
oggi Roland Le Roy, dell’Uffi¬ 
cio politico del Partito comu¬ 
nista francese. Le Roy. ha 
constatato che il partito gol¬ 
lista. dopo avere aperto alla 
estrema destra fascista per 
recuperarne tutti i voti pos¬ 
sibili. cerca ora di sedurre il 
Centro con un discorso am¬ 
biguo sulla volontà del regi¬ 
me di allargare, dopo le ele¬ 
zioni, la maggioranza gover¬ 
nativa. La realtà è che il gol¬ 
lismo cerea di salvarsi dalla 
disfatta per aggravare dopo 11 
carattere autoritario del pote¬ 
re personale. 

Quelli che invocano una 
« terza via » (il riferimento ai 
socialisti e ai radicali come 
Defferre e Gaillard è eviden¬ 
te) tra gollismo e comuniSmo 
vogliono, secondo Le Roy. te¬ 
nere la classe operaia in di¬ 
sparte e ritornare praticamen¬ 
te a un passato che ha favo¬ 
rito il ritorno del generale De 
Gaulle al potere. Vi sono poi 
gruppi « che si dicono rivolu¬ 


zionari e dei quali il PSU. pur¬ 
troppo, fa parte ». 

« Ieri sera — ha detto Le 
Roy a questo proposito — a 
qualclie minuto di intervallo 
il primo ministro Pompidou ci 
ha accusato di avere prepa¬ 
rato l'insurrezione e il segre¬ 
tario del PSU ci ha accusati 
di impedirla. Tutti e due si 
sono ritrovati a fare dell'an¬ 
ticomunismo e l'anticomuni¬ 
smo ha sempre e soltanto ser¬ 
vito delle cause perse ». 

Accesa sulle onde della Ra¬ 
dio e della Televisione, sui 
quotidiani e ì settimanali, la 
campagna elettorale ha regi¬ 
strato anche gravi episodi di 
violenza provocati dalle squa¬ 
dre d’azione golliste, organiz¬ 
zate nei cosiddetti « comita¬ 
ti civici ». Nella Mosella. a 
Clouange. due candidati della 
Federazione sono letteralmen¬ 
te saltati in aria con l’auto¬ 
mobile che è esplosa nel mo¬ 
mento in cui uno dei due ha 
girato la chiavetta di avvia 
mento. L’attentato, ricalcato 
su quelli effettuati anni fa 
dall'ÒAS. ha suscitato una 
profonda impressione nella re 
gione. I due candidati sono 
all’ospedale feriti. 

Alla Roehelle una squa 
dra gollista, sorpresa mentre 
strappava manifesti della si¬ 
nistra, ha sparato alcune fu¬ 
cilate contro le finestre di una 
casa ferendo gravemente una 
donna di 70 anni. A Parigi nu¬ 
merose famiglie, note per i 


loro sentimenti di sinistra, so¬ 
no state minacciate telefoni 
camente. L’apparato intimi¬ 
datorio gollista, come si ve¬ 
de, non trascura nessun mez¬ 
zo per cercare di capovolge¬ 
re la situazione a favore de) 
la maggioranza. 

Le ultime battute della enm 
pagna elettorale non debbono 
far dimenticare la situazione 
sociale. Oggi, dopo 35 giorni 
dì sciopero, le maestranze del 
la Peugeot hanno votato per 
la ripres;i del lavoro dopo che 
la direzione del grande coni 
plesso automobilistico di So 
chaux aveva ceduto in misti 
ra più o meno analoga alla 
Renault. 

Dopo il voto e prima di 
rientrare 'n fabbrica, i 25 000 
olierai della Peugeot sono sfi¬ 
lati, bandiere rosse io testa, 
attraverso il paese per andare 
a deporre fiori sulle tombe di 
Bo.vlot e Blanchot, i fine ope 
rai uccisi negli srontri con la 
polizia dieci giorni fa. 

Anche alle officine di auto 
carri Berliet. il lavoro è ri¬ 
preso con la vittoria delle 
maestranze K così nei jxirti 
di Marsiglia, nei trasporti flu¬ 
viali, nelle industrie siderur 
girile di Dunkerque. E la 
direzione de Ila Citroen ha ne 
cettato stasera eli riprendere 
la trattativa con i sindacati. 

A Flins. per contro. la situa¬ 
zione rimane ancora molto 
tesa. Come si ricorderà, in 
questa fabbrica della Renault 


il lavoro era stato ripreso due 
giorni fa. dopo un voto che 
aveva visto il 41 per cento de¬ 
gli operai pronunciarsi contro 
la fine dello sciop -ro. Ieri la 
direziono ha deciso di non 
riassumere alcuni lavoratori 
a contratto mensile e la fab¬ 
brica si è di munii formata. 

Oggi a Finis si lavora in 
un clima di profonda ama¬ 
rezza: la direzione ha rifiu¬ 
tato di discutere con 1 sinda¬ 
cati la questuine dogli operai 
licenziati: In CGT si è impe 
guata a continuare la batta¬ 
glia per ottenerne la riassun¬ 
zione senza però ricorrere a 
un altro sciopero che rischie¬ 
rebbe. secondo i dirigenti del¬ 
la Confederazione generale del 
Involo, di rimettere in causa 
i risultati ottenuti in tutto il 
settore dell’automobile; il sin¬ 
dacato cattolico ha polemiz¬ 
zato aspramente con la CGT 
ritenendo che lo scìoihto era 
indispensabile 

Flins rimane quindi come 
un momento non risolto della 
lotta, il punto tn cui i>otreh- 
bero anche verificarsi dello 
rotture nel grande movimen¬ 
to unitario che ha costretto 
governo e padronato ad accet¬ 
tare rivendicazioni che da ven¬ 
ti anni non venivano soddi¬ 
sfatte e che, come abbiamo 
già sottolineato nei giorni 
scorsi, sono state soddisfatte 
solo in parte 

Augusto Pancaldi 


ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 

Assemblea dei- Partecipanti del 20 giugno 1968 


il 20 giugno si è svolta a Roma, sotto la presiden¬ 
za dell'Avv. Stefano Slglienti, l’Assemblea del Par¬ 
tecipanti al capitala dell’Istituto Mobiliare Italiano 
(I.M I.) per l'approvazione del bilancio • del rendi¬ 
conto economico del XXXVI esercizio. 

La Relazione del Consiglio di Amministrazione, let¬ 
ta dal Presidente Siglientl, esamina alcuni rilevanti 
problemi .connessi con le politiche di investimento, 
specie nel settore industriale, e auspica, al fine di 
accrescere la produttività del sistema economico 
nazionale, nelle note condizioni Internazionali di cre¬ 
scente competitività, un maggiore coordinamento tra 
centri di decisione politica, imprenditoriale e finanziaria. 

Dopo aver illustrato l’evoluzione dell’attività degli 
istituti speciali di credito industriale nel 1967, la 
Relazione espone alcune considerazioni sullo sviluppo 
delle operazioni dellT.M.I. 

Negli ultimi dieci anni, I finanziamenti In essere 
dell'Istituto sono saliti da L. 643 miliardi a L 2 334 
miliardi, aumentando ad un tasso annuo pari al 13.8%. 

Sotto un profilo qualitativo l’attività dell'Istituto 
si è articolata, sui piani territoriale e settoriale, in 
linea con il progresso dell’economia del Paese e con 
le direttrici di politica economica. L'I.M.I. occupa 
oggi, fra glf istituti di credito Industriale, il primo 
posto nel finanziamento del settori avanzati cui cor¬ 
rispondono gli investimenti a più alto livello tecno¬ 
logico: nel finanziamento degli investimenti industriali 
nell'Italia meridionale, con una quota del 30% sul 
totale: nei settori del credito all'esportazione e dei 
crediti finanziari ai Paesi in via di sviluppo, con una 
quota superiore ai due quinti del totale. 

La dislocazione territoriale del finanziamenti del¬ 
l'Istituto ha raggiunto ne! corso degli anni un equili¬ 
brio più favorevole al Mezzogiorno e all’Italia cen¬ 
trale e nord-orientale; a fine 1967 la situazione rela¬ 
tiva dell’Istituto nel confronti delle operazioni in 
essere dell’intero sistema di credito Industriale era 
espressa dai seguenti dati: Italia nord-occidentale 
38%; Italia nord-orientale 26%; Italia centrale 31%; 
Italia meridionale e insulare 30%. 

Sotto il profilo settoriale, la posizione relativa del- 
J’I.M.l. appariva, alla stessa data, la seguente: 34% 
nei finanziamenti complessivi all’industria — con 
punte particolarmente elevate nei settori: metallur¬ 
gico (52%), meccanico (46%), chimico e petrolchi¬ 
mico (34%); 45% nel settore dei trasporti terrestri 
e aerei; 92% nel settore dei trasporti marittimi, in¬ 
cluse le operazioni della Sezione autonoma di credito 
navale; 69% nel settore delle telecomunicazioni; 44% 
nel settore dell'energia elettrica. 

Nel XXXVI esercizio l'attività dell’Istituto ha re¬ 
gistrato. in tutti i principali settori di intervento, ul¬ 
teriori significativi sviluppi: le operazioni complessi¬ 
vamente stipulate sono state pari a L. 545 miliardi 
(-r 20.9% sull'esercizio precedente), valore che sa¬ 
le a L. 591 miliardi includendo anche l’attività del 
• Credito Navale - Sezione Autonoma dell I M I. ». 

Per grandi categorie, le operazioni stipulata sono 
cosi ripartite: finanziamenti per investimenti L 406 


miliardi; finanziamenti per forniture italiane all’estero 
L. 116 miliardi; crediti finanziari ai Paesi in via di 
sviluppo L. 23 miliardi. 

Nell’ambito dei finanziamenti per investimenti, l’in¬ 
dustria ha ricevuto L. 201 niiliardi, i servizi L. 189 
miliardi, l'armamento L. 16 miliardi. 

I finanziamenti per investimenti stipulati a favor» 
del Mezzogiorno hanno raggiunto, con L. 131 miliardi, 
un massimo annuo. 

Alla fine dell’esercizio l finanziamenti In essere 
ammontavano pertanto a L. 2 334 miliardi, con un incre¬ 
mento del 14,6% sull’esercizio precedente. 

II « Credito Navale - Sezione Autonoma dell’I.M.I. • 
è pervenuto, alla fine del suo sesto esercizio, ad 
un totale di operazioni stipulate dall'inizio dell’atti¬ 
vità pari a L. 213 miliardi di cui L. 183 miliardi ancora 

■ in essere al 31 marzo 1968; nell’esercizio 1967-68 sono 
state perfezionate operazioni per globali L. 45,3 miliardi. 

Passando a considerare i mezzi di provvista affluiti 
all'Istituto durante l’esercizio, la Relazione pone in 
rilievo l’importo record raggiunto dalle obbligazioni 
collocate, ragguagliatosi a L. 370 miliardi (contro 
L. 268 miliardi nel XXXV esercizio) per cui, detratti I 
rimborsi intervenuti nel periodo, le obbligazioni in 
circolazione al 31 marzo scorso ascendevano a L. 
1.757 miliardi, comprese L. 75 miliardi di obbligazioni 
del Fondo speciale di cui alia Legge J1 marzo ’365, 
n. 123. 

La Relazione espone, poi. la situazione quale risulta 
dallo stato patrimoniale dell’Istituto: le riserve sono 
aumentate da L. 96 182 milioni a L. 108.198 milioni, 
mentre gli utili, pari a L. 7.228 milioni, trovano ri¬ 
scontro nel rendiconto economico dell'esercizio 

Di tali utili, il Consiglio di Amministrazione prò- 
pone di assegnare: L. 4 774 milioni alla riserva sta¬ 
tutaria, per cui l’ammontare delle riserve sale a Li¬ 
re 112.972 milioni, e L. 2 400 milioni ai partecipanti 
(pari a un dividendo dell'8% sul capitaie versato). 

Infine il Consiglio di Amministrazione esprime al 
Cav. del Lav. Dr. Silvio Borri il quale dopo trentasei anni 
di attività e dopo ventidue di illuminata direzione del¬ 
l'Istituto lascia, su sua richiesta, la carica di Direttore 
Generale, i più calorosi sentimenti di affettuosa gra¬ 
titudine e di alto apprezzamento per la sua opera, che 
ha consentito all'l M I. di raggiungere i noti livelli di 
dimensione e di prestigio e di fornire un contributo 
Importante al progresso industriale ce! Paese. 

Il Dr. Borrì mantiene la carica di Consigliere ed 
fssume la Presidenza del Comitato Tecnico Consul¬ 
tivo. 

Al nuovo Direttore Generate. Dr. Ing. Giorqio Cap- 
pon, già Vice Direttore Generale e che fa parte 
dell'Istituto da oltre venti anni, il Consiglio formula I 
piu vivi auguri di buon lavoro. 

Dopo la lettura della Relazione del Collegio Sin¬ 
dacale, l'Assemblea dei Partecipanti ha approvato 
all'unanimità le Relazioni del Consiglio di Amministra¬ 
zione e del Collegio Sindacale, deliberando in confor¬ 
mità alle proposte del Consiglio. 


PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL BILANCIO AL 31 MARZO 1968 


(XXXVI esercizio) 



ATTIVO 


PASSIVO 



Partecipanti: Ipt» debito n co-'o ce- 


Caoitale sottoscritto ...... . 

t 

• f. C • 0 * 32 V.C 

p *a*e.. 

L. 1 G.OOOOOOBOO 


» 

133 133 3=7 fi 20 

e d’S^nn biL’i I nude .... 

m Z31.24! 631 434 

Ofcb'iqationl in tir a e tn va’ute estere 

» 

J 665.102 095 000 

i e crei f i divisi in li’B 6 In 


Oebiigancri di cui al Tondo speciale 



«Ve es’ere.. 

■ 2.119.776 047 22t 

Lesse 11 3 ifo n 123. 

• 

75 ore re eco 

Ai* i p 3 r.n 1 »-:n.e ed altro ooeraiio- 


Prestiti e debiti vari in Ir» e In 



ni n 1 re e tn va' .t® estere . . ■ 

• 55 210 582 132 

valuta estere ........ 

• 

438 255 755 332 

Debito»! oer f de; .33 mi . . . . . 

■ 14 671011644 

Fideiussioni .......... 

■ 

14 «71 r -1 &X4 

Foo'Lo specu'e di cui a''a l 


Pa*ei pass vi e rlsc-etl deTattiue . . 

» 

72 iy, * *7 * T5 

n 3 iV) n. 123* suo debito p«r 


Partite var e .. 

• 

li 63= 02$ 31} 

obfcLcar cx-t e — essa ..... 

• 75 000 XO 000 

Saldo culi c-T .. . . . . • • 

» 

7.223 417 CC3 

Sca-ti r»-e zra'i ........ 

• 21 IX 882 est 




Ra*ei »»t -w j e uscenti del passivo . . 

* «8 102 625532 




Pa-tte varia . ......... 

» 2 520 519 559 





L. 2J37JSSJS9JSS3 


T 

2.J37.353Z3TCC3 

Conti «Tonfine « partite di giro: 


Conti d'o ri r* e pc-t -e di q'ro: ’ 



Impegni, titoli od effetti. In cassi • 


Impegni, titcìi ed e'fetti di jj-pprietl 



presso terzi ......... 

m 1.132 ®1 205*2 

e di terzi.. 

• 

1.132 651 249.562 

Gest.cr-.i speciali • fiduciario ... 

9 098 943 294 368 

Gestori apeciali a fiduciarie ... 

» 

£98 943 294 358 

TOTALE GENERALE 

L 4 469594 443 413 

TOTALE GENERALE 

L 

4 469 594 443 413 ' 

RENDICONTO ECONOMICO AL 31 MARZO 1968 



RENDITE 


SPESE 



Interessi sul mutui ....... 

l. 100 590 715 4M 

Soese generati. 

L 

5 -J? 1-5 335 

Inte-essl sul centi ccrre'tl e titoli 


Impesta e tasse ........ 

» 

t i >3 1 3Ó 

di propr.eU. 

» 10 074.475 596 

Interessi alla otb'.gazlcnl .... 

• 

66 9-.3 6‘à 2'X) 



An~.rrvortiT.entI ......... 

» 

2 è53 2 il 623 




L 

103 436 774 639 



Saldo utili. 

* 

7 223 417 0C3 


t. 110 065.191.642 


U 

110 665.191.642 
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IL RAPPORTO DEL COMPAGNO LONGO AL C.C. E ALLA C.C.C. DEL P.C.I. 

L'AGONIA DEL CENTRO SINISTRA 

non deve essere pagata dai lavoratori 


L’esame del risultato elettorale — Il decisivo contributo degli operai e dei 
giovani alla vittoria delle sinistre — La crisi del PSU — Il dissenso catto¬ 
lico — Il significato della dichiarazione del nostro Partito, del PSIUP e 
di Parri — Le lotte operaie — I comunisti si batteranno per la sospen¬ 
sione del MEC agricolo — Un punto decisivo di incontro tra le lotte che 
conduce la classe operaia e le istanze nuove poste dall’impetuoso svi¬ 
luppo del movimento studentesco — La giusta battaglia condotta dal 
PCF — Utili insegnamenti dall’esperienza francese — L’Italia deve rico¬ 
noscere la Repubblica democratica del Vietnam, la Repubblica popolare 
cinese, la Repubblica democratica tedesca e quella di Corea — Con il mito 


dell’America è crollato, anche in Europa occidentale, il mito del riformi¬ 
smo socialdemocratico e di un neocapitalismo capace di correggere tutte 
le ingiustizie su cui si fonda la società capitalistica — La nostra lotta per 
un socialismo giovane, moderno aperto a tutti i contributi — Intreccio di 
azione e di discussioni: solo così la teoria si lega alla pratica e l’una di¬ 
viene parte dell’altra — Giusto rapporto con tutti i gruppi del movimento 
operaio e democratico — Siamo un partito operaio e italiano, il cui simbolo: 
bandiera rossa e tricolore accoppiati sono l’espressione della nostra na¬ 
tura di classe, delle nostre cartteristiche nazionali e dei nostri obiettivi 
socialisti — Slancio al reclutamento — I giovani a posti di responsabilità 


Compagne e compagni, questa 
sessione congiunta del Comitato 
Centrale e della Commissione Cen¬ 
trale di Controllo è chiamata ad 
esaminare 1 risultati delle elezioni 
per la V legislatura del Parlamen¬ 
to della repubblica Italiana. Qua- - 
stl risultati indicano un grande suc¬ 
cesso per il nostro Partito e per 
le forze unite della sinistra. Voi 
ne conoscete già i dati più signifi¬ 
cativi. Inoltre, vi sono stati distri¬ 
buiti quelli più particolareggiati 
per provincia e per regione. Io co- 
mincerò facendo alcune considera¬ 
zioni su alcune tendenze di fondo 
che risultano da essi. Intanto, una 
prima constatazione. Coi nostri 
8.555.000 voti, rappresentiamo il 
26,9% dell’elettorato Siamo cresciu¬ 
ti, rispetto al 1963, di 787.000 voti e 
di punti 1,6 in percentuale. Da ol¬ 
tre 20 anni la nostra avanzata elet¬ 
torale è continua. Siamo saliti di 
8 punti in percentuale, dal punto 
più basso, toccato all’inizio nel 1946. 
La DC è discesa, invece, di 9,5 punti 
in percentuale, rispetto al punto 
più alto toccato nel 1948. In ci¬ 
fre assolute noi abbiamo quasi rad¬ 
doppiato i voti del 1946, essendo 
saliti da 4.356.000 a 8.555.000 voti, 
la DC, invece, in cifre assolute, ha 
oggi, meno voti di 20 anni fa, es¬ 
sendo discesa dal 12.741.000 voti 
del 1948 ai 12.428.000 di oggi. Nel 
ventennio, noi abbiamo guadagnato 
4 milioni e 200 mila voti; la DC, 
invece, ne ha persi circa 300 mila, 
malgrado il forte aumento del nu¬ 
mero degli elettoli. Da un esame 
più particolareggiato del dati si ri¬ 
cava: che eravamo e siamo larga¬ 
mente il primo partito in Emilia, 
in Toscana, in Umoria, che siamo, 
oggi, il secondo partito, subito do¬ 
po la Democrazia cristiana, in tut- 
te le altre regioni d’Italia, tranne 
il Trentino-Alto Adige In tre re¬ 
gioni — Lombardia, Veneto, Friuli 
— dove, nel 1963, eravamo al terzo 
posto essendo al di sotto delle som¬ 
me del voti PSI-PSDI, abbiamo, og¬ 
gi, superato, e largamente. 1 voti 
del Partito socialista unificato. Era¬ 
vamo nel 1963 il primo partito in 
17 province: lo siamo ora in 21, 
e siamo il secondo nella stragran¬ 
de maggioranza delle province; do¬ 
ve eravamo al terzo posto, dopo 
il PSI-PSDI, siamo passati, oggi, al 
secondo posto. 

La tendenza ad uno spostamen¬ 
to a sinistra, e verso il nostro par¬ 
tito, è generale Essa è particolar¬ 
mente sensibile e regolare nel Nord 
e nel Centro d’Ualia, con oltre 2 
punti percentuali di aumento, per 
il nostro partito. In cifre assolute 
guadagnamo 200.000 voti in Pie¬ 
monte, 200.000 in Lombardia, 75000 
nel Veneto, 100.000 in Emilia, 40.000 
in Liguria, 80.000 in Toscana, 115.000 
nei Lazio. E’ in queste regioni del 
Centro-Nord, quindi, oltre che in 
Campania e In Puglia, che abbia¬ 
mo avuto le nostre maggiori avan¬ 
zate in numero assoluto di voti. Nel 
Sud teniamo la percentuale de) 
1963 Va però sottolineato che, nel 
Mezzogiorno nell’insieme recupe¬ 
riamo largamente le perdite subi¬ 
te nelle eiezioni provinciali e regio¬ 
nali, avvenute dopo ie elezioni po¬ 
litiche del 1963 In tutte le regioni 
d’Italia intatti nessuna esclusa, sia¬ 
mo al di sopra del livello assoluto 
e percentuale dei voti raccolti nel¬ 
la elezioni del 1964 Ciò non avvie¬ 
ne per nessun altro partito. Occor¬ 
ri riconoscere, però, che il voto del 


Mezzogiorno, In parte, non è un vo¬ 
to omogeneo. In una stessa regio¬ 
ne, accanto a province dove realiz¬ 
ziamo dei veri e propri balzi in 
avanti come: Napoli, Brindisi, Ta¬ 
ranto. Nuoro, ecc. ve ne sono altre 
In cui flettiamo. In generale, pe¬ 
rò, la nostra avanzata è avvenuta 
conquistando voti in tutti gli strati 
della popolazione lavoratrice, nelle 
città —- soprattutto a Torino, Ge¬ 
nova, Milano, Roma, Napoli — nel¬ 
le campagne, nelle zone rosse e 
nelle zone bianche. 

La politica del Partito, la nostra 
azione unitaria sono all'origine del 
successo elettorale delle opposizio¬ 
ni di sinistra. Ad esso hanno por¬ 
tato un notevole contributo sia lo 
accordo realizzato alla vigilia del¬ 
le elezioni tra il Partito comunista 
ed il Partito socialista di unità pro¬ 
letaria, sia l’adesione ad esso data 
da Parri e dal gruppo di indipen¬ 
denti che hanno accettato di esse¬ 
re candidati nelle liste comuni per 
il Senato e nelle Uste nostre per 
la Camera. Qui, però, voglio sotto¬ 
lineare la mole e l’importanza de¬ 
cisiva che ha avuto il lavoro del 
Partito nello svolgimento della cam¬ 
pagna elettorale. Ecco alcuni dati: 
in tutto sono state tenute 17.000 
assemblee di sezione, 24.000 proie¬ 
zioni di films e documentari, 40.000 
comizi di cui 1.400 unitari e 2.200 
di fabbrica con circa 7.000.000 di 
partecipanti, 6.000 assemblee di ca¬ 
tegoria, conferenze, tavole rotonde, 
11.000 riunioni di caseggiato. Sono 
stati prodotti, dal centro e dalle fe¬ 
derazioni: 106 miUoni di pezzi di 
propaganda. Sono stati utilizzati: 
5.200 oratori, 3.000 auto con alto- 
parlanti. Gli attivisti mobilitati nel 
lavoro elettorale sono stati 214.000 
(il 14% degli iscritti) di cui 54.000 
giovani. 1.356 i compagni «costrut¬ 
tori d distaccati per un mese e più 
dalla produzione. Sono stati rac¬ 
colti dalle federazioni 661 milioni 
di sottoscrizione, oltre alle somme 
rimaste alle organizzazioni di ba¬ 
se. Dna simile mobilitazione del 
partito sarebbe inconcepibile senza 
la compattezza e la discipUna del 
Partito e senza la vivace vita de¬ 
mocratica delle nostre organizza¬ 
zioni. Le une e l'altra hanno reso 
possibile la piena utilizzazione del¬ 
la esuberante volontà di azione che 
vi è oggi nei giovani e nei lavora¬ 
tori. E’ questo contatto organizza¬ 
to con l militanti e col paese reale, 
sulla base del dibattito nella ela¬ 
borazione e dell'unità nell’azione, 
che costituisce una delle ragioni 
della fiducia crescente che hanno 
dimostrato di avere in noi i gio¬ 
vani, i lavoratori e gli elettori. 

Decisivo per il PCI 
il voto degli 
operai e contadini 

Se esaminiamo dal punto di vi¬ 
sta sociale il successo elettorale ve¬ 
diamo che il contributo decisivo è 
venuto dagli operai, dai contadini, 
dalle donne, dai giovani, dal pen¬ 
sionati. dagli emigrati: dagli ope¬ 
rai e dai giovani, soprattutto. In 
tutti 1 centri industriali vecchi e 
nuovi, piccoli e grandi, al Nord e 
al Centro, al Sud e nelle Isole, il 
nostro successo è stato Incontesta¬ 
bile e qualche volta anche clamo¬ 
roso. Positivo, anche, nel comples¬ 
so, il voto dei oontadioi, particolar¬ 


mente nelle zone mezzadrili dove 
non solo riconfermiamo la nostra 
grande forza, ma avanziamo anco¬ 
ra come nell'Umbria, e nelle zone 
di agricoltura progredita, come par¬ 
ticolarmente a Mantova, a Cremo- 
. na e nel Fucino. Anche in quelle 
regioni del Mezzogiorno, ove tentar 
mo con difficoltà, è dai contadini 
e dagli assegnatari delle zone pro¬ 
gredite che ricaviamo 1 risultati più 
positivi. Più contraddittorio è il vo- 
to delle zone di campagna In di¬ 
sgregazione. Dalle regioni montuo¬ 
se del Nord, dal Trentino, dalla 
Alta Lombardia e da Belluno è ve¬ 
nuto un voto che riconferma la no¬ 
stra avanzata generale. Nelle zone 
interne, spopolate e più disgregate 
del Mezzogiorno, spesso abbiamo 
registrato risultati negativi, anche 
in conseguenza della grande emi¬ 
grazione che ha portato via la par¬ 
te più attiva della popolazione. De¬ 
cisivo è stato il contributo dei gio¬ 
vani. Essi hanno votato In misura 
molto maggiore che per il passato 
per il PCI. Infatti, mentTe nel 1963 
il 23% dei giovani votò PCI, di fron¬ 
te alla media generale del 25,3%, 
adesso, il 43% dei giovani ha votato 
per PCI e PSIUP, di fronte al 31,4% 
della media generale. In cifra asso¬ 
luta: un milione e 400 mila voti 
in più, rispetto al Senato, sono an¬ 
dati alle liste per la Camera del 
PCI e del PSIUP. 

Di fronte alla eloquenza di que¬ 
sti dati, la DC non ha osato menar 
vanto dello 03% avuto in più ri¬ 
spetto al 1963. E* chiaro che an¬ 
che una parte del vecchio elettora¬ 
to DC ha votato a sinistra. Infatti, 
di fronte al 2,2% perso dalle de¬ 
stre solo lo 03% è stato guadagna¬ 
to dalla DC. E* evidente, perciò, 
che essa ha perso 11,4% dei voti 
alla sua sinistra, forse verso il PRI 
ed il PSU, certamente verso di noi 
e il PSIUP. 

E’ vero che la Democrazia cristia- 
ha mantiene, nel complesso, le sue 
posizioni, attingendo al serbatoio 
delle destre. Cominciano, però, ad 
incrinarsi alcune delle sue rocche- 
forti tradizionali. Essa perde in al¬ 
cune province della Lombardia e 
del Veneto, perde a Locca • in cer¬ 
te province dell'Emilia, ove già era 
debole; perde in Calabria, di fron¬ 
te alla concorrenza del sottogover¬ 
no manciniano. Riesce a tenere e 
recuperare soprattutto laddove vi 
era stata, nel 1963, una forte affer¬ 
mazione delle destre: recupera sui 
liberali a Milano e In qualche al¬ 
tro centro lombardo; recupera sui 
missini e liberali a Roma e nel La¬ 
zio. In qualche caso porta via vo¬ 
ti al suoi alleati del PSU. 

Generale è stato il crollo eletto¬ 
rale del PSU, che ha nettamente 
smentito le previsioni dei suoi di¬ 
rigenti Un milione e mezzo di vo¬ 
ti in meno. In rapporto ai voti 
PSI-PSDI del ”63, fi 5,4 in meno in 
percentuale. Si può dire che la po¬ 
litica e la direzione socialdemocra¬ 
tiche hanno causato la perdita, per 
• il PSU, di un numero di elettori 
pari a quasi tutto l'elettorato del¬ 
l’ex PSDI: nel Nord, a quasi la me¬ 
tà dell’elettorato dell'ex PSI, nel 
Centro al 40% dell'elettorato dei 
due partiti. Più contenute sono sta 
te le perdite socialiste nel Sud, ma 
con una chiara inversione di ten¬ 
denza, in peggio, per 0 PSU, ri¬ 
spetto alle provinciali e regionali 
del *64 ed anni seguenti. E* eviden¬ 
te la tendenza dell’elettorato socia¬ 
lista a spoetassi verso di noi ed 


il PSIUP, come è dimostrato dal 
fatto che il PCI e il PSIUP aumen¬ 
tano, sul *83 del 8,1% ed 11 PSI ed 
11 PSDI uniti perdono, in rapporto 
alla stessa data, il 5,4%. 

. , , r . 

Le vere ragioni 
del calo 

elettorale socialista 

Non è vero, perciò, come dice 
Tanassi, che Ù calo del PSU sia 
dovuto solo alla nascita del PSIUP; 
al contrario, è vero che U calo del 
PSU continua e si ag grav a anche 
dopo la nascita del PSIUP, come à 
dimostrato dal fatto che il PCI gua¬ 
dagna, dalle provinciali e regionali 
alle politiche del ’68, l'l,6% ed II 
PSIUP 1T3%- E* significativo il fat¬ 
to che il PSU perde di meno nei 
comuni dove è rimasto nelle giun¬ 
te di sinistra. Infatti, da un esa¬ 
me fatto negli oltre 40 comuni del¬ 
la provincia di Milano amministra 
ti dalle sinistre risulta che qui il 
PSU perde meno, molto meno ri¬ 
spetto ai comuni ove si è formato 
il centrosinistra. Questo dato non 
ci riporta solo al discorso politi¬ 
co attuale, ma anche alla prospet¬ 
tiva delle elezioni amministrative 
del 1969. Fin d'ora dobbiamo muo¬ 
verci verso questa scadenza, par¬ 
tendo da un obiettivo molto pre¬ 
ciso: che dobbiamo avanzare an¬ 
cora, che dobbiamo superare tutti 
gli elementi negativi di municipali¬ 
smo e di campanilismo che, spes¬ 
so nel passato, ci hanno impedito 
di conservare tutti 1 voti ottenuti 
nelle elezioni politiche precedenti 
Sull'onda del successo ottenuto In 
queste elezioni, e soprattutto allar¬ 
gando ancora la nostra politica uni¬ 
taria e l'adesione alle nostre liste 
di personalità indipendenti, dobbia¬ 
mo metterci In condizione non so¬ 
lo di non perdere ma di accresce¬ 
re ancora 1 progressi realizzati in 
queste elezioni politiche. Del resto, 
in diverse province emiliane già si 
può ritenere superato il divario tra 
ì risultati delle elezioni amministra¬ 
tive e quelli delle elezioni politiche. 
In molte di esse, ad esempio, avan¬ 
ziamo ormai ad ogni tornata elet¬ 
torale rispetto alle p recedenti, sia¬ 
no esse amministrative o politiche. 
Non cosi è ancora in alcune pro¬ 
vince toscane dove stentiamo a te¬ 
nere i livelli delle elezioni provin¬ 
ciali del 1964, anche se avanziamo 
sul 1963. 

Il forte recupero realizzato sulle 
amministrative precedenti, pone fin 
d’ora alle nostre organizzazioni li 
compito di prepararsi alle ammini¬ 
strative del prossimo anno per 
mantenere e superare Q livello di 
queste elexionl politiche. 

Ma se fl PSU piange, la DC 
non ri de. Parlando per pochi 
minat i ai onori parlamenta’ 
ri democristiani. Fon. Ramor 
ha ripetuto, per ben quattro 
volte, che la situatone è de- 
. licata e seria. L'equilibrio su 
cui la DC ha fondato negli at¬ 
timi cinque anni il suo po¬ 
tere è stato colpito duramen¬ 
te, come tale, ed essa sente 
levarsi nei suoi confronti dal¬ 
le Die dei Partito socialista 
unificato voci di re crim ina- 
rione e di raadanna, mentre 
la stessa mando cattolico, do¬ 



cili o e delle più recenti en¬ 
cicliche pontificie, è in viva 
agitazione, con punte di ac¬ 
ceso dissenso e di aperta rot¬ 
tura con la direzione demo¬ 
cristiana. 

Questo fenomeno del dis¬ 
senso ha già acquistato, ne¬ 
gli ultimi tempi, proporzio¬ 
ni di rilievo, ma i ancora 
ben lontano dall’aver raggiun¬ 
to tutti gli importanti svilup¬ 
pi cui è destinato. Già molti 
cattolici si raccolgono attor¬ 
no a decine di riviste e circo¬ 
li del dissenso. Si può dire 
che un demento di fondo è 
comune a tutti: il rifiuto ra¬ 
dicale del mito dell*anità po¬ 
litica dei cattolici nel Parti¬ 
to della democrazia cristiana. 
Certo tali circoli e riviste so¬ 
no ancora caratterizzati da 
notevoli eterogeneità. Dobbia¬ 
mo dibattere con essi molti 
problemi; in particolare il 
problema e le forme dell’uni¬ 
tà delle sinistre, che alcuni 
in v ece preferiscono assorbi¬ 
re nella formazione di un 
grande partito di sinistra, 
non ben definito nelle sue 
componenti sociali ed ideolo¬ 
giche. Ma quello che qui ci 
preme di sottolineare è il fat¬ 
to che l’impetuosa crescita ed 
il poderoso irrobustimento di 
tali circoli e riviste rappre¬ 
sentano il segno chiaro non 
già di un « dissenso » super¬ 
ficiale, momentaneo e setto¬ 
riale, ma di un fenomeno ben 
più profondo e che si va 
estendendo sempre più e che 
investe tutti gli aspetti della 
realtà naaiouale ed interna- 
atonale. 


elettorale già si è profilato e 
si va definendo, ora, un fe¬ 
nomeno più avanzato del 
semplice dissenso: il passag¬ 
gio, cioè, ad una fase di con¬ 
senso e di diretta partecipa¬ 
zione alia politica di rinnova¬ 
mento e di progresso socia¬ 
le delle forze di sinistra, nel¬ 
la prospettiva di arrivare al¬ 
la costruzione di uno schie¬ 
ramento unitario di tutte le 
forze di sinistra, laiche e cat¬ 
toliche. Questo fenomeno si 
compie sotto l'influenza del 
grande scontro politico e so¬ 
ciale in atto nel Paese, alla 
presenza dello schieramento 
di sinistra che ha affrontato 
unito la battaglia elettorale, e 
sotto la spinta di dieci mi¬ 
lioni di elettori che hanno vo¬ 
tato per il nostro Partito e 
per l’unità delle sinistre. Si 
compie, cioè, in una situazio¬ 
ne che vede la DC assestata 
a mala pena al livello più 
basso del dopoguerra, mentre 
— come ha rilevato un perio¬ 
dico cattolico — «i margini 
di utilizzo dei voti di destra 
sono pressoché consumati 
tutti », ed il lieve successo 
numerico democristiano è sta¬ 
to ottenuto, aggiunge il setti¬ 
manale, «con un prezzo po¬ 
litico molto alto, che non la¬ 
scia illusioni per l'avvenire, 
tenendo conto dell’impossibi¬ 
lità di sfondare verso sini¬ 
stra». Senza alternative a de¬ 
stra, con il sistema del cen¬ 
tro sinistra colpito a morte, 
la DC si trova nella situazio¬ 
ne più difficile, sottoposta, in 
prospettiva, all’esplodere, nel¬ 
le sue stesse file, di contrad¬ 
dizioni profonde e scoperta 
rispetto al progredire della 
grande alternativa democra¬ 
tica che possono creare uni¬ 
te. — pur nel pieno rispetto 
della reciproca autonomia — 
tutte le forze di sinistra, lai¬ 
che e cattoliche. 

Il « dissenso cattolico » 
un dafo importante 
della realtà italiana 

In questa situazione una grande 
responsabilità ricade sulle forze di 
sinistra che si trovano all’interno 
della DC. Per esse è giunta l’ora 
della verità, in cui devono dimo¬ 
strare che tutti i discorsi, più o 
meno avanzati, tenuti in questi an¬ 
ni non erano soltanto parole, non 
erano soltanto coperture ed alibi 
per una politica conservatrice, ma 
esprimevano 11 maturare di una co¬ 
scienza nuova dinanzi ai grandi 
problemi sociali e politici del no¬ 
stro tempo. Ma in questa situazio¬ 
ne una grande responsabilità rica¬ 
de anche sul nostro Partito: deve 
essere chiaro per tutti noi che ora¬ 
mai le riviste ed i circoli cattolici 
del dissenso, che personalità e grup¬ 
pi di sinistra di isipraztone catto¬ 
lica sono un dato importante del¬ 
la realtà italiana ed una delie com¬ 
ponenti più attive del dibattito po¬ 
litico e che contribuiscono, in mo¬ 
do - notevole, all’orientamento del 
mondo cattolico ed alla formazio¬ 
ne dell'opinione pubblica italiana. 
Sarà necessario dunque che con 
questi circoli, gruppi e riviste si 
moltiplichino i contatti, gli scam¬ 
bi <U idea, le discussioni, allo sco¬ 
po di ricercare pianti di inteea a 


di convergenza che possano consen¬ 
tire anche iniziative ed azioni co¬ 
muni, nel rigoroso rispetto della re¬ 
ciproca autonomia. 

E* soprattutto nel PSU che 
i risultati del 19 maggio han¬ 
no avuto le più profonde ri- 
percussioni, tanto che la sua 
Direzione ha dovuto ricono¬ 
scere — In contrasto con tut¬ 
te le prospettive indicate nel¬ 
la campagna elettorale — che 
« non esistono — al presente 
— le condizioni per una coa¬ 
lizione governativa con la 
DC ». Il riconoscimento fat¬ 
to è stato però parziale e li¬ 
mitato, e per molti aspetti 
equivoco, perché la nuova 
maggioranza formatasi nel 
PSU non è arrivata al defini¬ 
tivo rifiuto del centro sini¬ 
stra ma pretende ancora che 
esso possa venire rilanciato 
e rivitalizzato. II riconosci¬ 
mento, poi, è tanto più equi¬ 
voco, perché si accompagna 
alla riaffermazione della vec¬ 
chia polemica anticomunista 
e della politica di divisione 
delle forze di sinistra che è 
stata la causa prima della di¬ 
sfatta elettorale del Partito 
socialista unificato. In effetti, 
come scrive sul • Ponte » En¬ 
riquez Agnoletti, il mancato 
rifiuto della delimitazione del¬ 
la maggioranza a sinistra 
« chiude 11 Partito socialista 
nell’ambito di uno schiera¬ 
mento che finirà per forza 
con lo schiacciarlo». 

Le contraddizioni profonde 
dell’atteggiamento assunto 
dalla Direzione del PSU. il 
travaglio che si agita all’in¬ 
terno del partito, hanno avu¬ 
to una prima espressione nel¬ 
la recente riunione del Comi¬ 
tato Centrale di questo parti¬ 
to. In un gran numero di in¬ 
terventi abbiamo infatti ritro¬ 
vato espressi tutti i motivi 
della denuncia e della critica 
che noi abbiamo sviluppato 
in questi anni, e nel corso 
della campagna elettorale, con¬ 
tro Il centro sinistra e la par¬ 
tecipazione socialista al go¬ 
verno Moro. 

In primo luogo, per quel che ri¬ 
guarda le condizioni In cui il cen¬ 
trosinistra ha lasciato il Paese, Il 
quale si ritrova oggi — secondo le 
parole di Simoncini — con « un 
enorme cumulo di problemi non 
risolti» i quali «opprimono la so¬ 
cietà italiana» perpetuando gli an¬ 
tichi squilibri strutturali, la crisi 
dell’agricoltura, la piaga della di¬ 
soccupazione. Tutto questo, per di 
più, mentre «il mondo dell’Est — 
ha rilevato ancora Simoncini — è 
sulla strada di significativi rinno¬ 
vamenti delle proprie strutture in¬ 
terne», e il mondo occidentale è 
invece «agitato da ansie convulse 
di insoddisfazione e di rinnovamen¬ 
to, è lacerato da esplosioni di ri¬ 
volta, che ridicolizzano coloro i qua¬ 
li additano all'Europa soltanto il 
fragile traguardo dell’efficienza neo^ 
capitalistica e l’opinabile modello 
della società americana ». La con¬ 
clusione tratta da Simoncini è che 
occorre prendere posizione contro 
« la politica neocentrista che la DC 
va perseguendo sotto l’etichetta del 
centro sinistra», poiché, egli osser¬ 
va, «non è certo con 11 centrismo 
che ai salva fi Paese », nè «facendo 
■ fiore all'occhiello di ima DC am¬ 
biata». 
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I risultati del voto creano condizioni più favorevoli 
per lo sviluppo e il successo delle lotte dei lavoratori 


Il fallimento 

del centro-sinistra nel 

dibattito interno del PSU 

La politica del centrosinistra, 
hanno rilevato numerosi membri 
del Comitato Centrale del PSU. è 
stata « una gabbia » che ha lmpe 
dito una reale politica di riforma 
delle strutture, è stata per socia¬ 
listi la causa di continue umilia 
zionl e rinunce. « Ci si chiedeva ha 
detto Giolitti, di sacrificarci per la 
stabilità della democrazia Italiana, 
ci siamo Invece sacrificati per la 
volontà di potenza della DC » E 
questo, ha precisato Vittorelli. sen 
za che il PSU fosse capace alme¬ 
no di impedire alla DC « di consi 
derare lo Stato, l suol mezzi, I 
suoi funzionari, 1 posti di lavoro 
nello aziende pubbliche quale pa¬ 
trimonio privato della stessa DC » 
Il centrosinistra è stato cioè, ha ri¬ 
levato Bertoldi, una formazione 
« succube delln forza egemone del¬ 
la DC », una formazione la quale 
ha consentito alla Democrazia cri¬ 
stiana, come ha constatato Lom¬ 
bardi, di dilatare ancora 11 pro¬ 
prio potere Con In sua collabora¬ 
zione al governo ed al sottogover¬ 
no — hanno sottolineato altri espo¬ 
nenti del Comitato Centrale — il 
Partito unificato ha dimenticato il 
Paese e la società civile che avari 
zava, ed è andato a destra mentre 
il Paese andava a sinistra; « ha di¬ 
menticato — ha osservato Boni — 
che le risposte alle esigenze di rln 
novamento nella società Italiana 
non si danno solo e necessaria 
mente stando al governo ». perché, 
« nella società moderna c’è l’esigen 
za di partecipazione e di democra¬ 
zia, e chi concepisce questi nuovi 
rapporti soltanto in termini parla¬ 
mentari e di governo, si attesta su 
modelli superati ed è distante dal 
Paese reale », un paese In cui « si 
manifestano vigorosamente — ha 
osservato Palleschi — delle forze 
sempre più Insofferenti per le in 
giustizie di strutture sociali vec 
chie ed antiquate » un paese tn cui 

10 spostamento a sinistra dell'asse 
politico — ha detto Balzatilo — 
« è stato preceduto da movimenti 
reali e non fittizi nella società ci¬ 
vile, ed ha fatto saltare tutto lo 
schema politico ed Ideologico sul 
quale si fondava 11 centro sinistra ». 

La critica esplicita al centrosini¬ 
stra ed alla Democrazia cristiana, 
la critica il più delle volte soltan¬ 
to implicita alle gravi responsabi 
lità del dirigenti e dei ministri so¬ 
cialisti, si è accompagnata, in mol¬ 
ti interventi, alla presa di coscien¬ 
za dell'esigenza di una politica di 
convergenza e collaborazione tra 
tutte le forze di sinistra. « Non si 
fa una politica di riforma contro 
dieci milioni di lavoratori », ha ri 
levato il compagno Lombardi, il 
quale ha aggiunto che non ci si 
può trincerare « dietro lo schermo 
di presunte Indisponibilità, di pre 
sunti Immobilismi ». Bisogna, ha 
precisato Bernardini, riaprire con 
1 partiti della sinistra « un dialogo 
che faciliti l'azione unitaria dei la¬ 
voratori ». « Riaprire un colloquio 
serio, ha sottolineato Guarnieri, con 
i partiti della sinistra non con lo 
obiettivo di riproporre alleanze 
frontiste, ma per avviare un prò 
cesso di ricerca comune di una 
piattaforma che consenta a tutte le 
forze democratiche Italiane di ne 
laborare una strategia comune di 
lotta per la trasformazione demo¬ 
cratica della società ». Molti inter 
venti al CC socialista hanno sotto- 
lineato la necessità dell’abbattimen 
to della delimitazione della maggio 
ronza, a cominciare dalle giunte, 
dove, ha detto Codignola: « una spe¬ 
cie di stalinismo socialdemocrati 
co» ha fatto cadere d'imperio sugli 
Enti locali soluzioni antidetnocra 
tiche. « La distruzione sistematica 
delle giunte di sinistra — per Gio 
littl — ha significato distruzione 
sistematica deU’autonomia del 
PSU ». per cui 11 problema che si 
pone — hanno ancora rilevato Ber 
toldi, Verzelll ed altri oratori — è 
quello di riconsiderare ai più pre 
sto, nel Comuni e nelle province, 
l’esperienza ed l risultati della pre 
senza socialista nelle giunte di cen 
trosmistra, e di operare per rida 
re giunte di sinistra ai comuni di 
sinistra. A questa richiesta si asso 
eia sul Ponte Enriques Agnolotti 
chiedendo una modifica irnmedia 
ta della politica autolesionista del 
PSU negli Enti locali poiché que 
sto servirebbe ad aprire una fase 
nuova, «sarebbe la sola dimostra 
zione di voler fare sul serio ». 

Il peso ed 11 significato che. al 
Comitato centrale del PSU, hanno 
avuto queste varie prese di posizio 
ne non possono fare ignorare tl li¬ 
vore con cui 1 ministeriali ad ogni 
costo hanno sostenuto la volontà di 
continuare la collaborazione gover 
nativa con la Democrazia cristiana 
Se questa collaborazione non sarà 
continuata, sostiene Mancini, c’è il 
rischio che li PSU si trasferisca 
« sulle posizioni che vengono defi 
nlte di unita delle sinistre» E lo 
atesso timore che ha manifestato 

11 ministro P*eti quando ha affer 
mato che « se un governo mono 
colore democristiano smarrito ed 
Isolato, perdesse il controllo della 
situazione e si verificassero vieen 
de tambroniane nel settore dell'or¬ 
dine pubblico, noi saremmo risuc¬ 
chiati dalla sinistra comunista e 
paracomunlsta, e la ricostituzione 
del centrosinistra diverrebbe una 
utopia » Tutto questo indica che se 
il voto del 19 maggio ha aperto 
nel Partito unificato un processo 
di ripensamento critico — sia pu 
re contraddittorio e limitato da tan 
ti preconcetti — questo voto, pfr 
rò, non ha ancora messo a tacere 
le forze che vogliono continuare la 
disastrosa politica del centrosmi 
atra, la politica di divisione della 
classe operaia e del movimento po¬ 
polare. Queste forze sono attiva¬ 
mente all'opera e ricorrono ora a 
tutte le manovre, a tutti 1 mezzi 


per far tornare indietro 11 PSU dal¬ 
le posizioni prese dal suo CC di 
« disimpegno » da qualsiasi nuova 
formazione di centrosinistra 

Due filoni fondamentali 
per la politica 
unitaria dei comunisti 

Ma quali che siano 1 plani e le 
speranze dei dirigenti socialisti è 
chiaro che 1 risultati delle elezio¬ 
ni del 19 maggio hanno mandato 
all’aria molte delle velleità e delle 
ambizioni apparse ai tempi della 
Kermesse deli'un'fìrazinne socialde¬ 
mocratica e con le quali si era cer¬ 
cato di oscurare prima l’imponan 
za ed il peso politico della costi¬ 
tuzione del PSIUP. poi tl signifi 
calo del movimento dei socialisti 
autonomi c dell’appello di Parri e 
più In generale le riserve e le In¬ 
quietudini di tanti socialisti Abbia 
ino già detto che vi sono, nelle de¬ 
cisioni della Direzione socialista, 
molti elementi di equivoco e di ma¬ 
novra Dovrà essere la nostra de 
nuncia e la nostra azione a chiari¬ 
re le cose e a sventare le manovre. 

La politica di unità demo, 
erotica delle sinistre, elle ab¬ 
biamo opposto al centro sini¬ 
stra. la prospettiva stessa di 
un partito unico ilei lavora¬ 
tori. che abbiamo opposto al- 
l'unificazione socialdemocrati¬ 
ca ilei l*SI con il PSDI, sono 
1 due filoni diversi, ma stret¬ 
tamente connessi, della nostra 
tattica e della nostra strate¬ 
gia e che acquistano oggi 
ancora maggiore rilievo ed at- 
tualità. Perciò a questa poli¬ 
tica di unità operaia e demo¬ 
cratica noi daremo un appor¬ 
to sempre più ampio, sia per 
quel che riguarda il rafforza¬ 
mento e l’estensione delle for¬ 
me di unità già esistenti nel¬ 
le fabbriche, tra i sindacati, 
negli enti locali, nelle coope¬ 
rative. in tutte le organizza¬ 
zioni popolari di massa, in 
tutti 1 movimenti di lotta, nel 
Paese e nel Parlamento e an¬ 
che nelle organizzazioni ri¬ 
creative e sportive come la 
ARCI elTJISP, per l’importan¬ 
za crescente che acquistano i 
problemi del tempo libero e 
dello sport, sia per quel clic 
concerne l’estensione dello 
schieramento delle forze di si¬ 
nistra, non solo « a tutte le 
zone socialiste che hanno cre¬ 
duto nella validità del centro 
sinistra e che, oggi, — come 
è detto nella dichiarazione co¬ 
mune fatta da Parri e dai 
rappresentanti del PCI e del 
PSIUP subito dopo le elezio- 
ni — di fronte al fallimento 
di questa politica, avvertono 
l'esigenza di dare uno shocco 
positivo al loro travaglio e 
di contribuire a creare le con¬ 
dizioni per una alternativa dì 
sinistra », ma anche a tutti 
quei gnmpi e settori delle for¬ 
ze cattoliche di sinistra che 
avvertono Pesigenza di passa¬ 
re da una posizione di dis¬ 
senso dalla nolitica conserva¬ 
trice della DC ad una posi¬ 
zione di consenso e di attiva 
partecipazione alla lotta per 
una nuova e chiara alternati¬ 
va democratica. 

Noi abbiamo condotto la 
campagna elettorali* in stret¬ 
to collegamento con i proble- 
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se. Proprio questo collega¬ 
mento ci ha permesso di 
mandare all’aria il plano dei 
partiti di centro sinistra, di 
presentarsi al giudizio del 
corpo elettorale con toni 
trionfalistici, costringendoli, 
invece, ad ammettere II diva¬ 
rio gigantesco che esiste tra 
la politica de! governo Moro 
e la vastità dei problemi ohe 
la società italiana ha di fron¬ 
te. Messi alle corde dal no¬ 
stro attacco, i partiti del cen¬ 
tro sinistra hanno nutrito la 
illusione di poterci mettere 
in diffieoltà tentando di spo¬ 
stare Il discorso dalla real¬ 
tà italiana ai problemi della 
Cecoslovacchia cd ai prene¬ 
goziati di Parigi tra il Viet¬ 
nam del Nord e gli Stati 
Uniti. Ma fu facile, per noi. 
dimostrare il contributo che 
avevamo dato da una parte, 
alla lotta per la pace nel Viet¬ 
nam. dall'altra, a fare avanza 
re il tema, che cl trova co¬ 
si sensibili, di un pieno svi 
luppn nei paesi socialisti (lei 
la democrazia socialista: tan¬ 
to che l’organo del partito so- 
cialista belga ha notuto rico¬ 
noscere una delle ragioni del 
nostro successo pronrio nella 
fermezza con cui abbiamo ap¬ 
poggiato. sin dal primo istan¬ 
te. Io sforzo di rinnovamen¬ 
to democratico della società 
socialista cecoslovacca. 

Credevano. 1 partiti governativi 
di poterci schiacciare, sul plano 
propagandistico, con l’uso e Tabu 
so scandaloso della RAI TV. supe 
rando ogni limite di sopportazto 
ne e di ridicolo II disastroso rtsul 
tato elettorale ha fatto melanconi 
camente osservare allo stesso Cor¬ 
riere della Sera che « cl vuole ben 
altro » per battere t comunisti Non 
miglior risultato ha avuto il fatto 
che tutta la grande stampa borghe 
se abbia unito, nella sua esalta 
zione. Moro e Nenni Secondo i 
panegirici di questa stampa 11 cen 
trosmistra era la miglior formula 
possibile ed immaginabile Per es 
sa in Italia, tutto andava De 
nissimo 

Rievochiamo tutto questo, primo 
per richiamare t) partito alla neces¬ 
sità di un Impegno permanente per 
porre tn luce, dinanzi aU’optnione 
pubblica ed al lavoratori, l’azione 
di disinformazione della coslddet- 
ta stampa di informazione; secon¬ 
do, per sottolineare che a questa 


campagna abbiamo risposto con un 
vigoroso contrattacco Questo con 
trattacco deve continuare, con tutti 
1 mezzi di cui disponiamo. In pri¬ 
mo luogo Intensificando la campa 
gna contro la RAI TV, In secondo 
luogo accrescendo la diffusione del 
la nostra stampa e l'utilizzazione 
di tutto il nostro materiale di prò 
paganda 

Dobbiamo notare con soddisfa 
zione che l'Unità durante la campa¬ 
gna elettorale è arrivata ad aumen¬ 
tare la sua diffusione di oltre cen¬ 
tomila copie al giorno Questo au 
monto è un’altra prova che I voti 
guadagnati non ce li ha regalati 
nessuno, ma ce 11 slamo guadagna¬ 
ti ad uno ad uno. col nostro lavo 
ro. per cui il successo non ci ha 
affatto sorpreso, come pretende 
qualcuno, ma è stato 11 giusto com 
penso alla nostra politica, al lavo 
ro del Partito e alla abnegazione 
dei compagni, dei giovani, do 
gli amici e del simpatizzanti che 
cl hanno aiutato, e a cui mando, da 
questa tribuna, a nome del CC e 
della CCC il plauso ed il ringrazia- 
mento più calorosi. 

Adesso la stampa avversarla de¬ 
ve ammettere quello che prima ne¬ 
gava, e cioè che il centrosinistra 
ha deluso e tradito le attese del 
Paese. « Per progredire — si è letto 
sullo Stampa — non basta la cro¬ 
ciata anticomunista »• « gli italiani 
non possono vivere dibattendosi 
eternamente tra la supposta minao 
eia comunista e la supposta diga 
democristiana» L'aumento del vo 
ti comunisti — ho scritto ancora il 
giornale torinese — « significa che 
il Paese vuole muoversi, vuole an¬ 
dare avanti » « Le generazioni gin 
vani — ha scritto II Mattino di 
Napoli — non hanno disponibili 
tempi d’attesa: vogliono tutto e lo 
vogliono subito». «La maggioranza 
— ed 1 socialisti In particolare — 
commenta II Giorno, ha dovuto pa 
gnre a sinistra il prezzo delle con 
cessioni a destra ». « Il Paese — ha 
ancora scritto questo giornale — 
non può nndare avanti senza ri¬ 
forme profonde, dalla scuola alla 
macchina dello Stato, dagli enti as 
sistenziall e previdenziali al setto¬ 
re fiscale», «non può andare avan 
ti senza ridurre gli squilibri socia¬ 
li ed il peso politico della destra 
economica » Persino 11 Corriere 
della Sera è arrivato a porre sot¬ 
to accusa — dopo averli appoggia¬ 
ti ed elogiati — « certi provvedi- 
menti impopolari come la riforma 
tardiva e discussa delle pensioni », 
e a sottolineare che li PSU ha pa- 
gato tutte le lentezze e le inadem¬ 
pienze dell’attività del centrosini¬ 
stra. Ecco ancora la Stampa che 
rileva che il voto è stato una con¬ 
danna chiara di una politica di rin¬ 
vio e di non soluzione del proble¬ 
mi, e ricorda che la classe dirigen¬ 
te è stata larga di tante promesse, 
ma ne ha mantenute poche. 

Il grave tentativo 
di tenere in piedi 
a tutti i costi 
il centro-sinistra 

Hanno dunque dovuto riconosce¬ 
re. questi giornali, la giustezza e 
la verità di quanto avevamo soste¬ 
nuto noi comunisti. Ma questa re- 
siplscenza è durata poco, il tem¬ 
po di far passare lo choc dei risul¬ 
tati elettorali, e non gli è servita 
a nulla. Infatti, Immediatamente, 
questi giornali, hanno ripreso il 
vecchio ritornello In favóre di una 
ricostituzione pura e semplice del 
centrosinistra. L’organo della gran¬ 
de Industria automobilistica forine 
se è giunto al punto di scrivere 
editoriali che avevano per titolo 
« Il dovere del socialisti », come se 
fosse la FIAT a dover indicare qual 
è il dovere del socialisti, e non il 
Partito socialista stesso ed 1 suol 
organi dirigenti. 

Dirigenti d.c. e repubblica¬ 
ni, dirigenti socialdemocrati¬ 
ci e socialisti manciniani, 
tentano, in ogni modo, di 
sfuggire ai problemi politici 
aperti dal voto del 19 mag¬ 
gio, e di Ignorare resistenza 
di una situazione nuova. Ma 
il fatto è questo: che ii voto 
ha segnato non soltanto la 
sconfitta elettorale del Parti¬ 
to socialista unificato, ma ha 
anche colpito la coalizione 
stessa di centro sinistra, la 
sua formula e la sua politi¬ 
ca; per cui questa coalizio¬ 
ne non ha più né l’autorità 
politica né l’autorità morale 
per dirigere il Paese, per il 
fatto, anche, che le sue varie 
componenti non sono più 
nemmeno in grado di espri¬ 
mere nna volontà comune, un 
governo accettato da ciascu¬ 
na di esse. Ciò nonostante, i 
tre partiti del centro sinistra 
pretendono ancora di arrogar¬ 
si il potere governativo in no¬ 
me di nna maggioranza che, 
nei fatti, non esiste più. In 
questo modo, i tre partiti ten¬ 
tano di far ripetere al Paese 
l’esperienza negativa della lun¬ 
ga agonia del centrismo dc- 
gasperiano, e si assumono la 
responsabilità di creare una 
ondata di sfiducia nei con¬ 
fronti dello stesso sistema de¬ 
mocratico. In queste condi¬ 
zioni, non può nemmeno es¬ 
sere taciuto il fatto che, in 
una certa fase della crisi in 
corso, lo stesso Presidente del¬ 
la Repubblica abbia dato l'im¬ 
pressione non soltanto di non 
opporre un freno, com’è suo 
compito, a queste manovre e 
a questi giochi di potere, ma 
li abbia assecondati, inizian¬ 
do consultazioni di parte, sol¬ 
tanto nell’ambito dei partiti 
che formavano la vecchia coa¬ 
lizione, sconfitta e scardina¬ 
ta dal voto popolare. Non è 
questa, per noi, una questio¬ 
ne formale, ma una questio¬ 
ne di sostanza politica, per¬ 
ché continua il tentativo di 
ignorare il responso del cor¬ 


po elettorale, e si manovra e 
si trama per varure « un go¬ 
verno d’affari », che non sa¬ 
rà che un governo del più 
torbido affarismo, come già 
è stato il governo Leone del 
1963 e che si ripropone ora 
in una nuova edizione, « un 
governo di attesa », d’attesa 
non si sa bene ili che cosa. 

Noi denunciamo energica¬ 
mente lo sbocco balneare che 
si cerca di dare alla crisi, il 
tentativo di far perdere alla 
nazione mesi preziosi, dopo I 
cinque anni già perduti con 
il centro sinistra. Un gover¬ 
no di attesa è un governo 
impotente, ineapace ili affron¬ 
tare i problemi del Paese. K, 
proprio perché impotente, 
un governo del genere sareb¬ 
be continuamente sottoposto 
alla tentazione pericolosa di 
ricorrere alle violenze polizie¬ 
sche per contrastare le lotte 
de! lavoratori, la loro volon¬ 
tà di rinnovamento e (li pro¬ 
gresso. Un governo d’attesa 
aggraverebbe, perciò, tutte le 
tensioni, ed è una sfida allo 
emergere e all’estendersi del¬ 
la coscienza che non si può 
andare avanti cosi, che non 
si può più ammannirc parole 
e promesse, che non si può 
più aspettare e rinviare, ina 
che l’esigenza è ili cambiare e 
di cambiare subito. 

Questo è stato ed è il senso 
delle lotte degli operai, dei 
contadini, dei pensionati, de¬ 
gli studenti, delle lotte degli 
ultimi tempi, di ((lidie in cor¬ 
so e di quelle che si annun¬ 
ciano. Le classi dirigenti — 
economiche e politiche — de¬ 
vono rendersi conto clic è cre¬ 
sciuto in questi mesi un prò- 
tagonista, rappresentato dal¬ 
le grandi masse operai, conta¬ 
dine, studentesche. ■*> ceti me¬ 
di e di povera gente.a cui la 
battaglia ed i risultati eletto¬ 
rali hanno dato coscienza dei 
propri diritti e delle proprie 
forze, e con cui bisogna fa¬ 
re i conti. Guai pensare di 
poter ancora illudere queste 
masse, di poter ancora rin¬ 
viare la soluzione dei proble¬ 
mi che le agitano. 

Persino un giornalista come En¬ 
rico Mattei ammonisce: « La DC 
stia In guardia », « non si dimenti¬ 
chi il luglio 1960 Anche il governo 
Tambroni si era presentato alle Ca¬ 
mere come un governo palatino di 
affari, o amministrativo, provviso¬ 
rio, a termine ». E si ebbero i tu¬ 
multi di quel mese. Grandi sono 
i pericoli a cui 1 partiti della vec¬ 
chia coalizione rischiano di condur¬ 
re il Paese, con il rifiuto di com¬ 
prendere che le vecchie strade del 
centrosinistra non sono più percor¬ 
ribili, e che è necessario battere 
strade nuove, secondo le Indicazio¬ 
ni date dal corpo elettorale. Par¬ 
tendo da queste esigenze, 1 nostri 
capigruppo parlamentari hanno In¬ 
dicato. al Presidente della Repub¬ 
blica, la necessità di esplorare al¬ 
tre possibilità di soluzione, al di 
fuori della formula del centrosini¬ 
stra. E’ in questa direzione che de¬ 
vono operare nell’attuale momen¬ 
to tutte le forze di sinistra, laiche 
e cattoliche, per far saltare 1 vec¬ 
chi schemi con 1 quali alcuni an¬ 
cora si Illudono di poter impri¬ 
gionare il Paese. 

Prospettive più favorevoli 
per una politica 
di riforme 

Noi siamo pienamente d’accordo 
per una scelta a favore di una po¬ 
litica riformatrice, adeguata, come 
scrive Parri, negli obiettivi, nei 
tempi, nelle forze, alla realtà Ita¬ 
liana Per portare avanti una tale 
scelta vi sono oggi prospettive fa¬ 
vorevoli, proprio perché Io schie¬ 
ramento unitario della opposizione 
di sinistra è uscito vincitore dal¬ 
la competizione elettorale. Nella di¬ 
chiarazione comune del nostro 
Partito, del PSIUP e di Parri — fat¬ 
ta subito dopo le elezioni — ab¬ 
biamo detto che nello schieramen¬ 
to unitario di sinistra c’è posto per 
tutti coloro che vogliono battersi 
per la democrazia e per il socia¬ 
lismo. 

Noi comunisti guardiamo al pro¬ 
cesso di ripensamento critico aper¬ 
tosi nelle file del PSU. non con al 
tezzosltà o indifferenza, ma con Io 
animo di chi ha sempre conside¬ 
rato che nel PSU — anche dopo la 
uscita dei compagni del PSIUP e 
anche dopo l’unificazione socialde¬ 
mocratica, che ha portato a nuove 
rotture — rimangono ancora forze 
che possono essere di nuovo impe¬ 
gnate in una politica attiva di lot¬ 
ta di classe e di unità operaia. 

E’ a queste forze socialiste che 
noi facciamo appello, come faccia¬ 
mo appello anche alle correnti di 
sinistra delle ACLI, della Democra 
zia cristiana e del movimento cat¬ 
tolico, perché si battano anch’esse 
contro ogni deteriore compromes¬ 
so e conducano dentro e fuori le 
loro organizzazioni una lotta fer¬ 
ma e coerente contro la politica 
conservatrice del gruppo dirigente 
della DC e per l’unità a sinistra. 
Perciò il problema che noi ponia¬ 
mo, oggi, a noi stessi e a tutte le 
forze di sinistra, è di abbattere 
completamente e definitivamente 
gli artificiosi steccati, con cui per 
20 anni si è tenuta divisa ITtalia e. 
in particolare, si sono tenute divi¬ 
se le forze di sinistra, per ricerca¬ 
re assieme a tutte queste forze for¬ 
me e piattaforme di azione che ri 
spondano alle esigenze ed alle pos¬ 
sibilità attuali di un allargamento 
sociale e politico del movimento 
unitario Dobbiamo avere ben ehm 
ra la coscienza che un rafforza 
mento del movimento unitario si¬ 
gnifica anche rafforzamento della 
autonomia delle sue componenti. 
La costituzione al Senato e alla 
Camera dei due gruppi di indi¬ 


pendenti di sinistra che fanno capo 
rispettivamente a Parri e a Taor¬ 
mina offre nuove possibilità di 
azione unitaria non solo in Par¬ 
lamento ma anche nel Paese. Al 
di là delle differenze che ancora 
abbiamo con tanti gruppi socia¬ 
listi ostili alla permanenza, aperta 
o camuffata, nel centrosinistra, 
dobbiamo mantenere con essi con¬ 
tatti fraterni e vedere assieme le 
possibilità di intese e di collabo¬ 
razioni, anche parziali, anche tem¬ 
poranee nelle lotte popolari, nelle 
organizzazioni di massa, nelle am¬ 
ministrazioni locali e nel Parlamen¬ 
to. L’urgenza dei problemi che at¬ 
tendono. l'ampiezza delle lotte che 
si prospettano, esigono intese e col 
lahoraz.ioni fra tutte le forze che 
veramente vogliono che questi prò 
blemi vengano affrontati e risolti 
secondo i bisogni e le attese del¬ 
le masse. 

E’ nelle lotte stesse e sili 
problemi di oggi che dobbia¬ 
mo saper costruire >:ii»rno ner 
giorno — tra queste forze — 
quale che sin la collocazio¬ 
ne delle varie forze negli 
attuali schieramenti politici 
e qualunque sia la posi¬ 
zione assunta ila esse nella 
recente campagna elettorale, 
quel grande schieramento (li 
sinistra cui spetta il eiuuuito 
di dare nuovi sviluppi e shoc¬ 
chi positivi alle lotte delle 
classi lavoratrici e delle mas¬ 
se democratiche, di indicare 
ima soluzione governativa, ra¬ 
pace di unire tutti gli sforzi, 
per l’attuazione di una reale 
politica di rinnovamento e di 
progresso sociale e (li offrire 
così una precisa alternativa 
al blocco delle forze modera¬ 
te. che ancora si aggrappano 
all'illusione del centro sini¬ 
stra e clic guardano a destra 
per avere di là apporti ed 
aiuti. 

Clamoroso 

riconoscimento degli 
errori della politica 
economica del governo 

Ad ogni nostra richiesta, di di¬ 
versi indirizzi di politica economi¬ 
ca, di maggiori Investimenti, per 
sviluppare l’industria e l’agricoltu¬ 
ra, ad ogni nostra richiesta di di¬ 
latare la spesa pubblica e di fa¬ 
re una politica dì aumento del sa¬ 
lari e dei consumi popolari, è sem¬ 
pre stato opposto dagli esponenti 
del centrosinistra l’argomento che 
era impossibile fare quanto noi 
chiedevamo, perché non lo permet 
tevano le nostre risorse economi¬ 
che, perché tutte quelle disponibi¬ 
li o reperibili dovevano essere ri¬ 
servate al raggiungimento di un 
nuovo livello di efficienza e di com¬ 
petitività della nostra economia I 
difensori ad oltranza di queste teo¬ 
rie erano 11 dottor Carli, governa¬ 
tore della Banca d’Italia, e l’onore¬ 
vole Colombo, ministro del Tesoro 
del centrosinistra. Ma, In questi 
giorni, è proprio il dottor Carli che, 
nella relazione annuale svolta alla 
recente Assemblea della Banca 
d’Italia, ha portato un colpo mor¬ 
tale alle sue stesse tesi: egli ha os¬ 
servato che nel triennio scorso « il 
sistema economico Italiano avreb¬ 
be potuto sostenere una spesa pub¬ 
blica più ampia, oppure avrebbe 
potuto generare una spesa priva¬ 
ta (per consumi ed Investi 
menti) proporzionalmente mag 
glore »; « non ne sarebbero deriva 
te tensioni — è lo stesso dottor 
Carli a dirlo — né dal lato delle 
risorse reali, nè sotto 11 profilo 
monetarlo ». Da parte dello stesso 
Carli, cioè, si constata che la po¬ 
litica seguita dal centrosinistra ha 
determinato un colossale spreco di 
risorse- ingentissimi mezzi non so 
no stati utilizzati all’interno: di 
conseguenza l’espansione del reddi¬ 
to nazionale, dei consumi, degli in¬ 
vestimenti e dell’occupazione è sta¬ 
ta notevolmente Inferiore a quella 
che sarebbe stata possibile, se fos¬ 
se stato utilizzato 11 ricavato delle 
eccedenze delle esportazioni sulle 
Importazioni di merci e di capita¬ 
li e non si fossero portate le ri¬ 
serve valutarle ad un livello del 
tutto sproporzionato alle necessità 
del nostro Paese. 

Mi pare che da queste constata¬ 
zioni si possa ricavare senz'altro: 
primo, l’infondatezza della politica 
seguita dal centrosinistra di conte¬ 
nimento della spesa pubblica; se¬ 
condo. che non è vero che per au¬ 
mentare gli investimenti bisognava 
bloccare e contenere 1 salari; terzo, 
che la pretesa dei La Malfa e de¬ 
gli altri esponenti del centrosini¬ 
stra sulla necessità della politica 
dei redditi esprimeva puramente e 
semplicemente la volontà padrona¬ 
le di non aumentare 1 salari. Ri¬ 
cordate l’apologo che La Malfa non 
si stancava di ripetere, dei tre fra¬ 
telli, di cui uno sarebbe rimasto 
senza lavoro se si fossero aumenta¬ 
ti 1 salari? Il fatto è che 1 salari 
non sono stati aumentati o lo so¬ 
no stati solo In misura irrisoria 
Nello stesso tempo si è persino ri 
nunciato ad Investire In Italia gli 
ingenti capitali disponibili per cui 
il problema dell’occupazione si è 
aggravato, assumendo, nel Meridio¬ 
ne, e per le donne, aspetti ancora 
più drammatici che nel passato. Ne 
è venuto che 1 duri sacrifici tm 
posti ai lavoratori con I'intensifi 
cazione dello sfruttamento, e con 
la compressione della dinamica dei 
salari, hanno, sì, determinato la ac 
cumulazione di ingenti risorse, ma 
queste sono stare Impiegate all’està 
ro, e non in Italia in tnvestimenti 
pubblici, produttivi e sociali E non 
lo si è fatto per non sottrarre ai 
grandi gruppi monopolistici mezzi 
per le loro speculazioni e per non 
permettere che ('iniziativa di Sta¬ 
to potesse fare concorrenza a que 
sti gruppi. Per altre vie ancora si 
sarebbe potuto e si potrebbe prov¬ 
vedere alla formazione di maggio¬ 


ri risorse, avviando radicali rifor¬ 
me nel campo dell’agricoltura, del 
l’urbanistica, della pubblica animi 
nitrazione, dei tributi, colpendo a 
fondo gli sprechi, le rendite paras 
sitarle, gli assurdi privilegi Agen 
do in questo modo, si sarebbero 
potuti conseguire mezzi notevoli ta 
li da poter soddisfare alcune fon¬ 
damentali esigenze di progresso: 
scuole, previdenza sociale, attrez¬ 
zature civili. Altri mezzi possono es¬ 
sere acquisiti ancora a questi fi¬ 
ni, Incrementando la creazione di 
nuove forze produttive attraverso 
la ricerca scientifica, procedendo 
ad una seria revisione della spesa 
pubblica, riducendo le spese impro¬ 
duttive Solo sopprimendo uno dei 
due corpi di polizia (Pubblica si¬ 
curezza o carabinieri, la cui coesi¬ 
stenza non è certo fattore di mag¬ 
giore tranquillità pubblica ma so¬ 
lo fonte di maggiori intrighi e de 
generazioni! si renderebbe disponi¬ 
bile una somma non Inferiore ai 
200 miliardi annui Ma analoghe e 
più forti economie si potrebbero 
ancora realizzare nelle spese per gli 
armamenti per la NATO e per tan¬ 
ti altri obblighi che cl derivano so¬ 
lo dall’accettazione di alleanze no¬ 
cive per la sicurezza nazionale o 

10 sviluppo del Paese 

E’ un fatto che nella situazione 
italiana, dopo cinque anni dì cen¬ 
trosinistra, si fa sempre più senti¬ 
re la contraddizione tra la produt¬ 
tività del lavoro che cresce rapida¬ 
mente e le retribuzioni cheresta- 
no di gran lunga inferiori all’au 
mente eie retribuzioni che resta¬ 
to che 1 ritmi di lavoro diventano 
sempre più ossessivi, mentre le in¬ 
novazioni tecniche servono, il più 
spesso, per intensificare lo sfrutta¬ 
mento e non per alleggerire la fa¬ 
tica umana. D’altra parte, l’autori¬ 
tà dispotica del padrone riduce a 
ben poca cosa le libertà operale 
nelle fabbriche. Lo stesso diritto di 
organizzazione, di manifestazione, 
di sciopero è coartato dalla poli¬ 
zia Interna padronale, dall’esisten¬ 
za delle liste nere degli attivisti 
sindacali e politici, dalie minacce 
di licenziamento e dni pili bruta 

11 Interventi della polizia Sono que¬ 
ste, le drammatiche condizioni di 
lavoro e di vita che hanno alimen¬ 
tato ed alimentano 11 grande mo 
vimento di lotta che ha investito, 
negli ultimi tempi, il Paese, e che 
ha portato spesso a strappare con¬ 
quiste significative ed importanti. 
Le lotte nei vari settori mirano 
quasi sempre a difendere il lavoro 
dalle forme più intense ed avvilen¬ 
ti di sfruttamento, a tutelare la sa¬ 
lute e la sicurezza del lavoratori; 
a difendere e a migliorare i salari, 
ad ottenere riduzioni di orario nel¬ 
la prospettiva della conquista del 
le 40 ore e della settimana di 5 
giorni, a migliorare l’assistenza me¬ 
dica e a riformare tutto 11 sistema 
previdenziale, a difendere le liber 
tà operaie nella fabbrica, e a con¬ 
quistare sempre un maggiore po 
tere di intervento su tutte le que 
stioni che Interessano 1 lavoratori 

Più grave ancora è 11 disagio esi¬ 
stente nelle campagne. Quest’anno 
le prospettive sono drammatiche. 
Le lotte dei braccianti, del mezza 
dri, dei coloni per una giusta re 
munerazlone de] loro lavoro e per 
diventare 1 legittimi proprietari del 
la terra che lavorano, investono, 
da tempo, problemi più generali 
che vanno al di là delle singole ca¬ 
tegorie e che reclamano il muta 
mento di una politica agraria di 
sastrosa per 1 contadini, Inutilmen¬ 
te costosa per tutta l’economia na¬ 
zionale. Quest’anno, poi, vengono a 
scadenza questioni vitali per tutti 
I contadini: sono le questioni le¬ 
gate al MEC. Noi esprimiamo an¬ 
cora una volta ai produttori di lat¬ 
te, al contadini soci delle coopera 
tive di lavorazione del latte, al prò 
duttorl di bietola, ai produttori di 
grano, agli olivicoltori, ai, viticul 
tori la nostra piena solidarietà e 
l’impegno di essere al loro fianco 
In tutte le lotte che 11 aspettano, 
per la difesa del reddito contadi 
no minacciato e per la difesa del 
l’agricoltura italiana. L'altro impe 
gno preso nella campagna elettora 
le e che ribadiamo è quello per la 
costituzione del fondo di sondane 
tà contro le calamità naturali. Noi 
contestiamo, anche da questa tri 
buna, all’onorevole Restlvo — da 
ta la sua condizione di ministro 
dimissionario — 11 potere di fir 
mare gli accordi di Bruxelles del 
29 maggio scorso. Noi ci impegna- 
mo a fare in modo che 1 regola 
menti relativi non entrino in fun 
zione e a batterci per la sospen 
sione del MEC agricolo e per av 
viare con la riforma agraria la tra- 
sformazione dell'agricoltura Italia 
na e renderla moderna, competiti 
va e redditizia. 

Appoggio dei comunisti 
a tutte le lotte per i! 
rinnovamento 
democratico 

Durante la campagna elet¬ 
torale noi abbiamo detto che 
i risultati del voto potevano 
creare condizioni niu favore¬ 
voli per Io sviluppo ed 
il successo delle lotte delle 
grandi masse lavoratrici. Noi 
pensiamo che i risultati elet¬ 
torali ^ hanno creato queste 
condizioni. Ci sentiamo per- 
ciò e cì dobbiamo sentire 
impegnati, ad ogni livello del¬ 
la nostra organizzazione in 
tutti i campi del nostro la¬ 
voro, ad appoggiare tutte le 
lotte in corso delle classi la¬ 
voratrici e della povera gen¬ 
te. Proprio sul tema della co¬ 
struzione di una nuova de¬ 
mocrazia, del rinnovamento 
degli istituti rappresentativi, e 
della conquista di nuove for¬ 
me di partecipazione e di po¬ 
tere dal basso, si può realiz¬ 
zare un punto decisivo di in¬ 
contro tra le lotte che, da 
vari anni, conduce la classe 
operaia e le istanze nuove po¬ 


ste duirimpctuoso sviluppo 
del movimento studentesco eil 
universitario. I problemi del- 
l'università e della scuola de- 
' vouo essere affrontati alla lu¬ 
ce delle indicazioni emer¬ 
se dalle lotte studentesche. 

Noi consideriamo perciò fonda¬ 
mentale per la lotta del Paese e 
per l'iniziativa parlnmentare gli 
obiettivi seguenti: massiccia esten¬ 
sione neU'Università e nella scuola 
media superiore del presalario; 
creazione di una vasta rete di In¬ 
frastrutture scolastiche: effettiva, 
piena gratuità deila scuola del- 
i’obbligo e suo sviluppo come scuo¬ 
la a pieno tempo; radicale rifor 
ma degli ordinamenti didattici e 
dell’organizzazione degli studi che 
rompa il tradizionale autoritari¬ 
smo delle strutture scolastiche e 
del rapporto tra docente ed allie¬ 
vo; diritto degli studenti di parte¬ 
cipare democraticamente a tutte le 
decisioni che riguardano l'universi¬ 
tà. Noi sentiamo l'esigenza di un 
pili stretto ed esplicito collegamen¬ 
to tra la lotta universitaria e per 
la scuola e la lotta per la trasfor¬ 
mazione in senso socialista della 
società Sarebbe errato, a nostro 
avviso, e puramente velleitario e 
declamatorio, pensare di poter ab 
bandonare — come si sostiene da 
parte di qualche gruppo di studen¬ 
ti — il terreno specifico della bai- 
taglia universitaria, per fari 1 della 
questione universitaria un pretesto 
eli « contestazione globale ». una 
velleitaria sollecitazione di un mo 
violento per il « rovesciamento del 
sistema». I due obiettivi non pns 
sono che essere visti ed affrontati 
in stretta connessione tra di loro. 

Noi abbiamo mantenuto lo 
impegno preso durante la 
campagna elettorale di pre¬ 
sentare subito, aH’aprrtura 
della legislatura, alcuni prov¬ 
vedimenti legislativi. Infatti, 
al primo giorno di seduta al 
Senato, abbiamo presentato 
un progetto di legge per lo 
Statuto dei lavoratori; al pri¬ 
mo giorno di seduta alla La¬ 
niera, noi abbiamo presenta¬ 
to i progetti di legge per il 
voto a IH anni, per l'inehie 
sta sul Sitar e per le pen¬ 
sioni. Con il progetto di leg¬ 
ge per le pensioni noi propo¬ 
niamo che si prnvu'du: pri¬ 
mo, aH'ahrogazione di tutte le 
disposizioni peggiorative del 
provvedimento adottato alla 
fine dell’altra legislatura; se¬ 
condo, a portare a 3ti mila li¬ 
re mensili il minimo di tutte 
le pensioni. Nei prossimi gior- 
ni noi presenteremo all'ulta o 
all’altra Camera un progetto 
di riforma democratica del 
collocamento, che ponga fine 
alle discriminazioni ed alle 
ingiustizie attuali; presentere¬ 
mo proposte: per l'istituzio¬ 
ne di commissioni commiati 
per gli elenchi anagrafici, con 
poteri di decisione; per la pa¬ 
rità di trattamento assisten¬ 
ziale per braccianti ed operai; 
per il superamento di tutte 
le differenze di guadagno tra 
Nord e Sud, fra lavoro ope¬ 
raio e lavoro contadino; per 
la costituzione del fondo di 
solidarietà nazionale contro 
le calamità naturali e perche 
i comuni siano posti in con¬ 
dizioni di assolvere i loro 
compiti di assistenza e di as¬ 
sicurare tutti i servizi civili, 
a cominciare dall’acqua, dalla 
luce, dalla scuola. Ci batte¬ 
remo per la rapida attuazio¬ 
ne delle Regioni c per fare 
di esse degli strumenti di ef¬ 
fettivo rinnovamento demo¬ 
cratico dello Stato. Ci batte¬ 
remo anche per la riforma 
del diritto di famiglia, nel 
cui quadro noi abbiamo già 
firmato la proposta di legge 
per il divorzio, per un prov¬ 
vedimento di amnistia a fa¬ 
vore dei denunciati o condan¬ 
nati per le manifestazioni 
operaie e studentesche. Noi 
continueremo e svilupperemo 
l’agitazione, iniziata duran¬ 
te la campagna elettorale, per 
fare della televisione uno stru¬ 
mento cardine, libero e demo¬ 
cratico, di un moderno siste¬ 
ma di formazione e di infor¬ 
mazione drU’opinione pubbli¬ 
ca. (.a nostra campagna per 
la R AI-TV sarà uno degli 
aspetti essenziali della nostra 
lotta per lo sviluppo della 
democrazia e per il rinnova¬ 
mento della cultura. 

Il monopolio dello Stato sulla 
radiotelevisione non può significa¬ 
re monopolio di un partito o di 
gruppi di potere, né monopolio del 
potere esecutivo. Questo monopo¬ 
lio deve esprimersi attraverso il 
controllo pubblico delle assemblee 
elettive (Parlamento e Regioni) ed 
una gestione sociale democratica, 
che garantisca l’autonomia della 
RAI-TV, da interessi economici e 
politici di parte. Facendo queste 
proposte noi siamo coerenti con 
tutta la nostra concezione di uni 
società nazionale rinnovata, fonda 
ta, anche nella fase di costruz:r> 
ne del socialismo, su un ampio si¬ 
stema di autonomie e su una piu 
rahtà di apporti per cui la dispo 
mbilità dei mezzi di comumcazio 
ne di massa, la libertà di informa¬ 
zione, m tutte le sue forme, il con¬ 
fronto delle idee, il dibattito po¬ 
litico e culturale possono e devo¬ 
no essere oggettivamente garantiti 
a mezzo di strutture pubbliche so¬ 
cialmente e democraticamente ge¬ 
stite. 


Il processo di 
avanzata al socialismo 
e l'esperienza 
della Francia 

Sulla base di questi concetti noi 
elaboreremo un progetto di rifor¬ 
ma che dovrà essere il risultato di 
un vasto dibattito che noi promuo- 
veremo nel Paese e che sarà pre- 
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Un partito numeroso, forte, ricco di vita democratica 


in cui i lavoratori, i giovani possano riconoscersi 


sentato al Parlamento come proget- 
to di legge di iniziativa popolare. 
Su questo progetto di riforma noi 
dobbiamo chiamare i telespettato¬ 
ri di ogni opinione, le organizza¬ 
zioni culturali, le associazioni po¬ 
polari, i partiti, i gruppi politici, 
le personalità democratiche a dar 
vita ad un grande movimento uni¬ 
tario che rappresenti in modo or¬ 
ganizzato e permanente lo stru¬ 
mento deH'iniziativa e del control¬ 
lo popolare sulla RAI-TV. Nostra 
preoccupazione, in tutti questi me¬ 
si, dovrà essere la difesa costante 
dello libertà e della democrazia nel 
nostro Paese. Nessuno ci garanti¬ 
sce dalle cosiddetto « degenerazio¬ 
ni del SIFAR » e dalle velleità rea¬ 
zionario dei gruppi dirigenti — di 
cui si ebbe un esempio nel proget¬ 
tato colpo di Stato del 1964. Ce 
ne può garantire solo la forza e 
l'organizzazione delle masse ope¬ 
raie e lavoratrici, la nostra vigi¬ 
lanza, e la nostra prontezza a rea¬ 
gire — in ogni modo e con ogni 
mezzo — a qualsiasi tentativo di 
arrestare il libero corso delle lotto 
democratiche in Italia. 


In una società capitalisti¬ 
ca avanzata ed organizzata 
— come è quella italiana — 
è puerile pensare che « il ro¬ 
vesciamento del sistema » 
possa avvenire dulia sera al 
mattino, con i' occupazione 
quarantottcscu delle prefettu¬ 
re e dei posti di polizia e, 
oggi, della radio e della tele¬ 
visione. Il rovesciamento del 
sistema capitalistico avanzato, 
fortemente organizzato in tutti 
i suoi gangli vitali — economi¬ 
ci, amministrativi, politici, po¬ 
lizieschi, militari — non può 
essere che il risultato di un 
processo di lotte più ampio, 
più tormentato, alle volte, con 
improvvisi balzi in avanti, ma 
anche con momenti di attesa 
ed anche di ritirata. La leg¬ 
ge leninista sulla maturazio¬ 
ne della lotta rivoluzionaria 
considera non solo la matu¬ 
razione delle forze decise a 
dare un nuovo corso alla 
storia, ma anche la matura- 
> zione della crisi delle forze 
dominanti, poste sempre più 
dalle lotte popolari in condi¬ 
zioni di non poter più gover¬ 
nare come prima, per cui le 
loro strutture di potere en¬ 
trano in crisi, non rispondo¬ 
no più ai comandi, ed alla 
funzione per cui sono state 
create. In Francia, nei recen¬ 
ti avvenimenti, è apparso evi¬ 
dente Io squilibrio nella ma¬ 
turazione dei due processi, 
quello soggettivo, della lotta 
popolare, che ha fatto rapidi 
e grandi balzi in avanti e 
quello della crisi del « siste¬ 
ma » che, al di là di qualche 
; momento - di Incertezza e di 
smarrimento al vertice, non . 
ha dato nessuna manifestazio¬ 
ne di rottura, c, in fondo, 
nemmeno di incrinatura nei 
suoi gangli vitali. E* nel qua- 
dro di queste considerazioni 
della realtà quale si è manife¬ 
stata in Francia, anche nei 
momenti di più alta tensio¬ 
ne, che noi giudichiamo sag¬ 
gia, ed adeguata alle reali pos¬ 
sibilità. la condotta del Par¬ 
tito e dei compagni francesi, 


condotta che mi pare felice¬ 
mente espressa in queste pa¬ 
role del compagno Waldeck 
Ilochet: « Noi abbiamo agito, 
egli ha detto, guidati da una 
sola preoccupazione, creare le 
condizioni che dessero la vit- 
toria alla lotta operaia, sen¬ 
za concedere al potere i mez¬ 
zi per soffocarla ». 

E‘ nello stesso quadro della 
realtà francese che io considero 
assolutamente giusta ed adeguata 
alle possibilità del momento, la ri¬ 
chiesta, da parte dei nostri com¬ 
pagni francesi, prima di nuove ele¬ 
zioni politiche, e la decisione, poi, 
una volta indette lo elezioni, di par¬ 
teciparvi con tutte le proprie for¬ 
ze. vedendo nella battaglia eletto¬ 
rale un mezzo ed un modo non 
solo per tenere viva la battaglia 
operaia e popolare, ma per farle 
fare nuovi passi in avanti, per con¬ 
quistare nuove posizioni di forza, 
da cui far partire gli ulteriori svi¬ 
luppi della lotta, capaci di far pre¬ 
cipitare la crisi politica e la crisi 
delle strutture di potere del siste¬ 
ma, e di aprire cosi la strada al 
suo rovesciamento ed alla sua so¬ 
stituzione con un governo e con 
un potere popolare di unione de¬ 
mocratica. Io credo, come ho già 
avuto occasione di dire in altra 
sede, che dall'esperienza francese 
noi possiamo trarre molti utili in¬ 
segnamenti. se sappiamo liberarci 
da superficiali impressioni e da 
facili contrapposizioni di schemi e 
se riusciamo ad andare al fondo 
della realtà, ma della realtà com’ò, 
vista in tutta la sua complessità, 
in tutti i suoi aspetti, positivi e 
negativi. 

Viviamo In un momento del- 
la storia del mondo segnato 
da grandi lotte non soltanto 
nei paesi che si battono per 
la loro libertà ed indipenden¬ 
za nazionale, ma anche nei 
paesi capitalistici avanzati, 
come la Francia e ritalia, do¬ 
ve il socialismo si pone sem¬ 
pre di più agli occhi di mi¬ 
lioni e milioni di uomini, co¬ 
me una esigenza oggettiva dì 
pace, di libertà c di progres¬ 
so. Molti miti sono crollati in 
questi mesi nel mondo. La 
lotta eroica del piccolo popo¬ 
lo vietnamita ha fatto crol¬ 
lare il mito della super po¬ 
tenza americana, ha costret¬ 
to Johnson a rinunciare alla 
candidatura ed ha obbligato 
gli altezzosi dirigenti degli 
Stati Uniti a fare un primo 
passo verso il tavolo delle 
trattative. Questi si rifiutano 
però ancora di porre incon¬ 
dizionatamente fine ai bom¬ 
bardamenti e ad ogni atto di 
guerra contro la Repubblica 
democratica vietnamita, ed 
occorre perciò che la pressio¬ 
ne popolare si sviluppi anco¬ 
ra sino a costringere gli ame¬ 
ricani a cessare i bombar¬ 
damenti poiché è questa la 
condizione per l’avvio di ogni 
seria trattativa per la solu¬ 
zione del conflitto vietnamita. 

Noi dobbiamo chiedere al nostro 
governo di far valere la sua qua¬ 
lità di alleato per premere nello 


stesso senso sul governanti ameri¬ 
cani e per procedere, per conto 
proprio, al riconoscimento del go¬ 
verno della Repubblica democrati¬ 
ca vietnamita. Analogo riconosci¬ 
mento deve essere fatto della Re¬ 
pubblica popolare di Cina, della 
Repubblica democratica tedesca e 
di quella di Corea. Questi ricono¬ 
scimenti possono contribuire a di¬ 
stendere le tensioni esistenti e a 
favorire la pace. Punti pericolosi 
di tensiQne e di conflitti perman¬ 
gono nel Medio Oriente e in Euro¬ 
pa, con la minacciosa rinascita del 
nazismo in Germania occ. E’ quin¬ 
di nostro compito intensificare lo 
appoggio ai popoli arabi in lotta 
per la loro indipendenza naziona¬ 
le e la lotta per una politica este¬ 
ra italiana di pace che tenda al 
superamento della divisione dell’Eu¬ 
ropa in blocchi contrapposti, alla 
sicurezza europea ed allo stabili¬ 
mento di sempre più attivi rappor¬ 
ti di collaborazione con tutti i 
paesi. 

Crollati i miti della 
superpotenza USA 
e del riformismo 
socialdemocratico 

Non solo è crollato il mito del 
la superpotenza americana, ma an¬ 
che quello di una America tutta 
benessere, tutta specchio di liber¬ 
tà e di democrazia. L'assassinio di 
Robert Kennedy, dopo quelli di 
John Kennedy, di Malcolm X e di 
Luther King, ha segnato di nuovi 
tratti drammatici la società ame¬ 
ricana. Sono delitti politici che si 
ripetono con una impressionante 
analogia di circostanze e di modi 
sino a diventare un vero e pro¬ 
prio mezzo di lotta politica. La co 
stante incapacità di dare versioni 
plausibili di questi delitti e di tro¬ 
varne i veri responsabili è anche 
essa un aspetto della crisi della 
società americana, delle sue ingiu¬ 
stizie e delle sue oppressioni rive¬ 
late non solo da una politica di 
violenza condotta In tante parti del 
mondo, dal Vietnam all’America La- 
tina, ma anche dall’inumano sfrut¬ 
tamento al quale sono sottoposti 
oltre 22 milioni di cittadini ame¬ 
ricani di colore e milioni e milio¬ 
ni di poveri. 

Infine un aspetto positivo della 
crisi della società americana è co¬ 
stituito dal crescere di correnti di 
opposizione alla politica di John¬ 
son, negli stessi Stati Uniti. 

Con il mito dell’America è crol¬ 
lato, anche, in Europa occidenta¬ 
le, il mito del riformismo social- 
democratico e di un neocapitali¬ 
smo capace di correggere tutte le 
ingiustizie su cui si fonda la so¬ 
cietà capitalistica. Con il crollo di 
questo mito, che è il mito della col¬ 
laborazione di classe e di tutte le 
pretese teorie sull’integrazione del¬ 
la classe operaia, sono venuti a 
nudo tutti i gravi problemi che tra¬ 
vagliano le società capitalistiche, 
è entrata in crisi, in tutti i grandi 
paesi dell’occidente europeo, la po¬ 
litica socialdemocratica, sono en¬ 
trati in crisi gii stessi partiti so¬ 
cialdemocratici di paesi come la 


Gran Bretagna, la Germania occ. 
e l'Italia. 

Problemi nuovi di orientamento 
e di lotta si pongono alle masse 
lavoratrici dei paesi capitalistici, 
mentre sempre più si profila la 
grande superiorità del socialismo 
sul regime capitalistico, del socia¬ 
lismo che ha liberato i popoli dal 
bisogno, dall'ignoranza e dallo 
sfruttamento e che ha portato l’U¬ 
nione Sovietica e gli altri paesi 
che hanno scelto la strada sociali¬ 
sta ad uno sviluppo impetuoso nel 
campo della economia, della tecni¬ 
ca, della scienza, della cultura. So¬ 
lo in una società da cui sia bandi¬ 
to lo sfruttamento dell’uomo sul¬ 
l’uomo è possibile realizzare obiet¬ 
tivi sostanziali di libertà e di de¬ 
mocrazia, è possibile costruire una 
vita più umana, liberata dal biso¬ 
gno e dall’ignoranza. 

Anche in tutto il corso del¬ 
la campagna elettorale noi 
abbiamo indicato con chia¬ 
rezza che ci battiamo in Ita¬ 
lia per una società socialista, 
per una democrazia socialista 
avanzata, per un socialismo 
giovane, moderno, aperto a 
tutti i contributi c a tutte le 
acquisizioni di una società 
pluralistica, ci battiamo cioè 
per un socialismo in cui sia- 
no pienamente realizzate tut¬ 
te le caratteristiche di liber¬ 
tà, di umanità e di democra¬ 
zia che gli sono proprie. 

Nel corso di questi anni e 
di questi mesi vivaci dihattiti 
politici c ideologici sono sor¬ 
ti in rapporto alle varie fasi 
ed aspetti delle lotte. E’ più 
che naturale questo intrec¬ 
cio di azione e di discussio- 
ni. Solo cosi la teoria si lega 
alla pratica e l’una diviene 
parte dell’altra. Sarebbe dar 
prova di inveterato burocra¬ 
tismo lamentarsene. E’ pro¬ 
prio nei tempi di bufera che 
la storia va avanti e crea 
nuovi valori e nuove forme 
di avanzamento. Riconoscere 
oggettivamente il valore crea- 
tivo dell’azione e dei dibatti¬ 
ti non può certo significare 
che noi dobbiamo seguirli 
passivamente, indifferenti al- 
le forme e alle idee che ven¬ 
gono avanti. Al contrario! Un 
dibattito deve essere un di¬ 
battito. Cioè un confronto an¬ 
che vivace di idee, di posizio¬ 
ni, di esperienze. In ogni di¬ 
battito noi dobbiamo interve¬ 
nire con il patrimonio della 
nostra ideologia, delle nostre 
elaborazioni e delle nostre 
esperienze, senza nessun pa¬ 
ternalismo, senza nessuna pre¬ 
sunzione di essere gli esclu¬ 
sivi depositari della verità; 
dobbiamo intervenire con spi¬ 
rito aperto alla considerazio¬ 
ne di tutte le posizioni ed al¬ 
la acquisizione di quanto di 
positivo vi può essere nelle 
argomentazioni e nelle posi- 
zioni degli altri, e nello stes¬ 
so tempo rifiutando sempre 
nettamente quanto di errato 
e di falso vi può essere in 
esse, e lottando fermamente 
contro tutto quanto è contra¬ 
rio ed ostile alle idee di pro¬ 
gresso e di socialismo. 


Rapporti « di dialogo » 
con tutte le forze 
del movimento operaio 
e democratico 

Con tutti i gruppi del mo¬ 
vimento operaio e democrati¬ 
co noi dobbiamo avere rap¬ 
porti del tipo di quelli che 
abbiamo, ad esemplo, o che 
ci proponiamo di avere, con 
i gruppi del dissenso cattoli¬ 
co, dei socialisti autonomi, 
delle Adi; rapporti che po¬ 
tremmo definire « di dialo¬ 
go », allo scopo non solo di 
confrontare opinioni e posi¬ 
zioni ma anche alio scopo di 
individuare punti di contatto 
politico, di azione e di colla¬ 
borazione. Solo in questo mo¬ 
do potremo assolvere la no¬ 
stra funzione di direziono 
ideale e pratica del movimen¬ 
to operaio, popolare e demo¬ 
cratico italiano. 

La difesa deH’unità c della 
capacità di lotta del Partito 
si realizza confrontando con¬ 
tinuamente con la realtà e 
con l’esperienza le nostre con¬ 
cezioni e la nostra linea. Non 
si tratta di partire ogni vol¬ 
ta da zero, ma di impegnar¬ 
ci in una riaffermazione ar¬ 
gomentata delle nostre scelte 
fondamentali e in un conti¬ 
nuo adeguamento delle nostre 
posizioni, in modo da farle 
corrispondere sempre a tutti 
i problemi e a tutti gli aspet¬ 
ti della situazione nel corso 
della sua stessa evoluzione. 

L’esperienza compiuta nella cam¬ 
pagna elettorale, l’impegno messo 
nel lavoro dai compagni e dalle or¬ 
ganizzazioni del partito, i succes¬ 
si ottenuti, hanno fatto piazza pu¬ 
lita di tutte le favole messe in gi¬ 
ro dai nostri avversari che noi sa¬ 
remmo un partito vecchio, supera¬ 
to, senza slancio e vitalità. 

Anche la campagna elettorale ha 
dimostrato che il nostro Partito è 
veramente diverso dagli altri: di¬ 
verso non solo per gli obiettivi e 
per la sua politica, per la serietà 
e la coerenza della sua azione, ma 
diverso anche per l’entusiasmo, la 
abnegazione e lo spirito di sacrifi- 
ciò dei suoi militanti; per la mo¬ 
ralità, l’unità politica, la compat¬ 
tezza delle sue organizzazioni. Si 
dilettino pure, i nostri avversari, 
a parlare di noi come di un par¬ 
tito chiuso, in crisi, travagliato da 
non si sa quali feroci contrasti 
politici e personali. Ma quale par¬ 
tito si è presentato al corpo elet¬ 
torale così unito, così compatto, 
così lanciato come il nostro, qua¬ 
si senza manifestazioni di elettora¬ 
lismo deteriore, di clientelismo e di 
ambizioni personali ? 

Nei maggiori partiti, quelli cosi¬ 
detti « per bene », le elezioni sono 
state l'occasione per l’esplosione di 
ambizioni, di contrasti, di lotte a 
coltello, per ottenere la candidatu¬ 
ra, per conquistare un collegio se¬ 
natoriale o un posto vantaggioso 
nelle liste per la Camera, per ar¬ 
raffare preferenze, per stroncare, 
con tutti i mezzi, le possibilità 


di riuscita dei propri compagni di 
lista. 

Decine, centinaia di milioni — 
c'è persino chi parla di miliardi — 
hanno speso singoli candidati, so 
prattutto democristiani, per la prò 
pria elezione. 

Come meravieliarsi, allora, di 
tanti scandali per malversazioni, 
per illeciti guadagni, per abusi di 
ogni genere, di governo e di sot¬ 
togoverno, che colpiscono tanti 
esponenti ed eletti d.c.? Si legge 
che nelle monarchie assolute si ap¬ 
paltavano, al miglior offerente, le 
massime cariche dello Stato. Mol¬ 
to simile ed egualmente immorale 
è il sistema messo in auge da 20 
anni di monopolio del potere da 
parte della DC. 

Con fior di milioni e di miliardi, 
si conquistano voti, appoggi e po 
sti di comando da cui poi si cer¬ 
ca di rifarsi in tutti i modi, cioè 
in modi illeciti e scandalosi, del 
denaro speso. Il corpo elettorale 
con il suo voto ha colpito anche 
questo malcostume della tanto de¬ 
cantata democrazia borghese, capi¬ 
talistica. trasformata dalla DC in 
un sistema di potere e di gover¬ 
no corrotto e corruttore. 

Un « partito diverso », 
ovunque all'altezza 
delle nuove 
grandi responsabilità 

Continuiamo ad essere « partito 
diverso » da tutti gli altri. Anche 
questo è un elemento del nostro 
prestigio e della nostra forza. Noi 
abbiamo bisogno di un tale parti¬ 
to. L’Italia ne ha bisogno. Abbia¬ 
mo bisogno di un Partito che sia 
ovunque all’altezza delle nuove 
grandi responsabilità che ci affi¬ 
da la crescente fiducia delle masse 
operaie e popolari di ogni parte 
d’Italia. Abbiamo bisogno di un 
partito che, pur nella continuità o 
coerenza della sua azione, si rin 
novi continuamente, corrisponda 
sempre più alle esigenze delle mas 
se, ai problemi ed alle possibilità 
della situazione, di un partito, cioè, 
in cui tutti i lavoratori — l’operaio 
e il contadino, l’impiegato e Par¬ 
tigiano, l’intellettuale e la povera 
gente — possano riconoscersi. 

Abbiamo bisogno di un partito 
numeroso, forte, ricco di vita de¬ 
mocratica, e perciò, capace di mo¬ 
bilitare tutte le energie, tutte le 
speranze, tutte le volontà di cam¬ 
biare le cose in Italia, di dare un 
nuovo corso alla nostra vita na¬ 
zionale, un partito al quale i gio¬ 
vani guardino come al loro par¬ 
tito, e nel quale i giovani siano 
veramente i protagonisti e gli ani 
matori del suo rinnovamento e del 
suo avanzamento, un partito ope¬ 
raio e Italiano, il cui simbolo: 
bandiera rossa e tricolore accop¬ 
piati, sia veramente l’espressione 
della sua natura di classe, delle sue 
caratteristiche nazionali e dei suoi 
obiettivi socialisti. 

Dobbiamo essere fieri dei 
nostro Partito, della nostra 
politica, della nostra unità, 
ma dobbiamo evitare di cade¬ 
re in forme di autocompiaci. 


mento e dì chiusura, che non 
ci permetterebbero di vede¬ 
re tutto quanto ei resta - an¬ 
cora da fare, i maggiori 
compiti che ei stanno davan¬ 
ti, le lacune e le debolezze 
che dobbiamo superare e clic 
sono apparse nella campagna 
elettorale, anche laddove 1 ri¬ 
sultati sono stati soddisfacen¬ 
ti o addirittura ottimi. Il 
grande successo riportato ei 
deve spingere ad affrontare 
con spirito aperto i problemi 
di un ulteriore sviluppo del 
Partito, del suo rinnovamen¬ 
to ed adeguamento ai biso¬ 
gni ed alle possibilità nuove. 
Si tratta di rinnovare e mi¬ 
gliorare molte cose, nelle no¬ 
stre strutture organizzative, 
nei metodi e nello stile di 
lavoro, superando tutto ciò 
che vi è di invecchiato, di non 
corrispondente all’esigenza di 
un contatto sempre più este¬ 
so, sempre più articolato, con 
tutte le forze attive della so¬ 
cietà e con ì movimenti rea¬ 
li delle masse. 

Per prima cosa, dobbiamo 
dare nuovo slancio all'opera 
di reclutamento, soprattutto 
tra gli operai di fabbrica, le 
donne, i giovani delle città n 
delle campagne, gli intellet¬ 
tuali e gli studenti. Dobbia¬ 
mo promuovere decisamente 
una nuova leva di attivisti 
e di dirigenti, portando a po¬ 
sti di responsabilità e di diro- 
zinne i giovani e gli studen¬ 
ti clic hanno partecipato con 
tanto slancio cd entusiasmo 
alle lotte (li questi mesi ed 
alla battaglia elettorale. 

Dobbiamo smetterla di ar¬ 
ricciare il naso ad ogni prò- 
posta di attribuire ad un 
giovane posti di responsabi¬ 
lità, argomentando che non 
ha l’età e che deve maturare 
àncora. La giovane età deve 
essere considerata positiva- 
mente quando si tratta di as¬ 
segnare responsabilità di par¬ 
tito. La maturazione deve av¬ 
venire nel lavoro stesso, nei 
posti (li maggiore responsa¬ 
bilità e non nell’attesa che 
maturino gli anni di anziani¬ 
tà e passino quelli deH’entu- 
siasmo e dello slancio crea¬ 
tivo. 

II successo elettorale ha vo¬ 
luto dire successo della no¬ 
stra politica, della linea usci¬ 
ta dall’XI Congresso del no¬ 
stro Partito, della validità del¬ 
le battaglie condotte per la 
sua difesa teorica e la sua af¬ 
fermazione pratica; successo 
dell’azione di lotta che in que¬ 
sti anni abbiamo condotto per 
la pace, per la democrazia c 
per il progresso sociale. Il 
prestigio del nostro Partito, 
dei suoi ideali e della sua po¬ 
litica esce ancora accresciuto 
dalla battaglia elettorale. Pos¬ 
siamo dunque procedere con 
grande sicurezza sulla via del¬ 
lo sviluppo della nostra ini¬ 
ziativa unitaria, per risponde¬ 
re alia fiducia ed alle esigen¬ 
ze delle masse popolari, e sul¬ 
la via di un ulteriore rinno¬ 
vamento e rafforzamento del 
nostro Partito. 


I primi interventi sulla relazione del compagno Longo 


GERMANO 

Dopo avere ricordato i resul¬ 
tati e le caratteristiche del voto 
per il rinnovo del Consiglio re¬ 
gionale della Valle d’Aosta il 21 
aprile scorso e quindi i positivi 
passi in avanti compiuti dal par¬ 
tito e dalle sinistre unite il 19 
• 20 maggio. Germano si è sof¬ 
fermato sulle cau^e oggettive e 
soggettive della situazione. Met¬ 
tendo in particolare l'accento su 
certe insufficienze della nastra 
azione, ha richiamato anche con 
forza il modo spregiudicato con 
cui la DC e i suoi alleati si sono 
semiti del centro-sinistra al co 
verno della regione, per fare 


una politica di concessioni, fa¬ 
cendo arrivare contributi dal go¬ 
verno e cosi via. Nessun mini¬ 
stro o dirigente d.c. venuto du 
rante la campagna elettorale in 
Valle d’Aosta ha mai ripreso il 
tema dell'autonomia, ma ha so¬ 
lo e sempre insistito sul fatto 
che il centro sinistra poteva fa¬ 
re avere aiuti e mezzi. 

Questa linea antiautonomista 
del centro-sinistra ha avuto pos¬ 
sibilità di affermarsi soprattut¬ 
to perchè noi — ha proseguito 
Germano — non si è riusciti a 
superare un nostro vecchio limi¬ 
te: tra lotte e movimento di mas^ 
sa e lotta per l'autonomia. Ma 
un problema che è oggetto di 
particolare analisi critica è 
quello relativo alia politica uni¬ 


taria. soprattutto in relazione 
all'alleanza con l’Union Valdo- 
taine. Pure confermando la va¬ 
lidità di tale alleanza non si può 
non sottolineare il fatto di es¬ 
sere caduti spesso verso una 
provincializzazione della politica, 
trascurando i necessari legami 
con la politica nazionale e inter¬ 
nazionale e non facendo risai 
tare con sufficiente forza la po¬ 
sizione autonoma dei comunisti. 
Sulla base di queste considera 
zioni critiche è in atto ora un 
importante lavoro che ha già 
dato i suoi primi frutti: sorgere 
di un circolo unitario delle si¬ 
nistre. movimento di lotta alla 
Cogne, sviluppo e rafforzamen¬ 
to del Partito anche attraverso 
ima larga immissione di forze 
giovani in diversi porti di dira 
zione. 

PAVOLINI 

Nello vittoria elettorale de! 
PCI e della sinistra vi sono ele¬ 
menti qualitativamente nuovi 
da sottolineare. Innanzitutto la 
chiarezza con cui emergono la 
componente operaia e la com¬ 
ponente giovanile della nostra 
avanzata. Il partito e la sini¬ 
stra unita vanno avanti nei 
< punti alti » della società ita¬ 
liana. il che, se da un lato 
smentisce le tesi disfattiste dì 
origine socialdemocratica o di 
origine marcusiana. dall'altro 
lato esprime una serie di inte¬ 
ressanti sollecitazioni anche nei 
nostri confronti, nella direzio¬ 
ne d'un profondo mutamento 
della società stessa. Altro dato 
importante, lo spiegamento ar- 
ticol.ito delie fo’ve che hanno 
contribuito al successo: comuni¬ 
sti. socialisti unitari, socialisti 
autonomi, aderenti all’appello di 
Parri. gruppi del dissenso catto¬ 
lico. movimenti giovanili, set¬ 
tori del mondo culturale. Nello 
sviluppo della nostra politica 
occorre valutare appieno — co¬ 
me la relazione ha bene messo 
in luce — il significato di que¬ 
sti diversi apporti. 

Punto centrale, in questo qua 
dro. è il ruolo delle autonomie 
in una società complessa come 
la nostra Di questa articolazio¬ 
ne il movimento studentesco è 
stato ed è la manifestazione 
più appan«cente anche se non 
certo runica. Naturalmente non 
siamo affaùo indifferenti anzi 
siamo profondamente interessa¬ 
ti. all'Indirizzo che tali proces- 
si assumono. E l’orientamento 
strategico generale, nei loro 
confronti, non si limita all'og- 
gl. ma si prolunga al tipo di 
società socialista che preflguria- 
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mo. Per cui il problema che ab¬ 
biamo di fronte è quello della 
funzione del partito in una se 
cietà pluralistica. 

La linea che è stata adottata, 
in questo senso, verso il movi¬ 
mento studentesco è giusta, ha 
dato risultati positivi e va con¬ 
fermata. E' la linea della par¬ 
tecipazione degli studenti comu¬ 
nisti a quella lotta, nelle sue 
forme originali, e del sostegno 
ad essa da parte del partito. 
Cioè vi è da un lato la pre¬ 
senza attiva dei comunisti in un 
movimento autonomo e unitario 
di massa, e dall'altro lato vi è 
l’azione specifica del partito, 
sintesi politica che opera al li¬ 
vello dell'intiera società. Sono 
due sfere diverse, tra le quali 
non sorprende che possano ve¬ 
rificarsi delle differenziazioni, 
così come accade — del resto 
— anche col movimento sinda 
cale. Appartiene alla sfera del 
partito il problema de! potere, 
che è cosa diversa dai temi 
dcH'autogovemo e deH'autose- 
stlone posti dai movimenti auto¬ 
nomi. 

Non pare giusto dire che la 
stampa del partito abbia dato un 
quadro acritico del movimento 
studentesco. La nostra stampa 
si è sforzata — in condizioni di 
notevole difficoltà ove sì consi¬ 
deri lo stato iniziale dei nostri 
rapporti col mondo universita¬ 
rio — di interpretare e applica¬ 
re la linea prescelta. Vi sono 
state, certo, delle sbavature. 
Ma nel complesso la stampa 
del partito ha contribuito al- 
l’istaurazione di un rapporto 
corretto e positivo col movi¬ 
mento. 

Sono invece da accogliere le 
osservazioni circa un insuffi¬ 
ciente sviluppo della battaglia 
ideale, ima in a deguata risposta 
alle teorie volte a contestare 
l’analisi marmista. Vi è qui nn 
grosso lavoro da compiere. Vi 
è da approfondire, ad esempio, 
le ragioni per cut riemergono 
oggi tendenze di tipo anarchico 
nelle società capitalistiche svi¬ 
luppate: rifarsi oerriò — per 
controbattere queste confuse 
tendenze _ alla nortra in’erpre- 
tazicoe deH’autoritarismo con 
temporaneo in «ocietà dominate 
dai no-moooli e dalla tecnocra¬ 
zia afV ra dici strutturali del 
!'auto-'tarieo"o stesso: esamina 
re con attenzione nel quadro 
della nostra prospettiva il va 
lore delle nuove forme dì orga¬ 
nizzazione e dì autogoverno che 
sorgono nel corso delle lotte, 
sia nelle fabbriche, sla negli 
stessi centri culturali. 

Anche nel mondo della cultu¬ 
ra Italiana si manifestano ten¬ 


denze autonomistiche e proces¬ 
si evolutivi, di cut si sono avu¬ 
ti esempi non marginali nel 
corso stesso della campagna 
elettorale. Con uomini, gruppi, 
riviste del mondo culturale non 
abbiamo portato avanti a suf¬ 
ficienza il nostro discorso e la 
nostra polemica. E’ un proble¬ 
ma che investe la nostra stam¬ 
pa in prima filo, ma riguarda 
il partito nel suo insieme. Un 
problema da affrontare senza 
cedere alla tentazione di tra¬ 
sferire in maniera immediata 
e meccanica il dibattito cultu¬ 
rale sul terreno dello scontro 
politico. 


CARDIA 

Nel quadro della grande avan¬ 
zata elettorale delle sinistre uni¬ 
te e del partito, il voto meri¬ 
dionale — che recupera e con¬ 
solida le posizioni acquisite col 
grande balzo in avanti del '63 — 
è differenziato. In ciò si riflet¬ 
te un processo oggettivo di dif¬ 
ferenziazioni messo in moto 
dalla penetrazione ulteriore del 
capitale monopolisuco nel Mez¬ 
zogiorno. dalla disgregazione di 
zone e settori. Diversa i la stes 
sa incidenza della pressione po¬ 
litica e di sottogoverno delia 
DC e deilo stesso PSU. A parte 
questi fattori oggettivi, dal vo¬ 
to meridionale emergono due li¬ 
nee di tendenza: da un Iato una 
progrediente aggregazione di 
fattori economici, sociali e po¬ 
litici intorno alle articolazioni 
regionali, cioè un processo di re 
gionalizzazione del Mezzogiorno 
e della questione meridionale: 
dall'altro un certo indebolimento 
delia coscienza del carattere 
unitario della questione meridio 
naie, conseguenza di una cadu¬ 
ta del movimento meridionale sul 
terreno della lotta politica e di 
massa. 

Negli ultimi anni abbiamo fat¬ 
to uno sforzo per riproporre al 
Paese la questione del Mezzo¬ 
giorno e il forte recupero elet¬ 
torale ce ne dà atto. Ma dob¬ 
biamo spingerci coraggiosamen 
te avanti, anche tenendo con 
to che. in collegamento con le 
scadenze del MEC. la situazio 
ne meridionale diventerà pio dif 
ficile e drammatica. Bisogna su¬ 
scitare perciò una lotta di po¬ 
polo di grande respiro con que 
sti obbiettivi: 

1) aumento dei salari, con la 
definitiva liquidazione della strut¬ 
tura semicoloniale del salario 
meridionale, promozione dei di¬ 
ritti e delle libertà degli ope¬ 
rai; 


2) attuazione immediata, al¬ 
largata a tutto il Mezzogiorno, 
delle norme, inapplicate, che 
esistono in Sardegna e in Sici¬ 
lia. dei piani zonali di trasfor¬ 
mazione fondiaria e agraria ob¬ 
bligatoria. con esproprio per gli 
inadempienti: 

3) rifiuto dei piani regionali, 
burocratici e subalterni a! ca¬ 
pitale monopolistico, e del piano 
nazionale di sviluppo, attraver¬ 
so un dibattito di tipo nuovo, 
dichiaratamente politico, in tut¬ 
te le assemblee locali: 

4) ingresso delle Università 
meridionali, delle masse studen¬ 
tesche e giovanili, della intel¬ 
lettualità sul terreno di questa 
lotta politica popolare. 

Il compagno Longo. nella re¬ 
cente conversazione con i redat¬ 
tori di c Rinascita ». ha colto 
bene caratteri nuovi della si¬ 
tuazione. allorché ha osservato 
che anche in Italia le lotte ope 
raie e popolari vanno assumen¬ 
do una più varia articolazione 
tra rivendicazioni salariali im¬ 
mediate e rivendicazioni politi¬ 
che. di potere. 

La Sardegna si avvia verso 
lotte di questo tipo e 1.vello po¬ 
litico. Prendere l'iniziativa di 
un largo movimento di lotte po¬ 
litiche e di massa, coordinate 
in una ferma disciplina militan¬ 
te. è il modo giusto, indicato da 
Amendola, di combattere sui due 
fronti, combattendo il riformi¬ 
smo spicciolo, il frammentismo 
spontaneistico, l’msurrezionismo 
che serpeggia, indebolendone il 
respiro politico, nel grande mo¬ 
to rinnovatore delle masse stu¬ 
dentesche e degli intellettuali. 

Sul tema delia ripresa del mo 
rimento meridionalistico sare’.v 
he opportuna a breve distanza 
una conferenza dei quadri diri 
genti comunisti. 

TRECCANI 

Ciò che si verifica oggi — ha 
detto Treccani — nel campo 
della contestazione culturale e 
artistica è materia di profonda 
riflessione. Anche in questo, noi 
ci distinguiamo dalle altre for 
ze politiche abituate a mante 
nere contatti di mero patema 
lismo. alternati con forme di 
odioso autoritarismo In noi in 
vece c'è la volontà di capire, 
partecipando dall'interno, esal 
tando le richieste di autonomia, 
intrecciando con studenti e ar¬ 
tisti un dibattito vero, vivo, 
franco, appassionato. Ciò che le 
recenti manifestazioni di Mila¬ 
no, di Pesaro e di Venezia han¬ 
no messo in luce à il risveglio 


della coscienza di queste forze. 
Certo non tutto, in questi movi¬ 
menti, si manifesta a un livello 
maturo. Vi sono indubbiamente 
componenti di rozzezza, di vel¬ 
leitàrio estremismo, di tendenze 
ad una fuga in avanti. Ma ciò 
che è importante è che queste 
forze si lasciano alle spalle i 
richiami della sirena riformista 
guardano al socialismo come 
alla sola prospettiva capace di 
dare soluzione ai loro problemi 
Sotto la spinta di avvenimenti 
nazionali e intemazionali, in pri¬ 
mo luogo l'eroica lotta del po 
polo vietnamita, è maturate il 
processo di lotta contro i vecchi 
Istituti culturali legati all’ipo 
teca di forti gruppi mercantili 
viziati dalla sclerosi e dal bu¬ 
rocratismo. La battaglia per 
una nuova cultura si è svii un 
pata. con alterne vicende di 
pari passo con la lotta per il 
rinnovamento della società Nel 
vivo di questa lotta sono «tati 
infra»*: i miti di una nrpsunta 
intez'azio' 1 " di queste forze nel 
sistema. Per questo noi dobbia 
bo partecipare attivamente a 
onesti n-oerssi. arx+ie se il no¬ 
stro intervento non si rivela 
sempre agevole. Ma è in questa 
trincea che noi dobbiamo bat 
terci. Certo all’intemo del mo 
vimento. e l'abbiamo visto a 
Milano nel oo-so della oocursa- 
riooe del’a Triennale, e poi a 
Venezia, si manifestano anche 
oosizionf al limite della orovo- 


Budapest 


Riunione 
preparatoria per 
la conferenza 
dei PC 

BUDAPEST. 20. 
(C. B.) — Si è tenuta lunedi 
a Budapest la prima sessione 
della riunione del gruppo di la 
voro incaricato di preparare i 
materiali per la conferenza m*v 
nazionale dei partiti comunisti e 
operai che comincerà come è 
noto a Mosca il 25 novembre. 

Per il PCI partecipa alla riu 
mone una delegazione composta 
dai conqpagni Carlo Galtuzzi. 
membro della direzione e re¬ 
sponsabile della Sezione Esteri. 
Luciano Gruppi, membro del CC. 
e Michele Rossi della Sezione 
Esteri. 


cazione. Ma noi dobbiamo sem¬ 
pre discutere con calma e con 
passione. E’ quanto abbiamo cer¬ 
cato di fare, dall'interno, nel 
fuoco della battaglia. E i risul¬ 
tati non sono mancati, se è vero 
che queste forze hanno comin¬ 
ciato a guardare al nostro par¬ 
tito come a un solido punto di 
riferimento, da] quale non si piò 
Prescindere se si vuole dare uno 


sìhk-co positivo all'azione di con¬ 
testazione e d: rinnovamento. 

Nel pomeriggio al Comitato 
centrale sono intervenuti nel di¬ 
battito sulla relazione di 1-ongo 
i compagni Fontani. lezzi. 
Reichlin. Peggio. Trentm. Serri, 
Di Giulio. Vianello. Sommi. 
Guidi. Ingrao. Retrive!!!. Torto- 
rella. Dei loro interi enti ria 
remo il re : oconto domani. 


NEL N. 25 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Non concedere rinvìi (editoriale di Gian Carlo Pajelta) 

• Bombardamento sul PSU (di Aniello Coppola) 

• Insurrezione e ria democratica (di Achille Occhetto) 

• Sentenza di condanna per le leggi urbanistiche (di 

Giuseppe Campos Venuti) 

• E' ancora più a sinistra l’Italia dei giovani (di Aldo 
Properzi) 

• Se lasciamo spazi vuoti... (di Lucio Lombardo Radice) 

• Gollismo nudo (di Giorgio Signorini) 

• Passaporto per Berlino (di Sergio Segre) 

• Quanto è lontana la pace da Israele (di Romano Ledda) 

• Alle origini della società americana (di Umberto 
Cerronl) 

• Il dare e l’avere di Quasimodo (di Giansiro Ferrata) 

• Weck end secondo Godard (di Mino Argentieri) 

• Biennale: fallimento (di Antonio De! Guercio) 

9 PPP, polizia (di o.c.) 

• La ria di Praga (di Robert Havemann) 


OSSERVATORIO EC0N0NIC0 

LE SCADENZE DEL MEC 

• Sviluppo interno e Mercato comune (di Eugenio Peggio) 
9 Realtà e miti della « piccola Europa » (di Enzo Fumi) 

• Per l’economia italiana aumenta il peso della compo¬ 
nente estera (di Mario Mazzarino) 

• Investimenti esteri nell'Italia del MEC (di Osvaldo 
Sanguigni) 

• 100 miliardi per il burro olandese (di Giuseppe Vitale) 

• Al lavoro meno reddito che negli altri paesi del MEC 

(di Ruggero Spesso) 
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Problemi e interrogativi nella Francia a due giorni dalle elezioni 

V 

L'aspra lotta fra PCF e gollisti 

\ 

in una città di provincia : Rouen 

Il leader centrista Lecanuet, che ne è il sindaco, parte paradossalmente perdente - 1 comu¬ 
nisti sono in ascesa: dal 25,7 per cento (1962) al 29,3 (1967) - In questi giorni la CGT ha rac¬ 
colto 15 mila nuove iscrizioni - I gollisti puntano sui voti degli ex coloni d’Algeria e dei fascisti 
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Dal nostro inviato 

ROUEN. 20. 

Prima di entrare in fabbri¬ 
ca, la mattina del 18, alle 
7,30 i cinquemila operai del¬ 
la Renault di Cleon, hanno 
partecipato ad una assemblea 
all'aperto, davanti ai cancel¬ 
li. Il 17, con la percentuale 
del 75 per cento, avevano vo¬ 
tato per l’accettazione dell'ac¬ 
cordo sindacale e per la ri¬ 
presa del lavoro. * Un succes¬ 
so; ma non la conclusione del¬ 
la lotta »: questo il commen¬ 
to pressoché generale. Con¬ 
temporaneamente, a non mol¬ 
ti chilometri di distanza, il 
lavoro è ripreso anche alla 
Renault di Samlouville, dal¬ 
le parti di Le Ilavre. La mat¬ 
tina del 17. un minuto dopo 
le 7, erano stati tolti gli spet¬ 
tacolari sbarramenti che ave¬ 
vano bloccato per settimane 
l’imponente traffico fluviale 
sulla Senna: uno a Le Ilavre 
(che è il secondo porto di 
Francia dopo Marsiglia); l’al¬ 
tro a monte del Ponte di Gio¬ 
vanna d’Arco, nel cuore di 
Rouen. Portuali e battellieri 
avevano pure essi approvato 
gli accordi raggiunti dai lo¬ 
ro rappresentanti sindacali. 

Così, in questa regione del¬ 
la Senna Marittima, che è 
parte della Normandia, nel 
nord-ovest della Francia, so¬ 
lamente 900 dipendenti della 
« Trefimetaux » di Amfreville- 
la-Mivoie continuano a tene¬ 
re la bandiera rossa sulla 
loro fabbrica occupata. Pu¬ 
re essi hanno votato: ma, 
a grandissima maggioranza, 
hanno deciso di continuare lo 
sciopero. « Noi ci pronuncere- 
mo per la ripresa del lavo¬ 
ro — ha dichiarato l'operaio 
Lisowski — quando le nostre 
rivendicazioni verranno sod¬ 
disfatte ». 

Nella Senna Marittima, che 
è un dipartimento con una 
forte concentrazione industria¬ 
le. oltre 300 mila lavoratori 
hanno partecipato agli sciope¬ 
ri, durati da venti ad oltre 
trenta giorni. Furono proprio i 
cinquemila della Renault di 
Cleon che nella sera di mer¬ 
coledì 15 maggio, primi in tut¬ 
ta la Francia, dettero il via 
alla lotta e alle occupazioni. 
Occuparono la loro fabbrica, 
impiantarono la bandiera ros¬ 
sa sui cancelli e sequestraro¬ 
no (per quattro giorni) il di¬ 
rettore. Quarantotto ore più 
tardi, nella giornata di ve¬ 
nerdì, gli operai che avevano 
seguito nella regione il loro 
esempio, erano già più di due- 


A fine 1967 


Il (otturato 
deir ENI 
ha raggiunto 
1.112 miliardi 

L’ENI ha avuto nel 1967 un 
fatturato di 1.112 miliardi. 155 
in più deU’anno precedente. GU 
investimenti fatti sono stati di 
198 miliardi e mezzo. 81 dei 
quali nella ricerca mineraria. 31 
nella distribuzione del metano. 
26 nella distribuzione di prodot¬ 
ti petroliferi. 22 nella raffina¬ 
zione. Gli altri importanti set¬ 
tori che fanno capo all'ENI han¬ 
no effettuato investimenti mi¬ 
nimi: 11.3 miliardi nella chi¬ 
mica. 7.4 nel settore tessile • 
18.9 per le produzioni mecca¬ 
niche. la flotta, gli olcodotU e 
ì settori ausiliari. L'occupazione 
del Gruppo, di 59.100 uniti, è 
superiore allarmo precedente 
ma non ha ancora raggiunto il 
livello del 1963 quando all'ENI 
lavoravano 59800 persone. 

Decisamente in espansione è 
la produzione e distribuzione d» 
metano (da 7638 a 9090 milioni 
di metri cubi) mentre la pro¬ 
duzione di greggio ha subito ar¬ 
retramenti. specialmente all'este¬ 
ro (da 6 036 a 5.162 migliaia di 
tonnellate) a causa della occu- 
pazione israeliana dei pozzi nel 
Sinai e della guera civile in Ni¬ 
geria. La SNAM Progetti regi¬ 
stra una notevole espansione con 
l'assunzione di importanti lavo¬ 
ri all'estero. La capacità di tra¬ 
sporto della flotta ENI, invece, 
è scesa dalle 478 264 tonn. dei 
1963 alle attuali 389.902. Anche 
la produzione di gomma sinte¬ 
tica è diminuita, da 116.600 a 
110.000 tonnellate: si è parlato, 
nei giorni scorsi, oersino di una 
possibile cessazione di questa 
importante attività. 

Nel settore chimico PENI su¬ 
bisce pesantemente l'alleanza 
con i gruop: monopolistici: la 
produzione di concimi è notevo¬ 
le. 366 000 tonnellate azoto, ma 
ia vendita è subordinata al si¬ 
stema di prezzi e convenienze 
del cartello. Di nuovo, c'è la 
f«i«ar oell'ANlC degli stabili¬ 
menti di Gela. Ravenna e Pi- 
stied e U progetto per la fab¬ 
brica di ammoniaca a Manfre¬ 
donia. ma in queste iniziative 
aan c’è ancora nemmeno l’em- 
bricoa di una politica autonoma. 


centomila. Impossibile contare 
quelli che avevano seguito il 
loro esempio in tutta la Fran¬ 
cia. Per la prima volta nella 
storia del movimento operaio 
francese, lo sciopero non si 
arrestava neppure davanti ai 
cancelli delle quattro grandi 
raffinerie della Senna Marit¬ 
tima, Shell, C.F.R., Esso e 
Nobiloil, che insieme coprono 


un terzo della produzione pe¬ 
trolifera nazionale francese. 

La vita della regione era 
paralizzata. Le fabbriche e 
i cantieri navali erano fermi 
e in gran parte occupati; sul¬ 
la Senna navigavano solamen¬ 
te le imbarcazioni « liberate » 
dalla CGT, cioè quelle cariche 
di generi alimentari deperi¬ 
bili; nell’università non si te¬ 


nevano lezioni (anzi, la facol¬ 
tà di lettere di Rouen era sta¬ 
ta occupata); i trasporti pub¬ 
blici erano fermi. Eppure, 
nonostante la forte carica di 
rivolta e la tensione esistenti 
fra le masse operaie, non un 
incidente è accaduto in quelle 
giornate. Le manifestazioni, 
numerose e imponenti, sia a 
Rouen che a Le Uavre, si so 
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FRANCIA — Un comizio operaio alla Citroen 


Conclusa la visita del ministro cecoslovacco a Berlino 

Caloroso iocontro di Hajek 
con i dirigenti della RDT 

r 

« Noi siamo consapevoli — ha detto il ministro — dell’importanza 
della RDT per la sicurezza europea e la nostra sicurezza » 


PRAGA, 20 

Il ministro degli esteri ceco- 
slovacco. Jiri Hajek. ha con¬ 
cluso la sua visita di due giorni 
nella RDT ed è rentrato in 
sede. A Berlino egli ha avuto 
colloqui con 1 massimi diri¬ 
genti di governo della RDT. 
U ministro ha rilasciato alla 
agenzia ADN una dichiarazione 
sull'esito degli incontri nella 
quale ha espresso la piena com¬ 
prensione per le misure prese 
dal governo della RDT per il 
rispetto della sua sovranità. 
Egli ha detto: «A mio avviso 
queste misure sono realmente 
una questione di sovranità della 
RDT e tutto quello che può rin¬ 
forzare questa sovranità è ac¬ 
colto con simpatia da noi poi¬ 
ché ci rendiamo perfettamente 
conto deU'importanza della RDT 
per la sicurezza europea e per 
la nostra sicurezza ». 

Nella stessa dichiarazione egli 
ha detto che i colloqui nella 
RDT sì sono svolti « in una 
atmosfera amichevole e calo¬ 
rosa » precisando che nel corso 
di essi si era anche parlato 
delle riserve apparse sulla 
stampa della RDT a proposito 
degli sviluppi politici in Ceco¬ 
slovacchia. A questo rUMtrdo, 


ha detto Hajek, è stato conve¬ 
nuto di evitare polemiche inuti¬ 
li e infruttuose. Egli ha con¬ 
cluso dicendo che questa visita 
contribuirà al rafforzamento 
dei legami tra i due paesi. 

Martedì sera il ministro 
Hajek era stato ricevuto dal 
presidente Ulbncht al quale 
aveva porto i cordiali saluti 
del segretario del partito ce¬ 
coslovacco Dubcek e del pre¬ 
sidente della Repubblica Svo- 
boda. Ulbncht ha risposto rin¬ 
graziando e contraccambiando. 

Nel corso del colloquio, a cui 
assistevano il primo ministro 
Stoph e Q ministro degli esteri 
Wintzer. orano stati affrontati 
i temi delle relazioni fra i due 
paesi e dei mantenimento della 
pace in Europa. Secondo una 
nota di agenzia 1 due governi, 
nel corso dei colloqui fra i due 
ministri, hanno qualificato la 
pretesa di Bonn alla rappresen 
tanza esclusiva della Germania 
come un ostacolo serio a una 
cooperazione pacifica e fruttuosa 
tra tutti 1 paesi europei Hajek 
da parte sua ha dichiarato che 
l'alleanza della Cecoslovacchia 
verso TURSS e gli altri paesi 
socialisti è a resterà la basa 
fondamentale della poi torà aria¬ 
ni oacoatovacoa. 


La delegazione 
sindacale romena 
s'incontra con la 
segreterìa CGIL 

La delegazione sindacale ro¬ 
mena, guidata da Gbeorghe 
Apostol, presidente del Consi¬ 
glio centrale dell'Unione gene¬ 
rale dei sindacati, ospiti del¬ 
la CGIL, si è incontrata mer¬ 
coledì con la segreteria con¬ 
federale. Nel corso dell’in¬ 
contro, il segretario della 
CGIL Luciano Lama, ha in¬ 
formato gli ospiti sulla si¬ 
tuazione sindacale italiana 
soffermandosi particolarmente 
sulle lotte rivendicative con¬ 
dotte dai lavoratori, sul loro 
contenuti e sui più significa¬ 
tivi risultati compiuti, sui pro¬ 
blemi relativi al processo uni¬ 
tario in atto nel nostro paeae, 
• alla unità di astone sinda¬ 
cala raaliaoata in tatto la lot¬ 
ta condotta. 


no svolte nella calma più com¬ 
pleta. Ad esse hanno preso 
disciplinatamente parte anche 
molti studenti; compresi quel¬ 
li che non condividono la li¬ 
nea della CGT. 

Adesso, mutato lo scenario 
di lotta, la regione della Sen¬ 
na Marittima è in grande mo¬ 
vimento per la campagna elet¬ 
torale. < l comizi e le riunio¬ 
ni del Partito comunista — mi 
ha detto il segretario regiona¬ 
le della Federazione del PCF, 
compagno Jean Moltrasio — 
sono seguiti da folle numerose, 
interessate, che vogliono vi¬ 
vacemente discutere oltre che 
ascoltare ». 

E’ un buon segno. La storia 
politica recente di questa re¬ 
gione è del resto assai interes¬ 
sante. L’anno scorso, cioè al¬ 
le ultime elezioni legislative, 
il Partito comunista francese 
aveva compiuto un balzo 
avanti notevolissimo, passando 
da 101 mila voti del 1962 (25,7 
per cento) a 145 mila voti (29,3 
per cento), conquistando due 
nuovi seggi di deputati strap¬ 
pati ai gollisti. Le sinistre, 
comprendenti, oltre al PCF. 
la Federazione di Mitterrand e 
il Partito socialista unificato 
avevano raggiunto i 241 mila 
suffragi, con un balzo per¬ 
centuale dal 34 al 48 per cen¬ 
to. Purtroppo, a causa della 
iniqua legge elettorale golli¬ 
sta, su 10 seggi alla Camera 
spettanti alla regione, ben sei 
erano toccati ai gollisti, solo 
tre al PCF e uno ai socialisti. 

I gollisti avevano fatto la par¬ 
te del leone, nonostante aves¬ 
sero ricevuto molto meno vo¬ 
ti delle sinistre (cioè in tota¬ 
le 183 mila). 

Con la legge elettorale pro¬ 
porzionale essi non avrebbero 
ottenuto che due deputati. 

Come andrà stavolta? I co¬ 
munisti sono certi di ottenere 
una buona affermazione. La 
loro posizione nella classe ope¬ 
raia si è ulteriormente raffor¬ 
zata (detto per inciso, in que¬ 
sti giorni la CGT ha, nella re¬ 
gione, raccolto qualcosa come 
15 mila nuove iscrizioni di la¬ 
voratori: il successo è parti¬ 
colarmente interessante per¬ 
ché il sindacato unitario ha 
qui posizioni già ragguarde¬ 
voli, ottenendo in media nel¬ 
le elezioni sindacali il 70 per 
cento dei suffragi degli ope¬ 
rai); il loro prestigio è au¬ 
mentato inoltre anche in al¬ 
tri ambienti, compreso quello 
studentesco. 

Recentemente, nel marzo 
scorso, si sono svolte a Rouen 
delle elezioni parziali per un 
posto di consigliere comunale 
in sostituzione di un defunto. 

II candidato comunista ha ot¬ 
tenuto il quarantotto per cen¬ 
to dei voti, risultato sorpren¬ 
dente. perché Rouen è città 
in cui la piccola borghesia ha 
un peso notevole. 

E’ la città di Jean Lecanuet, 
presidente del Centro demo¬ 
cratico (PDM) che sta ten¬ 
tando di ramazzare voti a de¬ 
stra e a sinistra. 

€ Il nostro partito — dicono 
speranzosi t dirigenti del 
PDM — potrebbe divenire un 
centro di confluenza... ». Ma, 
per la verità, non sembra che 
queste ambiziose speranze ab¬ 
biano qualche probabilità di 
tradursi m realtà. Ad ogni mo¬ 
do. Lecanuet è sceso in cam¬ 
po di persona, portandosi can¬ 
didato alla Camera. Sarà in¬ 
teressante vedere se, ponendo 
in gioco il suo prestigio per¬ 
sonale, riuscirà a evitare lo 
scacco subito nel '67. 

Come i comunisti, anche i 
gollisti hanno presentato nel¬ 
la Regione dieci candidati al¬ 
la Camera, cioè uno per ogni 
seggio disponibile. Otto ne ha 
portati la Federazione della 
sinistra; altri otto il partito 
di Lecanuet. L'attività eletto¬ 
rale dei gollisti è scarsa; po¬ 
che riunioni, poca gente, nes¬ 
suna vivacità. 1 candidati del¬ 
la cosiddetta « Unione di dife¬ 
sa della repubblica » (l’ultima 
invenzione di De Gauiie) 
girano protetti da nugoli di I 
poliziotti. Nonostante le oppa 
reme, si ritiene però impro¬ 
babile che essi riescano a 
mantenere le loro posizioni o 
addirittura a ottenere un qual¬ 
che miglioramento, puntando 
sulla conquista degli elettori 
incerti, <6 tutti quelli di de¬ 
stra, compresi i «rimpatria¬ 
ti* da Algeri (cioè gli ex co¬ 
loni con il dente avvelenato), 
e * fascisti. 

Paventando U « pericolo ros¬ 
so», i gollisti mirano a rifar¬ 
si a destra dei vati che giu¬ 
stamente pensano <fi perdere 
a sinistra. Essi predicano non 
tanto la necessità di affronta¬ 
re e risolvere i grossi proble¬ 
mi sociali che hanno scosso 
così profondamente il paese, 
quanto la necessità di ottene¬ 
re una « maggioranza massic¬ 
cia e stabile, capace di per¬ 
mettere al governo di agire ». 
Di agire per re p rimere e sof¬ 
focare, ben s’intende. 

Ktro Campisi 
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LE MANOVRE DEL PATTO DI VARSAVIA 

manovre congiunte, che si svolgono in territorio cecoslovacco, del paesi aderenti al Patto di Varsavia. Approfittando di una 
sosta nelle esercitazioni I soldati o i carristi si scambiano sigarette 

Conferenza stampa a Roma del Comitato di coordinamento 
della Conferenza di Stoccolma per il Vietnam 

Rilanciare la campagna mondiale 
per la fine dei bombardamenti 

600 organizzazioni rappresentanti milioni di persone hanno già firmato l’appello lanciato dalla 
riunione d’emergenza del 23 e 24 marzo - Si tratta di insistere con rinnovato vigore per far ap¬ 
provare la richiesta dal maggior numero di partiti, sindacati, organizzazioni religiose, persona¬ 
lità politiche, governo - Impossibili trattative fruttuose fra RDV e USA finché gli attacchi proseguono, 


Nei giorni 18 e 19 giugno si 
è tenuta a Roma una sessio¬ 
ne allargala del Comitato in¬ 
temazionale di collegamento 
della Conferenza di Stoccol¬ 
ma per il Vietnam, allo sco¬ 
po di studiare le forme più 
efficaci per un rapido ed 
energico rilancio della cam¬ 
pagna internazionale contro 
l’intervento americano. 

Ieri mattina, il presidente 
del comitato Bertil Svahn- 
strom (Svezia) e numerosi 
membri di vari paesi hanno 
tenuto una conferenza stampa 


in un salone dell'albergo Bo¬ 
logna, in Roma. Erano pre¬ 
senti Peggy Duff, inglese, se¬ 
gretaria generale della Confe¬ 
renza intemazionale per il di¬ 
sarmo e la pace, Litto Ghosh, 
segretario del Consiglio pan¬ 
indiano della pace. Mourad 
Kouatly. segretario generale 
del Consiglio nazionale della 
pace della Siria, l’on. Lucio 
Luzzatto. vice presidente del¬ 
la Camera, Blasenka Mimit- 
za, segretaria generale del 
Comitato jugoslavo di coordi¬ 
namento dell'aiuto al Vietnam. 


Dinanzi a 1500 quadri del FLN 

Boumedienne celebra 
il 19 giugno di Algeri 

Il presidente algerino afferma di aver posto la 
rinascita dello Stato al centro della sua linea 
politica e critica le tendenze anarcoidi 


Dal nostro cornmnw)«ite 

ALGERI, 20 

Il presidente Boumedienne 
ha celebrato il terzo anniver¬ 
sario del 19 giugno dinanzi a 
1500 quadri del FLN raccolti 
al Palazzo delle Nazioni, con 
un rapporto di tre ore, tutto 
teso a dimostrare che il col¬ 
po di stato del 19 giugno non 
e stato un passo indietro, co¬ 
me sostenevano Interpretazio¬ 
ni affrettate o « tendenziose a, 
ma un passo avanti sulla via 
del socialismo. Esso ha posto 
fine « alTempirismo e all anar¬ 
chia » e alle « infiltrazioni 
straniere che orientavano la 
rivoluzione secondo orienta¬ 
menti non nostri » — ha an¬ 
cora detto Boumedienne — il 
quale ha attaccato « le tenden 
ze trotskiste e anarchiche che 
parlavano di liquidazione del¬ 
lo Stato, quando esso non esi¬ 
steva ancora ». Ed ha affer¬ 
mato che « una società non 
prospera senza lo Stato, il 
quale nei paesi socialisti è più 
forte che nel paesi capitali¬ 
sti ». 

La rinascita dello Stato, la 
liquidazione dei « clan » • del¬ 
le zone d Influenza sono stati 
posti da Boumedienne come 
uno degli obiettivi del 19 giu¬ 
gno. Quanto olla democratici¬ 
tà dello Stato, Boumedienne 
ha detto che per garantirla 
sono state create le Assem¬ 
blee popolari comunali e si 
prepara uno statuto per le 
Province, fondato sulla decen¬ 
tralizzazione. 

L’autogestione, considerata 
come l’origine oggettiva e la 
caratteristica della scelta so¬ 
cialista dell'Algeria, andava 
male; lo Stato le ha rifuso 
un centinaio di miliardi, ma 
di ciò prima del 19 giugno ci 
taceva — ha detto ancora in 
aoetmnaa Boumedienns; id è 
iteteeo obe a» mi «tinu la 


liquidazione. Per noi l'autoge¬ 
stione non è sacra; sacra è 
la rivoluzione che deve trion¬ 
fare. Ma l'autogestione — ha 
aggiunto subito — è stata sal¬ 
vata, grazie alla decentralizza¬ 
zione, che ha condotto a una 
autogestione autentica ». Oggi 
vi sono 530 aziende attive su 
un totale di 1800 (molte azien¬ 
de si sono fuse). Parlando del 
settore tradizionale dell’agri¬ 
coltura, Boumedienne ha af¬ 
fermato che la rivoluzione so¬ 
cialista tende oggi la mano 
al « fellah » (piccoli contadi¬ 
ni), che hanno assicurato la 
vittoria. 

Osservando che non si può 
essere liberi e sovrani se la 
economia è nelle mani dello 
straniero, Boumedienne ha 
detto che prima del 19 giugno 
il settore socialista deU’mdu- 
stria era poco importante, 
mentre tutte le industrie de¬ 
cisive erano nelle mani dei 
monopoli stranieri. Per que¬ 
sto si è dato mano alle nazio¬ 
nalizzazioni, e si son create 
le Società nazionali, anzitutto 
nei settori strategici: miniere, 
banche, industrie di base e 
varie. «In tre anni abbiamo 
posto termine alì’anarchia e 
alla dominazione dei monopo¬ 
li dello straniero — egli ha 
detto — e oggi il settore di 
Stato rappresenta l’80% del¬ 
l’industria ». 

Sulla questione del Medio 
Oriente, Boumedienne ha rial 
fermato ii dissenzo con gli al¬ 
tri Stati arabi e le note tesi 
algerine, secondo le quali non 
bisognava accettare la cessa 
rione della guerra. Oggi sia¬ 
mo ancora al punto di parten¬ 
za, e dovere dei palestinesi è 
combattere sul posto, non 
emigrare. la vittoria, venga 
essa anche tra venti anni o 
un seoolo, è Immancabile. 


Loris Gallico 


il tedesco orientale Werner 
Rumpel, segretario generale 
del Comitato della pace della 
RDT. il prof. Lev Smimov, 
vice presidente del Comitato 
sovietico di appoggio al Viet¬ 
nam e presidente dell'Asso¬ 
ciazione dei giuristi sovietici, 
e lo scrittore Alfredo Varela, 
rappresentante dell'associazio¬ 
ne « Solidarietà argentina con 
il Vietnam » e vice presiden¬ 
te del Consiglio argentino del¬ 
la pace. 

Presentato da Andrea Gag- 
gero. presidente del Comita¬ 
to romano per la pace e la 
libertà al Vietnam, ha preso 
la parola Bertil Svahnstrom. 
Vogliamo — ha detto — in¬ 
tensificare la campagna per 
diffondere nel mondo e far 
approvare dal più gran nu¬ 
mero possibile di organizza¬ 
zioni. partiti, governi, perso¬ 
nalità. l’appello lanciato a 
conclusione della riunione con¬ 
sultiva di emergenza della 
Conferenza di Stoccolma, te¬ 
nuta il 23 e 24 marzo. I/ap- 
pcllo dice: « Noi chiediamo 
che il governo degli Stati Uni¬ 
ti ponga fine in modo defini¬ 
tivo e senza condizioni agli 
attacchi aerei e a tutti gli 
altri atti di guerra contro la 
Repubblica democratica del 
Vietnam, allo scopo di creare 
le condizioni favorevoli a con¬ 
versazioni fra la RDV e gli 
USA. per discutere questioni 
connesse con la sistemazione 
dei problemi del Vietnam sul 
la ba«e dei principi fonda- 
mentali desìi accordi di Gine¬ 
vra del 1954 ». 

L'appello, inviato in quasi 
tutti i paesi del mondo, è sta¬ 
to sottoscritto da 600 organiz¬ 
zazioni politiche, sindacali, 
giovanili, femminili, religiose, 
rappresentanti milioni di per¬ 
sone. In Svezia e in Finlandia 
lo hanno firmato più delia me¬ 
tà degli adulti, e rispettiva¬ 
mente 70 e 100 parlamentari. 
Ora si tratta di imprimere 
alla campagna un andamento 
più vigoroso- In particolare — 
ha detto Svahnstrom — inten¬ 
diamo rivolgerci a tutti i go 
verni del mondo, chiedendo 
loro di pronunciarsi ufficial¬ 
mente. Abbiamo già fatto pas¬ 
si verso ia conferenza dei 
paesi africani, che avrà luo¬ 
go fra luglio e settembre ad 
Algeri, e quella dei non-alii- 
neati. Intendiamo stimolare 
manifestazioni di massa in 
tutti i paesi. Una delegazione, 
composta da Lord Brockway. 
Peggy Duff, La Pira. Claude 
Bourdet, si recherà a Parigi 
per esporre alla delegazione 
americana ai pre negoziati i 
risultati delia campagna, e 
per prendere contatto con la 
delegazione nord vietnamita 

Rispondendo a domande. 
Svahnstrom ha ribadito il con¬ 
tenuto dell’appello: tocca agli 
americani di cessare i bom 
bardamenti, come primo pas- 
io per la cessazione dell'in¬ 
tervento. senza chiedere alcu¬ 
na concessione particolare ai 
nord-vietnamiti. 


. Peggy ■ Durf ha ricordato 
che, dopo la cosiddetta « ri¬ 
duzione territoriale dei bom 
bardamenti sul Nord Viet 
nam », il numero delle incur 
sioni è in realtà quasi rad 
doppiato, passando da 2 500 
al mese in gennaio marzo, a 
3 500 in aprile e 4.700 in man 
gio. Alfredo Varela, a prnp*» 
sito della « contropartita * 
chiesta al Nord Vietnam da 
gli USA. ha detto: una co-a 
è chiara, sono gli americani 
che debbono cessare l’aggres 
sione, cominciando con il por 
re fine ai bombardamenti e 
a tutti gli altri atti di guerra 
contro la RDV: e ha ricor 
dato che gli accordi di Ginn 
vra non avevano fissato u*> 
confine fra i due Vietnam 
ma solo una linea provvisori" 
di divisione, e quindi non a' < 
vano creato due Stati, sirrtv 
non si può nemmeno metter- 
in dubbio il diritto di tutto d 
popolo vietnamita, del Nord 
e del Sud. di difendersi «ni 
dalmenle contro un illegittimo 
intervento straniero. 

Alle 12.30. una delegazione 
del comitato composta da Cor 
rado Corghi. Smimov, Svahn 
strom e Litto Ghosh, si è re¬ 
cata in Vaticano dove è stata 
ricevuta dal segretario della 
commissione «Justitia et Pax» 
e da mons. Dossena della se 
greteria di Stato. Nel pome 
riggio. un’altra delegazione è 
stata ricevuta da membri del 
Parlamento italiano. 


Boldrini, Jotfi 
e Barca a colloquio 
col presidente del 
Comitato 
per il Vietnam 

- Una delegazione del Comi¬ 
tato internazionale di collega¬ 
mento per il Vietnam di Stoc¬ 
colma. guidata dal presidente 
del comitato stesso, signor 
Swahnstrom. è stata ricevuta 
nella sede del gruppo comuni¬ 
sta a Montecitorio dai vice 
presidenti on. Nilde Jotti e 
Luciano Barca. Era presente 
all’incontro anche l’on. Boldri¬ 
ni. vice presidente delto Ca¬ 
mera. 

A nome della delegazione il 
signor Swahnstrom. ha infor¬ 
mato sui lavori del comitato 
stesso, riunitosi a Roma nei 
giorni 18 e 19 c m ed ha so! 
lecitalo, dal gruppo comuni¬ 
sta in particolare, l'aopozgto 
all’appello lanciato a S'oeco'- 
ma per la cessazione dei bom¬ 
bardamenti sulla RDV Nel 
corso del soggiorno in Italia, 
i delegati alla riunione del 
Comitato svoltasi a Roma, 
hanno tenuto una conferenza 
■Lampa ed hanno avuto none- 
rosi incontri con altne fona 
poetiche, 
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DOPO OTTO GIORNI DI AGONIA IN OSPEDALE 


; ‘ 

E’ morto il pugile Jupp Elze 


Oggi o domani i risultati delle controperizie per il doping 

GIMONDI: «SE RISULTERÒ DROGATO 
NON PARTECIPERÒ Al MONDIALI » 



Per Felice Gimondi, Gianni 
Motta. • Franco Balmamion. 
Franco Bodrero e i corridori 
stranieri accusati ■ di aver 
fatto uso di sostanze doping 
al Giro d'Italia è cominciato 
ieri pomeriggio il « giorno del¬ 
la verità * con l'inizio delle 
cotitroperizie che dovranno 
confermare o smentire i risul¬ 
tati delle analisi effettuate 
(e risultate € positive ») sulle 
prime fiale del liquido orga 
nico da essi consegnato ai 
« tecnici del prelievo ». Per 
l’esattezza. / le controperizie 
vere e proprie saranno effet¬ 
tuate questa mattina, essen¬ 
do stato l'intero pomeriggio di 


ieri impiegato nelle « opera¬ 
zioni - preliminari *: costitu¬ 
zione della commissione di in¬ 
dagine. costituzione dei periti 
di parte, verbalizzazione da 
parte del notaio Massacci del 
CONI dell’accordo sulla pro¬ 
cedura da seguire, dell’ordine 
di analisi (quello delle tappe 
o precedenza ai presenti), del 
riconoscimento delle fiale e 
cosi via. 

Della Commissione d'inda¬ 
gine fanno parte il prof. 
Montanaro, rappresentante i- 
taliano in seno alla Commis¬ 
sione medica dell'UCI. il 
prof Venerando, presidente 
della Federmedici sportivi, il 


Un articolo del dr. Fantini 


Prodotti proibiti 

e prodotti «tollerati» 


GIMONDI • attorniato dai giornalisti nella sala d'attesa dello 
Isttluto di Medicina sportiva 


La squadra per il Tour 


MILANO. 20. - Il comita¬ 
to esecutivo dell'UCIP (Unio¬ 
ne Ciclismo Italiano Profes¬ 
sionistico) ha comunicato al¬ 
la Federazione la composizio¬ 
na della squadra da Iscrive¬ 
re al Giro di Francia 1968. 
I prescelti sono: Bitossi 
(G. S Filotex). Zilioli (G.S. 
Filotex), Andreoll (G.S. 
Filotex), Armani (G.S. Fae- 
ma). Chiappano (G.S. Salva- 
rani). Colombo (G.S. Filo¬ 
tex), Guerra (G.S. Salvara- 
ni), Passuello (GS. Filotex), 
Schiavon (G.S. Pepsl Cola), 
Vicentini (G.S. Filotex). 

Riserve: Della Torre (GS. 
Filotex) e Mealli (G S. Fae- 
ma). C.T.: Mario Ricci; Di¬ 
rettore sportivo aggiunto: 
Bartolozzi (G.S. Filotex). 

I corridori elencati sono 
stati invitati a partecipare 
al Gran premio Valsassina 


in programma a Barzio saba¬ 
to prossimo. Dopo la con¬ 
clusione della gara gli atleti 
saranno sottoposti a visita 
medica di controllo da parte 
del medico dell'UCIP, dott. 
Angelo Cavalli. 

La partenza della comitiva 
per Viitei avverrà in treno 
da Milano il 25 giugno alle 
22,55. 

Come si vede nessuna novi¬ 
tà di rilievo dopo l'annuncio 
ufficiale dell'UCIP. La squa¬ 
dra sarà imperniata sut tan~ 
dem Bitossi-Zilioli e conterà 
numerosi elementi della Fi¬ 
lotex (ben sei). Zilioli ha 
ottenuto l'Inclusione di Chiap¬ 
pano con il quale è sempre 
stato in ottimi rapporti di 
lavoro. Mancherà Polidori 
che lo scorso anno disputò 
un ottimo Tour arrivando al¬ 
la maglia gialla. 


Abbiamo chiesto al dott. 
Carlo Fantini, medico fe¬ 
derale della < Federcicli 
sino » di voler chiarire per 
i nostri lettori lo « que¬ 
stione dopino » così come 
viene oggi concepita e af¬ 
frontata in campo ciclisti¬ 
co. Il dott. Fantini ha gen¬ 
tilmente accolto la nostra 
richiesta e scritto per 
l'Unità il seguentcarticolo. 

« Doping » è la utilizzazione di 
sostanze o mezzi destinati ad 
aumentare artificialmente il ren¬ 
dimento di un atleta con pre¬ 
giudizio delletica sportiva e 
della ' iritegritfl ' psicofisica dello 
atleta. Questa è la definizione 
corrente, la più veritiera e la 
più accettabile. Ixi Federazio¬ 
ne Ciclistica Italiana, allo sco¬ 
imi di adeguare la regolamenta¬ 
zione antidoping alle recenti nor¬ 
me della Unione Ciclistica In¬ 
temazionale. ha stabilito di con¬ 
siderare «doping» i seguenti 
prodotti, qualunque sia la loro 
presentazione, nome ccxnmencia- 
Ie associazione e forma: 
sentazione. nome commerciale, 
associazione e forma: 

u) stupefacenti e narcotici 
analgesici; 

b) amine slmpaticomlmetiche 
(anfetamine, piperidine e deri¬ 
vati); 

c) antidepressivi (anti-MAO) 
o anti-monoaminoossidasi; 

d) fenotiazine; 

•) stricnina e ibogaina. 

Tali sostanze fanno parte del¬ 
la lista « A » dei prodotti « do¬ 
ping », c sono assolutamente 
proibite. 

Altri prodotti, facenti parte 
di altra lista (lista « B ») sono 
egualmente proibiti, ma posso¬ 
no eccezionalmente e solo su 
diretta prescrizione medica, 
quando sussistano reali indica¬ 
zioni terapeutiche, essere im¬ 
piegati; sarà dovere però del 
ciclista presentare, prima del 
controllo antidoping, un certi- 


Domani la Roma contro il Servette 

Cappellini: niente da rare 
O.K. per Bet e Santarìni? 


Come avevamo già anticipato 
(e nonostante tutte le promesse 
fatte da Evangelisti e dai suoi 
portavoce) l’acquisto di Cap¬ 
pellini è sfumato: in parte per¬ 
chè non si trovato raccordo 
tra Roma ed Inter. in parte 
perchè si sono fatte sotto al¬ 
tre società (pare che la meglio 
1’abbia avuta il Varese). 

• Niente Cappellini alla Roma 
dunque: invece Santarini e Bet 
; sono ancora disponibili, meglio 
potrebbero già essere gialloros¬ 
si perchè sono stati bloccati in- 
-sieme all'ex laziale D'Amato 
da parte della Roma. Ma poi¬ 
ché Ranucci non è in grado 
di prendersi responsabilità la 
fumata decisiva si dovrebbe a- 
vere nei prossimi giorni, forse 
il 28 o il 29 quando il Consiglio 
Direttivo della Roma si riuni¬ 
rà al completo per esaminare 
le trattative condotte da Ra¬ 
nucci e per stringere i tempi. 

Però dato che Santarini e Bet 
verrebbero ingaggiati in com 
proprietà per una manciata di 
milioni si può dire che il loro 
passage o alla Roma è molto 
probabile - meno probabile in 
vece l'inffacgio di D'Amato per 
il quale l’Inter ha chiesto 180 
milioni, una cifra che già mol¬ 
li consiglieri avrebbero giudi 
etto eccessiva. Eccessiva non 


' sic*: 


solo per il valore obiettivo del 
giocatore ma anche in rapporto 
alla situazione finanziaria del¬ 
la società che resta tuttora gra¬ 
ve e che potrebbe ancora di¬ 
ventare più grave perchè an¬ 
cora non si è concluso l'esame 
dei conti predisposto dopo le 
dimissioni di Evangelisti da 
presidente (esame che ad ogni 
piè sospinto sta fornendo nuo¬ 
ve sorprese sgradite ai consi¬ 
glieri). 

Intanto la Roma si appresta 
ad affrontare il Servette (saba¬ 
to) per mantenere il suo at¬ 
tuale primato nella classifica 
della coppa delle Alpi. 


Per l'incontro sembrano si¬ 
cure almeno tre novità, riguar¬ 
danti Peirò, Ginulfi e Stacchi¬ 
ni: Peirò perchè si ristabilito 
della recente influenza. Ginul¬ 
fi perchè Pizzaballa non ha 
convinto troppo nel match con 
il Basilea pareggiato con il ri¬ 
salitalo di 2 a 2 ed infine Stac¬ 
chini (dato in prestito dal Man¬ 
tova ma praticamente già gial¬ 
lorosso in cambio di Enzo e 
40 milioni) per sostituire Jair 
che come già noto parte per 
raggiungere la moglie in Bra¬ 
sile ove entrambi trascorre¬ 
ranno le ferie. 


Stasera a Padova 
la corsa «Tris» 


Dodici cavalli sono stati di¬ 
chiarati partenti nel premio Hi 
ckory Fire. in programma sta¬ 
sera all’ippodromo le Padova- 
nellc in Padova e prescelto co¬ 
me corsa Tris della settimana. 
Ecco il campo definitivo: 

Premio Hickory Fire - (L. 
3.000,000. handicap a invito, cor¬ 
sa Tris) • a m. 2020: 1) Tallo¬ 
ne (R. Mescalchin), 2) Mastro 


Anto (R. Leoni). 3) Toimeta (E. 
Delle Piane), 4) Porter (Fr. 
Bertolj), 5) John Haig (E Mar¬ 
telli), 6) Ir co (A. Boscaro); a 
m. 2040 : 7) Nirano (I. Bertini). 
8) Bnk Brek (W. Caiti), 9 Zi¬ 
grino (Ez Bezzecchi). 10) Safe 
Song (E. Gubellini). 11) Babe¬ 
le (S. Milani), 12) Meriggio 
(W. Baroncini). 


cato medico nel quale sia in¬ 
dicata la terapia in corso cor¬ 
redata da elementi diagnostici: 
tali prodotti sono: 

a) i tranquillanti ed I seda¬ 
tivi; 

b) le efedrine; 

c) Teiere; 

d) la raffeina e la teina; 

e) gli ormoni e gli ormonoidl. 

Per quanto riguarda le ami¬ 
ne siinpaticornimetiche (il «do¬ 
ping » più noto), non sussistono 
dubbi sulla sua interpretazione: 
le anfetamine ed i prodotti an- 
fetaminosimili sono assolutamen¬ 
te proibiti, senza eccezione al¬ 
cuna. La Federazione Ciclisti¬ 
ca Italiana si è premurata di 
segnalare anche il nome del 
gruppo chimico di appartenen¬ 
za di tali prodotti allo scopo 
di rendere più comprensiva la 
regolamentazione. Essi sono: 

a) anfetamina; 

b) desanfelamina; 

c) metanfetamlna; 

d) mefentermlna; 

e) fenmetrazina; 

f) mefenmetrazlna; 

g) fendimelrazina; 

h) dietilproplone. 

Penso, quindi, che non ci pos¬ 
sono essere dubbi in merito: 
ma per rendere ancora più ele¬ 
mentare e comprensiva tale re¬ 
golamentazione e quindi per non 
creare titubanze o motivi di 
dubbio, la Federazione Ciclisti¬ 
ca Italiana sta approntando una 
campagna antidoping in senso 
molto pratico allo scopo di far 
conoscere i prodotti proibiti at¬ 
traverso la denominazione com¬ 
merciale che è la più sempli¬ 
ce e la più indicativa al ri¬ 
guardo: tale lista sarà periodi¬ 
camente aggiornata, allo sco¬ 
po di tenere informati i cicli¬ 
sti. i direttori sportivi e chi ha 
interesse al problema Questo 
è un passo fondamentale per 
la lotta antidoping perchè se 
per noi medici è difficile, mol¬ 
to difficile, conoscere tutti i 
prodotti commerciali che con¬ 
tengono anfetamina o sostan¬ 
ze anfetaminosimili. prodotti 
che devono essere usati su pre¬ 
cisa indicazione medica e con 
ricetta medica non ripetibile, 
sarà a maggior ragione fonte 
di estrema confusione per i 
ciclisti e per i direttori spor¬ 
tivi formulare un giudizio sulla 
« liceità chimica » di essi e 
quindi giudicare se un prodotto 
del commercio potrà o non po¬ 
trà essere assunto, e questo so¬ 
prattutto si potrà avverare 
quando d si trova neH’ambito 
dei prodotti cosiddetti energeti- 
d. al confine fra il ledto e 
lillecito. inoltre per dissipare 
ogni dubbio sui prodotti non 
anfetamima. ma allo stesso 
tempo assolutamente proibiti, 
quali quelli che completano la 
lista « A >. 

I derivati della piperidina so¬ 
no stimolanti della vigilanza e 
della attività intellettuale, men¬ 
tre gli anti-MAO sono stimolanti 
dell’umore e del tono affettivo. 
Questi due gruppi chimici com¬ 
prendono prodotti poco noti nel¬ 
l'ambiente sportivo e di quasi 
assoluta pertinenza neurologica 
ed è per questo che la loro 
conoscenza si rende più che 
mai necessaria allo scopo di 
bandirli dalTagoni«mo sportivo. 
Solo cosi è possìbile mettere 
gli interessati di fronte a ben 
precide responsabilità e pertan¬ 
to veramente meritoria appare 
l'opera della Federazione Cicli¬ 
stica Italiana. 

Per quanto poi riguarda fi si* 
«gema di analiri. non c’è da 
fare obiezione alcuna: la gas- 
cromatografia. che ha sostitui¬ 
to il metodo della cromatogra¬ 
fia su carta, è un sistema si¬ 
curo. altamente preciso, indica¬ 
tore Indiscusso della presenza 
di anfetamine nel liquido orga¬ 
nico; inoltre il laboratorio di 
analisi della FM5T che fi prof. 
Venerando ha creato qui a Ro¬ 
ma e che ha perfezionato in 
maniera esemplare, sì avvale 
dell’opera di chimici e farma¬ 
cologi di indiscussa preparazio¬ 
ne professionale, e tutto dò è 
fnri^o hì assoluta 


prof. Mazzoni, rappresentante 
del ministero della Sanità, il 
prof. Cartoni inventore del 
metodo d'indagine gascroma¬ 
tografico, il rag. Pacciarelli. 
vice segretario della FCI, Spa¬ 
doni. Carini e Bartoluzzi in 
rappresentanza delFUCIP. 

Per quanto riguarda le con¬ 
troparti. gli interessi di Gi¬ 
mondi saranno curati dal prof. 
Genovesi specialista in tossico 
farmacologia, dal prof. Lodi 
specialista in tossicologia, en 
trambi milanesi. 

Motta (assente ieri per la 
nota faccenda delle tonsille). 
Balmamion e Bodrero saranno 
rappresentati dai proff. Cer- 
retelli e Torrelli e dal medico 
della Molteni dott. Modesti. Il 
belga Van Schill sarà rappre¬ 
sentato dal prof. Candio De 
Zorzi. medico legale. A quan¬ 
to sembra i periti di parte vor. 
rebbero dimostrare che anche 
prodotti non proibiti lasciano 
le le traccie dei prodotti do 

ping. Riuscirà il tentativo? 

• • • 

I primi a giungere allTsti 
tuto superiore di medicina 
sportiva sono stati Balmamion 
e Bodrero accompagnati dai 
loro periti e dal direttore spor¬ 
tivo della « Molteni » Giorgio 
Albani. Subito dopo, accompa¬ 
gnato da Pezzi, da Renzo Sai- 
varani. dal massaggiatore del¬ 
la squadra e dai proff. Geno¬ 
vesi e Lodi, è giunto Felice 
Gimondi. 

II campione è stato subito 
attorniato da un gruppetto di 
tifosi, dai giornalisti e dagli 
operatori della TV. Abbiamo 
avvicinato Felice Gimondi nel¬ 
la hall del laboratorio, mentre 
i periti e gli analisti ufficiali 
sfavano accordandosi sulla 
proceduta da seguire, e il cam¬ 
pione che ci onora della sua 
amicizia non si è fatto pre¬ 
gare per esporci il suo pen¬ 
siero sul fattaccio: « Non so 
come sia potuto accadere che 
il mio liquido organico sia ri¬ 
sultato "positivo”. La mia 
speranza è che ci sia stalo un 
errore di analisi anche se i 
” tecnici ” sono scettici ad ac¬ 
cettare questa possibilità. La 
verità è che io non ho preso 
alcuna pillola proibita. E poi 
dimmi tu perchè avrei do¬ 
vuto prenderla proprio nel- 
Vultima tappa , quando il Giro 
era ormai concluso... No. ci 
deve essere per forza uno 
sbaglio e io spero che le con¬ 
troperizie mi restituiscano la 
mia dignità sportiva e di pro¬ 
fessionista, compromessa dal¬ 
l'annuncio. prematuro, che mi 
sono... droqato. Posso dirti e 
ti prego di scriverlo, che se 
le controperizie confermeran¬ 
no la mia "positività”, non 
solo non mi vedranno al Tour 
al quale sono intenzionato a 
rinunciare, ma non mi ve¬ 
dranno neppure ai "mondiali". 
Mi hanno indicato come uno 
indegno di indossare la maglia 
azzurra, quand’inrece non ho 
commesso alcttna colpa: eb¬ 
bene in azzurro non mi ci ve¬ 
dranno più ». 

Le analisi vere e proprie 
come abbiamo accennato ini¬ 
zieranno stamattina (l’appun¬ 
tamento è per le ore 7.30). In 
serata probabilmente si cono¬ 
sceranno i primi risultati: 
non è escluso però che i ri¬ 
sultati vengano comunicati 
tutti insieme domani. 

Comunque sia. per quanto 
riguarda i « grossi » in gior¬ 
nata si dovrebbe riuscire a sa¬ 
pere qualcosa. Non resta quin¬ 
di che far punto e attendere 
il responso dei medici. 

U. f. 


In coppa Italia 
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ELZE dopo il K.O. 


Vane le cure tentate 


Il terzino lacca 
perderà l'occhio 


MILANO. 20. 

Drammatica conclusione per 
la vicenda del terzino del I-ecco 
Vinicio Facca. ricoverato da po¬ 
co più di due settimane nella 
clinica oculistica deU'Univer.sità 
di Milano per la ferita riportata 
aH'occhio destro in seguito al 
lancio di una bottiglia di vetro 
da parte di uno spettatore du¬ 
rante gli incidenti accaduti al 
termine della partita Verona- 
Lecco del 2 giugno. Il prof. Or- 
zalesi. infatti, ha deciso di enu¬ 
cleare il globo oculare dello 
sfortunato giocatore poiché la 
funzione e la capacità visiva 
dell'organo sono state compro¬ 
messe dalle schegge di vetro e 
a nulla sono valse le cure fino 
ra tentate. La notizia è stata 
comunicata dal clinico contem 
poraneamente al giocatore e al 
la moglie, signora Carmela, eoo 
vocata appositamente da Lecco 
L’intervento avverrà nei pros¬ 
simi giorni II ventinovenne ter¬ 
zino del Lecco, che è nativo di 
Azzano Decimo (Pordenone), ha 
preso la notizia con sufTicien'e 
forza d’animo e calma. « Pur¬ 
troppo ha commentato Facca — 
è la seconda brutta e dolorosa 
notizia ricevuta in poche ore 
dopo quella della morte del mio 
conterraneo ing Lino Zanussi 
del quale èro amico Proprio da 
lui. con grande e profonda sen¬ 
sibilità. avevo avuto, subito do¬ 
po la disgrazia, assicurazione di 
aiuto per un posto di lavoro nel 
caso che si verifica-se appunto 
quanto ora mi è stato comum- 
cat oe cioè che debbo troncare 
l'attività calcistica ». 


Milan e Torino 
prime vittorie 


Come annunciato mercoledì se¬ 
ra si è svolta la terza giornata 
del girone finale di Coppa Italia 
che non si è conclusa con due 
pareggi contrariamente alle pre¬ 
cedenti, ma con due vittorie del 
Milan (ai danni del Bologna) e 
del Tonno contro Tlnter. 

Si è trattato in ambedue I 
casi di vittorie di stretta mi¬ 
sura (2-1 per il Milan. I a 0 
per il Torino) e piuttosto sudate. 

I| Milan che pure ha dominato 
tn campo, molto più di quanto 
non dica il punteggio finale, si 
è trovato nella difficile situa¬ 
zione di dover rincorrere l'av¬ 
versario passato in vantaggio 
al T di gioco con un goal attri¬ 
buito a Pace, me in verità pro¬ 


piziato da una « papera » di Cu- 
dicini. 

Così al 42" del primo tempo 
H Milan è riuscito a pareggiare 
ma solo a 1‘ dalla fine ha potuto 
segnare il goal della vittoria de¬ 
cisiva con Sormam. 

Dal canto suo il Torino che 
se l’è vista brutta in molte oc¬ 
casioni tanto che Vieri ha do¬ 
vuto compiere autentiche pro¬ 
dezze specie sui tiri di Mazzola 
(Nielsen è stato ancora una voi 
ta una delusione) ha vinto grazie 
a un'autorete di Dotti al 28' del 
primo tempo scaturita dal ten¬ 
tativo dell'ex laziale di fermare 
un lungo cross del terzino Fos¬ 
sati. 


Giro della Svizzera 


Lo svizzero 
Girard escluso 
per doping 


LENZERHEIDE, 20. 

Il controllo antidoping compiu¬ 
to al termine della sesta tappa 
del Giro ciclistico della Svizze¬ 
ra, Sierre Bellinzona, è risultato 
positivo per il corridore svizzero 
Auguste Girard. L'atleta è stato 
immediatamente escluso dalla 
corsa. Girard era sedicesimo 
nella classifica generale per cui 
i concorrenti classificati dopo il 
corridore svizzero avanzano di 
un posto. 


Lo caccia 
si aprirà 
ii 25 agosto 

La caccia sarà aperta in tutto 
il_ territorio nazionale domenica 
25 agosto. Lo ricorda il mini¬ 
stero de! l'agricoltura facendo 
n’evare che il calendario ve¬ 
natorio non è di«cipI : nato cor. 
decreto ministeriale, ma dai co¬ 
mitati provinciali della caccia. 

1 quali dovranno pubblicare i 
relativi manifesti, contenenti le 
indicazioni per i territori di 
propria competenza, entro e 
non oltre il 1° luffho 

Il ministero informa inoltre 
che è stato emanato, con re 
conte decreto, il regolamento 
nazionale sulla « caccia con¬ 
trollata ». nel quale vengono 
fissati i criteri cui dovranno 
uniformarsi quei comitati pro¬ 
vinciali della caccia che vor¬ 
ranno adottare nelle loro pro¬ 
vince questo nuovo istituto, pre¬ 
visto dall'art. 3 della legge 

2 agosto 1967 n. 799 La « cac¬ 
cia controllata » prevede limi¬ 
tazioni di tempo, di luogo, di 
specie e di numero di capi 
di selvaggina stanziale da ab¬ 
battere. 


Folledo per KOI 
batte Van Machelin 

BILBAO, 20. 

Il campione spagnolo dei medi 
Luis Fobedo ha battuto il belga 
Jules Van Michelin per k.o.L 
alla sesta ripresa in un incon¬ 
tro disputato ieri notte al pa¬ 
diglione sportivo dello stadio mu¬ 
nicipale di Bilbao. Il combatti¬ 
mento era sulla distanza dei 
10 round. 


fra stato colpito da emorragia 
cerebrale dopo il match con Da- 
ran - In corso una inchiesta per 
accertare se era drogato 


Nostro servizio 

COLONIA. 20 

11 mondo della boxe è nuo¬ 
vamente in lutto. La tragedia 
scoppiata otto giorni fa sul 
quadrato di Colonia si è com¬ 
piuta. Jupp Elze. il campione 
dei nielli tedesco crollato privo 
di sensi, vittima di una emor¬ 
ragia cerebrale, mentre ten¬ 
tava vanamente di strapiiare la 
corona europea dei medi al¬ 
l'italo argentino Carlo Duran. 
è morto. 

11 suo nome va ad aggiun¬ 
gersi aU’agghiacclante « lista 
nera » dei pugìh uccisi in nome 
di uno S|M>rt dai confini tut¬ 
tora tropi» labili evi imprecisi 
fra bruta violenza e valore 
atletico puro e semplice e resi 
ancora più labili dall'inco¬ 
scienza dei procuratori e dei 
medici sortivi. 

La fine del ventottenne boxeur 
germanico, anche se prevista 
in parte per i danni subiti al 
cervelletto dal povero Elze. 
martellato dai pugni di Duran 
con una sequenza micidiale di 
colpi resi ancora più feroci dal 
maggior peso dei guantoni, non 
mancherà di scatenare una 
nuova accesissima ondata di 
polemiche. 

Jupp. ricoverato alla clinica 
neurochirurgica dell’ospedale 
universitario di Colonia dove 
aveva subito un intervento di 
emergenza al cranio, è dece¬ 
duto senza aver ripreso cono 
scenza. Al suo capezzale c era 
la moglie Belga. 

La causa della morte, cosi 
come è stata annunciata questa 
sera ai giornalisti dai sanitari 
dell'ospedale, è imputabile ad 
un collasso cardiocircolatorio. 
La fine era apparsa inelutta¬ 
bile questa mattina quando, no¬ 
nostante qualche debole sinto¬ 
mo di ripresa, il flusso san 
guigno del paziente era diven¬ 
tato improvvisamente irregolare 
facendo presagire il crollo del¬ 
la resistenza opposta dalla pur 
forte fibra del campione to 
desco. 

Ti dramma di Elze s> era 
compiuto sotto gli occhi di mi¬ 
gliaia di spettatori. 

Salito sul quadrato di Co¬ 
lonia il 12 giugno, con un rin- 
. vio di qualche giorno sulla 
data prevista i>er il confronto 
■ con Duran causa la pioggia. 
Jupp Elze aveva boxato con 
maestria e coraggio nei primi 
rounds senza tuttavia riuscire 
ad evitare i precisi e duris¬ 


simi colpi d'incontro portati 
a segno dal suo avversano, for¬ 
se meno mobile nei movimenti 
ma dotato di una tecnica più 
rafilnata grazie alla sua eonxn 
mata esperienza di pugile. 

L'incontro volgeva alla fine 
ed era cominciata la 15 ma ri 
presa da appena (Mvhi secondi 
quando Duran ha sferrato un 
montante sinistro al volto del 
tedesco. Non è sembrato sulle 
prime un colpo molto violento 
ma le gambe di Elze si sono 
(negate il tedesco è rimasto 
con lo sguardo annebbiato, 
come se fosse groggv in piedi 
Per un attimo nessuno ha sa 
liuto cosa fare Facendo ap 
pdlo alle sue ultime forze Jupp 
ha fatto segno con una mano 
!>er significare che intendeva 
abbandonare e si è trascinato 
barcollando penosamente, fino 
al suo angolo dove è caduto 
di sch'anto restando immobile 
un istante prima di cadere di 
iMitto in avanti sul tapi>eto 

Mentre l'arbitro proclamava 
Durai) vincito-c j>cr k o tecnico 
i medici cercavano di nani 
mare Elze senza tuttavia riu 
scirci. Iniziava cosi l'impari 
lotta del pugile con la morte 
in un combattimento che pur- 
tropiw lo ha visto soccombere 
nonostante t ripetuti interventi 
della scienza medica. 

Sul triste episodio sembrava 
si allungasse l'ombra nefasta 
del doping* cosi avevano af¬ 
fermato alcuni giornali tedeschi. 
Però le asserzioni sono state 
vigo-osamente smentite stama¬ 
ne dal manager del campione 
Hans Loehring Inoltre il dot 
tor Manfred Mettaseli, medico 
della fedo'azion- 1 pugilistica 
della Germania Occidentale il 
quale prestava serviz i) a bordo 
del ring la sera in cui si 
svolse il campionato d'Europa 
dei medi ha detto: < Non esiste 
il minimo sospetto che Jupp 
Elze abbia fatta usa di so 
stanze doping prima del com 
battimento con Duran ». 

Il dott. Mettaseli ha preci 
salo di aver fatto analizzare 
il liguido orgameo dell'atleta 
un'ora dopo la fine del com¬ 
battimento. Tali analisi, sono 
state compiute dall'Istituto rii 
Medicina Legale rieU'lJmver- 
sità rii Colonia, istituto che. 
perniilo non ha ancora nnntin 
cato ufiflctalmcnte il risultato 
degli esami. 

Hans Fruzer 


ISTITVTO NAZIONALE 
DELLE ASSICVRAZIONI 
Bilancio 1967 (ivescrciiio) 


D 20 giugno U Consiglio 
d'Amministrazione dell’Isti¬ 
tuto Nazionale delle Assi¬ 
curazioni. riunito sotto la 
presidenza del presidente 
prof. avv. Francesco San¬ 
toro Passarelli, ha appro¬ 
vato 0 bilancio 1967 pre¬ 
sentato dal Direttore Ge¬ 
nerale aw. Emilio Pasa- 
nisi. 

Tra Le ENTRATE del 
l'esercizio, figurano premi 
di competenza per 95 mi¬ 
liardi e mezzo di lire e 
redditi di investimento per 
31 miliardi e mezzo; tra 
le USCITE, pagamenti agli 
assicurati per circa 44 mi 
liardi (di cui oltre un mi 
liardo e 400 milioni per 
benefici aggiuntivi gratui¬ 
ti). e accantonamento nel¬ 
la riserva matematiche per 
L. 54 miliardi e mezzo. 

Le attività patrimoniali 
ai 31 dicembre 1967 am 
montano ad oltre 551 mi 
bardi, le riserve matemati¬ 
che sono iscritte in bilancio 
in L, 526 nullardi, e le ri¬ 
serve patrimoniali tn L 10 
miliardi e mezzo. Si dedu 
ce. da queste cifre, la pie¬ 
na copertura degli impegni 
dell'Istituto verso I suoi 
assicurati 

Nel 1967 questi sono an 
cora aumentati di numero: 
segno della fiducia che I 
cittadini previdenti hanno 
□elle garanzie offerte dal 
FINA. Nel 1967 sono state, 
infatti, rilasciate dall'LNA 
378 708 nuove coperture 
assicurative per un ammnn 
tare di 414 miliardi di som 
me assicurata, tra capitali 


e rendite vitalizie. Nel 
c portalogbo » deU'INA al 
31 dicembre 1967 figurano 
5.966.383 contratti per 2.464 
miliardi di somme assicu¬ 
rate; c'è. dunque, almeno 
una polizza ogni tre fami¬ 
glie. 

M bilancio 1967 si chiude 
con l'utile di L. 1 imbardo 
8O2.490.W0. Meta dell utile 
netto, residuale dopo le 
prime assegnazioni, va al¬ 
lo Stato, e meta agli as¬ 
sicurati. 

Per efletto delle asse¬ 
gnazioni di uub e di altri 
bendici gratmU. le polizze 
dell UNA. giungendo a ma 
turaziune per scadenza o 
sinistro, godranno. dopo le 
assegnazioni dei 1967. di 
maggiorazioni CONSOLIDA¬ 
TE che vanno, a seconda 
delia durata (e delle tor¬ 
me). dai 5 per mille (o 
2,a0 per nulle) al 34 per 
mille. 

E peraltro da tener pre¬ 
sente die le polizze che sa¬ 
ranno liquidate per sca¬ 
denza o sinistro tra ti I. 
luglio latti e U 30 giugno 
l!ft>9. in analogia a quanto 
tu latto pei quelle liquida¬ 
te negb anni immediata¬ 
mente precedenti, fruiran¬ 
no, purché abbiano tre an¬ 
ni cb durata, de) premio di 
fedotti, cioè di un benefi¬ 
cio ancora piu consistente, 
che va da un mimmo de) 
18 per mille (o del 12.6 per 
mille) per quelle con tre 
anni di durata, ad un mas¬ 
simo del 171 per mille io 
del 161.5 per mille) per 
quelle con 3U anni e oltre 
di durata. 
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Deserti I cantieri a mezzogiorno e combattivo corteo in centro 


I Unità / venerdì 21 giugno 1968 

* t • • , v ' 

I medici non sciolgono la prognosi 
ma sono ormai ottimisti per Stefania 


ma 4vnv villini viniiiiaii |^vi «mwihmih 

Lavoro e sicurezza per gli edili sta meglio 


, » - * i 

La manifestazione al Colosseo - / discorsi di Giunti e Zaccagnini - Nel corteo anche i lavoratori delVApollon da 17 giorni nell'azien¬ 
da occupata - Una fabbrica presidiata dalle operaie a Manziana - Licenziamenti a Tivoli, alla Motta, alla Buitoni e in altre aziende 
Contro questa situazione altre categorie scenderanno in lotta nei prossimi giorni - Previsto uno sciopero generale ai primi di luglio 






; r • 






Il corteo degli edili In via Cavour mentre si dirige al Colosseo. In primo piano i lavoratori dell'Apollon che da 17 giorni occupano lo stabilimento contro i licenziamenti 


In cinque punti il 
rilancio delle lotte 


Azione immediata contro i licenziamenti e per 
il miglioramento della condizione operaia 



€ Lavoro e sicurezza per gli edili »: in queste parole, scritte nello striscione 
rosso che apriva il grande corteo dall’Esedra al Colosseo, sono sintetizzati i 
motivi dello sciopero che ieri, dalle 12 in poi. ha bloccato tutti i cantieri della 
città e • della provincia . La protesta è stata indetta dalla Fillea-CGIL di fronte al persi - 
sfere di una notevole disoccupazione nella categoria, allo sfruttamento nei cantieri, al ri¬ 
petersi degli € omicidi bianchi ». Ventotto edili sono morti nei primi cinque mesi di quest’an¬ 
no e migliaia sono rimasti in- 
■■ fortunati. Ma la situazione del¬ 

l'edilizia non è un fatto a se 

Documento del Comitato esecutivo della CdL stante: contine sono i ucen- 

ztamenti tn quasi tutti t setto- 

' ri produttivi, come testimonia 

drammaticamente la lotta dei 
■ ■ ■ ■ ■■ lavoratori dell'Apollon che si 

IH ninnila minai II battono contro 320 licenzia- 

IH Lj|l|LIUC Utili LI II menti e la chiusura dello sta- 

W ■■ bilimento. Anche a Manziana 

è stata occupata ' una fabbri- 
B IBI IBM ca. « Le confezioni Amitrano ». 

uilaieaiie «1II IaUa dove il padrone, costretto a 

■ 11^1 111. If) fflPIIP IfflTTP raddoppiare lo stipendio per 

-| IIUIIvIV %|^^||^^ IvdiV l’applicazione del contratto, in¬ 

dente chiudere e trasferire la 
azienda. Altri licenziamenti so 

Azione immediata contro i licenziamenti e per SLV°Vr?™ì" S« rSSS. 

il miglioramento della condizione operaia Si T&Jt'lnfmiLf’? 

dai Magazzini specchi e cri- 

_____________ ____________J stalli. 

Contro i licenziamenti, per ri¬ 
vendicare nuovi posti di lavoro, 
per una nuova politica econo¬ 
mica. nel carso della manife¬ 
stazione al Colosseo è stato an¬ 
nunciato che a fianco degli edi¬ 
li si schiereranno presto altre 
categorie di lavoratori sino a 
giungere ad uno sciopera gene¬ 
rale. nei primi giorni di luglio, 
di tutti i lavoratori dell'indu¬ 
stria c della agricoltura . 

Salta un sole rovente, alle 14. 
migliaia di eddi si sono radu¬ 
nati ieri a piazza Esedra Lo 
scioizero è riuscito al completo, 
specie nelle grandi imprese. 

Ci sono opera idi tutti i can¬ 
tieri. molti giovani. Cè anche 
una delegazione di dipendenti 
dell'Apollon. che alzano i car¬ 
telli nei quali è scritto 1 1 320 

, delVApollon dicono no! ai liceo- 

Un altro momento del corteo degli edili z<amenli ». 

Poi il corteo si nitore. Via 

Il comitato esecutivo della Camera del Lavoro ha appro- - Cavour, viale dei Fori Imperia- 
vaio un documento che costituisce la piattaforma di lotta Z li, al grido di « Lavoro ». < Si- 

immediata per tutte le categorie per i'ozcupaziooe. contro Z curezza nei cantici i » e anche 

i licenziamenti, contro l'intenvificazione dello sfruttamento, — di t Basta con i governi dei pa- 

contro le violazioni contrattuali e di legge e per il rispetto Z droni ». E una prova di forza. 

delle libertà contrattuali e democratiche nelle aziende. " di volontà di lotta. Ai Lati della 

Nel documento si denuncia la pesante situazione de! lavoro ” strada la gen e appau e. Q u an- 

r» _ „ ... .. — do al Colosseo il comizio e già 

“ R™!? e ** I,a Provincia caratterizzata da. hcenz.ament. - im21Q , 0 gmngono decine di stu¬ 
fili Apollon. alla Ferrato, alla Salivetto. alla cartiera Sibilla . denti, anch'essi con i cartelli. 

e in altre aziende e si impegna il movimento sindacale ro- “ Apre la manifestazione d se¬ 
mano ad intensificare l’azione con una incisività « che miri — greto no provinciale del sinda- 

i conquistare alcuni obiettivi immediati atti a far fronte alla Z cato edili Betti. Poi Mano Zac- 

difficile situazione attuale ». “ cagnini. segretario aggiunto del- 

In cinque punti il comitato esecutivo riassume le riven- “ la Fillea nazionale, ha sottoh- 

dicazioni più urgenti: I neato le condizioni di laroro 

...... * della categoria, le rirendicazio- 

II incontro dei sindacati, del comitato regionale per la prò- Z ni che sono sul tappeto, dalla 

* " grammazrone economica, de! ministero delle Partecipa- • sicurezza del posto di lavóro, al- 

zioni statali per un intervento pubblico in settori decisivi per - le commissioni operaie e per il 

la creazione delle condizioni di una generale ripresa prò- Z controllo delle norme antinfcr- 

duttiva: Z tunistiche. alla lotta contro il 

.... „ .... Z. cottimismo. 

contrattazione fra sindacati e Cassa del Mezzogiorno _ i ia p!JI parlato l'operaio del 
affinchè con le sovvenzioni siano assicurati il mantenimento Z l'Apollon Angelo Scucchia. La 

dell'occupazione, i trattamenti eronom ci e normativi acqui- » azienda è giunta al 17. giorno di 

siti e il rispetto dei diritti sindacali: Z occupazione, ma i lavoraton so- 

...... .. , " no decisi a continuare nella 

21 contrattazione sindacale di ogni processo d ammoderna - protesta. Domani, al ministero 

• mento e di riorganizzazione e garanzie di informazione « l acoro, è stato convocato 

mi sindacati, da parte dei pubblici poteri, dì tutte le notizie I un a u ro incontro, 

riguardanti l'andamento del mercato del lavoro: “ Aldo Giunti ha concluso la 

4) ^mediata utilizzazione di tutti gli stanziamenti esjstenti = ha tetto - valiamo 

' per oDere pubbliche ed ammontanti ad oltre 200 miliardi. - injz i are u „ a fotta per cambiare 

per assicurare, con il soddisfacimeiCo di esigenze cittadine, Z una situazione inaccettabile e in¬ 
ma consistente ripresa dell’attività edilizia e delle industrie ; tollerabile■ Vogliamo cambiare 

collegate. Adozione di misure immediate e straordinarie per - una situazione grave e preoccv- 

un massiccio impiego di mano d’ooera nella realizzazione dei Z panie per l’occupazione, per la 

tronchi di metropolitana già deliberati; “ insicurezza nel laroro e la mi- 

. . .... . , , — naccia continua alla vita del- 

« immediato avvio, definendo priorità e tempi di attuazione. - l'edile, per porre fine allo stato 

delle attrezzature delle zone industriali previste dal piano Z di inferiorità nella condizione 

regolatore onde consentire rin^ediamento delle az : ende che “ economica, sociale e civile del- 

da tempo hanno avanzato richiesta. - la categoria. Il segretario della 

Il documento, infine, riafferma che la lotta aziendale e Z Camera del Laroro ha ricordato 

di settore rimane elemento cardine per assicurare un divergo “ le decisioni del comitato esecu- 

sviluppo economico e produttivo. Il comitato esecutivo, dono ” Uro: la lotta degli edili e un mo 

avere rinnovato alla CISL e alla ITTI, l'invito per ima ripresa Z mento della battaglia generale 

dei contavi su questi problemi, c chiama tutti i lavoratori, le = ^Jm^ rZ/una "nJfra condì- 

commissioni inteme, le sezioni sindacali, i sindacati di ca Z itone operaia. Altre categorie si 

tesori a ad esaminare e dibattere queste risteste a discutere • apprestano a iniziare la prole- 

ed esprimersi sulla esigenza di ima iniziativa di V>‘ta per • sfa e il 3 luglio il consiglio ge- 

aostenerle » Il 3 luglio è convocato il consiglio generale dei * nerale dei sindacati sarà chia- 

•fndacati per valutare i risultati di ques’a consultazione ed ; moto a decidere lo sciopero ge- 

Mfwrc le decisioni necessarie. • nerale. 


I carabinieri io accusano di truffa e falsità 


Denunciato Radaelli 


Un altro momento del corteo degli edili 

Il comitato esecutivo della Camera del Lavoro ha appro¬ 
vato un documento che costituisce la piattaforma di lotta 
immediata per tutte le categorie per l'occupazione, contro 
i licenziamenti, contro l'intensificazione dello sfruttamento, 
contro le violazioni contrattuali e di legge e per il rispetto 
delle libertà contrattuali e democratiche nelle aziende. 

Nel documento si denuncia la pesante situazione de! lavoro 
a Roma e nella provincia, caratterizzata dai licenziamenti 
aU'Apollon. alia Ferram, alla Salivetto. alla cartiera Sibilla 
e in altre aziende e si impegna il movimento sindacale ro¬ 
mano ad intensificare l’azione con una incisività « che miri 
a conquistare alcuni obiettivi immediati atti a far fronte alla 
difficile situazione attuale ». 

In cinque punti il comitato esecutivo riassume le riven¬ 
dicazioni più urgenti: 

fi incontro dei sindacati, del comitato regionale per la pro- 
* ' granimazione economica, del ministero delle Partecipa¬ 
zioni statali per un intervento pubblico in settori decisivi per 
la creazione delle condizioni di una generale ripresa pro¬ 
duttiva: 

« contrattazione fra sindacati e Cassa del Mezzogiorno 
affinchè con le sovvenzioni siano assicurati il mantenimento 
dell'occupazione, i trattamenti eronomei e normativi acqui¬ 
siti e il rispetto dei diritti sindacali: 

contrattazione sindaca* di ogni processo d'ammoderna 
** mento e di riorganizzazione e garanzìe di informatone 
•i sindacati, da parte dei pubblici poteri, dì tutte le notizie 
riguardanti l'andamento del mercato del lavoro: 

il immediata utilizzazione di tutti gli stanziamenti esistenti 
■' per onere pubbliche ed ammontanti ad oltre 200 miliardi, 
per assicurare, con il soddisfacimen*o di esigenze cittadine, 
una consistente ripresa dell'attività edilizia e del* industrie 
collegate. Adozione di misure immediate e straordinarie per 
un massiccio impiego di mano d'ooera nella realizzazione dei 
tronchi di metropolitana già deliberati; 

« immediato avvio, definendo priorità e tempi di attuazione. 

del* attrezzature delle zone industriali previste dal piano 
regolatore onde consentire l’insediamento delle az : ende che 
da tempo hanno avanzato rieh*sta. 

Il documento, infine, riafferma che la lotta aziendale e 
di settore rimane elemento cardine per assicurare un divergo 
sviluppo economico e produttivo. Il comitato esecutivo, dono 
avere rinnovato alla CISL e alla ITTI, l'invito per una ripresa 
dei contaci su questi prob’emi. c chiama tutti i lavoratori. * 
commissioni interne, le sezioni sindacali. ì sindacati di ca 
tegoria ad esaminare e dibattere queste ri'H*«te a discutere 
ed esprimersi sulla esigenza di ima iniziativa di *‘ta per 
sostener*» Il 3 luglio è convocato il consiglio genera* dei 
Sindacati per valutare i risultati di ques’a consultazione ed 
uounwre le decisioni necessarie. 


Elette nel corso delle manifestazioni 

Pensioni: delegazioni 
mercoledì alla Camera 

Comizi e manifestazioni per rivendicare 
la riforma del sistema pensionistico 


Folte delegazioni di pensionati e di lavoratori si reche¬ 
ranno mercoledì pomeriggio a Montecitorio per rivendicare 
una rapida approvazione della legge sulla riforma pensioni¬ 
stica. presentata dal gruppo comunista all’apertura dei nuovo 
Parlamento Le delegazioni, che saranno ricevute nella sede 
del gruppo parlamentare de! PCI. saranno e’ette nel corso 
di assemblee, comizi e manifestazioni in programma in questi 
giorni per iniziativa della federazione comunista romana. 
Xell’annunciare le manifestazioni la federazione comunista ha 
chiamato i pensionati ed i lavoratori a continuare con slancio 
la lotta per le pensioni. I suffragi dati il 19 maggio dai lavo¬ 
ratori al PCI hanno significato chiaramente condanna delle ina¬ 
dempienze del centro-sinistra e sostegno dell'azione condotta 
dai comunisti. 

Ecco l’elenco delle manifestazioni in programma: 

OGGI 

Comizi: Frascati 19.30 Fredduzzi; Ariccia 19,30 Cesaroni; 
Monterotondo 20 Pochetti; 

Assemblee: Quadraro 17 Mammucari; Torpignàtlara 17 
Vetere; Genzano 19 VeL*tri; Co’Jeferro 16 Strufaldi; Segni 15 
Galvano; Donna Olimpia 17 Rolli. 

DOMANI 

Comizi: Grottaferrata 19.30 Cesaroni; Cave 20. P.zza Ri¬ 
sorgimento 19.30 Vetere; Pietraìata 19 Della Seta; San Ba¬ 
silio 19 Fusco: 

Assemblee: Carchitti 21 Bischi; Montespaccato 18 Mam¬ 
mucari: Quarticciolo 17.30 N'annuzzi; Montesacro 19 Florioli. 

DOMENICA 

Comizi: Cervara 11 Imbellone: Capena 20.30 Braccitorsi; 
Rocca S. Stefano Ammendola: Guidonia 10 Mammucari Ce- 
saroni: 

Assemblee: Tiburtina 10 Poma; Centorei* 10 Flonoli: Ci¬ 
necittà 10.30 Pa*s;trina 10.30 Marroni; Affi* 17 Cenci: Sj- 
biaco 10 Ranalb; Velletri 10 Fredduzzi. 


Il « patron » delle grandi manifestazioni canore 
avrebbe, secondo l'Arma, fatto ottenere all'Ente 
Fiuggi fatture di comodo - Denunciato anche il suo 
segretario - Un vorticoso giro di denaro per mezzo 
miliardo > Quattro mesi di indagini prima del rap¬ 
porto - In corso gli accertamenti della Tributaria 


Ezio Radaelli. il patron del 
Cantagiro e del Festival di San¬ 
remo. è stato denunciato dai 
carabinieri del nucleo di poli¬ 
zia giudiziaria di Roma, per 
truffa, falsità materiale su ti¬ 
tolo di credito (assegni) e per 
falsità materiale su scrit¬ 
tura privata ffatture). Queste 
ultime due denuticc sono state 


Dibattito unitario 
domani a Trionfale 

Dibattito sul 
nuovo corso 
cecoslovacco 

Domani sera a’’e 21 alla 
Casa della Cdtura. in via 
della Colonna Anton'na 52. 
avrà luogo un "dialogo" con 
gli scrittori slovacchi Peter 
Kanias e Pavol Stevcek che 
risponderanno alle domane* 
sul nuovo corso cecosWac 
co. con particolare riferi¬ 
mento ai problemi della cul¬ 
tura e de'la funzione deglj 
intellettuali. Il d'battito è 
o-ganizzato in collaborazio¬ 
ne con l'Asviciazlone Ita- 
lia-Cecoslovacchia. 


Fuggono in massa dopo la telefonata minatoria 

C'è una bomba ne! cinema 


Panico, e nemmeno tanto, in 
un cinema per uno scherzo idio¬ 
ta. Ha telefonato un uomo e. 
alle cassiera, ha annunciato 
che nel locale era stata messa 
una bumba. 

ET accaduto l'altra sera e 
nel cinema, il Supencinema. si 
proiettava * L’uomo che valeva 
miliardi ». La cass*ra. quando 
ha sentito la paurosa minaccia, 
ha lanciato un grido: poi. ha 
telefonato al vicinissimo com¬ 
missariato di Magninapoli. Un 
nugolo di agenti è piombato sul 
po*to in pochi attimi. * luci 
si sono accese, è cominciata la 
ricerca. 

Ma intanto era passata una 
mezz’oretta e già la sala, le 
stanze, i locali d’igiene, anche 
le cantine e la camera di proie¬ 
zione erano state messe a soq¬ 
quadro. ispezionate. Così i po¬ 
liziotti hanno annunciato che 
bombe proprio nop c’erano e 
U protezione è «abito riprese. 


Mercato d'antiquariato a S. Eligio 


Da *ri anche Roma ha il 
suo mercato d’aotiquanato, di 
arte, d’artigianato e di pittura. 
Un mercato suggestivo che do¬ 
po la provvisoria esper.enza 
dello «corso anno a ponte Si¬ 
sto ha trovato la sua sede pu 
congegna* »n via di SanfEl-- 
gio. una bellissima e miscono- 
«c.uta stradetta che si apre 
da .ma parte sullo scenar o del 
Tevere e daU’altra sulla stupen¬ 
da chiesa raffaele i ca dedicata 
apparto a Sant’Elig*. 

- P.ù di trenta « bottegai ». «e 
guendo te orme del mercato an¬ 
tiquario del Lungosenna di Pa¬ 
rigi e di Ponte Vecchio a Fi¬ 
renze. hanno aperto i loro scri¬ 
gni dove custodiscono pregevo¬ 


li pezzi antichi ai visita¬ 
tori. che già ieri «era han¬ 
no decretato il successo di que 
sta iniziativa. E ogni due tre 
botteghe picco* stupende rac- 
co.te di opere di grandi p.ttori 
contemporanei. Cagli. Guttuso. 
Levi. Monachcsi. Attardi pre 
-entate dalla Fidarte. 

Una mostra e ima manifesta- 
z one allo stesso tempo: i ro¬ 
mani si ritroveranno tra porcel¬ 
lane e teste romaniche, mobili 
del settecento e panche dell’ot¬ 
tocento. tutte * sere (il mer¬ 
cato di S. Etigio rimane aperto 
f.no a tarda notte) per scam¬ 
biarsi quattro chiacchiere, im¬ 
pressioni • commenti. 


spiccate dai militari anche con¬ 
tro il segretario di Radaelli. 
l’agente pubblicitario Giuliano 
Galanti di -19 anni, abitante ad 
Ostia, in via della Tolda -10. Le 
indagini, a quanto sembro, so¬ 
no iniziate quattro mesi or so¬ 
no in seguito a un esposto pre¬ 
sentato alla magistratura da un 
dipendente di Radaelli. 

Alla base della denuncia for¬ 
mulata dai carabinieri c‘è un 
vorticoso e intricato giro di mi¬ 
lioni. pare addirittura mezzo 
miliardo. Le cose, almeno se¬ 
condo il rapporto che i militari 
hanno presentato al giudice, sa¬ 
rebbero andate cosi: l’Ente 
Fiuggi, la società che gestisce 
le terme di Fiuggi, per ncn far 
figurare nei libri mastri la mo¬ 
tivazione delle spese pubblici- 
tane sarebbe ricorsa a fatture 
di comodo. Secondo i carabinie¬ 
ri Radaelli si sarebbe occupato 
di far ottenere le fatture, attra¬ 
verso ditte e società a lui lega¬ 
te e o'aindi avrebbe fatto tor¬ 
nare all'Ente Fiuggi i soldi ver¬ 
sati alle rispettive ditte: come 
compenso Radaelli si sarebbe 
trattenuto ogni volta il sei per 
cento della cifra 

Un e«emnio può rendere più 
chiamo il comnlesso meccanismo: 
l'Ente Fiuggi — si tratta arv 
punto di un esempio — potreb¬ 
be aver richiesto a Radaelli 
una fattura di comodo per una 
cifra X. L'organizzatore di qua¬ 
si tutte le principali manifesta¬ 
zioni cano*e. Quindi recandosi 
da una ditta amica avrebbe 
ottenuto la fattura e a su3 vol¬ 
ta l'Ente Fiuggi avrebbe stila¬ 
to un assegno di pagamento, di¬ 
retto appunto a quosf "!t ,r ra dit¬ 
ta. per la cifra X Radaelli a 
questo pun'o si sarebbe prrmu- 
n-to di fa- ritornare all'Ente 
Fiuggi l'assegno, trattenendo 
per sè il sei ner cento della 
cifra. Onesto almeno ii mecca 
nismo secondo i carabinieri. 

Da rilevare poi che. sempre 
secondo il rapporto, le fatture 
di comodo sarebbero state per 
un totale di mezzo miliardo, di 
cui. alcune, per circa IV) mi. 
lioni emesse da ditte reali e 
con fi-rne vere, mentre le altre, 
per AiO milioni emesse a no¬ 
nre di ditte reali ma con firme 
apocrife. I carabin : eri hanno 
fatte sanere di aver interrogato 
elt'e mille tersene n~ma di ul¬ 
timare il rapporto e di presen¬ 
tar* al magistrato hvieme alle 
^enmee a piede libero contro 
Ra-ticlli. che ha 44 anni e abita 
a Milano in via Monte Nautica 
15 e il suo segretario. 

Adesso oltre ai carabinieri an 
che Va Tributaria ha anerto del¬ 
le indagini per accertare even 
Inali evasioni fiscali, sia da 
parfp dell'Ente Fiuggi, che da 
parte di Ezio Radaelli An"be 
oneste indagini da parte della 
Finanza si nreannunciano lun¬ 
ghe e complesse: certo è che 
l'«affare* è appena iniziato 


Stefania continua a migliorare. Le condizioni della 
piccola di 13 mesi, scagliata dall’ottavo piano insieme 
al fratellino dal padre che si è poi tolto la vita, sono 
state giudicate ieri dal primario del reparto craniolesi del 
San Giovanni in « evoluzione positiva ». Il professor Felice 
Visalli, pur mantenendo ancora la prognosi riservata, ha 
fatto capire che ormai tutto | 


fa pensare che Stefania abbia 
superato le ore più critiche e 
si possa quindi sperare in una 
completa guarigione. Stefania 
Cirabisi che è vegliata conti¬ 
nuamente dalla madre, Fran 
cesca Paolopoli, adesso in 
grado di ingerire del latte, 
apre spesso gli occhi c non è 
più scossa dalia febbre. 

Mercoledì mattina, alle P. 30. 
intanto si sono svolti riaU'ohito- 
rio i funerali di Cesare Cirabisi. 
il cancelliere capo della Cassa- 
zione che in una cri«i di follia 
ha scaraventato i due piccini 
dal terrazzino a Montesacro, e 
del figlioleito Paolo di 3 anni. 


morto dopo il tremendo volo di 
trenta metri. Circa cento per¬ 
sone. tra cui il |>udre del can 
celliere clic è stato colto da un 
lieve malore durante il funerale, 
hanno p eso patte al : ito fu 
nebre. 

Sulle due ilare spiccavano dei 
cuscini di fiori : «ti quelli del 
piccino 1 1 scritta > \ Bauletto, 
la inanima. 1 nonni. Stefania e 
Bibi » (figlia di Francese a Palo 
poli), mentre sul feretro elei 
cancelliere, vi era la scritta *1 
genitori la moglie Stefania e 
Bibi ». Dopo un iuci-’erite avve 
nuto tra un compagno di lavoro 
de! Cirabisi e alcuni fotografi, 
le due salme sono «tate tumula¬ 
te al cimitero del Cerano. 


Petrucci dimesso dalla clinica 


È tornato a taso 
il quarantunesimo 

Cavallaro interrogato a Regina Coeli 


Amerigo Fetrucci ha lasciato 
ieri la clinica dove si era fatto 
ricoverare dopo la sua scarce¬ 
razione ed ha fatto ritorno nel¬ 
la sua abitazione di via Atti¬ 
lio Regolo. L'ex s.ndaco. arre 
stato sotto un cumulo di pe¬ 
santi accuse per le irregolarità 
che sarebbero avvenute al 
l’ON’MI. ottenuta la libertà prov¬ 
visoria il primo giugno si fe 
ce ricoverare nella clinica Vil¬ 
la Flaminia, accusando di'tur. 
bi cardiaci e cardiocircolatori. 

Ieri il direttore della clinica, 
dottor Mazzarella Farao. lo ha 
autori T zato a proseguire le cu 
re nella propria abitazione e lo 
ha praticamente dimesso Que 
sto « ritorno a casa * sembra 
precludere un altm. ben più cla¬ 
moroso < ritorno ». 

I,a «tessa agenzia che ha for¬ 
nito la notizia ha in pratica 
spianato la via al ritorno del 
l'ex sindaco in Campidoglio, 
scrivendo che Petrucci ripren¬ 
derebbe la sua attività di consi¬ 
gliere comuna*. Ed è la stessa 
agenzia a scrivere che il ritor¬ 
no assumerebbe particolare va¬ 
lore in quanto La Giunta sj as¬ 
sicurerebbe co<i il 4L voto in¬ 
dispensabile per la approvazio¬ 
ne del bilancio. 

Domenico Cavallaro, il boss 
dei mercati generali, è «tato 
intanto interrogato dal giudi-e 
istruttore Giulio Frane' che 
cond ice l'inchiesta. Cavallaro è 
irmutato di concorso in pecu¬ 
lato e interesse privato Xrt 
capo di imputazione c'è «eritto 
che il boss ha fo-mto all'ON'MI 
prodotti ortofrutticoli di nuah'à 
.«cadente ad un prezzo notevo! 
mente suoeriore a quello di 
di mercato. 

A quanto sembra. Cavallaro 
avrebbe respinto durante l'fn- 
t piroga torio qualsiasi responsa¬ 
bilità. 


il partito 


COMITATO FEDERALE e 
C.F.C. ti riuniranno nel teatro 
della Federazione lunedi 24 alle 
11, ordine del giorno; « Esame 
della situazione politica a ini¬ 
ziative del Partito ». CORSI DI 
BASE: Nomentano, ore 18,30 
3. lezione con Moretti; Fiano, 
ore 19,30, lezione sullo Stato con 
D'Aversa; Aurelio, ore 19, 2- le¬ 
zione con Quattrucci. COMMIS¬ 
SIONE PROVINCIA: è convoca 
ta per lunedi 24 alle 14,30 in 
Federazione con Fredduzzi. ZO 
NA SABINA TIVOLI: ore 19, co¬ 
mitato di zona a Villatba con Di 
Stefano- SEMINARIO FEMMI¬ 
NILE: il seminario dedicato al¬ 
le atthriste di sezione ed alle 
giovani compagne si terrà presso 
la scuola di Partilo alle Frat- 
tocchie nei giorni 25, 24 e 27 giu¬ 
gno. I tre temi sono i seguenti: 
1) La via italiana al socialismo 
(relatore Gensini}; 2} La que¬ 
stione femminile come questio¬ 
ne nazionale (relatrice Nilde Jot- 
ti); 3) Il voto del 19 maggio e 
gli obiettivi di lotta dei comu 
nisti romani (relatore Renzo 
Trivelli). ASSEMBLEE: Casa- 
lotti, ore 20,30 con Quattrucci; 
Tiburtina, ore 15,30, ass. donne 
sulla scuola con M. Stoppa e 
Ciuf fini; EUR, ore 20,30, L. Pin 
tor; INAM (Campiteci) ore 
17,30 con D'Aversa; Cinecittà, 
ore 11, ass. di cellula con Fusco. 
DIRETTIVI: Fiucimlno (Alessi) 
ore 19 con Renna Genti*; Bal¬ 
duina ore 20,39 con Mosetti; Gal¬ 
licano, domani al* ore 20,30, at¬ 
tivo sezione con Fredduzzi. 
CAMPITELLI: ore 20 incontro 
fra comunisti e rappresentanti 
del movimenti giovanili. 
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Studenti e dipendenti protestano alla Casa dello Studente 

Gestione diretta: fuori rOnarmo 


Provocatorio intervento della polizia che cerca un appiglio per caricare — / poliziotti 
strappano i cartelli e gli striscioni — Impedita anche una riunione nella sede delVOrur 
degli assistenti — Il rettore d’Avack vorrebbe dare nuovamente la gestione del pensio¬ 
nato in appalto ad un privato — Centoventi dipendenti rimarrebbero senza lavoro 


Frattura nella PC 

La sinistra si ritira 
dalla Giunta esecutiva 

Una lettera di La Rocca a La Morgia: ora il centro-sinistra ripete il 
centrismo — Chiesta la convocazione del congresso del partito 



Agenti si arrampicano sul cancelli per strappare i cartelli di protesta 


Altro che quiete! 

-.-—-— a» A—» m i - * , 

i rumori ci spezzano i nervi giorno per giorno 

Anche3000auto in un ora 
invadono Villa Borghese 

Via Cavour è la strada più rumorosa di tutto il centro 
«Il fatto è che costa meno far rumore che eliminarlo...» 

I dati forniti in un convegno dal professor Martelli 


Viviamo in una delle città più 
rumorose d'Italia e il rumore 
ferisce: quindi se ad esempio 
siamo nervosi, irritati o irrita¬ 
bili. incerti o angosciati possia¬ 
mo ben giustificarci con un sec¬ 
co: « Ma non senti die chias¬ 
so... ». Lo ha detto, ieri pome¬ 
riggio, nel corso di un dibattito 
sul « rumore cittadino: problemi 
medici e sociali », il professor 
Tommaso Martelli (direttore del¬ 
l'Ufficio d'igiene e sanità) che 
Illustrando i danni del rumore 
sull'organismo umano ha preci¬ 
sato che una costante esposizio¬ 
ne al rumore provoca immanca¬ 
bilmente. disturbi neuro-vegeta¬ 
tivi hi diversi organi, insonnia, 
variazioni dell'attività mentale, 
della pressione arteriosa, mani¬ 
festazioni patologiche a carico 
dell'apparato respiratorio e di¬ 
gerente. 

Durante l’interessante dibatti¬ 
to — che ha avuto luogo all’Isti¬ 
tuto di medicina sociale — sono 
stati resi noti i rilevamenti fo¬ 
nometrici che il Comune ha rac¬ 
colto in sei zone della città dal 
mese di gennaio ad aprile. 

■ Gti apparecchi per i rilievi 
sono stati posti a via Cavour, 
angolo via dei Serpenti; a lun¬ 
gotevere Giazacolense angolo 
ponte Mazzini, a ■ via Veneto, 
angolo via Molise; a largo Chi¬ 
gi. a Villa Borghese, all'altezza 
di viale Goethe e dentro il Tra¬ 
foro. I prelievi sono stati ese¬ 
guiti in condizioni meteorologiche 
sensibilmente omogenee, in ore 
diverse, in giorni festivi e fe¬ 
riali. A conclusione della rac¬ 


colta dei numerosi dati (ora del 
prelievo, numero dei veicoli, li¬ 
velli sonori eoe.) i risultati so¬ 
no stati alquanto allarmanti. Ro¬ 
ma è « afflitta » dal rumore; e 
precisamente, è stato detto, i li¬ 
neili medi di rumorosità veico¬ 
lare sono da ritenersi assai fa¬ 
stidiosi: essi sono da compren¬ 
dersi nella terza categoria del 
Saltatori corrispondente appun¬ 
to alla « zona di rumorosità fa¬ 
stidiosa ». 

E‘ chiaro che il livello del ru¬ 
more è in funzione del volume 
del traffico (eccetto al Traforo 
dose un minor numero di auto, 
per la maggior velocità, deter¬ 
mina piu frastuono) e quindi 
delle cosiddette ore dì punta. Il 
rumore diminuisce nelle matti¬ 
nate dei giorni festivi e nel 
tardo pomeriggio di quelli fe¬ 
riali. Questo in generale, ma poi 
a Villa Borghese. la domenica 
mattina in un'ora passano circa 
3000 macchine che trasformano 
la passeggiata in qualcosa di 
tutt’altro che riposante. Dai ri¬ 
lievi compiuti il record di ru¬ 
morosità è stato assegnato a via 
Cavour che raggiunge livelli 
impressionanti. Ma a prescinde¬ 
re da alcune logiche e necessa¬ 
rie variazioni, una cosa è certo: 
il rumore a Roma non manca 
mai. 

Infatti se 1 motori. I clacson, 
le frenate, le accelerate sono 1 
princìp&Ii colpevoli de! quoti¬ 
diano c fastidio ». decine e de¬ 
cine di altri rumori ci inseguono 
e perseguitano per tutto il gior¬ 
no. L’ambiente di lavoro, i ru- 




y# 


r j. . " v 

cronaca 




Il giorno 

Oggi venerdì 21 giugno (173- 
. 193). Onomastico: Luigi, n sole 
•orge alle 5,38 e tramonta alle 
21,13. Luna nuova martedì 25. 

Cifro della città 

Ieri sono nati 80 maschi e 54 
femmine; sono morti 25 maschi 
e 28 femmine, di cui 6 minori di 
sette anni. Sono stati celebrati 
167 matrimoni. 

* s 

Insegnanti a riposo 

Ieri pomeriggio nella sede del¬ 
la scuola elementare Regina Ele- 
. na, in via Puglie 6, si è svolta 
ma cerimonia di saluto agli In¬ 
tonanti delie scuole del 54. Cir- 
asio didattico collocati a riposo. 


Durante la cerimonia, alla qua¬ 
le hanno partecipato l’ispettore 
centrale. 1 vice p rovved i tori dot¬ 
tori D'Antico e Villani, direttori 
didattici e insegnanti sono state 
consegnate alle maestre e mae¬ 
stri che hanno lasciato il lavoro, 
medaglie ricorda 

Lutto 

R compagno Ermanno Dorm¬ 
ii è stato colpito da un grave 
lutto con La morte della moglie 
Teresa: i funerali avranno luo¬ 
go domani alle 15 muovendo 
dalla camera mortuaria dello 
ospedale S. Camillo. Ad Erman¬ 
no, ai figli ed ai nipoti, le fra¬ 
terne condoglianze dei compagni 
della sezione Portuense-VUlini • 
deU’Unitd. 


mori della casa, quello dei coin¬ 
quilini c ancora quello dei ga- 
rages dei cinema, dei night, dei 
laboratori artigianali che. per 
un’antica tradizione, ma soprat¬ 
tutto per una inefficace regola¬ 
mentazione urbanistica, trovano 
spesso la Dropria sede nei cor¬ 
tili dei palazzi. 

Basti pensare che uno studio¬ 
so americano, dopo una precisa 
indagine sulla vita delle donne 
di casa, in una grande città, ha 
dovuto concludere che esiste 
una nevrasi tipica delle casalin¬ 
ghe dovuta appunto al costante 
rumore esterno e interno, quello 
determinato cioè anche dagli e- 
Iettrodomestici. ET colpa della 
tecnologia e del progresso, può 
essere la prima superficiale spie¬ 
gazione del fenomeno, ma In 
realtà, come ha sottolineato 
anche un medico igienista nei 
corso del dibattito, il rumare non 
è 0 prezzo che dobbiamo pagare 
al progresso. Esso può e aeve 
essere se non eliminato per :o 
meno controllato. * Il fatto è — 
ha aggiunto il medico — che co¬ 
sta meno far rumore che elimi¬ 
narlo ». 

La difesa dal rumore è eviden¬ 
temente un problema sociale che 
non sarà certamente risolto dal¬ 
le misere campagne ptòblicita- 
rie che ci invitano ad abbassare 
i! volume delle televisioni, nè 
tanto meno dalle multe che i 
vigili. neU’ambrto della lotta 
contro i rumori elevano quoti¬ 
dianamente. Certamente esiste 
anche un aspetto di educazione 
individuale, ma il grave feno¬ 
meno potrà essere risolto solo 
a livello sociale con una ade¬ 
guata legislazione urbanistica. 
E H discorso a questo punto si 
fa ampie: è stato appena accen¬ 
nato nel corso del dibattito quan¬ 
do sì è parlato della necessità 
di strade amoie. di va<gi spazi 
vendi di cortine arboree protet¬ 
tive. di case le cui pareti non 
siano trasparenti ed anche — 
come ha detto lo stesso profes¬ 
sor Martelli — di costruzioni, 
nelle grandi città di isole pedo¬ 
nali. I a realizzazione del centro 
storico, con il divieto per i mezzi 
privati, per i motori a scoppio, 
sarebbe già un piccolo, ma im¬ 
portante passa 

n problema, ripetiamo coin¬ 
volge una serie di appetti che 
non Dossono essere affrontati in 
questa sede. Una cosa è certa: 
se il silenzio assoluto porta alla 
follìa. 9 costante rumore della 
città fa diventare nevrotici. La 
soluzione ideale è quella pro¬ 
spettata da un poeta francese 
quando parla di « un silenzio 
pieno di sòie turbato solo dal 
fremito di lunghi rami ». 


La tensione accumulata -in 
questi ultimi giorni per il di¬ 
nego del rettore a firmare il 
provvedimento per il passaggio 
della Casa dello studente dal- 
TONÀRMO. l’ente che attual¬ 
mente la gestisce, all’opera uni¬ 
versitaria, è esplosa ieri in 
una forte manifestazione di 
protesta degli studenti e dei 
dipendenti della Casa. I gio¬ 
vani hanno formato un grande 
falò con una carcassa di una 
vecchia seicento, abbandonata 
da tempo in un prato vicino 
via De Lollis. e con pezzi di 
legno e di gomma impedendo 
per alcune ore il traffico lungo 
la via. 

La polizia giunta sul posto 
con camionette, idranti, furgoni 
si è subito schierata alle due 
estremità della via verso via 
dei Marruccini e piazza del Ve- 
rano, mentre i vigili del fuoco 
spegnevano le fiamme. Gli stu¬ 
denti con un megafono da una 
finestra hanno continuato per 
tutto il tempo a ripetere i mo¬ 
tivi della lotta e la loro soli¬ 
darietà con i dipendenti della 
Casa dello studente in sciopero 
da quattro giorni. 

E come a! solito la prima 
co^a che è stata ordinata ai 
poliziotti è stata quella di 
strapnare tulle le scritte e 1 
cartelli che tappezzavano i can¬ 
celli principali dell ’ edificio 
Con particolare accanimento 
gli agenti con e’jmetti e man¬ 
ganelli si sono arrampicati sui 
due pilastri centrali e hanno 
divelto un grande striscione che 
diceva « d’Avack dice non fir¬ 
mo se gli operai non rientrano: 
gli operai rispondono non en¬ 
triamo se d’Avack non firma » 
Per più di due ore la strada 
è rimasta bloccata in uno stato 
di grave tens-one. Evidente¬ 
mente i po’iziotti aspettavano 
solo di trovare un motivo, un 
appiglio per entrare nel recinto 
della casa. Gli studenti però 
con grande senso di responsa¬ 
bilità decidevano a questo punto 
di fare allontanare dalla via 
tutti gli esterni e di rimanere 
dentro la casa senza casi dare 
modo alla polizia di intervenire. 
Solo i dipendenti sono rimasti 
nei pressi dell’edificio in attesa 
di rientrare nelle stanze, dove 
molti di loro abitano. 

Intanto, mentre gli studenti 
continuavano a spiegare i mo¬ 
tivi della lotta, i poliziotti, in¬ 
viati — lo hanno detto loro 
stessi — dal professor d’Avack, 
hanno - messo in atto un’altra 
grave provocazione. Entrati 
nella sede dell’Orur dove si 
stava svolgendo una assemblea 
di assistenti hanno ordinato lo 
sgombero dei locali « per mo¬ 
tivi di ordine pubblico». 

Con un altoparlante nel frat¬ 
tempo un commissario intimava 

10 sgombero di tutte le strade 
adiacenti la Casa delio stu¬ 
dente. Due giovani universitari 
die protestavano per questo 
atto provocatorio sono stati fer¬ 
mati e solo a tarda sera rila¬ 
sciati. Poco dopo l’intervento 
dei poliziotti, questa volta i ca¬ 
rabinieri sono stati tenuti un 
po’ in disparte, sulla facciata 
della Casa è apparsa la scritta 
* occupazione » e sono tornati 
cartelli che ripetevano le ri¬ 
chieste congiunte desìi studenti 
e dei dipendenti della Casa: 
« Gestione diretta ». c Fuori 
l'Onarmo dalla Casa ». 

Infatti la Casa dello studente 
è gestita attualmente dali’Onar- 
mo. ma con il mese di agosto 
dovrebbe scadere il contratto 
che lega l’ente all'Università. 
L’anno scorso una commissione 
costituita dal rettore Martino e 
della quale facevano parte pro¬ 
fessori. studenti ed assistenti, 
si era pronunciata a favore 
della gestione diretta. 

Successivamente la stessa 
opera universitaria aveva ap¬ 
provato questa decisione, per 
cui studenti e personale erano 
ormai certi di una gestione 
della Casa da parte dell'Uni¬ 
versità. Invece nei giorni scorsi 

11 professor d’Avack ha mani¬ 

festato l’intenzione di concedere 
ad un altro ente l’appalto di 
tutti i servizi. E a questo pro¬ 
posito si è fatto il nome di un 
certo Salviotti. proprietario di 
vari « self servite » di Roma, 
il quale era stato prima sentito 
come consulente lautamente pa¬ 
gato — si parla di tre mi¬ 
lioni — e al quale successi¬ 

vamente è stata proposta ras- 
funzione del servirò. E’ stato 

dooo questa ennesima marci 3 
md'etro delle autorità accade¬ 
miche che i 120 dipendenti si 
sono decisi a scendere in agi¬ 
tazione per difendere il posto 

di lavoro. E gli studenti sono 
stati solidali con loro 


Convegno 
per i danni 
della grandine 

- Si è tenuto ad Ariccia un 
convegno di amministratori, rap¬ 
presentanti dei gruppi consflia- 
rie dei partiti politici, di rap¬ 
presentanti saldaceli per esa¬ 
minare la situazione venutasi a 
creare nella zona a seguito dei- 
grandinate dei giorni scorsi. 
Approvata »1)'unanimità una li¬ 
nea di azione a tutela dei col¬ 
tivatori danneggiati — a Ha qua¬ 
le si è associata anche la Ca¬ 
mera del lavoro di Albano — 
è stata costituita una commis¬ 
sione largamente rappresenta¬ 
tiva che domani mattina, gui¬ 
data dall’on. Gino Cesaroni, si 
recherà al ministero dell’Agri¬ 
coltura ove saranno ripropo¬ 
ste le richieste di provvidenze 
governative a favore dei con¬ 
tadini di Ariccia e dell’intero 
comprensorio dei CastaSi dan¬ 
neggiati dal maltempa 



I poliziotti spingono un giovane verso una camionetta 


L'aecoido unitario su cui si 
reggeva il comitato romano del¬ 
la DC è saltato. l.a sinistra de 
ha infatti deciso di uscire dal¬ 
la giunta esecutiva. Le ragioni 
del gesto sono state rese note 
dal rappresentante della sini. 
stra Salvatore I>a • Rocca con 
una lettera inviata al segreta¬ 
rio del comitato Giorgio La 
Morgia. 

La Rocca rileva che le con-. 
dizioni politiche che nel 1965 
permisero la costituzione di una 
giunta unitaria sono via via ve. 
nate meno. Quale è stata la 
pratica politica del partito da 
allora ad oggi — scrive La Roc¬ 
ca — è sotto gli occhi di tutti: 

< un progressivo decadimento 
dell’azione [wlitiea di rinnova¬ 
mento e una ricerca degli equi¬ 
libri interni di potere che ini¬ 
ziarono con l’assunzione da par¬ 
te tua (del dottor Giorgio La 
Morgia, attuale segretario del 
comitato romano della de: - 
n.d.r.) della vicesegreteria del 
comitato romano e sempre più 
allontanarono il partito da quel¬ 
la linea di impegno, di sostegno 
e di stimolo «H'azìone dell’am. 
ministrazione comunale, neoes 
saria jx?r superare le obbietti¬ 
ve difficoltà in cui questa si 
dibatte quotidianamente ». 


La Rocca |x>i rileva che il 
centro sinistro, svuotato dei suoi 
contenuti < si riduce a ripeti¬ 
zione del centrismo » |x>r cui 
« alla lunga se ne rende impos¬ 
sibile la continuazione » La Roc¬ 
ca continua mettendo in lu¬ 
ce « l'accentuazione della ri¬ 
cerca degli equilibri interni 
sulla base dei gruppi eoncor. 
renti, i quali tendono a conser¬ 
vare al massimo il potere e a 
guadagnale nuove posizioni e, 
responsabilità, prescindendo da 
ogni considerazione di caratte- ' 
re generale ». 

Per uscire dadi equivoci la 
sinistra de chiede il congresso 
del mitilo a Poma 

i F.sso non si celebra da tre- 
anni — serve La Rocca — non 
esistono più le basi politiche 
sulle quali fu formato l'attuale* 
comitato per non parlare di 
quelle statutarie: basti pensare 
al diverso sistema elettorale. ,d 
lora il maggioritario, orici il 
proporzionale. C’è da domati 
darsi con oliale autorità la se 
greterh politica affronti cedo 
oni ed incontri con le altre for 
7o ixditieho che iiotranno risili, 
tare decisivi per la vita del 
!' amministrazione romunale 
son?n prima n\rr sottoposto il 
na>tito a) doveroso e .amo di 
coscienza che solo il Congtesso 


può fare e che è necessario ed 
. improrogabile dopo il voto de) 
19 maggio. 

« Ma tutto ciò — conclude 
La Rocca — fa parte ormai 
della polemica che provocherà 
la massima chiarezza .in tutte 
le sedi di partito: ciò che do¬ 
vevo comunicarti era la volon¬ 
tà di dare le dimissioni dalla 
Giunta esecutiva del Comitato 
romano della DC. dimissioni che 
rassegno irrevocnnilmentc ». 


Dibattito , unitario 
iomani a Trionfale 

Il socialismo 
e 1' Europa 


lXimani, alle oie 19. pies¬ 
so la sezione del PS'J (via 
Tr onfale) si terrà un dibat¬ 
tito sul tema « 11 socialismo 
e l'Europa » Interverr. «ino 
per il PSU Quercia: per ’! 
PSIUP Maff.oletti: per i! 
PCI Trivelli. 
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Concerto al Ridotto 
dell'Opera 

Lunedi alle ore 21. sesto ed 
ultimo concerto al Ridotto del¬ 
l'Opera. organizzato dalla Cas¬ 
sa Nazionale Assistenza Musi¬ 
cisti con la partecipazione del 
basso Nicola Rossi Lemenl. del 
pianista Giorgio Favaretto e del 
Coro Romano Polifonico, di¬ 
retto da Quinzio Petrocchi. Ver¬ 
ranno eseguite musiche di Pa¬ 
lestina, Bartoluccl, Tosarti, 
Vlad. Colacicchi, Rossellini, 
Ravel. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Lunedi alle 21,30 giardino 
Accademia concerto del pia- 
, nista Michael Steimberg. in 
programma Schubert, Beetho¬ 
ven. Schuraann. Chòpfn. Bi¬ 
glietti alla Filarmonica. 

ASS PEKGOI.KNIANA 
Alle 21 Chiesa Americana 
San Paolo (Via Nazionale) 8 . 
concerto Pergolesl sonate a 3 
n. 12 - 3 - 14 Schoenberg. 
CONCERTI SPIRITUALI 
DEL CORO POLIFONICO 
VALLI CELLI ANO 
Mercoledì alle 21. 1. parte mu¬ 
siche di J. S. Bach-Bach Vi¬ 
valdi eseguite G. Agostini. 2. 
parte musiche di Mozart. Ros¬ 
aini eseguite D. CeccarossI 
(corno) organo G. Agostini. 

nuova consonanza 

Alle ore 21.30 Galleria di 
Arte Moderna (Valle Giulia) 
4. concerto manifestazione 
mustea contemporanea musi¬ 
che Bertoncinl. Branchi, Fin- 
nissy, Schwertsik, Kayn. 
Ezaki. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 81) 

Alle 21,45 teatro di Ottobre 
presenta la novità assoluta 
« I Nuovi santi - Materiale 
• per un teatro di guerriglia > 
di F. Cuomo. Regia Mariela 
Boggio. 

BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 17, comp. D'O- 
liglia-Palmi presenta « La 
maestrin* », commedia in 3 
atti di Darlo NiccodemL Prez¬ 
zi familiari. 

CABARET SPORTING CLUB 

Alle 22.30 t Gli anni ruggen¬ 
ti • collage di Italo Afaro con 
A Colonnello S. Pellegrini 
M- Ferzetti G Potesinanti al 
piano F. Bocci. Canta Ippo 
Franca 

DELLE MUSE 

Alle 17.30 e 21,30. 3. settimana. 
Paolo Poli con « La nemica » 
di Darlo NiccodemL Regia P. 
PolL 

DIONISO CLUB (Vis Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 22 : • Da sero * di G.C. 
Celli con Canale. Centritto. 
Germanà. Glammarco, Mir¬ 
ko*. Mootesl. Romana 
ELISEO 

Alle 21 saggi di danza clas¬ 
sica 

FILMSTUDIO 70 (Vis Orti 
d’AUbert, 1-C) 

Alle 30 e 2230 rassegna film 
4 mostra intemazionale nuo¬ 
vo cinema « Krtstove Roky » 
di J. Jakubisk (Cecoslovac¬ 
chia). 

FOLK STUDIO 

Alle 22 serata Jazz con Quar¬ 
tetto Liberatore e ospiti. 
FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21,30 italia¬ 
no. inglese, francese e tede¬ 
sco: alle 23 solo inglese. 

IL NOCXTOLO 
Alle 22 Janet Smith presenta 
Coffee and folk music con 
Ann Collin e Tony Rowdan. 

MICHELANGELO 

Alle 21,30 C im teatro d*Arte 
di Roma presenta • Recita di 
■ S Fraaeeaco. J ac» pone da 
Todi. Ser Garza dall'Inetta » 
con Mongtovlno. Tempesta, 
Maranl Regia Maestà. 

S. SABA 

Alla 2150 «1 Possibili t to: 
« Starla dei mia carpa • di 

U. Barri cella ovvero < Cin¬ 
que bianchi moatrano Q loro 
colore » regia Ymag Durga. 

SATIRI 

Alle 21,30, secondo mese: 
• Sbrigati a vivere! • polizie¬ 
sco di L Wark novità con 
CM. Puectnt, Diego Chiglia. 
M Grazia Rnesi. M Bontnl 
Olas Regia Enzo De Castro 

TEATRO DEL CONVENTI NO 
DI MENTANA (Km. 23 delia 
vis Nomeri tana, tei. 900-8110 
e OP5.TAJ3 tei. 673556) 
Dal 2 luglio ore I1A tnau- 
- guraziona eoo a Recital Spa¬ 
ziale» di Paola Borboni. Te¬ 
sti di: Bacche!». Ludi, Pl- 
- randello, Nicolay, D'Asaro 
Tarron. Dir. ar. L. Bragaglla. 


VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale) 

Dal 28 alle 21,15 estate di 
pruda romana di Checco e 
Anita Dui ante Leila Ducei 
con il successo comico • Ccn 

10 de sii giorni • di C Ga¬ 
staldi Regia C. Durame 

VARIETÀ' 

AMBRA JO VI NELLI (Teiefo- 
no 73153.06) 

11 giorno della civetta, con F. 
Nero DR 44 e rivista Derio 
Pino e Grazia Cori 

VOLI UKNo ilei. 471557) 
Caldi amori, con J. Pierin 8 4 
e rivista Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
Intrigo a Montecarlo, con R 
Wagner G a 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Il giardino delle torture, con 
J. Pai ance (VM H) G 4 

ANTARES (Tel. 890547) 

Camelot, con R. Harris 

M ♦ 

APPIO (Tel. 779538) 

Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) S ♦♦♦ 
ARCHIMEDE (TeL 875567) 
Cool hand luke 

ARI STO N (Tel. 353-230) 

In gamba marinalo 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Grazie zia, con L Gastoni 
(VM 18) DR 444 

AVANA 

Cenerentola DA 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Una voglia da morire, con A. 
Girardot (VM 18) DK 44 
BALDUINA (Tel. 347592) 

Senza un attimo di tregua, 
con L- Marvin 

(VM 14) G 4-4 
BARBERINI (TeL 471.707) 
Sale e pepe: super spie Hippy 
(prima) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Si salvi chi pub, con L. De 
Funes C ♦ 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
L’ora delle pistole, con J. 
Garner A 44 

CArilOL (lei 393.280) 
Giovani prede (prima) 
CAPRAMCA (Tel. 672.465) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna. con P. Petit 

(VM 18) A 4 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
La Cina e vicina, con G. 
Mauri (VM 18) SA 444 
COLA DI RIENZO (T. 350584) 
n giardino delle delizie, con 
M. Ronet (VM 18) DR 4 

CORSO (TeL 671591) 

II lungo viaggio verso la 
notte, con K Hepbum 

(VM 14) DR ♦♦♦ 

DUE ALLORI (TeL 273507) 

I guerriglieri dell'Amazzonla 

EDEN (TeL 380.188) 

II giorno della elvella, con F 

Nero DR 44 

EMBASST (Tel 870.245) 
Banditi a Milano, con G M 
Volontè DR +4 

EMPIRE (TeL 855522) 

L’onda Innga. con T. Fran¬ 
ciosa (VM 18 ) DR 4 

EUR CINE (Pia» Italia, 8 • 
EUR - TeL 5915986) 

Sanjnro, con T. Mi fune 

DR +4> 

EUROPA (Tel. 885.738) 

Il cerchio di sangue, con M. 
Crawford G 4 

FIAMMA (TeL 471J00) 

Un ragazzo, una ragazza, 
(prima) 

FIAMMETTA (TeL 470.484) 

Tbe Spy Wlth a colò anse 

GALLERIA (Tel. 673587) 
Gangster storv. con W. Beat- 
ty (VM 13) DR 44 

GARDEN (Te). 582548) 

L’ora delle pistole, con J. 
Garner A 44 

GIARDINO (Tel. 894548) 

7 Winchester per ss massa¬ 
cro, con E. Byrnes A 4 

IMPERI ALONE N. 1 (Tele¬ 
fono 886.745) 

Giovani prede (prima) 
IMPERI ALONE N. 2 (Tele- 
fono 686.745) 

Il mio amteo n diavolo, con 
P Cook (VM 18) SA 44 
ITALIA (Tel. 854530) 
Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 788588) 
Tatto per tutto, con M. Dam- 
mon A 4 

MAJESTIC (TeL 674J66) 

Il ciarlatano (prima) 
MAZZINI (Tel. 851512) 

91 salvi chi può, con L. De 

Pvmes C 4 


••••••••••«•• 

Le sigle che appaiono ac- — 
canto al titoli del Alai 
corrispondono alla se- * 
guente classificazione per 5 
generi • 

A “ Avventurose • 

C — Cornice * 

DA ■» Dlsegae animate ® 
DO • Documentarle m 
DR » DrammaUee ^ 

O — Gialle # 

M •" Musicele g 

• • Senti asentala 9 

SA. — Satirico • 

811 »• Bterlee-ntfteleglee • 
n nostre giudizio sei film * 
viene espresse nel mede * 
tegnente: • 

44 *44 — eccezionale * 

4444 — ottime • 

♦ ♦♦ ” imene • 

4 # » discrete g 

5 — mediocre gl 

VM 16 » vietate al mi- m 

noti di 16 anni _ 


METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 605.0126) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Quella carogna dell'Ispettore 
Bterllng, con M. Silva 

(VM 14) G 4 
MIGNON (TeL 869.493) 

La cassa sbagliata, con J. 
Mills SA 4 

MODERNO (TeL 460.285) 

Il giardino delle torture, con 
J. Palance (VM 14) G 4 
MODERNO SALEITA (Tele¬ 
fono 460.285) 

11 collezionista, con H. Poli¬ 
toti (VM 18) S 4 

MONDIAL (Tel. 834576) 

Sanjuro, con T. Mlfune 

DR 44 

NEW YORK (Tel. 780-271) 

Il giardino delle torture, con 
J. Palanco (VM 14) G 4 
NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

L'astronave degli esseri per¬ 
duti, con J. Donald A 4 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

New York ore tre, con T. 
Musante (VM 13) DR 44 
PALAZZO (Tel t9-Vi K3I ) 
I.'asironave degli esseri per¬ 
duti, con J Donald A 4 
PAKII ILI 

Il sole sorgeri ancora, con 
A. Gardner DR 444 

PARIS (Tel. 754568) 

La porta sbarrata, con G. 
Young (VM 18) G 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

I.a scuola della violenza, con 
S. Poitier DR 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470565) 

Il maschio e la femmina 
(prima) 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Helga DO 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

Il nostro agente all'Avana, 
con A. Guinncss A 444 
RADIO CITY (TeL «&LX03) 
Indovina chi viene a cena?, 
con S Tracy DR 444 

REALE (Tei. 580.234) 

Attacco alla costa di ferro 
(prima) 

REX (Tel. 864.165) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepbum (VM 14) O 4 
RTTZ (Tel. 837.481) 

Attacco alla costa di ferro 
(prima) 

RÌVOLI (Tel. 460583) 

La calda nntir dell'Ispettore 
Tihb*. con S Polder G 44 
ROYAL (TeL 770549) 
Operazione Crnssbow. con G. 
Peppard A 4 

ROXY (Tel. 870504) 

Èva la verità suiramorr 

(VM 14) DO 44 

SALONE MARGHERITA (Te- 
Iefono 671.439) 

Cinema d'Essal L'ultimo sa¬ 
murai. con T. Mifune 

DR 44+ 

SAVOIA (TeL 861059) 

SI salvi chi può. con L- De 
Funes C 4 

SMERALDO (TeL 451581) 
Trans Europe express (A pel¬ 
le nuda), con J. L. Trlntl- 
gnant (VM 18) DR 44 

SUPER CINEMA (TeL 485.498) 
L’uomo che valeva miliardi, 
con R. Peli egri n A 4 

TREVI (Tel. 689519) 

Èva, la verità sull'amore 

(VM 14) DO 44 
TRIOMPHE (Tel 8385003) 

Il ciarlatano (prima) 

VIGNA CLARA (Tri. 320.359) 
Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria Ylta, 
con D. Martin 8 A 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Il magnifico Boho, 
con P. Sellerà SA 4 


RITROVI 


V * 


AIRONE: Un uomo chiamato 
Flintstune I)A 4 

AI.ASKA: Tom Jones, con A 
Finney (VM 14) SA 444 
AI.1IA: Il magnifico Dolio, con 
P Sellors SA 4 

AI.CE: Il plnneta delle scim¬ 
mie. con C. Heston A 4 4 
AI.CYONE: Silvestro c Gonza- 
les In orbita DA 44 

ALFIERI: Indovina chi viene 
a cena?, con S. Tracy 

DR 4 + + 

AMBASCIATORI: Quel fanta¬ 
stici pazzi volanti, con T. 
Thomas C 4 

AMBRA JOVINELLI: 11 giorno 
della civetta, con F. Nero 
DR 44 e rivista 
ANIFNE: La maledizione del 
Frankenstein, con P. Cushing 

G 4 

APOLLO: Tom Dollar, con G. 

Moli A 4 

AQUILA: Farla a Mavrakesh, 
con S. Forsyth A 4 

ARALDO: Agente Ted Ross 
. rapporto segreto. con A. 

Fcrnand A 4 

ARGO: I 10 comandammo. 

con C Hesion 8M 4 

ARIEL: Qualcuno ha tradito, 
con R Webber 

(VM 14) A 4 

ASTOR: Io. 2 ville e 4 scocciato¬ 
ri. con C. Brnsseur C 4 

ATLANTIC: Una notte per 5 
rapine, con F. Interlenghl 

DR 4 

AUGUSTUS: II marito F mio 
e l’ammazzo quando mi pa¬ 
re, con C Spaak SA 4 

AUREO: L'astronave degli es¬ 
seri perduti, con J. Donald 

A 4 

AURORA: Cenerentola 

DA 44- 

AUSONIA : Il giorno della ci¬ 
vetta. con F. Nero DR 44 
AVORIO: Matrimonio all'Ita¬ 
liana. con S. Loren 

DR 44 

BELSITo: Angelica e 11 gran 
sultano, con M. Morder 

A 4 

BOITO: Da qui all’eternità. 

con B. Lancaster DR 444 
BRASIL: la gang del diaman¬ 
ti, con G. Hamilton A 4 
BRISTOL: Frontiera Nord 

Ovest, con L Bacali A 4 
BROADWAY: Professionisti 

per nna rapina, con K Dor 

O 4 

CALIFORNIA: Django caccia¬ 
tore di taglie 

CASTFI.I.O: Chi era quella si¬ 
gnora?, con T Curtis 

SA 44- 

CIVETTAR: Camelot. con R. 

Harris M 4 

CI.OPJO: I 10 comandamenti. 

con C. Heston SM 4 

COI.ORA DO; Riposo 
CORAI1 O: Sandokan contro 11 
leopardo di Sarawak, con D 
Danton A 4 

CRISTALLO: nallata da un 
miliardo, con R- Danton 

SA 44- 

DEL VASCELLO: SI salvi chi 
può. con L Do Funes C 4 
DIAMANTE: 7 Colt per 7 ca¬ 
rogne 

DIANA: Matrimonio all’Italia¬ 
na. con S. Loren DR 44 
EDELWEISS: Una Colt In pu¬ 
gno al diavolo 

ESPERIA: GII occhi della not¬ 
te. con A Hepbum 

(VM 14) G 4 
ESPERO: Il sorpasso, con V 
Gassman fVM HI SA 44 
FARNESE: I 2 pericoli pub¬ 
blici. con Franchi e Ingras¬ 
si C 4 

FOGLIANO: Fammi posto te¬ 
soro. con D. Day S 4 

GIULIO CESARE: Caroline 
cherie. con F Anglade 

(VM 18 ) 9 4 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: La maledizione 
del Frankenstein, con P. Cu¬ 
shing G 4 

IMPERO: Calibro 3*. con R. 

Hossein (VM M) DR 4 
INDUNO: Sequestro di perso¬ 
na. con F. Nero DR 444 
JOLLY: AI Capone, con R Stci- 
ger DR 4 

JOVIO: Rapporto Fultcr base 
Stoccolma, con K Clark 

A 4 

LE FENICE: I/astronavc de- 
gtl esseri perduti, con J. Do¬ 
nald A 4 

LF.BLON: Una bara per Ring». 

con L Barker A 4 

LUXOR: I razziatori, con D. 

Duryea A ♦ 

MADISON: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 
MASSIMO: n cavaliere di La- 
gardere, con J Fiat A 4 

NEVADA: Sentenza di morie. 

con R- Clark A 4 

NIAGARA: GII assassini del 
karaté, con R Vaughn 

G 4 

NUOVO: Usili gualcano mi 
ama, con P. Newmann 

DR 44 

NUOVO OLIMPIA: La caccia, 
con Mk Brando 

(VM 14) DR 44Ò 
PALLA DIUM: Quella sporca 

dozzina, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 
PLANETARIO: Astronomia 
PRENESTE: Rapina alle tre, 
con Cassen C 4 


PRINCIPE: La più grande ra¬ 
pina del West, con G Hilton 

A ♦ 

RENO: Silen/iu si uccide 
RIALTO' L'Incidente, con I) 
Rogai de DR 44 4 

RUBINO: Illxorce American 

Style (in originale) 
SPLKNDID: Pistole roventi 

A 4 

TIRRENO: 2 uomini In fuga, 
con L. De Funes C 4 

TRIANON: Allucinetion. con 
V Linfords DR 44 

TUSCOL 0 : Assalto finale, con 
G. Ford A 4 

ULISSE: Dalle Ardenne all'In¬ 
ferno, con F. Stafford A 4 
VERHANO: Rapporto Fuller 
base Stoccolma. con K. 
Clark A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Krimlnal. con G. 

Saxon O 4 

CASSIO: Un - nomo chiamato 
Fllntstone DA 4 

COLOSSEO: Alle donne pia¬ 
ce ladro, con J. Cobum 

A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Il grande 
campione, con K. Douglas 

DR 444 

DELLE RONDINI: Mister X, 
con N. Clark A 4 

DORI A: Il colosso di Bagdad 
ELDORADO: Il volo della fe¬ 
nice, con J. Stewart DR 44 
FARO: Conto alla rovescia. 

con J. Caar A 4 

FOLGORE: Fathom bella In¬ 
trepida e spia, con R. Welch 

A 4 

NUOVO CINE: Il pozzo di Sa¬ 
tana, con R. Sark DR 4 

ODEON: The Eddie Chapman 
story, con C Plummer 

A 4 

ORIENTE: Mondo cane n. 2 
(VM 18) DO 4 

PLATINO: I ribelli di Carnato 
Street, con M. Crawford 

SA 44 

PRIMA PORTA: Parigi brucia? 

con A. Delon D* 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Soldati e caporali, 
con Franchi e Ingranala 

„ C ♦ 

REGICIDA : Caterina di Russia 

ROMA: La donna di sabbia, 
con K. Klshlda 

(VM 18) DR 444 
SALA UMBERTO: Il coltealo- 
nista. con T Stamp 

(VM 18) DR 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: ’ Lo sceriffo 
senza stella 

COLUMBUS: Operazione com¬ 
mandos. con D- Bogarde 

DR 4 

DELLE PROVINCIE; Stanilo e 
Olilo teste dure C 44 

ORIONE: La 18 spia, con R- 

Goulet A 4 

PANFII.O: Attenti alle vedo¬ 
ve, con D. Day C 4 

PIO X: Il cacciatore del Mis¬ 
souri. con C. Cable A ♦ 

QUIRITI: Deserto che vive 

DA 44 


ARENE 


AURORA 

Prosaima apertura 
DKI.I F PALAIK 
Arrivano I russi, con E M. 
Scint SA 44 

FELIX 

Priwima apertura 

NUOVO 

Prossima apertura 

ORIONE 

La 18. spia, con R. Coniai 

A 4 

PARADISO 

La 18. spia, con R. Gonitri 

A 4 


OSIMI 

BELLAN 


♦ 30 MESI setta cambiali 

4 Massima vatotazama urei 

' * Premia consegna 
4 Occasioni eoa canifleare 
di garanzia 

VIA OfUA CONCILIAZtONg 

VIA OOCRI9I OA «usato, I 


CHIRURfilà PLASTICA 

ESTETICA 

Difetti del viso e del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
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È nato in Ungheria 

il Parlamento 
degli studenti medi 



BUDAPEST — Un dibattito fra gli studenti di una scuola media della capitale magiara 


Assemblee sui metodi d’insegnamento e sulle prospettive della scuola magiara in tutti gli istituti — Un 
convegno nella capitale — Il problema dei libri di testo — La scelta della Facoltà universitaria — La 
« educazione dei genitori » — Critiche al meccanismo degli esami — Il rapporto con gli operai 



BUDAPEST — Una seduta del Parlamento nazionale degli 
studenti medi 


BUDAPEST, giugno 
Problemi dell’insegnamento, 
rapporto scuola-studenti-fami¬ 
glia, scelta dei libri di testo, 
inserimento dei diplomati nei 
vari settori della produzione, 
qualificazione professionale, 
esami ed interrogazioni. Que¬ 
sti. alcuni dei maggiori pro¬ 
blemi che sono stati affronta¬ 
ti dagli studenti medi unghe 
resi riunitisi nei giorni scor 
st a Budapest. 

L'iniziativa, presa su scala 
nazionale e chiamata a Parla¬ 
mento degli studenti », non è 
nuova. Già negli anni scorsi 
si sono avute analoghe assem 
àlee che hanno permesso di 
individuare con estrema chia 
rezza alcuni problemi della 
scuola magiara. Ma prima di 
addentrarci nella cronaca del¬ 
ia riunione cerchiamo di com¬ 
prendere il a meccanismo » 
delle varie assemblee che si 
sono tenute a livello di isti¬ 
tuto, provincia e regione. Nel¬ 
le scuole medie — che com- 

? rendono ragazzi dai 14 ai 
8 anni e che frequentano 
ginnasi, istituti industriali, te¬ 
cnici e professionali — da 
tempo si riscontravano pro¬ 
blemi e insofferenze. Si av¬ 
vertiva cioè la necessità dì 
dare vita ad una partecipa¬ 
zione più attiva degli studen¬ 
ti. di dare un impulso nuo¬ 
vo a tutto l’e insegnamento ». 

La strada per « sensibiliz¬ 
zare » i giovani non è stata 
quella delle commissioni di 
studio formate da professo 
ri e funzionari ministeriali. 
Si è cercato subito un rap¬ 
porto diretto con gli studen¬ 
ti nel senso che i giovani so¬ 
no stati messi di fronte ai prò 
blemi della scuola, sono stati 
sollecitati ad aprire un dibat¬ 
tilo senza limitazioni, senza 
la partecipazione di docenti 
più o meno influenti. Così 
sono sorte le prime riunioni 
a livello di classe; così è na¬ 
ta l’idea del e Parlamento na¬ 
zionale degli studenti medi ». 

In ogni istituto sono state 
convocate assemblee sui me¬ 
todi di insegnamento e sulle 
prospettive della scuola. Ugni 
classe ha eletto i suol dele¬ 
gati alla riunione di istituto; 
ogni istituto ha inviato i suoi 
delegati all’assemblea regiona¬ 
le. Poi, dopo un lungo e spes¬ 
so difficile dibattito, sono sta¬ 
te approntate le <r tesi » del 
« Parlamento », divise per 


LA QUARTA EDIZIONE DI UN LIBRO 
GIUSTAMENTE FAMOSO DI WALTER BINNI 

LA POETICA 
DEL DECADENTISMO 


E' risaputo che il rinnova¬ 
mento della critica letteraria 
da noi è dovuto passare ai 
traverso un processo di revi¬ 
sione della estetica crociana. 
E si sa pure che uno dei mo¬ 
menti decisivi di tale proces¬ 
so è stato segnato dal dibat¬ 
tito intorno al problema del 
« decadentismo ». Per oltre un 
trentennio — dal saggi su 
D’Annunzio e su Pascoli alla 
Storia d'Europa — l’analisi 
crociana aveva elaborato e co¬ 
dificato un concetto assai ri¬ 
duttivo di quel fenomeno e, 
di conseguenza, anche delle 
singole personalità di artisti. 
Per il Croce, la sua origine 
era «nel romanticismo mor 
boso» e, per questo, decaden 
tlsmo equivaleva a «decaden 
za»; il discorso diveniva, co 
al. moralistico e preclusivo di 
una effettiva interpretazione 
storicistica. 

Era evidente che alla coro 
prensione del fenomeno non 
si poteva giungere se non at¬ 
traverso una nuova metodolo¬ 
gia critica capace di avviar* 
una ricerca in cui 11 giudizio 
ai fondasse non già o non 
tanto sul rapporto di germi¬ 
nazione dal romanticismo, ma 
piuttosto sulle componenti 
della nuova sensibilità deca 
dente e sulle ragioni storiche 
di essa. Più che un astratto 
(aprioristico) giudizio di va 
lore, il problema esigeva cioè 
un discorso preciso sulla 
« poetica » decadente. Ed è 
quanto fece Walter Burnì eoo 
il suo primo e giustamente 
fortunato libro del 1937 La 
poetica del decadentismo, di 


cui ora esce la quarta edizio¬ 
ne (Sansoni, pp. 183. L. 900). 

Proprio lo spostamento del 
discorso sulla nozione di 
« poetica » consenti al Bmnt 
di chiarire il slgniftoato spe¬ 
cifico della nuova condizione 
storica del decadentismo eu¬ 
ropeo. e. quindi, i connotati 
tipici di quello italiano. 
Il nuovo dato della sensibili¬ 
tà decadente, chiariva Binni. 
è « la scoperta del subcoscien 
te. quasi di un nuovo regno 
deho spirito ». Risultava co¬ 
si. che la poetica decadente, 
mentre si oppone alla sereni 
tà de. classicismo e si diffe¬ 
renzia dalla passionalità del 
romanticismo, si definisce di 
per sè nella costruzione di 
« una pura atmosfera musi¬ 
cale che porta l’eco di un nuo¬ 
vo e misterioso mondo Igno¬ 
to agli antichi ». Piuttosto cne 
■ decadenza », dunque, deca¬ 
dentismo significa coscienza 
di una nuova sensibilità, qua¬ 
le si era venuta configuran¬ 
do attraverso ■ Schopenhauer. 
Nietzsche, Wagner, Poe, Bau¬ 
delaire»; lo Italia — precisa¬ 
va Biniti — la nascita del de 
cadentismo è tardiva e «sten 
tata » per U particolare « ca 
rattere del nostro romantici¬ 
smo » in cui mancano « qua 
gli elementi mistici e sensua¬ 
li che possono considerarsi 
come prodromi (non cause)» 
della nuova sensibilità. 

Una prima rottura con 0 ro¬ 
manticismo e ■ gli accenni po¬ 
sitivi di una nascente cosci en¬ 
ea decadente» al hanno solo 
con la scapigliatura, alla qua 
le tuttavia manca « il punto 


centrale, la conquista che pro¬ 
voca gli atteggiamenti di vi¬ 
ta dei decadenti; la scoperta 
del subcosciente ». La nuova 
coscienza letteraria si affer¬ 
ma con D’Annunzio e Pasco¬ 
li, con ! quali 11 nostro diven¬ 
ta « decadentismo tendenzial¬ 
mente europeo e inevitabil¬ 
mente affine agli altri deca¬ 
dentismi, ma non ancora con¬ 
scio del fondamenti teorici 
della rivoluzione poetica ope¬ 
rata in Europa dopo il roman¬ 
ticismo». Dentro la storia del 
decadentismo italiano. Bum! 
collocava crepuscolari e futu 
risii, nei quali finalmente la 
coscienza letteraria assume 
una dimensione europea 
Dal libro di Binai veniva¬ 
no, cosi, indicazioni preziose 
per una nuova valutazione del 
la letteratura del Novecento, 
(e di tanta parte di quella del 
secondo Ottocento) e Dinega 
bili stimoli per U rinnovamen¬ 
to della stessa metodologia 
critica. Certo, l’esame storico 
vi è svolto solo per linee es¬ 
senziali e, per tanti «ersi, ri¬ 
sulta anche lacunoso; basti 
pensare che non si fa parola 
di Pirandello e di Svevo Tut¬ 
tavia, l’impostazione generale 
del discorso rimane valida e 
U libro, perciò, non ha solo 
valore di « documento di una 
stagione letteraria », ma assol¬ 
ve ancora una sua positiva 
funzione nel panorama, ormai 
più approfondito e più stori¬ 
cizzato, della nostra letteratu¬ 
ra decadente. 


a. I. t. 


scuole e per problemi. Infine 
dalle regioni sono venuti a 
Budapest 300 delegati in rap¬ 
presentanza di oltre 500.000 
studenti medi. 

L'assise è stata la testimo¬ 
nianza di come i giovani pos¬ 
sano dar vita nella scuola a 
forme di autogoverno e di 
partecipazione diretta a tutte 
le scelte che vengono prese 
dagli insegnanti. La stessa re¬ 
lazione introduttiva — presen 
tata da un collettivo di dele 
gati e letta da una studentes 
sa del liceo di Kecskemet, Ma 
ria Nagy — si è soffermata 
particolarmente sulle proposte 
concrete avanzate nel corso 
della preparazione del a Par¬ 
lamento ». L’accento è sta¬ 
to posto sui libri di testo che 
già negli anni scorsi erano sta¬ 
ti modificati, ma che ancora 

— secondo gli studenti — non 
sono conformi alle richieste 
avanzate. 

Esistono poi i problemi, 
sempre aperti, della prospet¬ 
tiva. della scelta della giusta 
facoltà universitaria. E qui 
nella relazione è stata riba¬ 
dita l’importanza dell'Istituto 
che si occupa, appunto, di te¬ 
nere appositi corsi ed incon¬ 
tri con i giovani diplomati 
che hanno intenzione di ac¬ 
cedere all'università. L’istitu¬ 
to — che ha sede a Budapest 

— è un esempio valido per 
tutto il Paese: è il luoao di 
incontro dove docenti ed allie¬ 
vi discutono sulla scelta futu¬ 
ra. Ma se esiste un proble¬ 
ma di scelta a studi termina¬ 
ti, esiste — ha detto la rela¬ 
trice — un problema di scel¬ 
ta anche all’inizio degli stu¬ 
di medi. E su questo terreno 

— poiché l'età degli alunni st 
aggira sui 13 o 14 anni — su¬ 
bentra; molto facilmente, la 
famiglia con tutte le deforma¬ 
zioni e tradizioni. Ecco per¬ 
che dobbiamo educare i geni¬ 
tori. E a farlo deve essere la 
scuota nel suo insieme: dai 
professori agli studenti. Vt e 
quindi la necessità di apposi¬ 
ti corsi ai quali dovranno 
partecipare i genitori deali 
studenti. 

Nella relazione si è poi in¬ 
sistito sui problemi dell' inse¬ 
gnamento. c Oggi la tecnica 
va avanti così velocemente — 
è stato detto — che è quasi 
impossibile seguirne a scuola 
tutti gli sviluppi. Lo sforzo 
compiuto dai professori è già 
notevole. Quindi per quanto 
riguarda la tecnica e la scien¬ 
za esistono serte ed accetta¬ 
bili giustijicaztoni. Ma lo stes¬ 
so non si può dire per la let¬ 
teratura. Not sentiamo che 
su questo punto c’è una ca 
renza che deve essere supe¬ 
rata. Vogliamo conoscere a 
scuola le opere più significar 
Uve degli scrittori del giorno 
d'oggi, sia ungheresi che stra¬ 
nieri. Vogliamo cioè che sui 
la scuola a darci queste indi¬ 
cazioni e non che la conoscen¬ 
za degli autori venga affidata 
solo alla spontaneità dei sin¬ 
goli ». 

E infine t problemi degli 
esami. « L’esame di maturità 
formulato con t vecchi sche¬ 
mi delle domande-quiz è sta¬ 
to più volte condannato. Ab¬ 
biamo chiesto un esame-dia¬ 
logo, un colloquio sereno con 
il professore. Sappiamo però 
che su questo terreno sono 
state incontrate, a volte, alcu¬ 
ne resistenze. Per questo tor¬ 
niamo a porre all’attenzione 
del Parlamento il problema ». 
Il dibattito sulla scia della 
relazione, è staio più che mai 
interessante Non solo per u 
fatto che a parlare della scuo¬ 
la e dei suoi problemi erano 
dei giovanissimi studenti, ma 
soprattutto perchè t temi toc¬ 
cati erano quelli della pro¬ 
spettiva della scuola, dello 
sbocco universttario, della 
maggiore qualificazione. La di¬ 
scussione si è protratta per 
tre intere giornate. Not ne 
abbiamo approfittato per in¬ 
contrarci con alcuni delegati 
che avevano preso la parola 
sui in commissione che alla 
tribuna. 

I temi trattati nelle nostre 
brevi interviste sono stati 
quelli sollevati dalla relazio¬ 
ne, ma ogni studente ha ag¬ 
giunto qualco s a : un proble¬ 
ma locale risolto o da risol¬ 
vere Per Emo Balogh, stu¬ 
dente della III ginnasiale di 
Debrecen, uno dei temi da ri¬ 
solvere nella sua città i quel¬ 
lo del trasporto a scuola dei 


giovani che risiedono in cam¬ 
pagna. Sembra un fatto di 
scarso rilievo, eppure — ci 
dice — questo punto è dive¬ 
nuto il tema di dibattito di 
varie riunioni di studenti. Ora, 
a quanto sembra, il proble¬ 
ma verrà risolto così come 
abbiamo risolto quello delle 
gite tnristico-culturali a Bu¬ 
dapest per le quali usufruia¬ 
mo dt un autobus messoci a 
disposizione dal consiglio co¬ 
munale. Per Maria Varga — 
III ginnasiale dt Debrecen — 
uno dei temi dt fondo è quel 

10 dei libri di testo, molti 
mancano di hderenza alla real¬ 
tà. di notizie concrete sulle 
quali poter sviluppare quella 
che a scuola st chiama la « ri¬ 
cerca individuale ». 

a Ma i problemi che devo¬ 
no essere affrontati da not 

— aggiunge Zsuzsa Fintha, 
una studentessa sedicenne che 
frequenta a Debrecen la se 
conda commerciale ~~ non so¬ 
no solo quelli strettamente 
locali o della scuola in gene¬ 
rale. Esistono i problemi po¬ 
litici, di prospettiva della so¬ 
cietà. Ecco, quindi, che uno 
dei nostri difetti sta proprio 
nel non aver portato avanti 
tale discorso». 

« 1 problemi politici però 

— interrompe Agnes Karoly, 
una diciottenne che frequenta 

11 liceo a Gyor — sono quel¬ 
li di ogni giorno. Da noi, ad 
esempio, proprio per portare 
avanti un discorso politico ab¬ 
biamo stabilito un contatto di¬ 
retto con gli operai della fab¬ 
brica di vetture ferroviarie. 
Noi spieghiamo agli operai i 
problemi della scuola, loro 
quelli della fabbrica e del la¬ 
voro ». I temi si accavallano. 
Attila Pai, studente del ginna¬ 
sio di Szeged si occupa della 
attività culturale e ci raccon¬ 
ta l’esperienza del suo grup 
po di lavoro: pubblicano un 
giornale d’istituto che presen¬ 
ta poesie e novelle dt tutti 
gli allievi. 


Dalla cultura alle vacanze. 
Chi ne parla è Erzsebet Fe- 
her. Ha 18 anni e frequenta 
la scuola professionale di 
Szekesfehervar. « Noi — dice 

— abbiamo solo un mese di 
vacanza perché nel corso del¬ 
la settimana andiamo a scuo¬ 
la per due giorni e gli altri 
quattro lavoriamo in fabbri 
ca. lo, ad esempio, lavoro in 
uno stabilimento che produce 
televisori. Ora, nel corso del 
Parlamento abbiamo chiesto 
che le vacanze vengano porta 
te a due mesi così suddivi 
si: trenta giorni liberi e tren 
la giorni da passare m una 
brigata di lavoro in una del 
le tante località del Paese ». 

Szanto Balazs. della scuola 
professionale di Szentendre. 
si sta battendo perchè la le 
va militare inizi, per i giova¬ 
ni diplomati, solo dopo che 
questi abbiano raggiunto, an¬ 
che in fabbrica, una vera e 
concreta specializzazione. 

«/ temi locali vanno bene 

— aggiunge Gilly Lorant, stu 
dente delle tecniche di Bu¬ 
dapest — ma non dobbiamo 
dimenticare quello che ovvie 
ne nel mondo: perché sì muo¬ 
vono gli studenti delle altre 
nazioni? perché protestano? 
sono anche questi temi da ap 
profondire ». E dello stesso 
parere è Magdolna lovacs, 
una sedicenne che frequenta 
il ginnasio di Zalasengrut. Poi 

. Judit Detar di Budapest. Ha 
anche lei sedici anni e fre¬ 
quenta una scuola sanitaria' 
« Noi abbiamo bisogno di aio- 
vani che sappiano organizza 
re e mobilitare tutti proprio 
perché sappiamo che i pro¬ 
blemi scolastici sono prootn 
mi politici. Con la discussi -> 
ne e l’incontro oggi stiamo d * 
mostrando che molti temi 
possono essere risolti sta con 
il Parlamento che con le as¬ 
semblee permanenti a livello 
di istituto». 

Carlo Benedetti 


Il capitole monopolistico 
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Due fra i maggiori « politicai eco nomisi» » contemporanei, 
Paul A. Baran (a sinistra, scomparso nel 1964) e Paul M. 
Sweozy (che dal 1949 dirìge con Hubermann la « Monthly Re 
view »), sono gli autori di D capitale monopolistico, un saggio 
interpretativo della fase attuale dell'economia capitalistica di 
notevole rilievo, di cui è uscita la traduzione italiana presso 
Einaudi. 


Concorso di storia 
Città di Pordenone 

E bandito per U 1968 un Concorso nazionale Premio Citta 

I di Pordenooe aperto a tutti gli scrittori di storia. 11 concorso 

• è articolato in due sezioni: premio della Regione Fnuh 
" Venezia Giulia di lire un milione per una monografia di storia 

- sociale dell'età moderna e contemporanea edita negli ultimi 
Z tre anni o inedita; premio del Comune di Pordenone di 
“ Ure un milione per un’opera prima di stona di buon livello 
« scientifico e di elevata divulgazione, edita negli ultimi tre anni 
3 o inedita. 

• Della Commissione giudicatrice fanno parte: Ada Armoni 
Z dell Uiuversiti di Trieste, Manno Berengo dell Università di 

- Milano. Enzo Biagi giornalista. Hombert Bianchi giornalista. 
Z Giorgio Bocce giornalista. Aldo Garosa giornalista. Giuseppe 
Z Martini dell’Università di Milano. Guido Qua zza dellUnuer 

- siti di Tonno. Federico Seneca dell Università di Padova 
” Luigi Riem segretario eoo diritto di voto. 

- Ciascun concorrente dovrà inviare n. 5 come alla segre 
Z teria del Circolo della stampa - viale Cossetti, Pordenone - 
“ entro e ooo oltre le ore 24 del 3) luglio 1968. Gb mediti 
Z dovranno essere chiaramente contrassegnati con d nome 

- Z cognome e i od in zzo dell'autore. 

- La Commissione st riserva dt premiare anche opere non 
“ presentate purché rispondano ai requisiti richiesti dal bando 

- D giudizio della Commissione é definitivo ed inappellabile 

II A tutti i partecipanti sarà data comunicazione ooo appena 
Z possibile dt) risultati del concorso e delia data di premia- 

• aorte. 0 premio sarà assegnato entro il 15 dicembre 1968 
Z In occasione delfassegnazione dei premi, con la collabo 

• razione della Società degli storici italiani, si terrà nell'aula 
Z magna del Centro studi di Pordenona un convegno sui prò 

- blemi della storia a dal suo insegna mento nella scuola. 


l'Unità f venerdì 21 giugno 1968 



E' necessario un maggiora intervento 

Il problema della 
scuola per i figli 
dei nostri emigrati 

L'ultimo provvedimento del ministero delie Finan¬ 
ze (niente tasse per chi è rimasto in Italia) è 
davvero Inadeguato rispetto alle reali necessità 


I II provvedimento del mi¬ 
nistero delle Finanze con 
cui i figli degli emigrati so- 

I no esonerati dal pagamento 
delle tasse scolastiche ap 
pare come assai piccola co¬ 
sa di fronte alla vastità del 

I problema dell’istruzione dei 
ragazzi di coloro che sono 
costretti all’esodo per la 

I mancanza di lavoro in Ita¬ 
lia. Piccola cosa perchè es¬ 
so non riesce neppure a 

I scalfire la grave ingiustizia 
che discrimina questi gio¬ 
vani dal diritto dt poter ac- 

I cedere alla cultura del pro¬ 
prio Paese; infatti il prov¬ 
vedimento riguarda solo i 

I ragazzi che, a prezzo del 
distacco dai loro genitori 
che lavorano all’estero, fre- 

I quentano le scuole in Ita¬ 
lia. 

Centinaia di migliaia di fi- 

I gli di emigrati si trova¬ 
no anche all'estero (solo in 
Svizzera ve ne sono più di 
110 000), e per questi ragaz- 

I z i nulla o ben poco si è fat¬ 
to perchè possano avere la 
possibilità di apprendere ni- 
| meno la lingua materna. 
Già dalle colonne di questa 

I rubrica abbiamo avuto mo¬ 
do di illustrare Questo pro¬ 
blema ed anche di prospet- 
I fare la soluzione almeno di 
9 certi suoi aspetti, come per 
• esempio quello della pos- 
I sibilità per 1 figli degli ita- 
9 liani in Belgio di poter sce- 
■ gliere l’italiano come lingua 
H straniera nelle scuole supe- 
I riori: il governo italiano 
dovrebbe creare però delle 
I borse di studio per inse- 
I guanti belgi che vogliono 
specializzarsi nella nostra 
| lingua. 

| E’ necessario che all’ini- 
■ zio della nuova legislatura, 
I dove, fra i primi, dovran- 
! no essere affrontati i pro- 
I blemi della scuola, la con¬ 
dizione dei figli degli emi- 
| grati venga considerata nel 
I suo complesso. Non posso¬ 
no essere dimenticate le 
■ prese di posizione delle 
I organizzazioni democratiche 
I degli emigrati: dalle Colo- 
nie libere italiane in Sviz 
I zera alle Associazioni italo- 
| belghe si è levata più vol¬ 
te la voce per richiamare la 
I attenzione dell'opinione pub- 
I blica su questa questione, 
9 la cui soluzione è essenzia- 
■ le per molti motivi. Tra que¬ 
ll sti, non ultimo, la difesa 
I della nostra cultura, che è 
un patrimonio di tutto il 
I popolo, e il dovere di man¬ 
ia tenere aperta la possibili- 
9 tà di trovare un lavoro e 
■ quindi di tornare in Italia 
I per quei giovani che ne so- 
1 no stati scacciati insieme ai 
genitori dalla miseria e dal- 
I la disoccupazione. 

I La condizione del lavora¬ 
tori emigrati è tale che ten- 
| de a mobilitare anche le 
E forze progressive dei Paesi 
■ ospiti. Gli studenti di Gine- 
■ vra denunciano lo stato dt 
I abbandono e di sfruttamen- 
I to in cui si trovano i lavo¬ 
ratori italiani in Svizzera. 
I In Francia il gruppo comu- 
I nista all’Assemblea naziona¬ 
le ha presentato nello scor- 
■ so mese di aprile un pra- 
I getto di legge per l'istituzio- 
■ ne di corsi gratuiti della 
. lingua materna per i giova¬ 
vi r.i immigrati e per l’abro- 
| gazione di ogni discrimina¬ 
zione nei loro confronti al- 
I l'accesso ai corsi di quali- 
| ficazione professionale. 

9 11 voto del 19 maggio ha 

• indicato anche che gli emi- 
1 grati, con il loro rientro e 
I la loro decisa scelta per la 
sinistra, hanno voluto riaf- 
I fermare il loro diritto di 
I cittadini di contare di più 
nella vita politica italiana. 
■ Non è più possibile di- 
I menticare questa parte di 
■ lavoratori italiani anche e 
. soprattutto quando si paria 
I di allargamento della nostra 
| cultura, della creazione di 
una scuola nuova, aperta a 
| tutti. Far pagare le tasse 
| scolastiche ai figli degli emi¬ 
grati era un’assurdità tale 
■ che il provvedimento pre¬ 
ti so ora non riesce a com- 
■ pensare. Bisogna creare un 
_ maggior numero di borse 
I di studio, di posti gratuiti 
| nei convitti, di sussidi per 


le famiglie che debbono 
mantenere i ragazzi in Ita¬ 
lia, di viaggi gratuiti per i 
genitori che almeno una vol¬ 
ta all’anno vogliono riab¬ 
bracciare i loro figli. E’ ne¬ 
cessario che i corsi di lin¬ 
gua italiana nelle scuole 
svizzere, tedesche e belghe 
siano estesi anche alle clas¬ 
si delle medie. Pensano for¬ 
se ancora gli uomini delle 
varie stanze dei bottoni che 
sia sufficiente inviare nei 
consolati i documentari sul¬ 
le « opere del regime » e di¬ 
stribuire ai figli degli emi¬ 
grati un pacco di caramel¬ 
le a Natale? 

A. MOLINAR1 


L'immigrazione 
nel Lussemburgo 

Un quotidiano belga ha 
pubblicato un articolo del 
suo corrispondente dal Lus¬ 
semburgo, nel quale viene 
analizzato il fenomeno del¬ 
l’immigrazione straniera nel 
Granducato. Premesso che 
sui 70.000 lavoratori del 
Granducato ben 30.000 sono 
stranieri, e che tale cifra 
rappresenta 11 nucleo di la¬ 
voratori immigrati propor¬ 
zionalmente più alto tra i 
Paesi della Comunità, l’arti 
colista giunge alla conclu¬ 
sione che senza l’apporto 
degli stranieri l’economia 
del Granducato non potreb¬ 
be sostenersi. 

La presenza della mano 
doperà straniera presenta 
un carattere più struttura¬ 
le che congiunturale: cosi 
che. anche in tempi di cri¬ 
si economica, l’attività dei 
lavoratori stranieri è indi¬ 
spensabile per alcune in¬ 
dustrie. 


Proposte ed ini¬ 
ziative della 
Federazione 
emigrati sardi 

SI è riunita a Cagliari all’Ini¬ 
zio del mese la Giunta esecu¬ 
tiva della Federazione emigrati 
sardi (FEMS» per un esame 
della situazione e per l’elezione 
degli organismi dirigenti. 

E* stata eletta la segreteria 
della Federazione che risulta co¬ 
si composta: Piero Zuddas. in 
rappresentanza del Patronato 
INCA; Renzo Lol (deU’UISP); 
Francesco Mameli (dell’ARCI >; 
Leonida Zuddas (dei Comuni 
Autonomistici); Marco Maxm 
(della Camera conf. prov. del 
Lavoro»; Giuseppino Urral (in 
rappresentanza del PP IX. «ar¬ 
di» e da una rappresentante 
dell'Unione donne sarde. 

La Giunta esecutiva ha inoltre 
deciso di compiere un passo uf¬ 
ficiale presso il Presidente della 
Giunta regionale e l'assessore al 
liivoro per chiedere — sulla ba¬ 
se di un programma di atti¬ 
viti» sociale della FEMS — la 
stipula di una convenzione, co¬ 
me previsto dalla Legge e dal 
Regolamento sul « Fondo So¬ 
ciale della Regione Sarda ». In 
tale occasione solleciterà la 
Giunta regionale e l'assessore 
competente per la definizione 
positiva delle richieste di finan¬ 
ziamento già avanzate dal cir¬ 
coli degli emigrati sardi costi¬ 
tuitisi all’estero e nel territorio 
nazionale, oltre che la conces¬ 
sione del sussidio (già votato 
dal Consiglio regionale con ap¬ 
posita legge, respinta dal Go¬ 
verno» a parziale rimborso del¬ 
le spese sostenute dal lavorato¬ 
ri emigrati che sono rientrati In 
Sardegna in occasione delle ele¬ 
zioni del 19 maggio 

La Giunta esecutiva ha preso 
atto con soddisfazione della an 
nunciata visita, da parte di una 
delegazione del Comitato consul¬ 
tivo del « Fondo Sociale ». ai 
Circoli sardi esistenti all'estero 
al fine di studiare In concreto 
le modalità di intervento e di 
assistenza da parte della Re¬ 
gione sarda. 

La Giunta esecutiva ha con¬ 
cluso i suol lavori approvando 
un appello, e dando mandato 
al propri aderenti presenti nel 
Consiglio regionale e nel Co* 
milato consultivo del « Fondo 
Sociale » di chiedere una detta¬ 
gliata relazione sulle spese fatte 
dal « Fondo » a favore dell’emi¬ 
grazione, e di sollecitare gli op¬ 
portuni provvedimenti per la 
utilizzazione del patronati sco 
lastici per accogliere e ospitare 
nelle proprie Colonie 1 figli del 
lavoratori sardi emigrati per ra 
gionl di lavoro 


SVIZZERA 


Malcontento tra gli 
taliani a Winterthur 


In due grossi stabilimenti si vorrebbe istituire 
una « cassa pensione aziendale » i cui criteri 
danneggerebbero gli emigrati 


Un fortissimo malcon¬ 
tento regna attualmente fra 
gli operai Italiani occupati 
a Winterthur negli stabili- 
menti di due grosse azien¬ 
de metalmeccaniche, la Sul- 
zer e la Lokomotivfabrik. 
Si tratta di grossi comples¬ 
si che, con altri due stabi¬ 
limenti a Soletta ed a Bti- 
lach. hanno alle proprie di¬ 
pendenze oltre duemila emi¬ 
grati italiani. 

Il malcontento è determi¬ 
nato dalla proposta della 
direzione della Sulzer (dal¬ 
la quale dipende anche la 
Lokomotivfabrik), di isti¬ 
tuire ima nuova cassa pen¬ 
sione aziendale, obbligato¬ 
ria per tutto il personale, 
compresi gli stranieri, a da¬ 
tare dal primo gennaio '69. 

Gli emigrati italiani, co¬ 
si come per esempio gli 
spagnoli occupati nella dit¬ 
ta, sono in stragrande mag¬ 
gioranza contro la propo¬ 
sta della direzione, non già 
perchè sono contro l'isti¬ 
tuzione della cassa pensi > 
ne, bensì perchè nello sta¬ 
tuto proposto dalla ditta e 
che si tenta di imporre, so¬ 
no contenuti alcuni artico¬ 
li che hanno apertamente 
il sapore di una truffa nel 
confronti di quel lavorato¬ 
ri che. in quanto stranieri, 
non intendono legarsi ma¬ 
ni e piedi per tutta la vita 
con la Sulzer. 

D’altro lato la direzione 
della ditta ha lasciato sin 
troppo capire di essere co¬ 
sciente dell’inganno che si 
sta preparando, al punto 
che ha tentato con ogni 
mezzo di impedire che le 
maestranze venissero a co¬ 
noscenza di certi articoli 
dello statuto, tenendolo na- 


Ci scrìvono da 


SVIZZERA 


La soddisfazione di un 
giovane che per la 
prima volta ha 
votato per il PCI 

Cara Unità. 

sono un emigrante ed emi¬ 
gro da circa sette anni ed 
ho capito certe cose che mi 
sembravano veramente in¬ 
giuste. Quando sono rientra¬ 
to m Italia per votare, ho 
dichiarato davanti a tutti che 
votavo per il PCI e ho fatto 
propaganda per esso e ne 
sono fiero. Nel regime at¬ 
tuale, con la DC al potere 
da ventidue anni, ho visto 
mio fratello fare le valigie 
ed emigrare e poi è toccato 
anche a me, come a tanti 
milioni di lavoratori, che 
poi vengono chiamati * zin¬ 
gari » e sopportano tante u- 
mutazioni. 

Nel mio paese, natio, in 
Campania, accade questo. 
Prima che si facessero le 
elezioni politiche del ’68 ave¬ 
vamo una fontana, ottenuta 
attraverso proteste e litìgi, 
perchè non volevano neppu- 
mettercela. L’acqua ci ve¬ 
niva i\’a con il contagocce: 
dovevamo fart la fila • bi¬ 


sticciare per riempire un 
seccchio. Subito dopo le ele¬ 
zioni ci hanno chiuso l'ac¬ 
qua con la scusa che dove¬ 
vano fare una canalizzazio¬ 
ne, per farcene giungere a 
sufficienza. In realtà di que¬ 
sto lavoro se ne parlava da 
anni, ma era una delle tan¬ 
te promesse, che poi nessu¬ 
no mantiene. Io so il perchè 
ci hanno chiuso l'acqua: al 
mio paese il PCI ha preso 
un numero di voti molto su¬ 
periore rispetto al '63. Tre 
quarti della popolazione del 
mio paese è convinta con 
me che questa è la ragione 
vera. E che dire del nostro 
parroco 9 Prima delle elezio¬ 
ni era gentile, sembrava una 
pecorella; dopo le elezioni, 
vedendo che la DC ha perso 
voti non guarda più in fac¬ 
cia nessuno: doveva tare una 
funzione, che si celebra ogni 
anno per le vie del paese: 
quest’anno ha detto che non 
ha tempo. 

Vedete un po’: vogliono 
che noi lavoratori si riman¬ 
ga sempre con la testa bas¬ 
sa: ma io credo nel PCI e 
spero in qualcosa di nuovo. 
Ho solo 24 anni e ho po¬ 
tuto votare solo per la Ca¬ 
mera, ma ho capito che è 
una grande soddisfazione da¬ 
re un voto al PCI. 

L E TT ER A FIRMATA 
(Svizzera) 


scosto e rifiutandosi di far¬ 
lo tradurre in italiano. Ma 
gli operai hanno trovato co¬ 
munque la strada per en¬ 
trarne in possesso ed esa¬ 
minarlo. 

L'aspetto più grave delle 
disposizioni statutarie ri¬ 
guarda il rimborso del ca¬ 
pitale pagato dall'assicura¬ 
to allorché egli lascia la 
azienda. Si tratta di casi 
frequentissimi: in modo par. 
ticolare. com’è comprensi¬ 
bile, fra 1 lavoratori stra¬ 
nieri 1 quali hanno tutti, a 
più o meno breve scadenza, 
l'obiettivo di rientrare in 
patria. 

Orbene, In questo caso Io 
statuto prevede la restitu¬ 
zione del capitale pagato 
senza alcun Interesse. Se si 
calcola che al lavoratore do¬ 
vrebbe essere dedotto il 6 
per cento del salario per 
la cassa pensione. Il che 
vuol dire parecchie centi¬ 
naia di franchi ogni anno, 
se si calcola che in Sviz¬ 
zera la svalutazione della 
moneta è dell'ordine dell’3 
per cento all’anno, ci si 
rende subito conto che In¬ 
cassare oggi per restituire 
fra alcuni anni senza Inte¬ 
ressi, significa per lo ma 
no recare un forte danno 
economico all' interessato. 
Se poi, come nel caso no¬ 
stro, interessata è tutta una 
massa di lavoratori, per lo 
più stranieri, che possono 
essere mandati via a discre¬ 
zione del padrone od allon¬ 
tanati In caso di crisi eco¬ 
nomica o che comunque 
hanno l'obiettivo di rientra¬ 
re in patria non appena le 
condizioni lo permettono, 
tentare di Imporre obbliga¬ 
toriamente queste disposi¬ 
zioni. significa costringere 
la massa stessa ad accetta¬ 
re condizioni capestro, che 
si traducono in una vera e 
propria speculazione di va¬ 
ste proporzioni contro gli 
emigrati. 

Contro questo tentativo gli 
emigrati però si mobilitano. 
Martedì 11 giugno parecchie 
centinaia di italiani occupa¬ 
ti alla Lokomotivfabrik han¬ 
no dimostrato di non voler 
accettare la beffa senza rea 
gire. Nel corso di una riu¬ 
nione, presenti rappresen¬ 
tanti della direzione degli 
stabilimenti, hanno espres¬ 
so il loro malcontento ed il 
loro sdegno al punto che la 
assemblea ha dovuto esse¬ 
re sospesa in attesa di chia¬ 
rificazione. 

I rappresentanti degli o- 
perai hanno detto chiara¬ 
mente in questa sede di non 
essere contro l’istituzione 
delia cassa pensione azien¬ 
dale, ma di non poter ac¬ 
cettare alcune disposizioni 
statutarie del tipo di quella 
che abbiamo citato, oppure, 
se lo statuto fosse mante¬ 
nuto invariato, che sia pre¬ 
vista la non obbligatorietà 
per gli stranieri ad aderire 
alla cassa stessa. 

La discussione comunque 
continua ed investe gruppi 
sempre più vasti di lavora¬ 
tori emigrati i quali, memo¬ 
ri della truffa giocata a lo¬ 
ro danno con l’introduzione 
della tassazione alla fonte, 
questa volta vogliono poter 
dire una loro parola in di 
fesa di giusti interessi, pri¬ 
ma che sia troppo tardi. 

ETTORE SPINA 
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I problomì dogli 
enti di Stato 

Incontro a 
Cinecittà 
tra autori 
e membri 
delle C.I. 


I membri dell’Associazione 
nazionale autor] cinematogra¬ 
fici si sono recati a mezzo¬ 
giorno di ieri a Cinecittà, do¬ 
ve si sono incontrati con 1 
rappresentanti sindacali di 
azienda della FILS-CGIL di 
Cinecittà e dell'Istituto Luce. 

Davanti ai cancelli chiusi 
di Cinecittà — secondo quan¬ 
to Informa un comunicato del- 
l’ANAC — si è svolto per più 
di un’ora e mezzo un appro¬ 
fondito e responsabile dialogo 
sulla crisi degli enti di Stato 
e sulle manovre politiche In 
corso per Impedirne la ristrut¬ 
turazione in senso democrati¬ 
co. In particolare si è discus¬ 
so sulla necessità assoluta di 
difendere e di rinforzare gli 
enti di Stato, sottraendoli al¬ 
la instabilità di sistemi dire¬ 
zionali legati al potere politi¬ 
co ed esposti quindi a subirne 
gli spostamenti e i conflitti al 
vertice. 

Sulla base di tale scambio 
di idee, gli autori e i sinda¬ 
calisti presenti sono passati 
a discutere sugli aspetti e 
sulla concreta prospettiva uni¬ 
taria che la lotta dei lavora¬ 
tori e quella degli autori pre¬ 
sentano nell’attuale gravissi¬ 
mo momento. 

Tra gli autori erano presen¬ 
tì Gillo Fontecorvo, Marco 
Bellocchio. Franco Solinas, 
Roberto Faenza, Vittorio De 
Seta. Salvatore Samperi. Giu¬ 
seppe De Santts. Cesare Za* 
vattìni. Ugo Pirro. Ugo Gre- 
gorettì. Paolo e Vittorio Ta- 
vfani. Francesco Marelli. 
Franco Giraldi. Libero Bizzar¬ 
ri. Elda Tattoli, Lino Dei Fra. 
Salvatore Laurani. Alfredo 
Angeli. Sergio Spina. Eripran- 
do Visconti. Pier Paolo Pa¬ 
solini. 

AH’inoontro era presente 
anche una folta delegazione 
di attori aderenti alla SAI. 


Si è aperto 
a Praga il 
Festival TV 

Dal nostro inviato 

PRAGA, 20. 

La TV cecoslovacca ha a per. 
to con un teledramma di guer¬ 
ra. Dama, Il quinto Festival 
intemazionale della Televisio¬ 
ne qui a Praga. Ancora una 
volta, sui cento teleschermi di 
Palazzo Valdstein sono apparse 
la croce uncinata e le divise 
degli invasori nazisti, a testi¬ 
moniare che in questo paese la 
terribile esperienza dell’occupa¬ 
zione e della guerra è sempre 
viva e presente. Tuttavia, con 
tutto quello che è accaduto e 
accade In tutto il mondo e nel¬ 
la stessa Cecoslovacchia In que¬ 
sti mesi, si vorrebbe che un 
mezzo come la televisione fosse 
tuffato nell'attualità e di essa 
ci recasse le immagini dirette 
e 0 senso più profondo — e 
quindi la nostra attesa, anche 
rispetto alla rassegna che si è 
aperta, è questa. Vedremo nei 
dieci giorni lungo 1 quali la 
rassegna si svolgerà, se questa 
attesa ven-à soddisfatta o de¬ 
lusa. 

La rappresentanza dei paesi 
che presentano opere in con¬ 
corso è come sempre assai va. 
sta; la rassegna, perù, è que¬ 
st’anno meno folta di program¬ 
mi: abolita la sezione informa, 
tiva (nella quale, peraltro, nelle 
scorse edizioni, si trovavano 
spesso le opere più polemiche 
e interessanti), sono in con¬ 
corso trentacinque documentari 

• ventisei sceneggiati Quanto 
basterebbe, comunque, per ave¬ 
re sotto gli occhi tutti i fatti 

• I problemi che travagliano 
questo nostro tempo: ma non è 
la quantità ovviamente che de¬ 
cide in questi casi. Se dovessi¬ 
mo. ad esempio, trarre auspi¬ 
cio dalla presenza italiana, le 
prospet ti ve sarebbero piuttosto 
buie. La pre s enza italiana, in¬ 
fatti. è contraddistinta da una 
clamorosa contraddizione: men¬ 
tre fi giurato italiano è Brando 
Giordani, redattore capo di quel 
TV 7 che cortitnìree il o’ogram- 
ma più interessante della no¬ 
stra televisione «ni piano del¬ 
l’attualità. le opere italiane in 
concorso sono La Memoria di 
Paolo Mocci, un servino pre¬ 
sentato in Orizzonti della scien¬ 
za e della tecnica (pregevole, 
ma non certo «scottante») e 
Il Trapianto di Vico Faggi, uno 
sceneggiato molto convenziona¬ 
le che apri a suo tempo la serie 
Di frante alla lecce. Lo sce¬ 
neggiato tratta del problema 
del trapianto del rene e si pre¬ 
sentava come una Iniziativa ad¬ 
dirittura audace, poiché in ten¬ 
deva auspicare nientemeno la 
emana rione di una nuova lecce 
In proposito Senonché «mando 
e«so apparve sui nostri tele, 
schermi la lecce era stata ap¬ 
provata da due giorni e cosi 
l’assalto nll’ordine costituito si 
era completamente sgonfiata 
5 ne riamo davvero che F episo¬ 
dio non debba assumere un si¬ 
gnificato simbolico anche per 
la rassegna Intemazionale che 
è appena Iniziata a Praga. 

Giovanni Cotaroo 


ALBERT HERRING » AL MAGGIO 


T Pii 


passant ispira 
l'eroina di Britten 


Catherine 
impara 
a essere 
sconfitta 


Un piccolo capolavoro 
esemplarmente presen¬ 
tato dall’Opera Scoz¬ 
zese di Glasgow 

Dal nostro inviato 

FIRENZE, 20 

Con l’opera comica Albert 
Herring di Britten, replicata 
ieri (Teatro della Pergola) da 
una deliziosa troupe musicale 
di Glasgow, si è pressoché 
concluso il discusso XXXI 
Maggio musicale fiorentino. ‘ 
Un Maggio anche sperperan- ! 
te (1 tre spettacoli importati 
dall’estero — scene, cantanti 
e orchestra — pare che siano 
costati assai meno della sola 
Semiramide), ma forse non 
disutile al suo stesso avveni¬ 
re. Partito baldanzosamente, 
esso si concludo con le dimis¬ 
sioni dalla carica di sovrinten¬ 
dente che Remigio Paone a- 
vrebbe già rassegnato nelle 
mani del Sindaco. Perché? 
Anche perché questo è sta¬ 
to 11 Maggio che si è stac¬ 
cato dalla città, da una più 
organica prospettiva culturale, 
da un’intesa con gli altri Enti. 
E’ questo 11 Maggio che si è 
procurato la sfiducia degli am¬ 
bienti più diversi, talché non 
è strano che gli ultimi spetta¬ 
coli — 1 più belli — si sia¬ 
no svolti addirittura tra po¬ 
che decine di spettatori. Nes¬ 
suno ha pensato alla possibi¬ 
lità di conquistare un pubbli¬ 
co nuovo, tenuto lontano dal 
Maggio, anzi, dallo stesso alto 
costo del biglietti 

Quel che ancora ha funzio¬ 
nato. è da attribuire alla pre¬ 
cedente direzione artistica, la 
quale aveva voluto, con 11 
Puntila di Dessau e con que¬ 
sto Albert Herring di Britten, 
delineare una gamma di sfu¬ 
mature in certi atteggiamenti 
satirici del teatro musicale 
moderno. Cosi, l’acre musica 
di Dessau. incoraggiata dallo 
spietato testo di Brecht, è 
rimbalzata nella dolce Ironia 
di Britten, punteggiata dalla 
perfidia di Maupassant. 

Albert Herring. Infatti, è la 
trasposizione nella provincia 
puritana Inglese del racconto 
di Maupassant, Il rosalo del¬ 
la signora Musson. A Loxford 
una Lady Billows, custode del¬ 
la pubblica moralità, vuole da¬ 
re un premio alla ragazza piu 
virtuosa, eleggendola « regina 
di maggio». Senonché, si sco¬ 
pre che. a Loxford, neppure 
una ragazza potrebbe onesta¬ 
mente meritare il titolo. Per 
non mandare tutto a monte, 
si pensa di dare il titolo di 
«re di maggio» ad un bravo 
giovane, Albert Herring (nel 
cui nome, tra l'altro, si an¬ 
nida un bisticcio per via del¬ 
la redherring che significa 
aringa affumicata), un casto 
ragazzo, timorato soprattutto 
della madre. I ragazzini lo 
prendono In giro, mentre 1 più 
grandicelli gli amoreggiano 
sotto il naso, stuzzicandolo. 

Quando arriva II momento 
della premiazione, qualcuno 
sostituisce la limonata di Her¬ 
ring con un bel blcchlerone 
di rum, che 11 giovane tran¬ 
gugia con avidità sempre più 
insoddisfatta. Tant’è, si ub¬ 
briaca: sparisce dalla circo¬ 
lazione e fa la festa alla sua 
virtù. Tutti lo cercano, lo pian¬ 
gono per morto, ma poco man¬ 
ca che venga a tutti un acci¬ 
dente, quando Herring riappa¬ 
re e dimostra che. grazie non 
alla virtù, ma al salutare bic¬ 
chiere di rum, ha acquistato 
la sua libertà, svincolandosi 
Analmente dai complessi che 
l’avevano avvilito finora. 

La vicenda offre preziose oc¬ 
casioni (né 11 librettista, Eric 
Crorler. né Britten se le la¬ 
sciano scappare) per frugare 
nelle ambizioni, negli oppor¬ 
tunismi. nelle convenzioni del¬ 
la società, nel segreti, Insom- 
ma, delle umane piccinerìe. 
La musica è di una brillan¬ 
tezza. di una cordialità schiet¬ 
ta, d’un umorismo sottile e di 
una eleganza perversa quali 
nel nostro tempo è difficile 
trovare Bisogna forse risalire 
al migliore teatro comico set- 
tecenfesco o allo Sctostakovic 
del Naso o al Prokoflev del 
Matrimonio al convento. Eclet¬ 
tica ed eterogenea quanto si 
voglia, felicissima anche nel 
rifare 11 verso al melodram¬ 
ma ottocentesco (la bevuta 
di rum. a proposito, viene 
sottolineata con il tema del 
filtro del Tristano e Isotta ), 
la musica scorre amabilmen¬ 
te In arie, concertati, duetti e 
terzetti non meccanicamente 
sviluppati, ma sempre deri¬ 
vanti dall’unione di tutti gl! 
elementi ritmicotimbrici che 
caratterizzano I personaggi. La 
musica, tnsomma. taglia e cu¬ 
ce come una provetta mala¬ 
lingua. 

Un piccolo capolavoro, dun¬ 
que. che giunge in Italia do¬ 
po vent’anni di giri per il 
mondo. 

Espertissima la regia, che 
si direbbe a volte chapliniana, 
di Anthony Besch; intelligenti 
le scene di Adam Pollock in¬ 
ventore di costumi diverten¬ 
tissimi, punteggiati da una 
gustosa girandola di cappelli 
femminili; esemplare la fun¬ 
zionalità del piccolo comples¬ 
so di strumenti diretto da Ro- 
dertck Brydon; smagliante la 
prestazione scenica e vocale 
di cantanti-attori formidabili. 
E adesso, confrontare questi 
ultimi spettacoli con quelli 
che avevano avviato il Mag¬ 
gio, è proprio come aver fi¬ 
nalmente assaporato il rum 
a] posto del tradizionali btbt- 
tonl. Forse non à giusto che 
a dare le dimissioni sia ap¬ 
pena uno solo. Le limonate 
non si bevono soltanto a 
Firenze. 

Erasmo Valanto 
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NIZZA — Catherine Deneuve é la protagonista dei film «La chamade » (La disfatta), tratto 
dal noto romanzo di Fran$ol*e Sagan, che Alain Cavalier sta dirigendo in questi giorni sulla 
Costa Azzurra. Ecco, nella foto, Catherine che ascolta attentamente i suggerimenti del regi¬ 
sta prima di interpretare una scena 

Oggi la carovana arriva a Borgosesia 

La solita grana piantata 
dalla Rai al Caatagiro 


Una canzone dei Nomadi 
non è gradita ai diri¬ 
genti televisivi 

Dal nostro inviato 

CUNEO. 20. 

A Cuneo, stanotte, le len¬ 
zuola a Claudio Villa, ereuc¬ 
cio della canzone ». non le 
hanno cambiate ogni ora. co¬ 
me una storiella un po' deni¬ 
gratoria vuole che Cuneo fa¬ 
cesse ai re. quelli veri, ma 
meno simpatici di Villa. I 
tempi cambiano ed anche il 
Cantagiro cambia. Quest'an¬ 
no, infatti, sembra avviato ad 
assumere una fisionomia e 
una struttura a livello indu¬ 
striale. 

Comunque, questa sensazio¬ 
ne di razionalizzazione del 
Cantagiro, la si è bene avver¬ 
tita ieri, all'inaugurazione nel 
Teatro Ariston di Sanremo 
(tutto esaurito: un record fi¬ 
nora toccato solo da Mina, ma 
in piena stagione), a comin¬ 
ciare dalla ripresa televisiva 
che ha fatto contenti i disco- 
grafici per la resa tecnica su¬ 
periore a quella degli scorsi 
anni. Inoltre, quest’anno, si 
è mirato a fare del Cantagi¬ 
ro anche una pista di lancio, 
qualcosa che non solo servis¬ 
se alla popolarità in senso 
generale del cantante, ma che 
arrivasse a divulgare il pro¬ 
dotto, il disco: Cantagiro co¬ 
me mostra-mercato, dunque, 
non più come fiera nel sen¬ 
so tradizionale e pittoresco 
del termine. 

Ieri, a Sanremo, lo spetta¬ 
colo era senza gara, e cosi lo 
sarà, più avanti, anche a 
Ostia, per la seconda ripre¬ 
sa televisiva. E’ ancora pre¬ 
sto per delineare il quadro 
delle preferenze del pubblico, 
ma, comunque, i più applau¬ 
diti e festeggiati sono Antoi- 
ne. Morandi, Dalida, Caterina 
Caselli e Villa. E’ mancata, 
invece, proprio alla vigilia, 
Shirley Bassey . 

L’unica grana in vista vie¬ 
ne. invece, tanto per cam¬ 
biare, dalla RAI-TV, e ancora 
una volta rischiano di esser¬ 
ne vittime i Nomadi, che lo 
scorso anno non poterono ap¬ 
parire sul video con la loro 
canzone Dio è morto e che 
adesso sembrano minacciati 
di eguale sanzione per Can¬ 
zone per un’amica. 

/ Nomadi, per la verità, in 
tot primo tempo avrebbero 
dovuto presentare al Cantagi¬ 
ro Difendo il mio amore, poi 
hanno generosamente rinun¬ 
ciato perché la stessa canzo¬ 
ne l’aveva scelta Dalida, che 
la presenta con un altro ti¬ 
tolo. Un po’ d'amore, e con 
un testo un po’ diverso che, 
fra parentesi sembra fatto 
apposta per rievocare 0 tragi¬ 
co episodio di Tenco. 

Ora, i Nomadi hanno scelto 
n pezzo che i inciso sul re¬ 
tro di Difendo fl mio amore, 
e cioè Canzone per un’amica: 
questo parte porlo di uno 
donno uccisasi in un inciden¬ 
te d’auto, e rum si sa bene 
per quale ragione « morale », 
la radio non l'ha mai trasmes¬ 
sa e pare voglia fare altret¬ 
tanto al Cantagiro. Fatto sta 
che ieri, a Sanremo, i No¬ 
madi non sono apparsi: per 
ora, non è stato comunicato 
ufficialmente nulla, ma sem¬ 
brano esserci seri dubbi che 
i Nomadi possano ambire, con 
questa canzone, alla ripresa 
di Ostia. Domarti, 0 Cantagi¬ 
ro, lasciata Cuneo, approderà 
a Borgosesia. 

Daniela Ionio 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 20. 

Ci sarebbe stata dunque una 
specie di congiura tipo « Cac¬ 
cia alle streghe » contro il tea¬ 
tro Stabile di Genova. Ciò è sta¬ 
to efficacemente sottolineato 
ieri pomeriggio dagli avvocati 
Biondi, Luca Ciurlo e Dall’Ora, 
che hanno parlato in difesa di 
Luigi Squarzina autore e regi¬ 
sta della commedia Emmeti. del 
direttore del teatro Ivo Chiesa 
e del protagonista della comme¬ 
dio Ivo Gammi. Per i tre accu¬ 
sati, il giovane P. M. Mario Sos¬ 
si, a conclusione di una requi¬ 
sitoria che aveva occupato quat¬ 
tro ore del pomeriggio di ieri, 
aveva chiesto la condanna a tre 
mesi di carcere per Squarzina. 
due mesi a Ivo Chiesa, un mese 
e 15 giorni a Ivo Gammi. Nella 
mattinata di mercoledì erano 
stati ascoltati i testimoni pro¬ 
dotti dalla Difesa. Tutti uomini 
di cultura e cattolici dichiarati 
in maggioranza. Giovanni Cat¬ 
ta nei: «Sono cattolico, ma non 
mi sono senUto affatto offeso 
dalla parafrasi del Credo e del 
Padre nostro con la quale Squar¬ 
zina ha inteso condannare la so¬ 
cietà del consumi che sostituisce 
a Dio la merce, anzi si tratta 
di una negazione di valori nega¬ 
tivi che è intesa ad affermare 
altri valori morali ». 

Sestue lo scrittore Nino Pa- 
1 umbo. che presenta ai giudici 
anche un suo saggio sulla com¬ 
media di Squarzina. Il P. M. si 
agita e confuta con veemenza, 
ma si capisce subito che la sua 
missione di crociato risulta cul¬ 
turalmente limitata. Palombo: 
« Ho assistito alia prima di Jo- 
nesco La lame e la sete pre¬ 
sentata alla Comédie Francai se 
dove la parodia del Padre no¬ 
stro viene portata alla esaspera¬ 
zione Unica reazione dei catto¬ 
lici francesi fu un articolo di 
Mauriac il oualp lamentava che 
«i cattolici non meritavano tan¬ 
to dileggio * RvcorderiS qui 3 
disperalo e negativo Padre no¬ 
stro di Hemingway che iniziò 
con il « Dacci oppi il nostro 
nvTla miotidìano ». 

P. M.: Quando fu rappresen¬ 
tato? (ilarità m aula). 

PALUMBO: ET uno del celebri 
Onorari (onore racconti. Risale al 
1924. se non vado errata 

Sandro D’Amico, figlio del de¬ 
funto critico e storico del tea¬ 
tro. ribadisce come cattolico che 
il testo di Squarzina non (wò 
offendere che degli stupidi be¬ 
ghini. 

P. M.: Ma lei come cattolico 
non si ribella quando fi coman¬ 
damento « Onora il padre e la 
madre» viene parafrasato nella 
; commedia con fl «Non te la 
prendere con quei due fessi che 
non hanno preso abbastanza pre¬ 
cauzioni »? 

SQUARZINA: Se mi è per¬ 
messo. scrivendo quella parafra¬ 
si averto in mento m testo beo 
più grande del mio. UEdipo m 
Còlono di Sofocle e la invoca¬ 
cene del protagonista al «me¬ 
glio non essere nati» eccetera. 

Roberto De Monticelli ram¬ 
menta che fl decalogo venne re¬ 
citato eoa voce alta, ma a tono 
non di preghiera e gli attori 
Indicavano Io sfondo con la ca¬ 
tena di automobili. Era un ti¬ 
pico esempio di quello che 
Squarzina chiama la recitazione 
critica e che non poteva certo 
sfuggire allo saettatore. 

Tullio Kezfch. critico cattolico, 
completa fl quadro delle testi¬ 
moniarne d if rò s ive che veng o no 
poi corroborato dalla p re s enta- 
rione di una memoria scritta da 
Diago Fabbri • M m para* 
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Il processo per « Emmeti » 

Gli «omini di cultura 
caftolki con Squarzina 


che esprime totale solidarietà a 
Squarzina, del sacerdote Don 
Giancarlo Ruggini, direttore del¬ 
l'Istituto per il dramma popola¬ 
re. Il sacerdote spiritosamente 
rammenta la poesiola del Giusti, 
die satireggia gli esosi con il 
Credo nella Zecca. 

Di fronte ai Giacomo Costa e 
ai testi d’accusa che non hanno 
visto la rappresentazione, gli 
uomini di cultura cattolici chia¬ 
mati dalia difesa hanno capo¬ 
volto l’accusa. Rimane in aula 
la triste impressione del fana¬ 
tismo beghino di quel testi che 
hanno sfiorato tutti fl reato di 
falsa testimonianza, di sottra¬ 
zione di un copione al teatro 
Stabile e che hanno dato luogo 
ad una tartaresca sfilata a base 
di « Non ho visto, non ho letto, 
ma come cattolico mi sento of¬ 
feso nella mia fede v. 

Con un ardore degno di mi¬ 
glior causa, fl giovane P. M. 
Mario Sossi — come ieri hanno 
notato i difensori — non ha vo¬ 
luto saperne di tener conto dei 
pareri di un sacerdote come Don 
Ruggini, e ha ritato come auto¬ 
rità indiscussa Giacomo Costa. 
Urla ieratiche, pugni sul tavolo, 
compiacimento infantile di «te¬ 
nere sul banco degli accusati 
questi artisti moderni che rovi¬ 
nano f principi morali già scossi 
della nostra incerta società » e 
ciò * grazie al Codice penale che 
all’articolo 402 dichiara la reli¬ 
gione cattolica religione dello 
Stato e punisce chi la vilipen¬ 
de con la parala e perfino con 
fl gesto». R P.M.. come ha rile¬ 
vato l’aw. Dall’Ora, nella sua 
foga ha dimenticato la causa, 
per dirci che egli non crede af¬ 
fatto che la commedia di Squar¬ 
zina sia opera valida e che egli 
condanna tutta in blocco farle 
moderna, partendo forse da Bau¬ 
delaire e Flaubert per giungere 
ai giorni nostri, definendo tutti 
gli artisti impegnati o meno 
« una cloaca che offende fl sen¬ 
timento morale*. 

Alla fine delle arringhe difen¬ 
sive che chiedevano ovviamente 
fl proscioglimento con formula 
piena dei tre artisti accusati, 
fl processo veniva aggiornato a 
sabato mattina, per le eventuali 
repliche e la sentenza. 

Giuseppe Marzolla 


Cinema 

Il lungo viaggio 
verso la notte 

Risole al ’62, anche se giun¬ 
ge solo ora sugli schermi Ita¬ 
liani. questa versione cinema¬ 
tografica del dramma postumo 
di Eugene 0’ Neill Lungo viag¬ 
gio del giorno verso la notte, 
noto in Italia nell'interpretazio¬ 
ne di Renzo Ricci. Quattro i 
personaggi (con l’aggiunta di 
una figura marginale, la dome¬ 
stica): James Tyrone, attore fa¬ 
moso in ritiro, la moglie di lui 
Mary, i figli Jamie e Edmund. 
L’azione, racchiusa nell'ambi¬ 
to di una giornata, si accentra 
su due fatti sostanziali: la 
scoperta che il giovane Edmund 
è seriamente malato, e dovrà 
ricoverarsi in sanatorio: il so¬ 
spetto, poi divenuto certezza, 
che Mary sia tornata all'uso del¬ 
la morfina, cui si era assuefatta 
per vincere i dolori dell'artro¬ 
si. Ma i due casi patologici so¬ 
no l'occasione per rivelare il 
rapporto di amore-odio che lega 
i membri della famiglia Tyro¬ 
ne. nonché il fallimento di cia¬ 
scuno d’essi: i! padre, rovina¬ 
to da! troppo facile successo e 
dalla indomabile spilorceria: la 
madre, che nella droga cerca 
sollievo anche all'amarezza di 
una vita sbagliata: Jamie. 
ubriacone impenitente, roso dal 
senso della propria mediocrità: 
Edmund, dall’esistenza vaga¬ 
bonda e dalle impotenti velleità 
letterarie. 

Testo di grossa teatralità, non 
di rado prolisso e verboso, ma 
solidamente strutturato e per¬ 
corso da intensi lampi di poe¬ 
sia. Il lungo viaggio verso la 
notte resta legato, nel film di 
Sidney Lumet. alla dimensione 
del palcoscenico: quantunque 
sia notevole, da parte del regi¬ 
sta (coadiuvato dal direttore 
della fotografia In bianco e ne¬ 
ro. Boris Kaufman). lo sfrut¬ 
tamento dei primi plani. Punto 
di forza dello spettacolo è in¬ 
fatti l’interpretazione: eccellen¬ 
te in Ralph Richardson. James 
Robards jr. e Dean Stockwell: 
assolutamente sbalorditiva in 
Katharine Hepbum. che. nelle 
vesti di Mary (e ben doppiata 
dalla nostra Anna Miserocchi). 
offre un saggio perfetto della 
sua classe di attrice. 

L’onda lunga 

In uno villetta sulla spiaggia 
californiana di Malibu. vivono 
tre r vitelloni * americani: Col¬ 
lie. giocatore di tennis: Cboo- 
Choo. pianista: Denny. campio¬ 
ne di sport acquatici. La loro 
esistenza spensierata è scossa 
dall'arrivo di una bello bruna. 
Viride. Denny se ne innamora, 
e sembra corrisposto, almeno si¬ 
no a un certo punto: perché Vi¬ 
ride fa fattrice, ed è «protet¬ 
ta * e dominata da Casuell un 
cinico produttore. Le cose sono 
ulteriormente complicate dallo 
atteggiamento di Collie, che 
vorrebbe mettere le mani sulla 
ragazza, e che al tempo stesso 
teme di essere abbandonato 
dall’amico Denny. Quanto a 
Choo-Choo. ha i suoi guai con 
il servizio militare e con la 
volubile Thumper, sua eterna 
fidanzata. 

Al termine di un’amifTata vi¬ 
cenda. svolta per di più in flash¬ 
back. Vickie rischia di finire 
male per davvero: ma s’intui¬ 
sce una possibile lieta conclu¬ 
sione tra lei e Denny. mentre 
il quarantenne Collie (in atte¬ 
sa del previsto ritorno all'ovi¬ 
le di Choo-Choo) rimane malin¬ 
conicamente solo. 

Tratto da un mmanzo. e di¬ 
retto da Harvev Hart con spic¬ 
cio mestiere. L’onda lunoa su¬ 
scita mialcbe interesse, niù che 
per l’insieme della storia, per 
alcuni suoi aspetti particolari: 
le ripetute intrusioni cl’tFn grup¬ 
po di « selve veri » con elmetti 
e croci di stampo nazista: le 
lambiccate contorsioni di Choo- 
Choo per sfuggire aTla chiama¬ 
ta alle armi: la figura dell’ap- 
na.ssito vlavhov Collie, che Tony 

I Franciosa dfregna con imo cer¬ 
ta finezza. Gli altri nelle par¬ 
ti principali sono Michael Sar- 
razin. Bob Denver e la prospe¬ 
rosa Jacoueline Bisset. Colore, 
schermo largo. 

aq. sa. 

II giardino 
delle torture 

In questo c giardino delle tor¬ 
ture » (un baraccone delle ap¬ 
parizioni situato in una luna- 
park londinese, pieno di brividi 
ed emozioni più che sopporta¬ 
bili dai deboli di cuore e dalle 
signore in stato interessante) 
sono attratti alcuni visitatori 
(tra I quali due compari per 
far scena) troppo curiosi. Gui¬ 
dati dal padrone del « giardi¬ 
no». i clienti si trovano da¬ 
vanti alla figura di cera di 
Atropo, pronta con le cesoie a 
tagliare 1 fili della vita. Guar¬ 
dando fissi quelle cesoie essi 
potranno, attraverso l’esperien¬ 
za dell'orrore, conoscere il se¬ 
greto del male, il futuro della 
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loro esistenza per cui potran¬ 
no anche modificarla opportu¬ 
namente. Il primo sognerà di 
essere l’arido erede dell’antico 
tesoro di suo zio. e crederà di 
perire divorato dallo spirito di 
una strega trasformatosi in gat¬ 
to soriano. 

La seconda, in preda all'ip¬ 
nosi. crederà di diventare una 
attrice protesa soltanto verso 
il successo e l’immortalità, ma 
col rischio di essere mutata in 
un manichino sintetico. La ter¬ 
za immaginerà di essersi inna¬ 
morata di un giovane pianista 
ma di morire assassinata dal 
pianoforte di lui. Euterpe, ge¬ 
loso e facilmente irritabile 11 
quarto, uno dei compari, sogno 
rà di penetrare in un sacrario 
di Poe. di conversare con il 
poeta putrescente e di morire 
con lui. a ragione, tra le fiam¬ 
me. Il quinto collaborerà a con¬ 
tinuare il gioco colorato delle 
illusioni infantili e inutili di 
un film diretto da Freddie Fran¬ 
cis e interpretato da Jack Pa- 
lance (una comparsata). Bur- 
gess Meredith. Beverly Adams 
e Peter Cushing. 

L’uomo che 
valeva miliardi 

L'uomo che valeva seicento 
milioni di dollari falsi stampati 
dai tedeschi, durante l'ultima 
guerra, per fare uno scherzo 
agli americani, è Novak, un col¬ 
laborazionista francese condan¬ 
nato a morte e poi all’ergasto¬ 
lo. E’ lui che conasce il na- 
scondigilo delle cassette blin¬ 
date che contengono l’enorme 
tesoro, e la polizia segreta gli 
metterà alle castole, per farlo 
evadere, un falso galeotto, un 
aitante detective privato (si 
chiama Johnson e lavora per 
il tesoro americano) che ha 
come aiutante un’avvenente e 
biondissima agente. Tallonato 
da una banda teutonica che 
vuole a tutti i costi soffiargli 
i dollari. Novak approderà in 
Marocco, dove, in una casa an¬ 
tica decorata con splendidi mo¬ 
saici (i dolci ricordi d’infanzia 
della bella figlia di Novak, im¬ 
plicata suo malgrado nell’af¬ 
fare...). si trova sepolto l’og¬ 
getto e l’occasione per cui i 
personaggi di questa insulsa 
vicenda faranno a gara nell'an- 
noiare a morte il pubblico esti¬ 
vo della capitale. 

Il film ò confezionato da Mi¬ 
chel Iloisrond. che si è servito, 
per l'imballaggio a base di vec¬ 
chi spezzoni di pellicola e di 
segatura, di Frederick Stafford. 
Raymond Pellegrin. Peter Van 
F.yek (il teutonico, come al so¬ 
lito). Anny Duperey e Sarah 
Stéphane. La coproduzione ita- 
io-francese è a colori. 

vice 


Assembleo 
dei contanti 
lirici romani 

I cantanti lirici romani si 
sono riuniti in assemblea, presso 
la FILS-CGIL. per un esame 
dei problemi della categoria 
attualmente impegnata nella 
azione per la ripresa delle trat¬ 
tative e la conclusione del con¬ 
tratto, per una stabilità di rap¬ 
porto con gli Enti, per l’appli¬ 
cazione della legge e per il 
controllo del collocamento. 

Al termine della riunione è 
stato eletto un comitato d’azio¬ 
ne di cui fanno parte gli artisti 
Walter Alberti. Alberto Rinaldi. 
Angelo Marchiandi. Vera Ma¬ 
grini e Lino Puglisi. 


Concluso o New York 
lo sciopero 
degli attori 

NEW YORK, 20 
Il sindacato degli attori e i 
produttori teatrali hanno rag¬ 
giunto oggi un accordo contrat¬ 
tuale che ha posto fine a uno 
sciopero die ha paralizzato l’at¬ 
tività di Broadway per tre sere 
Al termine di una riunione 
durata tutta la notte, il sindaco 
di New York, John Lindsay, ha 
annunciato che gli attori e i 
produttori teatrali hanno firmato 
un contratto della durata di tre 
anni che presede un salario mi¬ 
nimo di 155 dollari alla setti¬ 
mana (100.000 lire) per gli at¬ 
tori, 1 cantanti e i ballerini. 

Il sindaco ha aggiunto che □ 
nuovo contratto « garantisce un 
soddisfacente impiego degli at¬ 
tori stranieri ». 


BICIMFER 

I.N.C. 

QnxLtaiùxL JUab'di 


Stabilimento in località' LAME 
Sale da pranzo e soggiorni 

i 

La nostra produzione 




POGGIBONSI (Siena) * 


la troverete nei 
migliori negozi d’Italia 
M TeJ. 96.526 


reali!/ 




a video spento 


UN BUON ESPERI¬ 
MENTO — La primo pun¬ 
tata di Planetario (una 
trasmissione curata da 
Gianluigi Poli che si arti¬ 
colerà in quattro trasmis¬ 
sioni) ha offerto ieri sera 
un buon sagoio — anche 
se talvolta non esente da 
difetti — di quel che può 
essere una trasmissione 
scientifica teleiisim. Una 
volgarizzazione. insomma, 
che intenda portare ele¬ 
menti di conoscenza scien¬ 
tifica notevolmente avan¬ 
zati fino alla comprensto 
ne di un pubblico non 
specializzato. La trasmis- . 
sione (intitolata A misura 
dell'uomo) affrontala in¬ 
fatti due concetti dietro 
la cui apparente sempli¬ 
cità si nasconde invece 
tutta la complessità della 
fisica moderna: i concetti 
di spazio e di tempo. Bene. 
Quest i due temi sono stati 
svolti in una forma narra¬ 
tila che ha unito — e ci 
sembra con sufficiente di 
sinvolttira — la ciivicitd 
della narrazione alla rigo¬ 
rosità scientifica: la pun¬ 
tualità (ìell'injormazione al 
la varietà: ut un com¬ 
plesso logico - spettacolare 
che dovrebbe aver rag¬ 
giunto un pubblico note¬ 
volmente ampio. La scelta 
di principale interesse ci 
sembra, innanzi tutto, quel¬ 
la di aver individuato la 
forma di Una quieta con¬ 
versazione: con le inevita¬ 
bili divagazioni dal tema: 
i nessi apparentemente il¬ 
logici eppur tuttavia coe¬ 
renti tra un argomento e 
l'altro, una esemplificazio^ 
ne e l'altra. A questa 
« conversazione » ii profes¬ 
sor Ceccarelli ha' certo 
contribuito del suo, con 
quel pacato e familiare elo¬ 
quio: tuttavia è l’intera 
struttura della trasmissio¬ 
ne — anche nei momenti 
di più astrusa documenta¬ 
zione — che è riuscita a 
dosare sapientemente la 
tensione delta esposizione 


scientifica al rilassamento 
dello in/ormozione brillan¬ 
te e, diremmo, salottiera. 

Si ricordi, in questo sen¬ 
so. la stessa ambientazio¬ 
ne una volta tanto real¬ 
mente funzionale (con quei 
mobili-lavagna); o l’alter¬ 
narsi di documentazione di 
laboratorio con immagini 
della cita quotidiana do¬ 
ve, ci sembra, lo spetta¬ 
tore non specializzato po- • 
teca trovare rapidi punti 
d'appoggio. Una tecnica 
più ampiamente adottata 
daU’editona di divulgazio¬ 
ne scientifica: ma applica¬ 
ta, questa coita, allo stru¬ 
mento televisivo. A questo 
proposito, semina i, c'è da 
dire soltanto che l'eccess i- 
ca t'ariefd di toni pud ge¬ 
nerare confusione, ed al¬ 
cuni passaggi risultare 
troppo sommari. Un rischio 
da tener presente per le 
prossime puntate. 

AMERICA E GANGr- 
STER — Lo serie di tele¬ 
film americani Lotta sen¬ 
za quartiere (di cui ieri 
sera è stato trasmesso Not¬ 
te tragica di John Pegser) 
meriterebbe forse una at¬ 
tenzione maggiore di quel¬ 
la che abitualmente le tflen 
dedicata. E non alludiamo 
soltanto alla ineccepibilità 
spettacolare (tipica, del re¬ 
sto. di tutta la produzio¬ 
ne tele cinematografica di 
stampo hollywoodiano) quan¬ 
to al ritratto segreto del¬ 
l'America che ne scaturi¬ 
sce. Pensate un po’: ieri 
sera, nello spazio di mez¬ 
z’ora. s'è visto un padre 
che lascia prostituire la fi¬ 
glia; un capo della polizia 
d'accordo con una banda di 
trafficanti di droga; un al¬ 
tro poliziotto che decide di 
usare la mano forte soltan¬ 
to quando gli uccidono un 
collega. Che altro?... ma 
forse è già abbastanza, non 
vi pare? 

vice 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


TRIESTE: XX FIERA CAMPIONARIA INTERNAZ. 
SAPERE - Cinema • società In Italia 
IL CIRCOLO DEI GENITORI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

194. ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE DELLA GUAR- 
DIA DI FINANZA 
LANTERNA MAGICA 
TELEGIORNALE 

; LA TV DEI RAGAZZI: Vangelo vivo; I clnquecerchl 
IL LIED ROMANTICO 

SAPERE - Il lungo viaggio: La via di Cristo 
TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE - 
IL TEMPO IN ITALIA 
i TELEGIORNALE 
l TV-7 

l MILVA RACCONTA MILVA 
i TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 ' 


18.30 SAPERE - Corso di inglese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 SE TE LO RACCONTASSI... - Rebus per un sedentaria 

22.15 INCONTRI 1968 - Un'ora con Jean Guitton 


RADIO 


NAZIONALE 

Giomala radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 2», 23; 

6.30: Corso di lingua inglese; 
6.50: Per sola orchestra; 
7.10: Musica stop: 7 47: Pari 
e dispari; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9.00: La nostra 
casa; 9.06: Colonna musica¬ 
le; 10 05: Le ore della mu¬ 
sica; 10.30: Trieste XX Fie¬ 
ra Campionaria Internazio¬ 
nale; 11.00: Le ore della mu¬ 
sica: 11.24: La nostra salu¬ 
te: 11.30: Profili di artisti 
lirici; 12 05: Contrappunto; 
12.36: SI o no; 12.41: Peri¬ 
scopio; 12.47: Punto e vir¬ 
gola: 13.20: Ponte radio; 
14 00: Trasmissioni regiona¬ 
li: 14 37: Listino Borsa di 
Milano; 14.45: Zibaldone ita¬ 
liano: 15.00: Autoradioraduno 
d’estate 1968: 15.15: Zibal¬ 
done italiano: 15.45: Il por¬ 
tadischi; 16 00: Onda verde; 

16 25: Passaporto per un mi¬ 
crofono: 16 30: Jazz jockey; 

17 05: Interpreti a confron¬ 
to: 1740: Tribjna dei gio¬ 
vani; 1810: Cinque rnvurti 
di inglese; 18.15: Sui nostri 
mercati: 18.20: Per voi gio¬ 
vani; 19 14: Le avventure di 
Nick Carter: 1930: Luna- 
park: 20.15: Orlando Furio¬ 
so: 20 35: Intervallo musi¬ 
cale: 20.45: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Gabriele Fer¬ 
ro; 22.15: Parliamo di spet¬ 
tacolo: 22.30: Chiara fon¬ 
tana. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6 30, 
7.30, E38, 9.30, 11.30. 11-30, 
12.15; 13.31,14,30,15.30,16.30, 
17-30, 11.30, 19.30, 21.30, 22.30, 
6 25: BollettTW per i navi¬ 
ganti: 6 35: Svegliati e can¬ 
ta; 743: Biliardino a tempo 
di musica: 813: Buon viag¬ 
gio: 8.18: Pari e dispari: 
8 40: Maurizio Barendson: 
8 45: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 909: I no¬ 
stri figli: 915: Romantica: 
9.40: Album musicate; 10.00: 
Il ponte del sospiri: 10.15: 
Jazz panorama; 10.40: ET di 


scena una città; 11.35: Let¬ 
tere aperte; 11.41: Vetrina 
di un « Disco per l’estate *; 
12.10: Autoradioraduno d’e¬ 
state 1968; 12.20: Trasmissio¬ 
ni regionali: 13.00: Hit Pa¬ 
rade; 13.35: Il senzatitolo; 
14.00: Arriva fl Cantagiro; 
14.05: Juke-box: 14.45: Per 
gli amici del disco; 15.00: 
I nostri dischi; 15.15: Grandi 
pianisti: Clifford Curzon; 
15.56: Tre minuti per te: 
16.00: Pomeridiana; 16 55: 
Buon viaggio; 17.35: Classe 
unica: 18 00: Aperitivo in 
musica: 18 20: Non tutto ma 
di tutto; 18.55: Sui nostri 
mercati; 19 00: Le piaca 0 
classico?; 19.23: Sì o no: 
19.50: Punto e virgola; 2001: 
Teatro stasera; 20.45: Pas¬ 
saporto; 21.00: La voce dei 
lavoratori: 21.10: Novità di¬ 
scografiche francesi; 21.55: 
Bollettino per i naviganti; 
22 00: Musica da ballo. 
TERZO 

Ore 10.00: W. A. Mozart - 
R. Schumann: 10 50: G. Cae- 
cni; 11.15: J. Suk: 1210: 
Meridiano di Greenwich; 
1220: Musiche di FJ. Haydn 
e A. Dvorak: 13 00' Concer¬ 
to sinfonico: 14 20: J. Ibert; 
14 30: Concerto operistico: 
15.10: B. Bartok; 15.30: W. 
A. Mozart - V. Novak: 16.21: 
Cesar Frank: Rebecca: 
17.00: Le opinioni degli li¬ 
tri: 17.10: Quali rapporti a 
instaurano fra spettacolo e 
società?: 17.20: Corso di lin¬ 
gua inglese: 17.40: B. Bam- 
braeus: 18.00: Notizie <M 
terzo: 18.15: Quadrante eco¬ 
nomico: 18 30: Musica leg¬ 
gera: 18 45: Piccolo pianera; 
1915: Concerto di orni sera; 
20.30: La lotta biologica con¬ 
tro gli insetti nocivi: 21.00: 
H quinto Veda: l’arte della 
rappresentazione in India: 
22.00: H giornale del Terzo; 
22.30: In Italia e a D’estero; 
22.40: Idee e fatti della ma- 
alca; 22.50: Poesia nel mon¬ 
do; 23.06: Rivista delle ri¬ 
viste. 


Dov’è Nebe? 
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La romanzesca resistenza I 
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Un SS contro Hitler " 

GItaviu» «DoVè Nebe?»L 2200 
. Ferra Edltionl Via Brera 6 Milano 


>>* * -V-. . » I.ÌLi t > 























*«**•3» fkl*% 


» JN*»n!*R +rS#6.J* " HTf~*lS %**»,<« *r t ^ 


* IW •«« » . 


PAG. 16 / fatti nel mondo 
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Il candidato di Johnson fischiato dai manifestanti 

CENTOMILA ALLA MARCIA DEI POVERI 

Abernathy: «La grande società è 
incenerita dal napalm del Vietnam» 

I discorsi della vedova di Martin Luther King e del suo successore - Eartha Kitt, Marion Brando, Paul Mary e 
altri artisti fra i manifestanti - Vittoria di Eugene McCarthy e di Rockefeller alle primarie di New York 


Duecento uomini 


fuori combattimento 



WASHINGTON — La «marcia dei poveri» ha celebralo ieri nella capitale americana la Giornata della Solidarietà, con cornili in cui hanno parlato Coretta King • Il reverendo Abernathy. 
Nelle foto: due momenti del raduno attorno al monumento a Lincoln 


WASHINGTON. 20 

La celebrazione a Washington 
della «Giornata della solidarie¬ 
tà » a conclusione della marcia 
dei poveri e la vittoria di Euge¬ 
ne McCarthy per i democratici 
e di Nelson Rockefeller per 1 
repubblicani alle primarie dello 
Stato di New York, sono i due 
fatti su cui si è appuntata, ne¬ 
gli ultimi due giorni, l'attenzione 
dell’America. 

Alla giornata culminante della 
iniziativa promossa da Martin 
Luther King e attuata dal suo 
successore Abernathy hanno par¬ 
tecipato. secondo le stime della 
polizia, oltre 50 mila persone. 
Secondo altre valutazioni la fol¬ 
la era di 100-150 mila persone. 
Indiani, bianchi, neri, portorica¬ 
ni e messico-americanl erano 
arrivati fra martedì e ieri dagli 
Stati della Virginia e del Mary¬ 
land In cortei preceduti da 13 
carri trascinati da muli, simbo¬ 
lo della condizione umana de] 
poveri d’America. Fra le centi- 


Ragazzo 
messicano 
complice 
di Sirhan? 

CITTA’ DEL MESSICO. 20. 

La polizia di Ciudad Juarez 
sta interrogando un giovane di 
17 anni, Crispin Curiel ,Gonza- 
les, il quale — come risulta 
da un suo diario o da una let¬ 
tera smarrita — sarebbe stato 
a conoscenza di un complotto 
per uccidere Robert Kennedy. Il 
giovane messicano, nordameri¬ 
cano di nascita, comparirà do¬ 
mani davanti al giudice, previo 
giudizio d’uno psichiatra. Egli è 
stato interrogato anche da agen¬ 
ti del FBI. Avrebbe detto di es¬ 
sere stato in contatto con l’uc¬ 
cisore di Kennedy. Sirhan Bi- 
shara Sirhan. 


Parigi 


Nona seduta 
dei colloqui 
RDV-USA 


PARIGI, 20 

La nona seduta del colloqui 
fra la delegazione della Re¬ 
pubblica democratica del Vlet 
nam e la delegazione degli Sta¬ 
ti Uniti si è tenuta a Parigi 
ieri, mercoledì, ed è stato de¬ 
ciso che i prossimi incontri 
avverranno una volta alla set¬ 
timana, appunto il mercoledì. 

■ Il contenuto delle dichiara¬ 
zioni fatte Ieri rispettivamente 
da Xuan Thuy e da Harriman, 
riferito successivamente dai 
portavoce, Ìndica in sostanza 
che gli americani proseguono 
nella loro linea ostruzionisti¬ 
ca, rifiutando la sospensione 
senza condizioni dei bombar¬ 
damenti, anche se tentenno di 
dare una forma verbale di 
ragionevolezza e moderazione 
al loro atteggiamento. Harri¬ 
man infatti ha sostenuto che 
gli USA Intendono giungere a 
un regolamento della questio¬ 
ne vietnamita sulla base degli 
accordi di Ginevra del 1954, e 
non si oppongono al processo 
di ri unificazione del Vietnam; 
egli ha aggiunto tuttavia che 
il governo fantoccio di Saigon 
sarebbe « in tutto legale e co¬ 
stituzionale », cosa palesemen¬ 
te falsa. 

Su questo punto fi capo del¬ 
la delegazione vietnamita ha 
polemizzato, ribadendo che il 
governo fantoccio di Saigon 
è solo uno strumento dell'im¬ 
perialismo americano, che se 
■a servirà fin quando riterrà 
«he gii sla utile. 


naia di cartelli tenuti in alto due 
traducevano le principali riven¬ 
dicazioni dei manifestanti: «Met¬ 
tete fine alla sotto-alimenUuione 
negli Stati Uniti » e « Uguali 
diritti per tutti ». 

Manifestini distribuiti lungo la 
strada affermavano: « Dobbiamo 
agire subito, non possiamo più 
attendere mentre 13 milioni di 
bambini americani vivono nel¬ 
la miseria ». Concentrati nel par¬ 
co del monumento a Lincoln le 
50 mila persone hanno ascoltato 
i discorsi di molti oratori, fra 
cui la vedova di Luther King e 
il reverendo Abernathy. Una in¬ 
terminabile bordata di fischi ha 
accolto il vice-presldende H.H. 
Humphrey. presentato dalla tri¬ 
buna alle 50 mila persone. Ugual¬ 
mente significativa è l'ovazione 
con cui è stato invece accolto 
il senatore McCarthy. 

Coretta King, nel discorso co¬ 
minciato con la lettura di un te¬ 
legramma inviatole dalla vedova 
di Robert Kennedy, ha chiesto 
la immediata fine della guerra 
nel Vietnam, la « più brutale del¬ 
le guerre », in modo da consenti¬ 
re che le enormi ricchezze che 
essa distrugge possano essere 
spese per una « guerra totale 
alla miseria ». Il reverendo 
Abernathy ha annunciato che 
la città della Risurrezione, lo 
accampamento di baracche e 
tende sorto in maggio a poche 
centinaia di metri dalla Casa 
Bianca, resterà dove si trova, 
con o senza il permesso dei 
governo, fino a die le ri¬ 
chieste dei poveri non saranno 
soddisfatte dal Congresso. « La 
promessa di una grande so¬ 
cietà è stata incenerita dal 
napalm del Vietnam, e noi 
guardiamo la amministrazione 
Johnson comportarsi come 
una inconsapevole levatrice 
alla nascita della società ma¬ 
lata. Noi siamo appena al¬ 
l'inizio della nostra lotta ». 

Ertha Kitt. Marion Brando. 
Paul Mary. Ramsey Lewis ed 
altri artisti democratici hanno 
espresso la loro solidarietà 
con ì manifestanti. Intorno al¬ 
la città il governo aveva di¬ 
sposto lo stato d'allarme di 
numerose unità militari, men¬ 
tre oltre tremila soldati e po¬ 
liziotti circondavano il parco, 
e altrettanti cingevano d'as¬ 
sedio la Casa Bianca. Una tren¬ 
tina di manifestanti sono stati 
aggrediti dalla polizia mentre 
passavano davanti alla sede 
presidenziale: sei sono stati 
fermati. 

Intanto il presidente Johnson 
ha firmato la legge che proi¬ 
bisce la vendita per corri¬ 
spondenza Tra stato e stato 
delle pistole. ET stata cosi prò 
mulgata una misura che nata 
per combattere la criminalità 
si risolve in un nulla di fatto 
Di più la legge prevede la 
possibilità che la polizia, con 
il consenso della magistratura, 
si serva dì congegni elettro¬ 
nici e di intercettazione tele¬ 
foniche per la sorveglianza di 
elementi sospetti. Lo stesso 
Johnson ha dovuto riconoscere 
che la norma si può prestare 
ad abusi. E" verosimile, in¬ 
fatti. che la polizia si serva 
della legge contro i combat¬ 
tenti per I diritti civili, so¬ 
prattutto negli ambienti della 
gente dì colore. 

Sul piano elettorale, come 
abbiamo accennato, è da se¬ 
gnalare la vittoria del candi¬ 
dato della pace McCarthy il 

3 naie si è assicurato il voto 
i oltre la metà dei delegati 
alla convenzione di Chicago. 
Netta la sconfitta di Humphrey 
e della personalità scelta da 
Robert Kennedy per le pri¬ 
marie dello Stato (neba con¬ 
sultati ooe di mercoledì I candi¬ 
dati - presidenziali non parte¬ 
cipavano direttamente alla 
compe ti zione, ma ' attraverso 
loro rappresentanti). 

Per i repubblicani ha vinto 
Nelson Rockefeller governa 
tore dello Stato, aggiudican¬ 
dosi 71 degli 82 delegati alla 
convenzione repubblicana di 
Miami 

La sua campagna elettorale 
per assicurarsi la nomina a 
candidato alla presidenza co¬ 
sterà a Rockefeller fra i tre 
e 1 quattro milioni di dollari 
(circa due miliardi di lire) solo 
per le spese pubblicitaria. 



Evasivo Brandt al Bundestag 
sul colloquio con Abrasimov 

Il ministro di Bonn e l’ambasciatore sovietico hanno discusso per otto 
ore - Kiesinger rilancia la campagna di pressioni sulla questione dei visti 


Smentito 
un «colpo» 
contro re 
Hussein 

AMMAN, 20 

n governo giordano ha de¬ 
finito oggi « prive di fonda¬ 
mento » le voci, diffuse da fon¬ 
ti israeliane, secondo le quali 
ad Amman la notte scorsa sa¬ 
rebbe stato tentato un colpo 
di Stato contro il re Hussein. 

Le voci parlavano di un at¬ 
tacco effettuato da unità mi¬ 
litari contro la stazione radio 
della capitale e contro il mi¬ 
nistero della difesa, attacco 
che avrebbe avuto l’obblettivo 
di impedire un negoziato tra 
Hussein e Tel Aviv che sareb¬ 
be fallito in seguito all’inter¬ 
vento delle forze irachene sta¬ 
zionanti in Giordania. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 20. 

Il riserbo più assoluto cir¬ 
conda ancora rincontro di ot¬ 
to ore che il ministro degli 
esteri tedesco - occidentale. 
Brandt, ha avuto martedì con 
l’ambasciatore sovietico a 
Berlino, Abrasimov, nella re¬ 
sidenza di campagna di que¬ 
st'ultimo a pochi chilometri 
dall'ex-capitale. in territorio 
della RDT. Nè da parte so¬ 
vietica, nè da parte tedesca, 
in occasione del dibattito svol¬ 
tosi oggi al Bundestag, si so¬ 
no avute indiscrezioni sui te¬ 
mi del lungo colloquio. 

Ieri, Brandt, riferendo al 
gruppo parlamentare del suo 
partito, ha dichiarato che rin¬ 
contro è avvenuto in base ad 
un invito di Abrasimov, per¬ 
venuto prima delle misure a- 
dottate dalla RDT in materia 
di traffico tra la RFT e Ber¬ 
lino ovest, ma che esso ha 
assunto, in relazione con tali 
misure, un carattere di «par¬ 


ticolare attualità». Tale for¬ 
mulazione non esclude, come 
si vede, l’ipotesi, che è stata 
formulata da diverse parti, 
secondo la quale la discus¬ 
sione avrebbe toccato anche 
il tema generale dei rapporti 
tra i due Stati, nonché pro¬ 
blemi europei, come i rap¬ 
porti tra le due Germanie e 
le questioni della sicure za 
europea. 

Al Bundestag, Brandt ha 
detto stamane di poter con¬ 
statare che l’URSS avrebbe 
riconosciuto una certa impor¬ 
tanza all’offerta tedesco-occi¬ 
dentale di « rinuncia alla vio¬ 
lenza ». L’URSS interprete¬ 
rebbe tale offerta « a suo mo¬ 
do». ma vedrebbe anche il 
tema « in un modo più am¬ 
pio ». Il vice-cancelliere ha 
parlato in modo fumoso e con¬ 
torto della necessità di una 
riconciliazione con i paesi del¬ 
l’est direttamente o indiret¬ 
tamente interessati ai rappor¬ 
ti con la RFT. Egli ha detto 


Rilanciato a Tel Aviv l'annessionismo tofale 

t , 

Dayan: «Israele si estende 
dal Giordano fino al mare» 

Tutti i territori occupati, compreso il Sinai, devono essere «po¬ 
polati di ebrei» - L'appoggio USA conta più dell'ONU 


TEL AVIV, 20 

Il generale Dayan, ministro 
della difesa israeliano, ha 
espresso ieri, nel corso di una 
nuniooe del gruppo parlamen¬ 
tare del partito laburista unifi¬ 
cato (Magai. Achdut Anodo. Ra¬ 
ti), la sua opposizione al piano 
Allori, che prevede la possibili¬ 
tà di restituire alla Giordania 
una parte delle regioni occupa 
te con la guerra di giugno, nd 
quadro di accordi direttament» 
negoziati eoo Hussein. 

Dayan ba dichiarato che fi 
piano rappresenta una semplice 
« idea ». bn accettata dal go¬ 
verno come tale, e che egli si 
opporrà a che lo sia. Ha sog¬ 
giunto che il territorio israelia¬ 
no « deve estendersi dal Giorda¬ 
oo al Mediterraneo» e che B 
governo deve agire «per po¬ 
polare di ebrei il più rapida¬ 
mente possibile le regioni lun¬ 
go il Giordano e le alture di 
Goian (Sina) e per istallare 
comunità agricole Israeliane nel 
Smai ». 

«Se vogliamo difenderci dal¬ 
l’Egitto — ba detto ancora il 
generale — dovremo mantenere 

permanentemente gran parte 
delle nostre forze corazzate In 
divene parti del Sinai, che non 


dobbiamo minimamente abban¬ 
donare ». 

0 ministro ba esortato I de¬ 
putati a ora accettare «sotto 
alcun pretesto » la risoluzione 
del Consiglio di sicurezza del 
rONU del 22 novembre, che 
prevede Tevacuazioae dei terri¬ 
tori occupati. « L'accordo ebe 
gli Stati Uniti possono darci o 
rifiutarci — ha soggiunto — è 
più importante delle decisioni 
dell’ONU e può avere effetti 
più determinanti ». Accennando 
in tono ricattatorio a talune 
c divergenze di vedute > con gli 
Stati Uniti (collegate. evidente¬ 
mente. all’appoggio che Wash¬ 
ington ha dato alla risoluzione 
del Consiglio). Dayan ha detto 
che per Israele « non è que¬ 
stione di tornare alle frontiere 
del 4 giugno» e, tn particolare, 
di rinunciare a Gerusalemme e 
a Sbarro el Seeikh. 

fi Congresso sionista mondia¬ 
le ha concluso frattanto i suoi 
lavori a Gerusalemme con l’ap¬ 
prova rione unanime di una riso¬ 
luzione nella quale si dichiara 
che Israele deve diventare il 
centro d'attrazione degli ebrei di 
tutto fi mondo e che « l’identità 
del popolo ebraico» deve co¬ 
serà mantenuta a rafforzata nei 


Corea 


territori sotto fi controllo dello 
Stato sionista, fi congresso ha 
accettato le dimissioni del pre¬ 
sidente defl 'organi zzaziooe mon¬ 
diale - sionista. Nahum GokL 
raann. dimissioni rassegnate sot¬ 
to la pressione del governo di 
Tel Aviv, fi Presidiurn prepare¬ 
rà reiezione di un nuovo presi¬ 
dente. 


Scontri di 

i 

confine: 
sette morti 

PYONGYANG. 20 
Fonti sudcoreane afferma¬ 
no che pattuglie di confine del 
governo di Seul avrebbero uc¬ 
ciso in due scontri sette nord¬ 
coreani. I quali avrebbero 
«tentato di infiltrarsi> nella 
Corca del sud. 


che si tratta di « fare uno 
sforzo », ma che la RFT non 
può agire isolatamente. 

L’incontro tra Brandt e A 
brasimov ha colto di sorpre¬ 
sa tutti gli ambienti politici. 
Tanto il governo di Bonn 
quanto un portavoce delle po¬ 
tenze occidentali hanno tut¬ 
tavia affermato di esserne 
stati al corrente. E’ stato ri¬ 
levato che la TASS, nel darne 
notizia, ha citato solo le ca¬ 
riche di partito, e non quelle 
di governo, dei due interlocu¬ 
tori. Anche questi elementi, 
collegati con la durata dello 
incontro e con il riserbo del¬ 
le parti, fanno pensare ad una 
discussione più estesa. 

D dibattito al Bundestag 
non si è tuttavia discostato 
dalla consueta linea tedesco¬ 
occidentale. Kiesinger ha det¬ 
to. a conclusione del suo di¬ 
scorso. che tutta l’attività del 
suo governo presso gli alleati 
occidentali tende a far ritira¬ 
re alla RDT le misure adot¬ 
tate nei giorni scorsi. D di¬ 
scorso, tutt’altro che disten¬ 
sivo. non ha preso nemmeno 
in considerazione il fatto che 
le misure della Germania de¬ 
mocratica nascono dalla ne¬ 
cessità di una propria mag¬ 
giore tutela dopo l'approva¬ 
zione delle leggi speciali d'e¬ 
mergenza attuate da Bonn. 

' Un battibecco è nato fra il 
capo del gruppo liberale e il 
dirigente della DC di Berli¬ 
no. I liberali hanno ammonito 
di non cercare soltanto di te¬ 
ner tesa la corda a Berlino 
ma di avviare conversazioni 
che possono portare a solu¬ 
zioni distensive, dal momento 
che esiste la necessità di trat¬ 
tare con la parte socialista di 
Berlino. D de Gradel. dirigen¬ 
te della CDU, ha respinto 
seccamente qualunque di¬ 
scorso in questo senso. I li¬ 
berali hanno ribadito che essi 
presenteranno proposte in par¬ 
lamento. Tutti i gruppi, alla 
fine, si sono detti d'accordo 
con le misure economiche de¬ 
cise dal governo. 

Ieri a Berlino il ministro de¬ 
gli esteri della RDT Otto Win- 
zer ba tenuto un discorso sul¬ 
la politica estera della RDT 
soffermandosi a lungo sulla 
pretesa di Bonn di rappre¬ 
sentare tutta la Germania. 
« Questo — egli ha detto — 
è un gioco senza possibilità 
di successo, ma tuttavia un 
gioco pericoloso con fi fuoco 
dei conflitti militari. Non è 
soltanto compito della RDT e 
degli altri Stati socialisti, 
quello di rispondere. Tutti gli 
Stati e tutti i governi europei, 
coscienti della propria respoo- 
sabDità, dovrebbero opporsi 
perchè si possano stabilire re¬ 
lazioni normali con la RDT ». 

Adolfo Scalpelli 
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Forte 
salasso 
degli USA 
presso 
Khe Santi 


Le basi militari intorno a 
Saigon sotto il fuoco dei 
mortai e dei razzi del FNL 

SAIGON. 20 

Dopo la mezzanotte (ora 
locale) numerosi razzi lancia¬ 
ti dalle forze del FNL sono 
caduti su impianti e installa¬ 
zioni di Saigon. I razzi — da 
122 millimetri — hanno col¬ 
pito soprattutto la zona della 
base aerea di Tan Son Nhut. 
Questa base era stata, nella 
giornata precedente, teatro di 
un nuovo misterioro e cruen¬ 
to « incidente », dopo la « con¬ 
fusa battaglia » al largo delle 
coste della RDV, nel corso 
della quale è stata affondata 
una motovedetta americana ed 
è stato messo fuori uso il 
cacciatorpediniere australiano 
Hobson, attualmente in lenta 
navigazione verso un porto 
delle Filippine per le neces 
sarie riparazioni. Un carico di 
munizioni è esploso mentre 
veniva scaricato da un aereo 
da trasporto, uccìdendo due 
militari americani e feren¬ 
done altri tre, distruggendo 
l’autocarro sul quale le mu¬ 
nizioni venivano caricate e. 
presumibilmente, anche l'ap¬ 
parecchio. Pochi minuti più 
tardi, una autoambulanza che 
percorreva una delle piste di 
decollo per andare a racco 
gliere i feriti si scontrava 
con un aereo U-21 che stava 
per alzarsi in volo. Ambu¬ 
lanza ed aereo andavano di¬ 
strutti. e due medici militari 
e cinque soldati venivano fé- 
riti. 

Intanto, tutto attorno a Sai¬ 
gon posizioni americane e col- 
laborazioniste venivano attac¬ 
cate coi mortai ed i lancia¬ 
razzi. Una unità da sbarco 
americana, utilizzata per il 
trasporto di carburante e di 
prodotti chimici, veniva cen¬ 
trata in pieno e incendiata a 
Cat Lai. a tre chilometri ad 
est di Saigon. Incendiata, la 
unità americana è andata 
completamente distrutta nel 
giro di mezz'ora. 

Gli aerei del comando stra¬ 
tegico americano, i B-52, con 
tinuano ad effettuare bombar¬ 
damenti a tappeto su varie zo 
ne tutto attorno a Saigon, fi¬ 
no a 25 chilometri dal centro 
della capitale, ma evidente¬ 
mente senza grandi risultati 
militari. Intanto, sotto la fa¬ 
scia smilitarizzata del 17° pa¬ 
rallelo. l’intero schieramento 
americano è in allarme per i 
rinnovati attacchi del FNL 
contro le basi USA. Negli ul¬ 
timi tre giorni due violenti 
scontri si sono verificati nei 
pressi del campo trincerato di 
Khe Sanh. L'agenzia Libera¬ 
zione annuncia che nel primo 
di questi scontri, avvenuto a 
16 km. a sud est della base 
di Khe Sanh. e precisamente 
a Phan Nhai. le unità del FNL 
hanno messo fuori combatti¬ 
mento duecento « marines » 
americani e abbattuto due 
aerei USA. Numerose altre po¬ 
sizioni USA nella stessa zona 
sono state investite dal fuoco 
del FNL mentre era in cor¬ 
so Io scontro principale. 

In campo collaborazionista 
va segnalato l’annuncio della 
« mobilitazione generale » da¬ 
to da! presidente fantoccio 
Van TTiieu. che vorrebbe cosi 
portare ad un milione di uo¬ 
mini l’esercito fantoccio, riem¬ 
piendo i vuoti aperti dalle of¬ 
fensive del FNL e dalle di¬ 
serzioni. ed espandendone i 
ranghi. Verrebbero cosi chia¬ 
mati alle armi tutti i citta¬ 
dini tra i 18 e i 38 anni, men¬ 
tre quelli tra i 39 e i 50 anni 
saranno mobilitati nelle riser¬ 
ve e nei gruppi di autodifesa. 
Si tratta di un pio desiderio 
poiché la campagna, il gran¬ 
de serbatoio di uomini, è qua¬ 
si totalmente liberata dal FNL, 
e neHe città la situazione è 
tale che la maggior parte dei 
giovani a sottrae sistemati¬ 
camente alia chiamata alle 
armi. Inoltre, manca l’equi¬ 
paggiamento necessario. 


ne si aspetta il sostegno 
attorno a un minimo di 
qualificazione programmati¬ 
ca del costituendo governo). 

Di 11 a poco Leone si è 
recato dai presidenti. delle 
due Camere e da Moro per 
informarli del mandato 
ricevuto. Ha detto ai gior¬ 
nalisti che le sue consulta¬ 
zioni richiederanno tre o 
quattro giorni. Non ha vo¬ 
luto rispondere alla doman¬ 
da se Moro fosse stato in¬ 
vitato a entrare nella rosa 
dei ministri. 

Si riuniva frattanto il 
« vertice » della DC: Rumor, 
Piccoli, Forlani, Gava, Sul¬ 
lo, Seelba, Colombo. Il mo¬ 
tivo di questa convocazione 
lo spiega la presenza del 
ministro del Tesoro. Leone 
aveva chiesto alla segreteria 
de l’assicurazione che tutte 
le correnti del partito sareb¬ 
bero entrate nel suo mini¬ 
stero e che la delegazione 
governativa della DC sareb¬ 
be rimasta immutata. Si è 
convenuto perciò che la 
direzione de si riunirà e 
chiederà che tutti i gruppi 
mandino i propri rappresen¬ 
tanti al governo. Così si 
spera che la sinistra de e 
Taviani ritornino sui loro 
orientamenti. Quanto a Co¬ 
lombo egli ha fatto dira¬ 
mare una nota che esprime 
un giudizio assai critico sul 
monocolore d’affari e tende 
a presentare il ministro co¬ 
me l’uomo di punta del cen¬ 
tro sinistra. Colombo infatti 
« ha manifestato l’orienta¬ 
mento a non far parte di un 
governo d’affari per la preoc¬ 
cupazione che un monoco¬ 
lore di questo tipo possa 
accentuare le differenze tra 
i partiti del centro sinistra, 
piuttosto che avviarne il ri¬ 
torno alla collaborazione. 
Tale orientamento è anche 
rafforzato dalla decisione di 
altre correnti della DC ». 
Colombo raccomanda a tut¬ 
ti di manifestare « senso di 
responsabilità » ma per po¬ 
tervi corrispondere — dice 
la nota — si rendono neces¬ 
sarie chiare deliberazioni 
della direzione del partito. 

INGRAO j er i mattina Leone 

ha avviato il ciclo delle sue 
consultazioni a Palazzo Giu¬ 
stiniani. Ha ricevuto per 
primi Gava e Sullo e poi 
Terracini e Ingrao. Gava ha 
creduto di vedere che « le 
cose camminano ». Sullo ha 
promesso ancora una volta 
« sostegno e appoggio » al 
tentativo in corso. Il com¬ 
pagno Ingrao ha fatto que¬ 
sta dichiarazione: 

« Abbiamo espresso al- 
l’on. Leone la nostra netta 
e ferma opposizione alla 
soluzione del monocolore co¬ 
siddetto di attesa. Il paese 
non vuole e non può atten¬ 
dere. Abbiamo detto all’ono¬ 
revole Leone che noi pren¬ 
deremo subito iniziative in 
parlamento sui più scottanti 
problemi interni e interna¬ 
zionali, a cominciare da 
quelli della condizione ope¬ 
raia e della scuola, della ri¬ 
forma del sistema delle pen¬ 
sioni, delle decisioni neces¬ 
sarie sulle degenerazioni del 
Sifar e della Federconsorzi 
fino a urgenti questioni di 
politica estera come la ces¬ 
sazione dei bombardamenti 
americani nel Vietnam e il 
riconoscimento del governo 
di Hanoi. E’ chiaro inoltre 
che le gravi decisioni del 
MEC nei riguardi dei prezzi 
agricoli dovranno essere su¬ 
bito oggetto di esame da 
parte delle Camere. Non ac¬ 
cetteremo dunque che il 
Parlamento venga messo a 
bagnomaria e chiameremo 
subito le forze politiche a 
misurarsi sui problemi. Peg¬ 
gio per le forze politiche 
che si rifiutano di ascoltare 
la voce del paese o dicono 
di non essere pronte. La 
crescita della lotta delle 
masse e della unità delle 
forze di sinistra contribuirà 
a schiarire le idee a tutti ». 

E’ stato chiesto ai rappre¬ 
sentanti del PCI se erano 
previste riunioni dei gruppi 
parlamentari. « Per ora no 
— ha risposto Ingrao. — 
L’on. Leone non ha ancora 
sciolto la riserva. Credo che 
sia ancora ai primi passi 
del suo tentativo. Bisogna 
prima vedere se ce la farà. 
Comunque noi siamo per 
una netta e ferma opposi¬ 
zione. Questo orientamento 
risulta molto chiaro sia dal 
rapporto di Longo al CC, sia 
da queste nostre dichiara¬ 
zioni ». 

DIREZIONE DEI PSU ^ Di . 

rezione del PSU ha conclu¬ 
so i suoi lavori approvando 
un odg presentato da Tanas- 
si e De Martino con 31 voti 
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favorevoli, 11 astenuti (i 
manciniani) e il voto con¬ 
trario di Giolitti. Il docu¬ 
mento afferma: « La Dire¬ 
zione dà mandato ai presi¬ 
denti dei gruppi parlamen¬ 
tari di informare ■ il presi¬ 
dente designato che il parti¬ 
to socialista deciderà il suo 
atteggiamento con senso di 
responsabilità dopo avere 
sentito le dichiarazioni che 
il governo farà all'atto della - 
sua presentazione alte Ca¬ 
mere ». 

Si è giunti a questa riso¬ 
luzione dopo un dibattito 
assai acceso. Tanassi aveva 
detto che « non c’è da fare 
altro che dare possibilità di 
vita » al governo Leone; 
perchè il PSU lo possa con¬ 
siderare « con molta bene¬ 
volenza » occorre che ci sia 
nelle dichiarazioni program¬ 
matiche un preciso impegno 
per la politica di centrosini¬ 
stra. Lombardi si è dichia¬ 
rato nettamente contrario a 
un appoggio preventivo: 

« Noi potremo garantire una 
benevola attesa a tale go¬ 
verno solo se esso si impe¬ 
gnerà apertamente su alcu¬ 
ni atti significativi: inchie¬ 
sta parlamentare sul Sifar, 
liquidazione effettiva e con¬ 
trollata del credito verso lo 
Stato rivendicato dalla Fe¬ 
derconsorzi, rinuncia a ri¬ 
presentare il ddl di ratifica 
della convenzione sulla ce- 
dolare vaticana, istituzione 
di rapporti diplomatici con 
Hanoi, amnistia a studenti e 
operai, annullamento di al¬ 
cuni istituti della legge di 
PS. In condizioni diverse 
l’appoggio al governo costi¬ 
tuirebbe una copertura a .si¬ 
nistra della politica modera¬ 
ta della DC ». 

Poi ha parlato De Marti¬ 
no: « Fra due mali — ha 
detto — fra la trattativa con 
la DC per un centrosinistra 
ora impossibile e il governo 
Leone, scelgo quest’ultimo ». 

Di qui una proposta d| 
astensione. Anche Nonni 
l’ha avanzata ma con una 
motivazione polemica verso 
l’operato e la linea della se¬ 
greteria. Al punto cui è ar¬ 
rivato il dibattito — ha dei¬ 
to — e data la necessità di 
evitare ulteriori rotture non 
ci resta altro da fare. Nen- 
ni, in sostanza, ha voluto 
porre l’astensione in alterna¬ 
tiva all’unica soluzione che 
lui e i manciniani reputano 
valida: il rientro in un go¬ 
verno di centrosinistra, la 
sconfessione del « disimpe¬ 
gno » deliberato dal CC E 
fin qui l’andamento del di¬ 
battito è stato normale. Ma 
nel momento in cui la riu¬ 
nione veniva sospesa i man¬ 
ciniani sono passati al con¬ 
trattacco. Craxi ha affron¬ 
tato platealmente Nenni e 
gli ha detto che gli amici (li 
Mancini avrebbero respinto 
la sua proposta. E Nenni. 
vistosi preso in contropiede 
dai suoi fedelissimi, ha cosi 
precisato il suo pensiero: 

« Nella situazione attuale a 
Leone non possiamo dire al¬ 
tro che ci asteniamo senza 
contrattare sottobanco o a 
mezza voce partite visibili o 
invisibili ». L’anziano leader 
faceva intendere, insomma, 
che il suo proposito è di far 
fallire il tentativo di Leone 
onde riproporre al PSU la 
« ineluttabilità » del centro 
sinistra. Nenni è sospettato 
di aver fatto la stessa mano¬ 
vra mentre Rumor cercava 
di costituire il suo « mono¬ 
colore programmatico» (c 
Lombardi gli ha rimprove¬ 
rato di non aver smentito 
questa voce). De Martino al¬ 
lora si è rivolto ai manci¬ 
niani e ha duramente stig¬ 
matizzato i loro intrighi di 
corridoio minacciando an¬ 
che di dimettersi. In seguito 
egli si è visto con Tanassi e 
ha concordato con lui il te¬ 
sto dell’odg che abbiamo 
riportato. La sinistra (Lom¬ 
bardi, Santi, Balzamo, Ve¬ 
ronesi) lo ha appoggiato con 
questa motivazione: « Dichia¬ 
riamo di votare a favore del- 
l’odg De ■ Martino-Tanassi 
per il suo carattere interlo¬ 
cutorio, ribadendo la nostra 
assoluta ostilità a consenti¬ 
re l’appoggio in qualunque 
forma ad un governo d’affa¬ 
ri o d’attesa ». Nenni non ha 
partecipato al voto. Craxi 
ha letto per i manciniani 
una dichiarazione che riba¬ 
disce la posizione strumen¬ 
tale del gruppo: contrari al 
monocolore solo perchè 
preoccupati che esso pre¬ 
giudichi le possibilità di una 
riedizione del centrosinistra 
che essi vorrebbero imme¬ 
diatamente. Craxi ha anche 
chiesto, ma non ha ottenu¬ 
to, la riconvocazione del CC. 
Come lui si sono astenuti 
suil’odg presentato dalla se¬ 
greteria Viglianesi, Corti, 
Ruggero, Caporaso, Colom¬ 
bo, Mariani, Matteotti, Pao- 
licchi. Ferri e Gerardi. Ha 
votato contro Giolitti secon¬ 
do il quale o si deve « ria¬ 
prire il discorso con la DC » 
subito o si deve limitare al 
minimo la durata del gover¬ 
no d’affari e convocare il 
congresso straordinario del 
partito entro luglio. 

Più tardi Ferri e Zannier 
sono andati da Leone a Illu¬ 
strare il documento della di¬ 
rezione. « Escludete un vo¬ 
to favorevole? », hanno chie¬ 
sto i giornalisti. E Ferri: 
« Non è esclusa nessuna ipo¬ 
tesi. Mi pare che il comuni¬ 
cato della nostra direzione 
nella sua genericità sia chia¬ 
ro in questo senso. Il partito 
deciderà dopo ». Poi sono 
entrati a Palazzo Giustinia¬ 
ni i capigruppo del PLI. Ma» 
lagodi ha reso alla stampa 
una dichiarazione non impe¬ 
gnativa ma dal tono acco¬ 
modante riguardo al tentati¬ 
vo di Leone. 
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Mentre si estende la lotta per i salari e la libertà nelle fabbriche 


' , , 7 

Banchelli preannuncia il voto favorevole Grande successo dei lavoratori 
del PSU sul bilancio della Provincia de n a Marniti e Roberti 


I documenti presentati e la relazione del Presidente aderiscono alle esigenze della situa¬ 
zione — Bando alle « delimitazioni suicide » — Imbarazzo della Democrazia cristiana 


Stasera 
incontro 
studenti 
operai 
al Ponte , 
di Mezzo 

Organizzato dall» Fe¬ 
derazioni provinciali 
del PCI e della FGCI, 
avrà luogo questa sera 
(ore 21) nei locati dot 
Circolo delia Cultura 
del Ponte di Mezzo 
(viale Guidoni) un in¬ 
contro fra studenti e 
operai sul tema: «Scuo¬ 
la* e società». All'Incon¬ 
tro interverrà >1 compa¬ 
gno GìuseppeChiaran- 
te, responsabile ; della 
Commissione scuola 
del PCI. 


Il gruppo consiliare sociali¬ 
sta voterà a favore del bilan¬ 
cio della Provincia. Questo 
importante annuncio è stato 
dato dal consigliere Celso Ban¬ 
chelli. in apertura del proprio 
intervento, il quale ha dichia¬ 
rato che tale scelta corrispon¬ 
de ad una decisione degli « or¬ 
gani dirigenti del PSU » di vo¬ 
tare a favore del bilancio, 
dello schema programmatico 
biennale e della relazione del 
presidente. Con la decisione 
del consigliere del PSIUP, Mi¬ 
niati. preannunciata nei gior¬ 
ni scorsi, e con quella del 
gruppo socialista di votare a 
favore del bilancio, si ricrea 
e si consolida attorno alle 
scelte di politica amministra¬ 
tiva proposte dalla giunta co¬ 
munista di Palazzo Riccardi, 
uno schieramento che abbrac¬ 
cia tutte le forze della sini¬ 
stra c che costituisce indub 
blamente una importante indi¬ 
cazione ed un preciso punto di 
riferimento locale e nazionale. 

L'adesione del gruppo socia¬ 
lista alla linea di politica am¬ 
ministrativa portata avanti 
dalla Provincia è un'adesio¬ 
ne convinta, dettata — come 
ha detto Banchelli in polemi¬ 
ca con quanti attribuivano al 
silenzio del PSU un certo im¬ 
barazzo — dal valore politico 
delle scelte realizzate dalla 
amministrazione, scelte che co¬ 
stituiscono. secondo Banchelli. 
lo « sviluppo chiaro e coeren¬ 
te » di una linea di politica 


amministrativa che fu anche 
del PSU e dalla quale l'ammi¬ 
nistrazione non si è distacca¬ 
ta neanche dopo l'uscita del¬ 
la delegazione socialista dalla 
giunta. 

Banchelli ha dichiarato di 
concordare con la « sostanza, 
con il taglio e con il tono » del¬ 
la relazione del presidente 
Gabbuggiani. che colloca la 
Provincia entro un « quadro di 
arditi e rinnovatori sviluppi, 
sullo sfondo di realistici e 
ragionevoli impegni di lavo¬ 
ro ». quindi ha affermato che 
il suo « responsabile appello » 
a tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche è un « momento 
indispensabile del ruolo auto¬ 
nomo dell'ente locale elio de¬ 
ve spettare a chi lo dirige o 
a chi in varia misura lo so¬ 
stiene ». 

Dopo una battuta polemi¬ 
ca nei confronti del PSIUP. 
Banchelli ha (ietto che il 19 
maggio ha dato una « fredda 
e punitiva risposta * sulla qua¬ 
le le forze politiche hanno bi¬ 
sogno di riflettere: cd è una ri¬ 
sposta — ha aggiunto — di 
condanna dei « bizantinismi del 
moroteismo e degli schemi 
entro i quali troppe esigenze 
sono state eluse: questo voto 
— ha detto ancora — richie¬ 
de a tutti coraggio e risolutez¬ 
za e a nessuno — ha aggiun¬ 
to in polemica con i de — può 
essere imposto di sfidare la 
impopolarità sulla base di esi¬ 
genze altrui ». 


Giovane fiorentino 


Assolto per la rapina 
allagenzia di Pontorme 

Ridotta la pena dai giudici cT Appello agli autori 

della rapina di Galleno r - 


Sconosciuti anche gli au¬ 
tori della rapina compiu¬ 
ta airAgenzia del Monte 
dei Paschi a Pontorme di 
Empoli: la Corte d’Assise, 
infatti, ha assolto per in- 
sufficienza di prove 
Giampiero Mancini, di 34 
anni, abitante nel viale 
Spartaco Lavagnini 45, in¬ 
dicato appunto come l'au¬ 
tore del « colpo ». Il 5 ot¬ 
tobre 1966 due individui 
uno armato di coltello e 
pistola, penetrarono nell’A¬ 
genzia e minacciando Puni¬ 
co impiegato, il cassiere 
Pier Luigi Leporatti, rapi¬ 
narono 3 milioni e 854.500 
lire. Prima di andarsene 
chiusero il cassiere in una 
stanza. Poi saltarono su di 
una moto rossa e, copren¬ 
do la targa con la borsa 
nella quale avevano ripo¬ 
sto il denaro, fuggirono 
senza lasciare tracce. 

Qualche tempo dopo, il 
22 dicembre, il Mancini 
venne tratto in arresto e 
denunciato, oltre che per 
la rapina di Pontorme, an¬ 
che di furto aggravato per 
aver « scippato » le borset¬ 
te all’inglese Catherine 
Gibbons e a Maria Teresa 
Cerrato, abitante in via 
Dupre. Inoltre, la polizia 
denunciò il Mancini per 
favoreggiamento e sfrutta¬ 
mento della prostituzione 
delia moglie Fiorenza Le¬ 
ga. 

I giudici popolari hanno 
ritenuto colpevole il Manci¬ 
ni di furto e favoreggia¬ 
mento della prostituzione 
» lo hanno condannato a 
3 anni, 7 mesi di reclusio¬ 
ne e 170.000 lire di multa. 

Per ricettazione è stato 
condannato Enzo Mancini, 
di 42 anni, abitante in via 
dell’Anguillara 16, fratello 
di Giampiero, a due mesi 
di reclusione e 30.000 lire 
di multa. Enzo Mancini a- 
veva ricevuto la patente 
della Cerrato, proveniente 
dallo scippo commesso dal 
fratello. 

. Si è conlcuso in Corte 
d’Assise d'Appello il pro¬ 
cesso per la rapina di Gal¬ 
leno. Come si ricorderà, la 
causa d’appello venne rin¬ 
viata a nuovo ruolo per 
ascoltare un maresciallo 
della squadra mobile che 
in carcere ebbe un collo- 


Cento casi di 
gasfroenferite 
alla Ratina 

Cento casi di gastroenterite 
acuti si sono registrati in que¬ 
st: giorni nella zona della Ru- 
fine. Sulla questione — che sa¬ 
rebbe stata segnalata anche al 
medico provinciale — sono in 
•arso accertamenti per stabi¬ 
li* la cause della malattia cosi 
tfffusa e per prendere le mi- 
gare atte a sventare ogni pe- 


quio con i due imputati: 
Piero Pagni, di 34 anni, e 
Lino Ercolini, di 27 anni, 
abitanti a Ponte Buggiane- 
se, il primo in via della 
Fattoria 25 e l’altro in via 
Giusti 4. 

In primo grado il Pagni 
venne condannato a 10 an¬ 
ni e 5 mesi di reclusione e 
570.000 lire di multa oltre 
a 15 giorni di arresto e 50 
mila lire di ammenda (ol¬ 


tre alla rapina e al furto 
di un’auto dovevano rispon¬ 
dere di calunnia per aver 
accusato il cassiere di Gal¬ 
leno di complicità); lTEr- 
colini a 8 anni, 10 mesi 
e 540.000 lire di multa. 

I giudici d’appello hanno 
ridotto la pena di un an¬ 
no e mezzo al Pagni (dife¬ 
so dall’avvocato Ricci) e 
all’Ercolini (difeso dall’avv. 
Guido Mochi). 



1 Borse di studio del comune di Fiesole 

Il Comune di Fiesole ha bandito — secondo le decisioni | 
del Consiglio comunale — un concorso per 15 borse di studio: . 
4 da 210 mila lire ciascuna e 11 da 100 mila ciascuna. Le I 
borse di studio saranno assegnate agli studenti meritevoli 
e bisognosi, residenti nel comune di Fiesole, i quali si I 
iscrivono per la prima volta a scuole medie superiori sta- ■ 
tali tecniche e professionali, licci scientifici, classici e l 
artistici e conservatori di Stato e, in via eccezionale, sol- I 
tanto 4 borse di studio saranno riservate a studenti che . 
frequentano per la prima volta corsi successivi al primo. | 
Le borse di studio saranno assegnate, fra tutti coloro che 
faranno domanda, da una commissione apposita composta ! 
del sindaco, dell'assessore alla P. I.. di un rappresentante 
di ogni gruppo consiliare, del preside della scuola media I 
di Fiesole, di un rappresentante del prefetto, un rappre- I 
sentante del provveditore agli studi e del presidente del ■ 
Patronato scolastico. I 

Per la partecipazione al concorso gli interessati pos- . 
sono rivolgersi al comune di Fiesole presso il quale è | 
possibile ritirare il testo completo del bando di concorso. 

I 194 anni della Guardia di Finanza . 

Oggi sarà celebrato anche a Firenze il centonovanta- | 
quattresimo anniversario della Guardia di Finanza. La . 
celebrazione avrà luogo presso la caserma di Firenze. | 

Riunione di siedaci in Provincia | 

Martedì prossimo alle ore 9. nella sede deH'Ammini- 
strazione provinciale.di Firenze, è convocata una riunione I 
dei sindaci. o assessori loro delegati, allo scopo di fare 
il punto della situazione in fatto di politica agraria degli I 
enti locali della nostra provincia, con particolare riferi- I 
nento a; oroblemi insorti in relazione all'applicazione de- i 
gli accordi comunitari ed all'elaborazione dei piani zonali | 
di intervento previsti dal secondo Piano verde, nonché . 
ai problemi della forestazione e della difesa del suolo. | 

Orario dai bariitri | 

L’Associazione degli Artigiani comunica il nuovo orario 
per gli esercizi di barbiere e parrucchiere misto del co- I 
mune di Firenze. Esso ha immediata applicazione. L'ora¬ 
rio è il seguente: 1 

ESTIVO — (1. maggio — 30 settembre). 1 

Lunedì: chiusura completa, martedì, mercoledì, giovedì i 
e venerdì: 8,30-13; 16-20. Sabato: 8.30-13; 15.30-20. Dome- | 
nica: 8-13. ■ 

INVERNALE - (1. ottobre - 30 aprile). | 

Lunedì: chiusura completa; martedì mercoledì, gio¬ 
vedì e venerdì: 8.30 13: 15.3019.30; sabato: 8.30 13; 15.30 20. I 
Domenica: 8-13. 

Nel periodo 1. luglio - 31 agosto, negli esercizi di bar- I 
biere e nel reparto di barbiere dei parrucchieri misti, verrà I 
effettuato il seguente orario: i 

Domenica e lunedì: chiusura completa. | 

Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì: 8-13; 16-20,30. 
Sabato: 8-13: 15.30^20.30. | 

Con l’occasione si comunica che nella prossima festi¬ 
vità di S. Giovanni (24 giugno) gli esercizi di barbiere. I 
parrucchiere misto e parrucchiere per «ig nora del co- I 
mune di Firenze osserveranno la chiusura Completa. j 


Dopo questa premessa di 
carattere politico, che Ban¬ 
chelli ha svolto interpretando 
le decisioni e l’opinione del 
partito, l'esponente socialista 
si è soffermato dettagliatamen¬ 
te sulle scelte di politica am¬ 
ministrativa contenute nel bi¬ 
lancio e nello schema prò 
grammatico, riscontrando in 
esse due aspetti fondamen¬ 
tali: il realismo e l'armcnia. 

Nel quadro di un giudizio 
assai positivo, egli si è soffer¬ 
mato in modo particolare sui 
problemi della viabilità (« en¬ 
tro il *70 saranno soddisfat¬ 
te tutte le esigenze »). dell'as¬ 
sistenza (ha sottolineato il va¬ 
lore dell'iniziativa del reparto 
chimico e dello psichiatrico, 
richiedendo tuttavia una di¬ 
stinzione fra istituto medico 
pedagogico e ospedale psichia¬ 
trico). della programmazione. 
Qu : ndi è ritornato sulle scel¬ 
te di politica generale affer¬ 
mando che il PSU non iute» 
de « distruggere la vita de¬ 
mocratica di comuni e prò 
vince ove esistono maggiorali 
ze mai dichiarate incompati¬ 
bili con la politica socialista ». 

Richiamandosi quindi alla 
situazione politica attuale ed 
alle sue linee di tendenza. 
Banchelli ha detto che le for¬ 
ze politiche si « troveranno di 
fronte a grosse responsabili¬ 
tà per quanto attiene alla vita 
degli enti locali: esse si tro¬ 
vano di fronte a questa scel¬ 
ta: o sganciarsi dal criterio 
meccanico di esigere esclusi¬ 
vismi e delimitazioni su : eide 
o assumersi la responsabilità 
di congegnare gli enti locali 
a gestioni burocratiche: chi 
sceglierà quest'ultima soluz : <y 
ne — ha concluso — darà un 
colpo a queste affermazioni 
di vita democrataica ». 

Prima di Banchelli era in¬ 
tervenuto il de Gacci che. dopo 
aver sollecitato il rafforza¬ 
mento dell’uffìeio tecnico e 
dopo aver polemizzato con 
« Italia Nostra » sulla utiliz¬ 
zazione della Fortezza da Bas¬ 
so. si è soffermato sul pro¬ 
blema dei giovani, chiedendo 
il superamento di formule e 
di schemi ormai superati. Una 
esortazione più che giusta: ma 
perchè non incomincia intan¬ 
to la DC ad uscire dall'alveo 
centrista ed a porsi su un ter¬ 
reno meno conservatore e più 
avanzato? 

Anche l’altro consigliere de 
Toloni. che pure è un acli¬ 
sta. ha svolto — battendo la 
strada già percorsa dal de 
Cassigoli od in parte da Gac¬ 
ci — un discorso ricco di ap 
prezzameli sull’opera della 
Provincia in questo o quel 
settore di attività: ha critica¬ 
to le inadempienze governati¬ 
ve: ha denunciato i pesanti e 
soffocanti controlli deH’aufori- 
tà tutoria sull’attività degli 
enti locali (« l’attacco alle au¬ 
tonomie locali e la loro crisi 
nascono — ha detto — dalla 
loro gestione centralizzata »). 
ma ha concluso adombrando 
il rifiuto della DC a volersi 
misurare con i problemi mes¬ 
si a fuoco dalla Provincia e 
a concorrere alla loro solu¬ 
zione. dimostrando in modo 
macroscopico la chiusura pre¬ 
giudiziale e sostanziale setta¬ 
ria del partito della DC. la 
quale pare sorda ed ostile ad 
ogni ventata di rinnovamento: 
da tale stato di cose ne di¬ 
scende una posizione fumosa 
e imbarazzata. 

Della grave situazione in cui 
versa l'agricoltura, anche nel¬ 
la nostra provincia, ha par¬ 
lato il compagno Danubio Vi- 
gnozzi. il quale ha denunciato 
con forza il progressivo ab¬ 
bandono della campagna, cau¬ 
sa non secondaria delle allu¬ 
vioni. Dopo aver criticato il 
Piano Verde (« Si costruiscono 
laghetti e consorzi di bonifi¬ 
ca. ma i risultati sono negati- 
ri »). Vìgnozzi ha denunciato 
le responsabilità del governo 
per la crisi dclPagricoltura 
(« La distruzione delle arance 
e degli agrumi è il frutto di 
una scelta politica che favo¬ 
risce gli interessi del gran¬ 
de capitale »). che può risol¬ 
versi solo con una politica di¬ 
versa che assegni la terra a 
chi la lavora. Le scelte della 
Provincia — ha concluso — 
si situano in questa prospet¬ 
tiva. 

Il dibattito ha quindi regi¬ 
strato, nella serata di merco¬ 
ledì, l*intervento del consi¬ 
gliere Paoli (DC). 

La seduta di ieri sera è 
stata caratterizzata da due 
interventi: uno del liberale 
Berlincioni (svolto anche a 
nome del cons gìiere Masierij 
di fiera ed anche rozza oppo¬ 
sizione alle scelte operate dal¬ 
la giunta, uno del compagno 
Montaini che ha ribadito la 
adesione del gruppo socialista 
alle scelte politiche e ammi¬ 
nistrative operate daH’ammi- 
nistrazione di Palazzo Riccar¬ 
di. Montaini ha svolto un am¬ 
pio intervento, intessuto di 
richiami alla situazione nazio¬ 
nale ed intemazionale (criti¬ 
ca della società del benessere, 
dei falsi miti della democra¬ 
zia occidentale, ecc.) poggian¬ 
te su un punto: la necessità 
di superare, concretamente. 


gli schemi, qualunque sche¬ 
ma e qualunque formula. 

In questo contesto egli ha 
sottolineato l'esigenza di ori/.- 
zontali/zare le scelte politiche 
dei vari partiti, ineomneian- 
rìo dagli enti locali. A questo 
riguardo Montaini ha sottoli¬ 
neato la validità dell'appeilo 
di Gabbuggiani e il metodo 
< profondamente democratico » 
con il quale sono stati ela¬ 
borati il bilancio e lo schema 
poliennale di programma¬ 
zione. 

Toccati alcuni punti deboli 


Martedì sciopero generale nelle Signe in solidarietà con i dipendenti della « Columbus » 


Oggi a Empoli 

MANIFESTAZIONE DI 
OPERAI E CONTADINI 

Oggi alle ore 17,30 a Empoli avrà luogo una grande 


La battaglia del lavoratori 
per la conquista di migliori 
condizioni di vita nelle fab¬ 
briche e nel campi e per più 
alti salari si estende sempre 
più. Mentre i dipendenti della 
Manetti e Roberts concludono 
la loro vertenza con pieno 
successo, rompendo eli sche 
mi contrattuali a livello azien 


categorie intermedie hanno ot¬ 
tenuto un aumento complessi¬ 
vo di 4000 lire mensili e ì cir¬ 
ca 400 impiegati di concetto 
1600 tire mensili. E' stato inol¬ 
tre stabilito che la Gl potrà 
riunire ì lavoratori nella men¬ 
sa al di fuori delle ore di lavo¬ 
ro e si sono concordate riu¬ 
nioni periodiche con la dira¬ 


dale ed estendendo un nuovo rione. La maggior parte di que- 
rapporto nel’.a trattativa col sti miglioramenti avranno de¬ 
padronato. mentre 1 lavoratori correnza retroattiva, a partire 
del settore del giocattoli e del cioè dal I maggio T>8. 


I rapporto nel’.a trattativa col 
padronato, mentre 1 lavoratori 

I dei settore del giocattoli e del 
cementifici stanno discutendo 
sull’applicazione e sui risulta- 

I ti del contratto stilupato e nu¬ 
merosi accordi aziendali ven* 


retti dei comuni della Valdelsa e dell Empolese e dei la- gono stipulati nel settore dei conclusiva. 1 sindacati, intatti, 

voratori dell’industria di Empoli, per rivendicare stabilità I laterizi, altre migliala di lavo- dopo aver raggiunto un accor- 

nella occupazione, più alti salari ed un'equa remunera^ ^i a'd'lniria'rela lorWttli- ne «Lodate™ Tonc^fservàtt 

zione del lavoro contadino. L iniziativa è slata decisa nel I siano aa iniziare m loro uaua ^ diritto di discutere i risul- 

quadro cleU’azione sindacale che sarà sviluppata verso I B a ' tati con le maestranze ed han- 

le aziende e la pioprietà in generale, che ha come obiet- i aa ... „ no chiuesto questo rii po- 


loccdii aicum punti deboli . Uggì alle ore 17.3U a Empoli avrà luogo una grande . u de ,Contratto stilupato e 

o incerti, dell'attività della I manifestazione di mezzadri, braccianti e coltivatori di- | nierosi accordi aziendali v 

Provincia, l’esponente sociali- retti dei comuni della Valdelsa e dell'Empolese e dei la- gono stipulati nel settore 
sta ha detto, rispondendo a I voratori deirindustria di Empoli, per rivendicare stabilità I laterizi, altre migliala di la 

Miniati (PSIUP), che il prò- ' nella occupazione, più alti salari ed un’equa remunera- ratori sono in lotta o si app 

blema che sta di fronte ai so- | zione del lavoro contadino. L'iniziativa è slata decisa nel I stano ac * * n * z * are * a l° ro ^ a 

eialisti non è quello di entra- I quadro detrazione sindacale che sarà sviluppata verso • B a * 

re subito o dopo o non en- i le aziende e la pioprietà in generale, che ha come obiet- i u ano li: D Dnhorlc 

trare in giunta, bensì quello | tivo la realizzazione di alcuni provvedimenti che si pos- | nallGlll G KODGiIS 

di essere presenti con l'inizia- sono così sintetizzare: Ci sembra opportuno mi: 

tiva e il contributo dei socia- I D sospensione e revisione degli accordi comunitari: I re questo vasto panorama p 

listi allo sviluppo della linea 2) nuove misure di riforma fondiaria per il superamento P no rtalin Monetti e Robe 

dell'amministrazione. Montai- 1 della mezzadria nella proprietà contadina; I la c ^‘ Ve momenn° n esemi 

ni ha anche aggiunto che la 1 3 un nuovo indirizzo negli investimenti pubblici nel 1 ri per tutte le categorie I 

Provincia non deve essere I quadro di una agricoltura programmata secondo scolte de- I voratori di questo grande cc 

considerata un’isola privile- I mocratiche. e nuove strutture di mercato: I plesso (uno dei maggiori de 

giata nella quale sperimenta- i 4) un'efficace contrattazione sindacale a tutti i livelli t nostra provincia) hanno c 


Di grande valore ci sembra 
la meccanica con la quale «l 
è giunti alla stipulazione del¬ 
l’accordo anche nella sua fase 
conclusiva. I sindacati, infatti, 


Manelii e Roberts 


Ci sembra opportuno inizia¬ 
re questo vasto panorama pro¬ 
prio dalla Manetti e Roberts 
la cui vertenza contiene, ci 
sembra, momenti esempla 
ri per tutte te categorie I la 
voratori di questo grande coin 
plesso (uno dei maggiori della 


ne aziendale si sono riservati 
il diritto di discutere i risul¬ 
tati con le maestranze ed han¬ 
no chiuesto p°‘ questo rii po¬ 
ter riunire i dipendenti nelle 
ore di lavoro. Dopo che la di¬ 
rezione s: è dichiarata d'accor¬ 
do con la richiesta, si è svolta 
una affollatissima assemblea 
dei lavoratori per decidere 
sull’aoceitazione o meno del- 
l’uecordo di massima che a no¬ 
me dei sindacati è stato illu- 


giaia nella quale sperimenta- ■ uiu-iui.au: lumi emozione »muat-aie a iuiu i meni ■ 

re un rapporto largamente | c ^ e realizzi più alti salari e una regolamentazione dei | 


unitario. 

Il dibattito riprenderà og¬ 
gi alle 17,30 per concludersi 
questa sera, presumibilmente 
con il voto sul bilancio, sullo 
schema e sulla relazione del 
presidente. 


rapporti di mezzadria in atto; 


| 5) una riforma generale del sistema assistenziale e | ^tto quetto def dhritti SndS 
1 previdenziale, con la parificazione del trattamento dei t 7 ™; nn p ra i inumi hnn 

| lavoratori agricoli a quello dell'industria: I no ottenuto'un aumento* com 

I 6 ) una legge per l’istituzione del fondo nazionale contro • Dlessivo (mancato cottimo. Dre 


le calamità naturali. 


no ottenuto un aumento com¬ 
plessivo (mancato cottimo, pre¬ 
mio di produzione, supermi¬ 
nimi) pari a 8000 lire mensili; 
1 250 impiegati d’ordine e le 


Su denuncia dell'ufficio politico della questura 


Undici giovani davanti al pretore 
per aver «disturbato» Aldo Moro 


Dall'URPT 


Presentato uno studio 
per la suddivisione del 
territorio regionale 
in distretti scolastici 





èi 


_ Nella sala delle Quattro Stagioni in Palazzo Medici 

1 Riccardi ha avuto luogo la presentazione dello studio com- 

2 piuto dalla Commissione pubblica istruzione dell'Unione 

- Regionale Province Toscane sulla suddivisione del terri- 
X torio regionale in distretti scolastici e sulla individuazione 
X dei centri scolastici per ristrurione media supcriore. Era- 
“ no presenti il presidente deli'URPT Gabbuggiani. il pre- 
2 sidente della Provincia di Livorno prof. Filippelli, I at- 

• tuale responsabile della Commissione pubblica istruzione 
X deli'URPT prof. Cottone, il Sovrintendente scolasitco re- 
X gionale per la Toscana pruf. Peluso, il dottor Franchini 
2 in rappresentanza del CRPE. i provveditori agli studi della 
“ Toscana, l'assessore provinciale Loretta Montemaggi, as- 
2 sessori provinciali e amministratori comunali della re- 
“ gione. 

•* Dopo un breve saluto del presidente Gabbuggiani. il 
X prof. Silvano Filippelli. sotto la cui responsabilità è stato 
X portato avanti questo lavoro, ha illustrato i tratti salienti 
2 e le finalità dello studio, il quale costituisce un notevole 

• contributo per l’approfondimento di un aspetto importante 

- dello schema di sviluppo economico delia Toscana. Esso 
X ha una duplice finalità, a breve e a lungo termine. 

X A breve scadenza, lo studio si propone di coordinare 
2 le richieste degli enti locali per le nuove istituzioni scola- 

“ stiche allo scopo di evitare che le richieste corrispondano 

X unicamente a esigenze locali o municipalistiche senza 

X inquadrarsi in una prospettiva generale di sviluppo pro- 

X grammato dell'istruzione. A lunga scadenza le proposte 
~ per la realizzazione di nuove attrezzature scolastiche de 

• vono corrispondere alle finalità dei programmi di svilup- 
X po e della pianificazione regionale. 

X Da questo punto di vista Io studio fornisce una prima 
2 base per la istituzione di un corretto rapporto tra le pro- 
“ spettive di sviluppo economico e quelle di sviluppo sco 

- lastico. Viene sottolineata inoltre la necessità che le at- 
X trezzature scolastiche di livello medio superiore siano lo- 
a cahzzaie in un unico centro urbano o in un sistema ur 
; bano di centri contigui, in una determinata area del ter- 

• ritorio. da ciascun punto della quale esista un agevole 

- collegamento stradale e ferroviario. 

X Ha preso quindi la parola il Sovrintendente scolastico 
“ regionale prof. Peluso che ha sottolineato I importanza 

■ dello studio deli'URPT ai fini del collegamento dei prò 

■ grammi degli enti locali e dell'attenuazione degli squilibri 
X fra i servizi scolastici e le diverse aree geografiche. Il 
X prof. Peluso ha espresso il proprio apprezzamento per 
2 tale opera definendola assai utiie anche per i compiti 

• che sono stati assegnati all’UfTìcio scolastico regionale. 

- Hanno fatto seguito gli interventi del provveditore agli 
X studi di Firenze doti. Tarchi e del rappresentante del 
X i’KPE dr. Franchini. Ha concluso, ringraziando gli inter- 
2 venuti, il prof. Cottone, responsabile della Commissione 
2 pubblica istruzione deli'URPT. 

X (.Nella foto: un momento della manifestazione). 


Undici giovani, su de¬ 
nuncia dell’ufficio politico 
della questura, sono stati 
rinviati a giudizio, accusa¬ 
ti di aver disturbato un 
comizio dell’onorevole Mo¬ 
ro svoltosi in Piazza del¬ 
la Signoria, durante la 
campagna elettorale. 

Come si ricorderà, alcu¬ 
ni giovani, durante il co¬ 
mizio dell’esponente de¬ 
mocristiano, furono ferma¬ 
ti da alcuni agenti dello 
ufficio politico della que¬ 
stura, rei — secondo il rap¬ 
porto inviato alla magistra- , 
tura — di aver disturba¬ 
to con « fischi ed altri eia- [ 
mori, ed agitando fazzolet¬ 
ti » (sic!) il comizio. In se- ' 
guito a questo rapporto la ' 
magistratura ha ritenuto j 
di dover rinviare a giudi- ( 
zio gli undici giovani, ac- ! 
cogliendo così l’assurda 1 
motivazione della polizia. 

Gli undici giovani sono: 
Alessandro Unger, di 19 an¬ 
ni, abitante in via Bene- ! 
detto Dei 51; Attilio Ferri¬ 
ni, di 20 anni, abitante ì 
presso la Casa dello Stu- j 
dente in piazza Indipen I 
denza e studente della fa- ' 
coltà di Fisica; Rino Me¬ 
larti, di 28 anni, abitante J 
in via dei Pepi 53, studen- ! 
te di architettura; Camillo ! 
Burgos, di Pomaretto, di ì 
24 anni, residente in via 
Gordigiani 32 .studente del¬ 
la facoltà di Agraria; Car¬ 
lo Bertorolle. di 21 anni, ,■ 
abitante in via Pandolfini 

4, studente della fac^ttà u 
Lettere; Giovanni Contini 
Bonaccossi di 20 anni, abi 
tante in via Arrigo 14 a 
Vivrnne, srtirt<m f- »' - 
Mani cor, di 02 anni, resi¬ 
dente in via Tornabuoni 
13, studente di Architettu¬ 
ra; Stefano Giunghi, di 20 
anni, abitante in via Co¬ 
luccio Salutati 90, studen¬ 
te in filosofia; Giovanni 
Cassandra, di 22 anni, abj- ■ 
tante in via Massapagani ' 

5. operaio; Pier Matteo Lu¬ 
cibello, di 20 anni, via del- 


Dibaftito sulla 
cultura in 
Cecoslovacchia 
al Circolo 
di Cultura 

Questa sera alle ore 21.30 
avrà luogo al Circolo di Cul¬ 
tura di via Ghibellina un in¬ 
contro - d.batLto sui problemi 
della cultura in Cecoslovacchia 
dopo il nuovo corso politico. 
Alla manifestazione sar -nno pre 
senti lo scrittore e drammaturgo 
Peter Karvas. il critico lette 
rano e pubblicista Pavol Stev- 
cek e Ludvic Pezlar. profes¬ 
sore alla facoltà di diritto ed 
economista. 

Sempre al Circolo di Cultura, 
domani alle 17,30 avrà luogo un 
dibattito sul tema « Strategia ri¬ 
voluzionaria e politica di rifor¬ 
me nell'America Latina ». In¬ 
trodurranno il prof. Corrado 
Corghi. Sergio De Santis e Re¬ 
nato Sandri. 


nostra provincia) hanno con- strato dal segretario proyincia- 

cluso la loro vertenza con un l e ^ al,a Pil ce P * 

accordo di grande valore, sla T 161 - Subito dopo si ò inizia- 

sotto l'aspetto economico, sia ta una v j vace discussione al 

sotto quello dei diritti sinda- termine della quale il 9a per 

cali. 1 706 operai, infatti, han- cento dei dipendenti ha vota¬ 
no ottenuto un aumento com- to T P er , ,a fì r. rlia accordo, 

plessivo (mancato cottimo, pre- « s ì vo ^ at °' 

mio di produzione, supermi- f 1 della Manetti e Roberts e 

nimi) pari a 8000 lire mensili; iniziata nell aprile scorso ed 

1 250 impiegati d’ordine e le ® stata caratterizzata, per un 

certo periodo, dall intransigen¬ 
za degli industriali che hanno 
--- tentato m ogni modo di insab¬ 
biarla. Questa tattica tem¬ 
poreggiati ice, denunciata vigo¬ 
rosamente dai sindacati, ha 
portato ad una eiplosmnp di 
collera dei dipendenti 1 quali 
hanno posto in atto numerosi 
j* compatti scioperi che hanno 

m% UAVAIIA coinvolto la totalità degli ope- 

|iru ■ |||U rat e oltre l’80 per cento de- 

B P P gli impiegati e dei tecnici. 

M™” In questa fase della lotta si 

sono costituiti 1 comitati di re¬ 
parto le cui rappresentanze 

(elette in assemblea) sono sta- 

K m te incaricate di partecipare al- 

0 fili la trattativa assieme ai sinda- 
■■■ ■ ■■ ■ ■ cati ed alla commissione inter- 

■ VI^#1 na. Il rifiuto degli industriali 

di accettare la presenza dei 
comitati di reparto agli incon¬ 
tri, provocò però la rottura del¬ 
lo Statuto 10, studente del- le trattative che furono ripre- 

la facoltà di Giurispruden- se solo ai momento in cui, sot- 


za; Roberto Clemente di 
20 anni, abitante in piazza 
d’indipendenza 15, studen¬ 
te di Filosofia. 

La denuncia è avvenuta 
in base all’articolo 99 del 
decreto del Presidente del¬ 
la Repubblica numero 361 
del 1957. Il processo con¬ 
tro gli undici giovani avrà 
luogo la mattina del 6 lu¬ 
glio prossimo davanti al 
pretore. 


Tragica 
fine di un 
geometra in 
Romania 

Un geometra dell'ufficio 
acquedotti d e 1 Comune, 
Sergio Bencini, di 47 anni, 
che abitava in piazza delle 
Cure 2. ha perso la vita in 
un incidente della strada 
avvenuto in Romania, ad 
una trentina di chilometri 
da Bucarest. 

Il Bencini. alla guida di 
una Fiat 1500. con a bordo 
la moglie Luisa Da Monte- 
latieo di 44 anni, e la fi¬ 
glia Ada di 16 anni, stu¬ 
dentessa del primo liceo 
classico « Galilei ». lunedi 
scorso viaggiala verso la 
capitale della Repubbl ca 
Popolare Romena quando, 
per ragioni ancora da ac¬ 
certare. è andato a schian¬ 
tarsi con estrema violenza 
contro un grosso albero. Il 
geometra è morto sul colpo 
mentre la moglie e la fi¬ 
glia sono state trasportate 
in ospedale: la signora Lui¬ 
sa ha riportato gravissime 
ferite ed i medici si sono 
r.servati la prognosi mcn 
tre la figlia se l’è cavata 
con qualche leggera feri¬ 
ta. 

Assolti due 
napoletani 
da gravi 
accuse 
in tribunale 

Due giovani napoletani. 
Emilio Tancredi e Michele 
Fanelli, entrambi di 23 an¬ 
ni. difesi dagli avvocati 
Esposito e Toscano, sono 
stati assolti dal Tribunale 
da gravi reati. Erano ac¬ 
cusati di tentata induzione 
alla prostituzione, minacce 
gravi: inoltre il Tancredi 
doveva rispondere di vio¬ 
lenza carnale, ratto, favo¬ 
reggiamento e sfruttamen¬ 
to. Il Tribunale ha assolto 
i due imputati dalle accu¬ 
se di favoreggiamento, in¬ 
duzione alla prostituzione 
ratto e minacce gravi per¬ 
ché il fatto non sussiste 


to la pressione dei lavoratori, 
il padronato rinunciò a que¬ 
sta pregiudiziale. 

Come si può arguire dalle 
fasi e dai meccanismi questa ■ 
lotta è esemplare non soltan¬ 
to per i risultati raggiunti, ma 
anche per gli elementi positi¬ 
vi che hanno portato ad uno 
sviluppo del processo di demo¬ 
crazia sindacale che ha avu¬ 
to come conseguenza non sol¬ 
tanto un rafforzamento dell'u¬ 
nità fra le maestranze (operai, 
impiegati e tecnici) che è sta¬ 
ta la chiave del successo ri¬ 
portato, ma anche un raffor¬ 
zamento delle stesse organizza¬ 
zioni sindacali che sono lo 
strumento insostituibile di 
queste battaglie. 

I Sciopero nel'e Signe 

Per martedì prossimo, intan¬ 
to, è stato proclamato lo scio¬ 
pero generaie di tutte le cate¬ 
gorie dei lavoratori delle Signe 
in solidarietà con i licenzia¬ 
ti che occupano la « Colum¬ 
bus » Alle ore 8.30 1 lavorato¬ 
ri si concentreranno davanti 
1 alla « Columbus » da dove pro- 
1 seguiranno per partecipare al 
1 comizio che si terrà alle ore 9 
in piazza del Comune a La- 
I stra a Signa. 

Questa decisione e stata pre¬ 
sa nel corso detrattivo straor- 
1 dinario convocato per esami* 

, nare le iniziative da prendere 
per salvare questa fabbrica. 

Si estende intanto la solida¬ 
rietà. Ieri sera si è svolto il 
, Consiglio comunale straordi¬ 
nario di Lastra a Signa e per 
questa sera è previsto quello 
di Signa Sempre ipri si so¬ 
no riunite le organizzazioni po- 
■ litiche e culturali della zona 
per dar vita ad un comitato di 
solidarietà. Intanto una dele¬ 
gazione di studenti si è recata 
, dai lavoratori della « Colum¬ 
bus » per esprimere la loro 
' adesione alla lotta. 

' ATAF 

Per mercoledì anche i lavo¬ 
ratori dell ATAF hanno dichia¬ 
rato uno sciopero per rinno¬ 
vare 1'accordo aziendale e per 
sollecitare misure decisive nal 
settore dei trasporti. In un do¬ 
cumento approvato dalle segre¬ 
terie provinciali CGIL, CISL e 
UIL e dai sindacati di cate¬ 
goria infatti, si rileva la ne¬ 
cessità di provvedimenti ade¬ 
guati alla soluzione della cri¬ 
si dei trasporti che si aggra¬ 
va con conseguenze negative 
per gli utenti e per i lavorato¬ 
ri del settore. 

Enti locali 

Anche I dipendenti degli en¬ 
ti locali effettueranno uno 
sciopero di 24 ore martedì 
prossimo. Sulle modalità da¬ 
remo successive informazioni. 


Ceptiniia di lai oratori degli 
appalti elettrici hanno manife¬ 
stato a lungo davanti alla Di¬ 
rezione compartimentale del- 
l'ENEL per protestare contro 
l'atteggiamento dell ente il 
quale, dando una artificiosa in- 
' terp-etazione <b 11 'accordo sti¬ 
pulato nel dicembre '63 «con il 
quale s. impegna a gestire di¬ 
rettamente i lavori) provoca 
centinaia di licenziamenti i fra 
i dipendenti delle ditte appai 
tatrici. 

Con questa mamfestaz one 1 
lavoratori hanno ribadito la 
loro volontà di battersi per la 
giusta applicazione dell'accordo 
del '63 e contro ogni distor¬ 
sione che tenda a trasformare 
il contenuta. 
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Doveva essere il Po. di fronte a Contarina. in provincia 
di Rovigo, a ospitare i duecento partecipanti alla prova selet¬ 
tiva per 11 campionato provinciale fiorentino, ma le acque del 
fiume erano divenute impescabili per le recenti piogge tanto 
che si è dovuto ripiegare in Emilia e più precisamente lungo 
11 canale circondariale di Ostellato (Ferrara). Non si creda 
però di aver trovato un ambiente favorevole: tutt'altro. Dalle 
sette e mezzo, ora in cui è cominciata la gara, a oltre mez¬ 
zogiorno, quando è finita, è stato tutto un imperversare di 
pioggia e di vento cosi freddo da fare invidia alle più clas¬ 
siche giornate invernali. 

La competizione è stata divisa in due turni: pesca al colpo 
e pesca pratica e per ognuno di essi è stata compilata una 
classifica particolare Dalla combinata (assegnando punteggi 
convenzionali) si è giunti alla graduatoria definitiva e uiu 
precisamente aM'indicazione del vincitore di ognuno dei venti 
settori in cui era stato diviso il campo di gara Essi dispu¬ 
teranno. sullo stesso sistema, la finale che avrà luogo il giorno 
sette luglio nel Po. a Taglio di Po con l'augurio che per allora 
sia divenuto il corso d'acqua che tutti si augurano. 

I FINALISTI: Catarzi Vamo. dop. ferr. Firenze: Chirici 
Elio, idem: Gaggioli Gino, idem; Mugnai Giancarlo U. S. 
Nomali: Balestrieri Orlando. « Le Torri »; Vivoli Raoul, idem; 
Dini Giorgio, idem; Pabi Roberto, A.P.Ò; Casaglia Alessan¬ 
dro. idem; Filindassi Franco. Lenza Fiorentina; Stoppioni 
Ivor, A.P.D. Firenze; Contadin Remigio, idem; Palai Vittorio, 
idem; Panerai Marco, idem; Manotti Ettore, idem; Pacchi 
Franco, I Cormorani; Migneco Bruno, idem; Maggi Alessan¬ 
dro. A.P.S. Peretola: Carresi Claudio. Andrea Del Sarto; Vi¬ 
gnali Varo, idem. 

NELLA FOTO: un momento delia gara. 

Coppa Andreoni 



La III Coppa Andreoni, disputatasi domenica scorsa in Amo 
con II patrocinio del nostro giornale, ha riscosso unanime 
approvazione anche per la sollecitudine con cui si sono svolta 
le operazioni. Como è noto alla gara hanno partecipato circa 
300 pesca-sportivi e la vittoria a squadre è andata alla com¬ 
pagine A dell'A.P.D. Firenze. NELLA FOTO: i vincitori; da 
sinistra Marco Panerai, Vittorio Falai, Ettore Marlotti, Ivo 
Stoppioni. 

Campionato Pierini 

Sabato 29 la sezione provinciale FIPS di Firenze farà svol¬ 
gere il campionato provinciale per « Pierini pescatori ». Le 
iscrizioni si chiudono giovedì 27. Possono partecipare tutti i 
bambini che non abbiano superato il tredicesimo anno di età 
e che siano in possesso del tesserino giovanile. Per ogni in¬ 
formazione si prega rivolgersi alla sede della sezione organiz¬ 
zatrice. via De’ Neri 6. telefono 24.073. 

Campionato toscano 

Domenica prossima, nelle acque del bacino di Corbara, 
verrà disputato il campionato toscano di pesca. L’appunta¬ 
mento è fissato per le ore cinque presso lo chalet « Scacco 
Matto ». 

IV Gran Premio Mugello 

Domenica. 23 corrente, sarà disputato ti « IV gran premio 
Mugello», gara riservata ai soli rappresentanti delle società 
rivierasche della Sieve. 

Il luogo di raduno dei partecipanti è fissato per le ore 
cinque presso U bar Turismo in San Piero a Sieve. 

La manifestazione si svolgerà lungo il tratto del fiume Sieve 
convenzionato dalla FIPS che, per l’occasione, resterà chiuso 
alla pesca a tutti coloro che non sono in gara. La sezione 
chiede un piccolo sacrificio per quelle poche ore (alle 10-19.30 
sarà ogni cosa terminata) ai federati certa che in nessun modo 
vorranno ostacolare il regolare svolgimento della manifesta 
zione 



I Un gruppo di partecipanti alla « Ili Coppa Rinatilo Andreoni »: 
da sinistra il «inciterò assoluto Vittorio Bollondi doll’AlAP di 

I Lucca, un dirigente dell'Androoni, Giovanni Rosi della Flo- 
- renila. Il commissario federale Ferruccio Filippelli, la signora 
Bica Datteri, vincitrice della categoria femminile, Teo Ber- 
felloni, presidente deir ALAR di Lucca non classificato. 



Caccia controllata 


Domenica e lunedì due importanti gare 


È necessario proteggere Finale della Coppa Italia e 
selvaggina e agricoltura Coppa Martiri della Libertà 


Sul regime di caccia control¬ 
lata previsto all’art. 12 bis del 
nuovo T.U., sono note le po¬ 
sizioni recentemente assunte 
dalla Toscana, il cui Consiglio 
regionale della F.I.d.C. ha ap¬ 
prontato uno schema di rego¬ 
lamento tipo. 

In una noia esplicativa che 
accompagna tale documento, le 
cui linee essenziali sono con¬ 
divise anche dal Comitato pro¬ 
vinciale di Firenze e dalla Con¬ 
sulta toscana per la caccia, 
il Consiglio Regionale della Fe- 
dercaccia sottolinea alcuni cri¬ 
teri che dovrebbero ispirare il 
passaggio dall’attuale cosidet¬ 
to regime liberistico dell’atti¬ 
vità venatoria, a quello ap¬ 
punto di caccia controllata. 

Asserita la necessità di giun¬ 
gere ad opportune limitazioni 
dell'esercizio venatorio a pro¬ 
tezione della selvaggina e del 
l’agricoltura (intesa nel senso 
di graduare maggiormente nel 
tempo le possibilità di caccia 
e quindi di riaffermazione di 
un giusto criterio etico e spor¬ 
tivo e di salvaguardia del pro¬ 
dotto agricolo dai danni pro¬ 
vocati dalla continua, non di¬ 
sciplinata, presenza dell’ele¬ 
vatissimo numero di cacciato¬ 
ri oggi esistente nei territori 
di caccia) il documento del 
Regionale toscano puntualizza 
alcuni princìpi di ordine gene¬ 
rale. cui dovrebbero rifarsi, 
quegli organi venatori ed am¬ 
ministrativi ai quali la legge 
ha affidato l’applicazione e la 
regolamentazione di questa 
norma innovatrice. 

Norma, che assieme alle al¬ 
tre approvate con la legge 799 
dell’agosto dello scorso anno, 
ha contribuito, sia pure nei li¬ 
miti di una legge stralcio, a 
. rendere più moderno e demo¬ 
cratico e particolarmente nel 
nostro caso, anche più razio¬ 
nale. l’assetto della caccia ita¬ 
liana. 

L’art. 12 bis già citato, parla 
di < ... limitazioni di tempo, 
di luogo, di specie e di nume - 
ro di capi di selvaggina stan¬ 
ziale da abbattere ... » per la 
caccia in terreno Ubero, men¬ 
tre fissa soltanto limitazioni 
di tempo, sia detto qui per in¬ 
ciso, alle riserve di nuova co¬ 
stituzione o soggette al rinno¬ 
vo della concessione, poiché 
il legislatore ha ovviamente 
supposto che certe altre limi¬ 
tazioni siano connaturate al¬ 
l’interesse stesso dei conces¬ 
sionari e quindi da questi ul¬ 
timi meglio fissate ed adotta 
te nell’ambito dell’economia 
faunistica della propria riser¬ 
va. A quale economia siano in 
realtà più propensi i riservi¬ 
sti, ce l’ha riconfermato a 
chiare note il cav. De Angeli, 
presidente dell’EPS. nel corso 
di un suo « illuminato > inter¬ 
vento al Convegno sulle riser¬ 
ve. tenutosi di recente a Fi¬ 
renze. allorché, assieme a 
molte altre vere e proprie 
« perle » venatorie, ha soste¬ 
nuto la legittimità dei fami¬ 
gerati c fagianodromi ». Quegli 
allevamenti in cattività di fa¬ 
giani, desUnati ad essere lan¬ 
ciati nella riserva poche ore 
prima della successiva caccia¬ 
ta a pagamento! 

Alla nuova regolamentazio¬ 
ne venatoria (che nella parte 
relativa alle riserve presuppo¬ 
ne quindi un riservismo assai 
più sano di quello che nella 
generalità dei casi ci è dato 
di conoscere, attualmente più 
incline ad un indirizzo azien¬ 
dale che non venatorio di pub¬ 
blica utilità), il Consiglio re¬ 
gionale toscano della FJ.d.C., 
raccomanda si debba giunge¬ 
re, giustamente pensiamo, con 
un passaggio graduale dall'at¬ 
tuale sistema, che consenta la 
acquisizione da parte dei cac¬ 
ciatori di quella nuova neces¬ 
saria « forma mentis * che ne 
garantisca la loro ragionata 
accettazione. Sono essi, i cac¬ 
ciatori. i diretti interessati al¬ 
la questione e non significhe¬ 
rebbe restare al carro degli 
avvenimenti. sollecitandone, 
appunto con gradualità, la col¬ 
laborazione. 

L'uniformità di applicazione, 
è un altro presupposto sotto- 
lineato come indispensabile 
dal C. R. toscano. 

L’applicazione della caccia 
controllata, com’è noto, non è 
obbligatorio. Dice la legge 
« ... il territorio della provin¬ 
cia può essere sottoposto, tutto 
o in parte... * dal che è ine¬ 
quivocabile il carattere facol¬ 
tativo della norma. In moltis¬ 
sime, se non in tutte le pro¬ 
vince del nostro paese, esiste 
però una situazione di fatto 
assai generalizzata che Invo¬ 
ca l’applicazione di una nuo¬ 
va regolamentazione venato¬ 
ria in vaste zone del loro ter¬ 
ritorio, nelle quali perciò è ne¬ 
cessario perseguire quelle fi¬ 
nalità cui tende la nuova, sep¬ 
pur facoltativa, norma di leg¬ 
ge. 

Verificandosi quindi, com’è 
logico supporre, una adozio¬ 
ne su vasta scala nazionale 
del nuovo regime di caccia, 
l’uniformità dì calendario nel¬ 
le limitazioni da apportare ai 
giorni ed al numero di capi 
da abbattere, si rende indi¬ 
spensabile nei territori che i 


ciascuna provincia vi include¬ 
rà facendo salve, s’intende, 
quelle particolari decisioni che 
ciascuna provincia riterrà, a 
ragion veduta, di adottare. 

In un loro schema di rego¬ 
lamento. peraltro non seguito 
da nessun commento, il mi¬ 
nistero dell’agricoltura e fo¬ 
reste e. dispiace constatarlo, 
anche la Federazione italiana 
della caccia, prevedono l’isti¬ 
tuzione di certi permessi e di 
ulteriori quote a carico dei 
cacciatori per aver diritto al¬ 
l’accesso nei territori ove e- 
ventualmente entrerebbe in 
vigore la caccia controllata. 

Autorizzazioni e quote in 
netto contrasto, del resto, con 
la legge sulla caccia ed è 
proprio impugnando tale vi¬ 
zio di legittimità che la To¬ 
scana ha fatto rientrare tali 
propositi, bloccando l’emana¬ 
zione dello schema ministe¬ 
riale. 

Fondata e giusta quindi la 
posizione chiaramente assun¬ 
ta dal Consiglio Regionale To¬ 
scano della F.I.d.C. sulle cac¬ 
ce controllate, come può es¬ 
serlo soltanto quella di un or¬ 
gano locale, le cui valutazio¬ 
ni logiche e tecniche sono suf¬ 
fragate da conoscenze più di¬ 
rette di una realtà, che non 
quelle di organi centrali ov’è 
radicata la vocazione al buro¬ 
cratismo ed alla fiscalizza- 


Con gli stessi principi di 
gradualità ed uniformità, la 
Toscana si fa sostenitrice, nel¬ 
l’ambito di una nuova disci¬ 
plina di caccia, dell’estensione 
delle previste limitazioni an¬ 
che alla selvaggina migratoria, 
per adesso non previste nel 
nuovo T. U. 

Tecnicamente ineccepibile 
appare indubbiamente tale ri¬ 
chiesta. se dobbiamo, come 
vogliamo, andare verso una 
più razionale pratica venato¬ 
ria e sarà perciò anch’essa 
motivo di rivendicazione per 
una più ampia riforma gene¬ 
rale della legge sulla caccia, 
che non può certamente arre¬ 
starsi allo stralcio partorito 
con difficoltà dal centro-sini¬ 
stra. 

Resta da dire comunque che 
la regolamentazione di un 
nuovo corso di disciplina vena¬ 
toria è materia assai delicata 
e complessa per gli innumere¬ 
voli problemi clic essa solle¬ 
va. quali quelli di una ade¬ 
guata organizzazione locale e 
della vigilanza necessaria ad 
assicurarne il rispetto. 

Riteniamo che tali problemi 
troveranno una loro maggiore 
razionalità di soluzione e di 
applicazione allorché sarà 
istituita la Regione, verso la 
quale anche per tali ragioni 
dobbiamo tendere. 

Giuseppe Ristori 


Monducci guida la classifica dei campionato toscano • La perfetta organizzazione dell’U.C. Donoratico 
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TEATRI 


PALAZZO PITTI (Rondò di 
Bacco) 

Domani sera alle 21,30 con¬ 
certo del duo Ancillottl-Frl- 
celli (flauto e pianoforte), sa¬ 
ranno eseguite musiche di Mo¬ 
zart. Ilaendel. Roussel. Bi¬ 
glietti presso il botteghino del 
teatro. 

TEATRO GIARDINO 

(Piazza d* Azeglio 37. tele¬ 
fono 270.639) 

Alle 21,30: « L’Ascensione > di 
Augusto Novelli. Compagnia 
di prosa Città di Firenze con 
. Cesarina Cecconl. Regia: Pao¬ 
lo Lucchesini - Corrado Mar¬ 
san. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Domani alle 21.30 precise il 
Piccolo Teatro di Milano pre¬ 
senterà l'atteso recital « Io, 
Bertolt Brecht ». poesie e 
canzoni interpretate da Gior¬ 
gio Strehier e Milva. Le mu¬ 
siche sono di Kurt Weill e 
Hans Eisler. Al pianoforte: 
Walter Baracchi. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosi • 
Tel 483.607) 

Il mio amico il diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA + + 


ALHAMBRA (Piazza Beccarla 
- Tel. 663.611) 

Il mio amico il diavolo, con 
P. Cook (VM 18 ) SA ♦♦ 

ARI STO N (Piazza Ottavtanl - 
Tel. 287.834) 

Sfida oltre il Fiume rosso, 
con G. Ford A ♦ 

CAP ITO L (Via Castellani - 
Tel. 272.320) 

L’errore di vivere, con A. 
Finney (VM 14) SA ♦♦ 

EDISON (Piazza Repubblica • 
TeL 23.110) 

La legge del più furbo 
EXCELS1UK (Via Cerretani - 
TeL 272.798) , , 

Giovani prede 

GAMBR1NU8 (Via Brunelle- 
■chi • TeL 275.112) 

Belga DO +* 

MODERNISSIMO (T. 275.954) 
Due più 5 operazione illdra, 
con E. Ruffo A ♦ 

ODEON (Via del Sassett) • 
Tel. 24.068) 

i L’onda lunga, con T. Fran- 
' ciosa (VM 18) DB + 

SliPEKCINEMA (Via Cimato¬ 
ri 10 - Tel. 272.474) 

Molto onorevole agente di 
Sua Maestà Britannica 
VERDI (lei 296242) 

Tre supermen a Tokio, con 
G. Martin A ♦ 


Montespertoli e Ginestra 
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Proseguono con successo noi maggiori contri della provincia 
le rappresentazioni dello spettacolo « L'uomo è uomo? », tratto 
da tosti di Franco Antonicelll, di Bertolt Brecht e Lauro 
Olmo, mosso in icona dal Gruppo teatro sperimentate del 
circolo di Cultura di Castolfiorontlno e dal gruppo teatro studio 
di Empoli. Questa sera, olle ore 21, lo spettacolo sarà messo 
In icona presso la Casa dal Papo l o di Mentesperioli, In occa¬ 
siona dalla settimana delta gioventù; demani sera, sempre alla 
21 presse la Casa dal papale dalla Ginestra. Nella foto: il 
depliant con cui v e ngane annunciati gli spettacoli di c L'uomo 
è uomo? a 


Alessandro Monducci, il por¬ 
tacolori della Cimot Casellina 
in predicato per la maglia 
azzurra, è il nuovo leader 
con punti 26 detta classifica 
del campionato toscano dilet¬ 
tanti, dopo la brillante prova 
di Donoratico. Seguono Bedi- 
ni della Piemme Bottegone 
con punti 24; Beretta e Ben¬ 
venuti con punti 20; Marlia 
con punti 15: Tartoni con 13; 
Balloni con 11; Berti e Tazzi 
con 10 e Vignolini con 8. 

Certamente quando si dispu¬ 
terà a Massa (il 28 luglio) 
l’ultima prova per l’assegna- 
gnazione della maglia di cam¬ 
pione regionale, la Cimot Ca¬ 
sellina forse non ripeterà l’er¬ 
rore commesso a Donoratico 
La società, infatti, ha prefe¬ 
rito inviare i suoi corridori 
al Giro della Val d’Aosta, pri¬ 
vando così Monducci di ogni 
valido aiuto. Senza dubbio 
Monducci avrebbe fatto molto 
di più se avesse avuto la col¬ 
laborazione dei compagni di 
squadra e non ci sarebbe dan¬ 
nato l’anima per ricongiun¬ 
gersi con i primi e rosicchia¬ 
re qualche punto a Bedini 
che si è avvalso, a Donora¬ 
tico, di tutta la squadra. Be¬ 
dini spalleggiato ottimamente 
da Soldi e dai suoi compagni 
di società aveva impostato la 
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gara magnificamente. 

Bedini è mancato all’appun¬ 
tamento negli ultimi chilome¬ 
tri altrimenti avrebbe fatto 
centro. Monducci quando ha 
capito che Bedini si trovava 
in difficoltà si è scatenato in 
un furioso inseguimento che 
gli è valso la conquista del 
settimo posto, balzando così in 
testa alla classifica. 

Prima di chiudere queste 
note sulla seconda prova del 
campionato toscano dobbiamo 




Seconde visioni 

ALDEKAKAN (Tel. 4101)07) 

L’armata Urancalcone. con 

V. Gassmnn SA ♦♦ 

APOLLO (Via Nazionale, 41 • 
Tel. 2703)49) 

SI salvi chi piiù, con L. De 
Funes C ♦ 

CAVOUR (Tel. 587.700) 

1 tre affari del signor Duv*I. 
con L. De Fune» s + 

COLUMBIA (lei. 272J78) 
Lontano dal Vietnam 

DB ♦♦♦♦ 
EOLO (Borgo Sao Prediano 
Tel. 296.822) 

Impiccalo più in alto, con C. 

Eastwood A ♦ 

FULGOR (Via M. Flnlgnerra 
■ Tel 270.117) 

Sapevano solo uccidere 
ITALIA (Via Nazionale - Te¬ 
lefono 21.069) 

Loia Colt, con L. Falana 

A ♦ 

MANZONI (Tel. 366.808) 

35 giorni a Pechino, con A 
Gartlner A ♦ 

NAZIONALE (Via Cimatori 
lei. 270J70) 

Costretto ad uccidere, con C. 
Heston A ++ 

N1CCULINI (Via RicaaoU • 
lei. 23J282) 

Rapina al treno postale, con 

9. Baker G + 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popo¬ 
lo • rei. 282.137) 

Carovana dcU'Alleltija, con 

B. Lancaster A ♦♦ 

AsItiK (lei 222.388) 

La strage dei vampiri, con 

W. Brady (VM 16) G + 
ASIOKIa (lei. 6634145) 

Grazie zia, con L. Gastoni 
(VM 18) DR ♦♦♦ 
AURORA (Via Pactnotti te¬ 
lefono 50.401) 

Èva, la verità sull'amore 

(VMi 14) DO +♦ 
AZZURRI (Via PetrelU - Te¬ 
lefono 33.102) 

Daiek, H futuro fra un mi¬ 
lione d’anni 

CASA DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

Domani: Uno sparo nel bolo, 
con P. Seller» SA 

CRISIALLU (Piazza Beccaria 
Tel 6664)52) 

li pianeta delle scimmie, con 

C. Heston A ♦♦ 

EDEN tVta I. Cavallotti Te¬ 
lefono 225 643) 

La lunga strada della ven¬ 
detta. con E. Purdom A ♦ 
ESTIVO DUE SI RADE (Via 
Senese 129 • Tel. 221106) 

I predoni del Sahara 
FIORELLA (lei. 6604246) 

Riflessi in un occhio d'oro, 
con M. Brando 

(VM 18) DK ♦♦ 
FLORA SALA (Piazza Dalma- 
zia - TeL 470461) 

L’oro del mondo, con Al Bano 

S ♦ 

FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia - Tel 470J0I) 

Uri l'Irresistibile detective, 
con K. Douglas G a 

GARDENIA (lei. 600.98Z) 
Grazie ria. con L Gastoni 
(VM IR) DR ++♦ 
GIARDINO COLONNA (Tele¬ 
fono 660316) 

Tiffany memorandum, con K. 

Clark A a 

giglio (Gallmo) 

Mano di velluto, con P Fer¬ 
rari C + 

GOLDONI (Via dei Semi» 
Tel. 222.437) 

Fathom bella intrepida e spia, 
con R. Welch A ♦ 

IDEALE (lei 56.766) 

Al di là della legga, con L. 
Van Cieef A ♦ 

IL PORTICO (Tel. 675J30) 

A noi place Flint, con J. Co- 
bum A -» 

mttlOM (Tel 680.644) 

II pianeta delie scimmie, con 

C Heston A ♦♦ 

NUOVO CINEMA (Figline 
Valdamo) 

La spia da) naso freddo, con 

L. Harvey SA + 

pucciNi man Pace te ) - 
Tel 22JT7) 

Camelot, con R. Harris 

STADIO (Tel. 50J13) ** * 

Brutti di notte, con Franchi 
e Ingrassi a C ♦ 
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spendere due parole sull’orga¬ 
nizzazione dell’Unione Ciclisti¬ 
ca Donoratico che ha assolto 
il compito in maniera bril¬ 
lante, riscuotendo il plauso 
dei dirigenti della federazio¬ 
ne presenti alla manifestazio¬ 
ne, A Donoratico. famosa ol¬ 
tre che per la sua spiaggia 
dorata anche per quel frutto 
succoso die è la pesca, tutto 
sì è svolto in maniera egre¬ 
gia, impeccabile, tale da su¬ 
scitare l’entusiasmo degli stes- 
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«1 corridori ospitati signoril¬ 
mente. 

Domenica prossima intanto 
1 corridori saranno impegnati 
nella finale regionale della 
Coppa Italia che si disputerà 
a Temutola in provincia ni 
Arezzo. La gara è organizza¬ 
ta dal gruppo sportivo Faiv 
e si svolgerà sul seguente 
percorso: Òssaia. Bi\ io di Bor- 
ghetto, Camucia, Ossaia. un 
circuito da ripetersi quattro 
volte per un totale di 95 chi 
lometri. 

Il giorno seguente, lunedi 24, 
si svolgerà invece la classica 
Coppa Martiri della Libertà, 
giunta alla sua ventiduesima 
edizione, organizzata dalla so 
cietà sportiva Oltrarno con il 
patrocinio del nostro giorna'e. 
La corsa riservata ai dilettan 
ti di prima e seconda cate¬ 
goria si snoderà sul soguon 
te tracciato: raduno nel \ mie 
Donato Giannotti. presso In 
sede del Circolo « Vie Nuove », 
Galluzzo. Falcioni. Lo Bolle, 
Strada. Grassina. Badia a Ri¬ 
poli, Bandino. viale Donato 
Giannotti. via Scala, via Ri¬ 
poli. Arione. via Fortini. Pon¬ 
te a Ema, Grassina. Strada, 
Greve. Sugarne, Figline. Vag. 
gio. Reggella. Leccio. Incisa, 
S. Donato. Bagno a Ripoli. 
Sorgane, viale Europa. Ban 
dino, viale Giannotti (arrivo) 
per un totale di 145 chilome¬ 
tri. Il ritrovo dei concorrenti 
è fissato per le 12.30. la par¬ 
tenza avverrà alle 13. 

(Nella foto: Alessandro 
Monducci). 



dal 18 giugno al T luglio 

in offerta speciale 

nei negozi coop delle Provincie di: Firenze, Li¬ 
vorno, Pisa, Pistoia, Siena, Grosseto, La Spezia, 
Perugia e Valdarno Aretino. 

Succhi frutta QA 

“Sol d'oro,, assortiti gr. 130 L. V** 

Olio oliva coop CCA 

bott. It. 0,900 L. OUU 

Caffè coop prestigio QQC 

sottovuoto gr. 95 netto L £iWW 

Polveri idrofriz C C 

scat. da IO dosi L w W 

Mortadellina oro “7 A 

in cryovae gr. 400 retto L. m rnmm 

Carne coop -| y| C 

in scatola gr. ISO L. I ™rW 

Shampoo all'olio Ely 150 
2 Saponette -ICA 

Ely bagno e Ely baby L I trWar 

DDT “danke„ aerosol Q CA 

gr. 400 L. OvU 


coqp 


gr. 400 L. 


tutto por l'estate 
in più, prodotti migliori 
cho costano mono 





















l f Unità f venerdì 21 giugno-1968 


PAG. 13 / la toscana 



Campionato provinciale 
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Doveva essere il Po, di fronte a Contarina, in provincia 
di Hovigo. a ospitare i duecento partecipanti alia prova selet¬ 
tiva per il campionato provinciale fiorentino, ma le acque del 
fiume erano divenute impescabili per le recenti piogge tanto 
che si è dovuto ripiegare in Emilia e più precisamente lungo 
il canale circondariale di Ostellato (Ferrara). Non si creda 
però di aver trovato un ambiente favorevole: tutt'altro. Dalle 
sette e mezzo, ora in cui è cominciata la gara, a oltre mez¬ 
zogiorno, quando è finita, è stato tutto un imperversare di 
pioggia e di vento così freddo da fare invidia alle più clas¬ 
siche giornate invernali. 

La competizione è stata divisa in due turni: pesca al colpo 
e pesca pratica e per ognuno di essi è stata compilata una 
classifica particolare Dalla combinata (assegnando punteggi 
convenzionali) si è giunti alla graduatoria definitiva e piu 
precisamente all'indicazione del vincitore di ognuno dei tenti 
settori in cui era stato diviso il campo di gara. Essi dispu¬ 
teranno. sullo stesso sistema, la finale che avrà luogo il giorno 
sette luglio nel Po. a Taglio di Po con l'augurio che per allora 
sia divenuto il corso d'acqua che tutti si augurano. 

1 FINALISTI: Catarzi Vanio. dop. ferr. Firenze; Chirici 
Elio, idem; Gaggioli Gino, idem; Mugnai Giancarlo U. S. 
Narnali; Balestrieri Orlando. « Le Torri »; Vivoli Raoui, idem; 
Dini Giorgio, idem; Pabi Roberto. A.P.O; Casaglia Alessan¬ 
dro, idem; Filindassi Franco. Lenza Fiorentina; Stoppioni 
Ivor. A.P.D. Firenze: Contadin Remigio, idem; Palai Vittorio, 
idem; Panerai Marco, idem; Mariatti Ettore, idem; Pacchi 
Franco, I Cormorani; Migneco Bruno, idem; Maggi Alessan¬ 
dro. A.P.S. Peretola; Carresi Claudio, Andrea Del Sarto; Vi¬ 
gnali Varo, idem. 

NELLA FOTO: un momento della gara. 

Coppa Andreoni 



La III Coppa Andreoni, disputatasi domenica scorsa in Amo 
con II patrocinio del nostro giornale, ha riscosso unanime 
approvazione anche per la sollecitudine con cui si sono svolte 
le operazioni. Come è noto alla gara hanno partecipato circa 
300 pesca-sportivi e la vittoria a squadre è andata alla com¬ 
pagine A dell'A.P.D. Firenze. NELLA FOTO: I vincitori; da 
sinistra Marco Panerai, Vittorio Fatai, Ettore Mariotti, Ivo 
Stoppioni. 

Campionato Pierini 

Sabato 29 la sezione provinciale FIPS di Firenze farà svol¬ 
gere il campionato provinciale per « Pierini pescatori ». Le 
iscrizioni si chiudono giovedì 27. Possono partecipare tutti i 
bambini che non abbiano superato il tredicesimo anno di età 
e che siano in possesso del tesserino giovanile. Per ogni in¬ 
formazione si prega rivolgersi alla sede della sezione organiz¬ 
zatrice. ria De’ Neri 6. telefono 24 073. 

Campionato toscano 

Domenica prossima, nelle acque del bacino di Corbara, 
verrà disputato il campionato toscano di pesca. L’appunta¬ 
mento è fissato per le ore cinque presso lo chalet «Scacco 
Matto ». 

IV Gran Premio Mugello 

Domenica, 23 corrente, sarà disputato Q «IV gran premio 
Mugello», gara riservata ai soli rappresentanti delle società 
rivierasche della Sieve. 

Il luogo di raduno dei partecipanti è fissato per le ore 
cinque presso il bar Turismo in San Piero a Sieve. 

I-a manifestazione si svolgerà lungo il tratto del fiume Sieve 
convenzionato dalla FIPS che, per l'occasione, resterà chiuso 
alla pesca a tutti coloro che non sono in gara La sezione 
chiede un piccolo sacrificio per quelle poche ore (alle UM0.30 
sarà ogni cosa terminata) ai federati certa che in nessun modo 
vorranno ostacolare il regolare svolgimento della manifesta 
zinne. 



Un gruppo di partecipanti alla « III Coppa Raffaello Andreoni »: 
da sinistra 11 vincitore assoluto Vittorio Bella odi dell'AlAP di 
Lucca, un dir i g ent e detl'Andrconl, Giovanni Rasi della Fio- 
renila. Il commissario federala Ferruccio Filippelli, la signora 
•Ica Datteri, vincitrice della categoria femminile, Teo Ber* 
talloni, presidente delTALAP di Lucca non classificate. 
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Caccia controllata 

__ * , > * . ' , 

È necessario proteggere 
selvaggina e agricoltura 


Sul regime di caccia control¬ 
lata previsto all'art. 12 bis del 
nuovo T.U., sono note le po¬ 
sizioni recentemente' assunte 
dalla Toscana, il cui Consiglio 
regionale della F.I.d.C. ha ap¬ 
prontato uno schema di rego¬ 
lamento tipo. 

In una nota esplicativa che 
accompagna tale documento, le 
cui linee essenziali sono con¬ 
divise anche dal Comitato pro¬ 
vinciale di Firenze e dalla Con¬ 
sulta toscana per la caccia, 
il Consiglio Regionale della Fe- 
dercaccia sottolinea alcuni cri¬ 
teri che dovrebbero ispirare il 
passaggio dall’attuale cosidet¬ 
to regime liberistico deH’atti- 
vità venatoria, a quello ap¬ 
punto di caccia controllata. 

Asserita la necessità di giun¬ 
gere ad opportune limitazioni 
dell’esercizio venatorio a prò 
tezione della selvaggina e del 
l'agricoltura (intesa nel senso 
di graduare maggiormente nel 
tempo le possibilità ili caccia 
e quindi di riaffermazione di 
un giusto criterio etico e spor¬ 
tivo e di salvaguardia del pro¬ 
dotto agricolo dai danni pro¬ 
vocati dalla continua, non di¬ 
sciplinata, presenza dell’ele- 
vatissimo numero di cacciato¬ 
ri oggi esistente nei territori 
di caccia) il documento del 
Regionale toscano puntualizza 
alcuni principi di ordine gene¬ 
rale. cui dovrebbero rifarsi, 
quegli organi venatori ed am¬ 
ministrativi ai quali la legge 
ha affidato l’applicazione e la 
regolamentazione di questa 
norma innovatrice. 

Norma, che assieme alle al¬ 
tre approvate con la legge 799 
dell'agosto dello scorso anno, 
ha contribuito, sia pure nei li¬ 
miti di una legge stralcio, a 
rendere più moderno e demo¬ 
cratico e particolarmente nel 
nostro caso, anche più razio¬ 
nale. l'assetto della caccia ita¬ 
liana. 

L’art. 12 bis già citato, parla 
di «... limitazioni di tempo, 
di luogo, di specie e di nume¬ 
ro di capi di selvaggina stan¬ 
ziale da abbattere... » per la 
caccia in terreno libero, men¬ 
tre fissa soltanto limitazioni 
di tempo, sia detto qui per in¬ 
ciso. alle riserve di nuova co¬ 
stituzione o soggette al rinno¬ 
vo della concessione, poiché 
il legislatore ha ovviamente 
"Supposto che certe altre limi¬ 
tazioni siano connaturate al¬ 
l'interesse stesso dei conces¬ 
sionari e quindi da questi ul¬ 
timi meglio fissate ed adotta 
te nell’ambito dell'economia 
faunistica della propria riser¬ 
va. A quale economia siano in 
realtà più propensi i riservi¬ 
sti, ce l’ha riconfermato a 
chiare note il cav. De Angeli, 
presidente dell'EPS. nel corso 
di un suo « illuminato » inter¬ 
vento al Convegno sulle riser¬ 
ve, tenutosi di recente a Fi¬ 
renze, allorché, assieme a 
molte altre vere e proprio 
« perle » venatorie, ha soste¬ 
nuto la legittimità dei fami¬ 
gerati « fagianodromi ». Quegli 
allevamenti in cattività di fa¬ 
giani. destinati ad essere lan¬ 
ciati nella riserva poche ore 
prima della successiva caccia¬ 
ta a pagamento! 

Alla nuova regolamentazio¬ 
ne venatoria (che nella parte 
relativa alle riserve presuppo¬ 
ne quindi un riservismo assai 
più sano di quello che nella 
generalità dei casi ci è dato 
di conoscere, attualmente più 
incline ad un indirizzo azien¬ 
dale che non venatorio di pub¬ 
blica utilità), il Consiglio re¬ 
gionale toscano della F.I.d.C., 
raccomanda si debba giunge¬ 
re. giustamente pensiamo, con 
un passaggio graduale dall’at¬ 
tuale sistema, che consenta la 
acquisizione da parte dei cac¬ 
ciatori di quella nuova neces¬ 
saria « forma mentis » che ne 
garantisca la loro ragionata 
accettazione. Sono essi, i cac¬ 
ciatori. i diretti interessati al¬ 
la questione e non significhe¬ 
rebbe restare al carro degli 
avvenimenti, sollecitandone, 
appunto con gradualità, la col¬ 
laborazione. 

L’uniformità di applicazione, 
è un altro presupposi sotto 
lineato come indispensabile 
dal C. R. toscano. 

L’appiicazione della caccia 
controllata, com'è noto, non è 
obbligatorio. Dice la legge 
«... il territorio della provin¬ 
cia può essere sottoposto, tutto 
o in parte ... » dal che è ine¬ 
quivocabile il carattere facol¬ 
tativo delia norma. In moltis¬ 
sime, se non in tutte le pro¬ 
vince del nostro paese, esiste 
però una situazione di fatto 
assai generalizzata che invo¬ 
ca l’appticaziooe di una nuo¬ 
va regolamentazione venato¬ 
ria in vaste zone del loro ter¬ 
ritorio. nelle quali perciò è ne¬ 
cessario perseguire quelle fi¬ 
nalità cui tende la nuova, sep¬ 
pur facoltativa, norma di leg¬ 
ge. 

Verificandosi quindi, com’è 
logico supporre, una adozio¬ 
ne su vasta scala nazionale 
del nuovo regime di caccia, 
l’uniformità di calendario nel¬ 
le limitazioni da opportare ai 
giorni ed al numero di capi 
da abbattere, si rende indi¬ 
spensabile nei territori che 


ciascuna provincia vi Include¬ 
rà facendo salve, s’intende, 
quelle particolari decisioni che 
ciascuna provincia riterrà, a 
ragion veduta, di adottare. 

In un loro schema di rego¬ 
lamento. peraltro non seguito 
da nessun commento, il mi¬ 
nistero dell’agricoltura e fo¬ 
reste e, dispiace constatarlo, 
anche la Federazione italiana 
della caccia, prevedono l’isti¬ 
tuzione di certi permessi e di 
ulteriori quote a carico dei 
cacciatori per aver diritto al¬ 
l'accesso nei territori ove e- 
ventualmente entrerebbe in 
vigore la caccia controllata. 

Autorizzazioni e quote in 
netto contrasto, del resto, con 
la legge sulla caccia ed è 
proprio impugnando tale vi¬ 
zio di legittimità che la To¬ 
scana ha fatto rientrare tali 
propositi, bloccando l’emana¬ 
zione dello schema ministe¬ 
riale. 

Fondata e giusta quindi la 
posizione chiaramente assun¬ 
ta dal Consiglio Regionale To¬ 
scano della F.I.d.C. sulle cac¬ 
ce controllate, come può es¬ 
serlo soltanto quella di un or¬ 
gano locale, le cui valutazio¬ 
ni logiche e tecniche sono suf¬ 
fragate da conoscenze più di¬ 
rette di una realtà, che non 
quelle di organi centrali ov'é 
radicata la vocazione al buro¬ 
cratismo ed alla fiscalizza¬ 
zione 


Con gli stessi principi di 
gradualità ed uniformità, la 
Toscana si fa sostenitrice, nel¬ 
l'ambito di una nuova disci¬ 
plina di caccia, dell'estensione 
delle previste limitazioni an¬ 
che alla selvaggina migratoria, 
per adesso non previste nel 
nuovo T. U. 

Tecnicamente ineccepibile 
appare indubbiamente tale ri¬ 
chiesta, se dobbiamo, come 
vogliamo, andare verso una 
più razionale pratica venato¬ 
ria e sarà perciò anch’essa 
motivo di rivendicazione per 
una più ampia riforma gene¬ 
rale della legge sulla caccia, 
che non può certamente aye- 
starsi allo stralcio partorito 
con difficoltà dal centro-sini¬ 
stra. 

Resta da dire comunque che 
la regolamentazione di un 
nuovo corso di disciplina vena¬ 
toria è materm assai delicata 
e complessa per gli innumere¬ 
voli problemi che essa sulle 
va. quali quelli di una ade¬ 
guata organizzazione locale e 
della vigilanza necessaria ad 
assicurarne il rispetto. 

Riteniamo che tali problemi 
troveranno una loro maggiore 
razionalità di soluzione e dì 
applicazione allorché sarà 
istituita la Regione, verso la 
quale anche per tali ragioni 
dobbiamo tendere. 

Giuseppe Ristori 


Domenica e lunedì due importanti gare 
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Finale della Coppa Italia e 
Coppa Martiri della Libertà 

Monducci guida la classifica del campionato toscano * La perfetta organizzazione deil’U.C. Donoratico 


Alessandro Monducci, Il por¬ 
tacolori della Cimot Casellina 
in predicato per la maglia 
azzurra, è H nuovo leader 
con punti 26 della classifica 
del campionato toscano dilet¬ 
tanti, dopo la brillante prova 
di Donoratico. Seguono Bedi- 
ni della Piemme Bottegone 
con punti 24; Beretta e Ben¬ 
venuti con punti 20; Marlia 
con punti 15; Tartoni con 13; 
Balloni con il; Berti e Tazzi 
con 10 e Vignolinl con 8. 

Certamente quando bì dispu¬ 
terà a Massa (il 28 luglio) 
l’ultima prova per l’assegna- 
gnazione della maglia di cam¬ 
pione regionale, la Cimot Co- 
sellina forse non ripeterà l'er¬ 
rore commesso a Donoratico 
La società, infatti, ha prefe¬ 
rito inviare i suoi corridori 
al Giro della Val d'Aosta, pri¬ 
vando cosi Monducci di ogni 
valido aiuto. Senza dubbio 
Monducci avrebbe fatto molto 
di più se avesse avuto la col¬ 
laborazione dei compagni di 
squadra e non si sarebbe dan¬ 
nato l’anima per ricongiun¬ 
gersi con i primi e rosicchia¬ 
re qualche punto a Bedini 
che si è avvalso, a Donora¬ 
tico. di tutta la squadra. Be¬ 
dini spalleggiato ottimamente 
da Soldi e dai suoi compagni 
di società aveva impostato la 



Livorno 


Approvate le varianti 
al Piano regolatore 


LIVORNO. 20. 

Il Consiglio comunale ha ap¬ 
provato all’unanimità le varian¬ 
ti al Piano regolatore generale 
proposte dalla giunta. Si tratta 
di adeguare le linee del Pia¬ 
no regolatore alle nuove esi¬ 
genze delia città e ai decreti 
ministeriali emanati in questi 
anni in materia urbanistica. 

L’adozione definitiva del Pia¬ 
no regolatore di Livorno, risale 
infatti al 1958. Da allora la 
situazione urbanistica della cit¬ 
tà ha subito delle notevoli mtv 
difiche, soprattutto per inizia¬ 
tiva dei vari enti: alla emana¬ 
zione della « 167 ». al decreto 
sugli standards, alla legge spe¬ 
ciale per le scuole materne; 
ad iniziative industriali, alla co¬ 
struzione di servizi sociali (scuo¬ 
le. mercati, asili) non previsti 
dal Piano. 

Gran parte delle varianti ap¬ 
provate dal Consiglio comuna¬ 
le. relative ai servizi sociali 
non hanno ancora ricevuto la 
regolare autorizzazione, quali il 
nuovo mercato del pesce, l’am¬ 
bulatorio del consorzio antitu¬ 


bercolare in via della Bastia, 
la scuola media di Ardenza. !a 
piccola zona artigianale in via 
dei Condotti. 

Altre varianti sono da richie¬ 
dere ex novo e si proiettano 
nel futuro: ampliamento della 
area verde nel rione «La Rosa», 
la riserva di aree per grandi 
attrezzature cittadine, le nuove 
zone panoramiche esterne alla 
città, per residenze unifamilia¬ 
ri, ampliamento della zona per 
piccole industrie e artigianato 
della Cigna. 

Nel corso della riunione del 
Consiglio, gli amministratori 
non hanno mancato di dimo¬ 
strare la preoccupazione che le 
nuove disposizioni legislative, 
(decreti sugli standard ? urba¬ 
nistici. sentenza della Corte co¬ 
stituzionale che. come è noto, 
obbliga i comuni a pagare su¬ 
bito l’indennizzo per le aree 
vincolate per utilità pubblica) 
possano compromettere lo svi¬ 
luppo urbanistico di Livorno 
cosi come è previsto dal Piano 
regolatore generale e dalle va¬ 
riazioni. 


30 giugno -1 luglio 

Torneo internazionale 
di basket a Pontedera 


PONTEDERA. 20 
Il Gii. Juve di Pontedera. che 
partecipa al campionato di Se¬ 
rie « C » di basket, in collabo- 
razione col Comitato Autunno 
Pontederese, ha preso l’inizia¬ 
tiva di organizzare nel periodo 
30 giugno-1 luglio un torneo in¬ 
temazionale di basket valevole 
per l'assegnazione della Coppa 
« Città di Pontedera ». 

La Ignis di Varese e la O K.K. 
di Belgrado sono due squadre a 
livello europeo, mentre la Far- 


gas di Livorno rappresenta il 
meglio di quanto può offrire at¬ 
tualmente il basket toscano. 
Inoltre c'è da osservare che la 
Juve sarà rafforzata con ele¬ 
menti di altre società toscane. 

In conclusione un torneo che 
si preannuncia interessante e 
che dovrebbe largamente com¬ 
pensare gli organizzatori per 
gli sforzi compiuti per il livel¬ 
lo tecnico della manifestazione 
e per l’interesse che susciterà 
fra gli sportivi della zona. 


Montespertoli e Ginestra 


Rappresentazione di 
L'uomo è uomo?» 


« 


FIRENZE, 20 

Proseguono con successo nei maggiori centri della provincia 
le rappresentazioni dello spettacolo « L'uomo è uomo? », tratto 
da testi di Franco Anionicelli, di Berfolt Brecht e Lauro 
Olmo, masso in scena dal Gruppo teatro sperimentale del 
circolo di Cultura di Castelfiorantino • dal gruppo teatro studio 
di Empoli. Questa sera, alio oro 21, lo spettacolo sarà messo 
in scena presso la Casa del Popolo di Montespertoli, In occa¬ 
sione della settimane della gioventù; domani sora, sempre allo 
21 presso la Coso del popolo della Ginestra. 


Domani a 
Siena la 
delegazione 

delle donne 

. \ 

vietnamite 

SIENA, 20. 

Sabato 22 giugno sarà a 
Siena una qualificata de¬ 
legazione dell'Unione Don¬ 
ne vietnamite. La delega¬ 
zione arriverà in mattina¬ 
ta a Chiusi dove sarà ac¬ 
colta dalla popolazione del 
luogo. Con le auto, poi, 
si sposterà a Siena, dove 
sarà ricevuta dal « comi¬ 
tato di accoglienza », costi¬ 
tuitosi per iniziativa del- 
l'Udi e composta da rap¬ 
presentanti del PCI, 
PSIUP, PSU, FGCI, CGIL, 
Amministrazione provincia¬ 
le, Arci, Circolo culturale 
« Carlo Cattaneo », Anpl, 
Anppia, Comitato per la 
pace nel Vietnam, Federa¬ 
zione provinciale coopera¬ 
tive, Lega dei comuni de¬ 
mocratici, Alleanza provin¬ 
ciale dei coltivatori diretti, 
Federmezzadri. 

il primo incontro tra II 
comitato di accoglienza • 
la delegazione avrà luogo 
alle ore là nella sala del- 
i'Udi provinciale. Alle ore 
19,30 la delegazione sarà 
ricevuta dal presidente 
dell'Amministrazione pro¬ 
vinciale. Alle ore 21,30 el 
cinema teatro Metropoli¬ 
tan si terrà una manife¬ 
stazione. 

La manifestazione i state 
autorizzata solo ad Inviti; 
questi potranno essere ri¬ 
tirati alte sedi deii'Udi e 
delle organizzazioni aderen¬ 
ti al comitato di acco¬ 
glienza. 


Domenica partita decisiva 


Carovana a Cesena 
dei tifosi granata 

PONTEDERA. 20 
Con la vittoria sulla Vis Pe¬ 
saro il Pontedera si è mante¬ 
nuta aperta la speranza di 
conquistare il diritto alla per¬ 
manenza in Serie « C ». Tutto 
è però condizionato alla con¬ 
quista di un risultato utile sul 
campo del Cesena, in occasione 
della trasferta di domenica in 
casa della capolista. 

Proprio in vista del valore 
determinante dell’incontro e del¬ 
la necessità di assicurare agli 
atleti granata, impegnati nella 
difficile trasferta, l’incitamento 
dei p-opri tifosi, i dirigenti 
stanno organizzando una caro¬ 
vana grànata per la partita di 
Cesena. 


CERCASI 
SIGNORINA UFFICIO 

PONTEDERA 
Patentato 20357 
Fermo Posta 


gara magnificamente. 

Bedini è mancato all’appun¬ 
tamento negli ultimi chilome¬ 
tri altrimenti avrebbe fatto 
centro. Monducci quando ha 
capito che Bedini si trovava 
in difficoltà si è scatenato in 
un furioso inseguimento che 
gli è valso la conquista del 
settimo posto, balzando così in 
testa alia classifica. 

Prima di chiudere queste 
note sulla seconda prova del 
campionato toscano dobbiamo 


spendere due parole sull'orga¬ 
nizzazione dell’Unione Ciclisti¬ 
ca Donoratico che ha assolto 
il compito in maniera brìi 
laute, riscuotendo il plauso 
dei dirigenti della federazic^ 
ne presenti alla manifestazio¬ 
ne. A Donoratico. famosa ol¬ 
tre che per la sua spiaggia 
dorata anche per quel frutto 
succoso che è la pesca, tutto 
si è svolto in maniera egre¬ 
gia. impeccabile, tale da su¬ 
scitare l'entusiasmo degli stes¬ 



si corridori ospitati signoril¬ 
mente. 

Domenica prossimi intanto 
i corridori saranno impegnati 
nella finale regionale della 
Coppa Italia die si disputerà 
a Temutola in pi unni in di 
Arezzo, La gara è organizza¬ 
ta dal gruppo sportivo Faiv 
o si svolgerà sul seguente 
percorso: Ossaia, Bivio di Bor- 
ghotto, Cnmucia, Ossaia. un 
circuito da ripetersi quattro 
volte per un totale di 95 chi 
lometri. 

Il giorno seguente, lunedi 24. 
si svolgerà invece la classica 
Coppa Martiri della Libertà, 
ginn'a alla sua ventiduesima 
‘'dizione, organizzata dalla so 
eietà sportiva Oltrarno con il 
patioclnio del nos’ro gioirmi 
La torso risei iato ai dilettali 
ti di prima e seconda cate¬ 
goria si snoderà sul seguen 
te tracciato- raduno nel v ìale 
Donato Giannotti. presso la 
sede del Circolo « Vie Nuove ». 
Galluzzo, Falciani. Le Bolle. 
Strada. Grassina, Badia a Ri¬ 
poli. Bandino, viale Donato 
Giarmotti, via Scala, via Ri¬ 
poli, Arione. via Fortini. Pon¬ 
te a Ema, Grassina. Strada. 
Greve. Sugarne. Figline. Vag. 
gio. Reggella. Leccio, Incisa. 
S. Donato. Bagno a Ripo'i. 
Sorgane, viale Europa. Ban¬ 
dino. viale Giannotti (arrivo) 
per un totale di 145 chilome 
tri. II ritrovo dei concorrenti 
è fissato per le 12.30. la par¬ 
tenza avverrà alle 13. 

(Nella foto: Alessandro 
Monducci). 


estate 

dal 18 giugno al T luglio 

in offerta speciale 

nei negozi coop delle Provincie di: Firenze, Li¬ 
vorno, Pisa, Pistoia, Siena, Grosseto, La Spezia. 
Perugia e Valdarno Aretino. 

Succhi frutta 

“ Sol d'oro,, assortiti gr. 130 

30 

Olio oliva coop £ 

bott. It. 0,900 L. k* 

150 

Caffè coop prestigio O 

sottovuoto gr. 95 netto L fa 

!35 

Polveri idrofriz 

scat . da IO dosi L. 

65 

Mortadellina oro 

in cryovac gr . 400 l'etto L. 

72 

Carne coop 

in scatola gr . ISO L 1 

145 

Shampoo all’olio Ely 4 

IO dosi L. 1 

150 

2 Saponette H 

Ely bagno o Ely baby L. 1 

160 

DDT “danke„ aerosol O 

gr. 400 L. 

160 

jercp 

tutto por l’eatato 
in più, prodotti migliori 
ehm coatano mono 
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l’Unità f venerdì 21 giugno 1968 


A conclusione del dibattito generale sul Piano di sviluppo 


Riaffermato il no dei sindacati 

O |l/\ Q/tjlfìlYKQ I II sottosegretario Malfatti ha risposto picche 

Otllcnid ! al sindaco di San Giorgio 

regionale ! Per » governo in carica 

I," STiESW lìgi | ■ problema CCE non esiste 

precostituite da Gava I Nessuna soluzione per i seicento dipendenti, che occupano la fabbrica 

Continuano le commoventi manifestazioni di solidarietà 


Il Comitato regionale per 
la programmazione ha con¬ 
clusa l’altra sera la di¬ 
scussione generale sullo 
schema di sviluppo econo¬ 
mico. I risultati delle vo¬ 
tazioni che si sono avute 
successivamente su due or¬ 
dini del giorno, uno pre¬ 
sentato unitariamente dai 
sindaci e l'altro da Gava, 
hanno confermato da una 
parte gli ostacoli frappo¬ 
sti ad un effettivo dibatti¬ 
to democratico e dall’altra 
la imposizione di una linea 
col gioco delle maggioranze 
precostituite. 

Le critiche di fondo ed i 
rilievi che sono venuti da 
più parti nel dibattito sul¬ 
lo schema di sviluppo non 
sono stati sufficienti a far 
approvare l’ordine del gior¬ 
no dei sindacati, mentre 
quello elogiativo dei gavia- 
ni è passato con il voto con¬ 
trario dei sindacati e del 
rappresentante della Lega 
delle cooperative Di Maio. 

In apertura di seduta 
aveva preso la parola l'as¬ 
sessore Lentini dell’ammi- 
nistrazione provinciale di 
Salerno; non ha parlato in¬ 
vece, com'era in program¬ 
ma, il presidente dell’Ente 
di sviluppo agricolo della 
Campania. 

Un fatto grave quest’ulti¬ 
mo che dà ancora una vol¬ 
ta la misura del tipo di 
politica che prevale in se¬ 
no al Comitato per la pro¬ 
grammazione economica re¬ 
gionale. 

Le conclusioni che del 
dibattito ha tratto il pre¬ 
sidente Cascetta sono sta¬ 
te di netta chiusura nei 
confronti delle numerose 
ed argomentate critiche 
emerse ed in particolare 
nei confronti delle posizio¬ 
ni espresse nel documen¬ 
to dei sindacati. Occorre an¬ 
zi osservare che tutta la 
parte del suo intervento de¬ 
dicato alle critiche dei sin¬ 
dacati è stata un continuo 
tentativo di distorcerne le 
posizioni. 

Per il resto il presiden¬ 
te Cascetta ha ripreso il 
solito ritornello che que¬ 
sta è la prima volta che 
nel Mezzogiorno e in Cam¬ 
pania un gruppo dì per¬ 
sone ha elaborato uno sche¬ 
ma di sviluppo economi¬ 
co, che bisogna quindi in¬ 
coraggiare eccetera, aggiun¬ 
gendo, quasi a titolo di me¬ 
rito, che molti Comitati 
regionali non hanno anco¬ 
ra presentato un proprio 
documento. In ogni caso 
è stato evitato con cura 
di affrontarè il merito del¬ 
le questioni poste sul tap¬ 
peto durante il dibattito 
nelle settimane scorse. 

L’ordine del giorno pre¬ 
sentato a nome dei sinda¬ 
cati dal compagno Vigno- 
la parte da considerazio¬ 
ni di fondo. 

Innanzitutto l’interesse 
suscitato all’inizio intorno 
ai lavori dei Comitato per 
la programmazione è total¬ 
mente scomparso soffoca¬ 
to dalla politica imposta 
da Gava che ne ha spento 
la vitalità col gioco delle 
maggioranze precostituite, 
per cui il Comitato stesso 
è scaduto sul terreno del - 
le scelte e su quello del 
dibattito democratico, ma 
anche per la carenza di 
esperti e di efficienti stru¬ 
menti. 

In questo quadro il docu¬ 
mento presentato la setti¬ 
mana scorsa dai sindacati 
non può essere considera¬ 
to come un fatto contingen¬ 
te ma come sviluppo coe¬ 
rente di una politica di 
contestazione e nello stes¬ 
so tempo di costruzione di 
una alternativa positiva al¬ 
l’attuale politica settoriale 
e municipalistica in cui 
prevalgono interessi e po¬ 
teri locali, come quella por¬ 
tata avanti sin qui dai 
gruppi dirigenti. 

Il piano è rimasto supe¬ 
rato anche rispetto ai fatti 
che si sono verificati nel 
paese. Il Piano nazionale 
presenta serie insufficien¬ 
ze per quanto riguarda i 
problemi dell'occupazione, 
dell’agricoltura, del Mezzo¬ 
giorno. I Piani regionali 
nel Nord si contrappongo 
no al Piano nazionale dal 
punto di vista efficientisM- 
co e della concentrazione 
industriale. Al Sud sarete 
be stata necessaria una 
maggiore caratterizzazione 
di contestazione meridiona¬ 
listica, nel senso di tende¬ 
re a correggere le spere¬ 
quazioni salariali, occupa¬ 
zionali ecc. 

Ecco il testo dell’ordine 
del giorno presentato dai 
sindacati: 

« Il Comitato regionale 
per la programmazione eco¬ 
nomica in Campania consi¬ 
derati l’andamento del di- 
battito sviluppatosi intor¬ 


no allo schema di svilup¬ 
po nella sua attuale formu¬ 
lazione, nonché la natura 
e il merito delle obiezioni 
da più parti sollevate; con¬ 
siderata altresì la necessi¬ 
tà che si pervenga con la 
massima tempestività allo 
avvio di una seria politica 
di sviluppo regionale che 
non trascuri di tenere nel 
debito conto la grave sfa¬ 
satura temporale che di 
fatto caratterizza l’artico¬ 
lazione regionale rispetto 
al programma nazionale, 
e, quindi, tenda a ricostrui¬ 
re il sincronismo necessa¬ 
rio per una positiva quan¬ 
to indispensabile integra¬ 
zione tra i due livelli di 
azione politica; considera¬ 
ta infine la necessità, per 
una corretta impostazione 
dei problemi dello svilup¬ 
po in Campania, di valuta¬ 
re nell’ambito del Piano di 
sviluppo le ipotesi di asset¬ 
to territoriale in elabora¬ 
zione presso il competen¬ 
te comitato territoriale di 
coordinamento: e ciò in 
quanto non sembra possi¬ 
bile pervenire a soluzioni 
corrette se non tenendo 
conto delle intime connes¬ 
sioni tra sviluppo economi¬ 
co e assetto del territorio; 
ritiene di poter accogliere 
la proposta, alternativa ri¬ 
spetto alla procedura in at¬ 
to, di ritenere superata l’e¬ 
sigenza di produrre uno 
schema di sviluppo nell'at¬ 
tuale fase ' del processo di 
programmazione e di arti¬ 
colare, per contro, un coe¬ 
rente quadro di politiche 
di intervento di immedia¬ 
ta operatività ed efficacia 
nelle more della elaborazio¬ 
ne del programma di svi¬ 
luppo regionale. 

Pertanto, il Comitato si 
impegna ad iniziare imme¬ 
diatamente la valutazione 
delle politiche settoriali 
prospettate; si impegna al¬ 
tresì a procedere alla im¬ 
mediata costituzione dello 
istituto regionale di ricer¬ 
che e del comitato triango¬ 
lare per la occupazione, 
quali prime strumentali 
realizzazioni per il conse¬ 
guimento della anzidetta 
finalità ». 

In un documento de’.la 
Lega delle cooperative si ri¬ 
leva che « lo schema di svi¬ 
luppo, anche per come è 
stato elaborato, è un do¬ 
cumento con carenze po¬ 
litiche più che tecniche, 
fondato su ima conoscen¬ 
za assai limitata della real¬ 
tà campana, privo di un 
qualsiasi approfondimento 
circa gli strumenti per per¬ 
seguire gli obiettivi prescel¬ 
ti; nel documento non è 
definito il ruolo della Cam¬ 
pania rispetto al Mezzo¬ 
giorno ed al resto del 
paese; esso non modifica 
sostanzialmente ed effetti¬ 
vamente le tendenze di svi¬ 
luppo in atto ed è perciò 
necessario rivedere nell’am¬ 
bito del « modello » gli 
obiettivi posti a fondamen¬ 
to dello schema». 


Il sindaco di S. Giorgio a Cremano, tor¬ 
nato da Roma, dove aveva avuto un collo¬ 
quio col sottosegretario Malfatti, si è recato 
mercoledì allo stabilimento CGE, occupato 
dai lavoratori, per rendere noti i risultati 
deH'incontro. Era passata la mezzanotte. 
Purtroppo le notizie non sono state positive. 
C’è stato un altro rimando. Nessuna garan¬ 
zia per il lavoro. Completa indifferenza delle 
autorità governative alte quali compete, a 
questo punto. la soluzione del problema. Allo 
stato la minaccia delia chiusura della fab¬ 
brica col licenziamento conseguente dei sei¬ 
cento dipendenti è una realtà, dopo che 
l’Unione industriali nei giorni scorsi ha co¬ 
municato ufficialmente la richiesta di 508 
licenziamenti. Di fronte ad una situazione 
tanto drammatica il sottosegretario Malfatti 
non ha trovato di meglio che prendere an¬ 
cora tempo. Ha detto infatti al sindaco che 
si rendeva conto del problema, ma che gli 
sarebbero occorsi tre o quattro giorni per 
discuterne con i ministri interessati, per 
poter prendere una qualsiasi decisione. 

11 sindaco ha reso noto agli operai, pre¬ 
senti anche gli assessori in carica, che le 
sue proposte al sottosegretario per garantire 
la continuità del lavoro nella fabbrica erano 
rivolte alla richiesta di un intervento del- 
l'IRI. Che, inoltre, se. come era stato già 
affermato, TIRI non ha interessi nella pro¬ 
duzione degli elettrodomestici, si sarebbe 
trattato allora di un problema di conver¬ 
sione dello stabilimento ad altre produzioni. 
In ogni caso, infine, qualora nei programmi 


dell'IRI rientrasse la costruzione di uno sta¬ 
bilimento per la produzione di elettrodome¬ 
stici nel Mezzogiorno d'Italia, la CGE di 
S. Giorgio, con la minaccia di chiusura e 
di crisi per l’economia locale, avrebbe do¬ 
vuto avere un valore prioritario nelle even¬ 
tuali scelte. 

I lavoratori hanno accettato di attendere 
una risposta definitiva dal ministero per altri 
tre o quattro giorni, decidendo che lunedì 
prossimo, se ancora la risposta non ci sarà 
stata, chiederanno che sia sollecitata con 
una grande manifestazione. 

Richiestogli dalla Commissione interna, il 
sindaco si è dovuto impegnare anche a deli¬ 
berare in Giunta e di far poi approvare in 
Consiglio che i suoli della CGE che si esten¬ 
dono su cinquantamila metri quadrati siano 
dichiarati area industriale e ciò per evitare 
che a peggiorare la situazione intervengano 
interessi speculativi, che non mancano mai 
ogni volta che si profila la possibilità di co¬ 
spicui affari. 

Intanto prosegue la gara di solidarietà per 
i lavoratori in lotta. NeH’ATAN. sui posti di 
lavoro, sono state raccolte 81.250 lire; altre 
30.000 lire sono state versate dal sindacato 
autoferrotranvieri della CGIL. In alcuni re¬ 
parti dell’ENEL i lavoratori hanno raccolto 
11.000 lire. Nella giornata di ieri sono con¬ 
tinuati a pervenire in fabbrica viveri e de¬ 
naro offerti da numerosi sottosegretari, men¬ 
tre la raccolta di denaro prosegue sotto la 
tenda eretta davanti alla fabbrica. 


L'indennizzo per le aree vincolate 

Nei guai il Comune 
per la sentenza della 
Corte costituzionale 

Dibattito al Politecnico con la conclusione che la 
pianificazione urbanistica ne risulta paralizzata 


Tre persone di cui due sono state arrestate 

Commissionavano a ragazzi 
furti ai danni di chiese 

Li minacciavano di gravi rappresaglie «e non avesse¬ 
ro eseguito gli ordini: una serie di quaranta « colpi » 


Nove bambini — tra gli un¬ 
dici ed i quindici anni — so¬ 
no gli autori di una lunga sci- 
rie di furti commessi ai danni 
di chiese, di donne che pre¬ 
gavano e di negozi. 

I ragazzetti eseguivano i 
colpi su commissione. Tre in¬ 
dividui. di cui due identifi¬ 
cati ed arrestati dai carabi- 


Ricercafo 
va a chiedere 
aiuto proprio 
in questura 

Un reduce della legione stra¬ 
niera s’è presentato ieri mat¬ 
tina alla Squadra Mobile chie¬ 
dendo d'essere sfamato e in¬ 
dirizzato in un posto dove po¬ 
tesse dormire: è stato accon¬ 
tentato subito, e spedito a 
Poggioreale dopo brevi ricer¬ 
che sui suoi precedenti. Si 
chiama Vincenzo Berretta. 34 
anni, colpito da ordine di cat¬ 
tura della Procura di Bolo¬ 
gna. perché deve scontare 654 
giorni di reclusione 


Pall' ANAAO e dall’ANPO 

Chiesto il distinto 
del «S. Camillo » 
dai Collegi Ramiti 


Le segreterie provinciali 
dell’ANAAO e deU’ANPO 
hanno segnalato In una let¬ 
tera al prefetto, alle auto¬ 
rità sanitarie e alla stam¬ 
pa, la situazione dei sani¬ 
tari dell’ospedale San Ca¬ 
millo dei Collegi Riuniti, 
le cui disastrose condizio¬ 
ni finanziarie sono ben no¬ 
te ai lettori. Questi sanita¬ 
ri, unici in tutta la provin¬ 
cia di Napoli, non perce¬ 
piscono il trattamento eco¬ 
nomico previsto dalla cir¬ 
colare 184, nè i compensi 
mutualistici e le prestazio¬ 
ni ambulatoriali. Inoltre 
viene segnalata dalla 
ANAAO e dall’ANPO la 
mancata attuazione dei con¬ 
corsi riservati cui hanno 
diritto diversi sanitari ed 
il cui termine ultimo è il 
prossimo mese di agosto. 

Le due organizzazioni 
sollecitano, pertanto, l’in¬ 
tervento dell’autorità tuto¬ 
ria per: procedere priori¬ 
tariamente e sollecitamen¬ 
te al distacco dell’Ospedale 
San Camillo dall'unmini- 
strazione attuale, secondo 
la legge di riforma ospe¬ 


daliera; ottenere un con¬ 
gruo contributo da parte 
dello stato, indispensabile 
a soddisfare i diritti dei la¬ 
voratori tutti; espletare i 
concorsi ed in specie quel¬ 
li riservati entro i termini 
previsti. 


meri del nucleo investigativo, 
li minacciavano di gravi rap¬ 
presaglie se non avessero e- 
seguito gli incarichi che di 
volta in volta affidavano loro. 
E poi si facevano consegnare 
la refurtiva dando agli auto¬ 
ri materiali dei furti soltan¬ 
to una minima parte del bot¬ 
tino. 

Un furto fallito ai danni del¬ 
la farmacia « Alma Salus » 
di piazza Dante ha fatto sco¬ 
prire la banda dir agazzi, che 
in breve tempo aveva già 
compiuto ben 40 « colpi ». 
Giorni addietro due giovinetti 
si presentarono nella farma¬ 
cia e mentre la titolare, dot¬ 
toressa Pasanmi, era intenta 
a parlare con i clienti, uno 
afferrò dalla cassa 18.000 lire 
dandosi alla fuga. Venne ac¬ 
ciuffato dopo un breve inse¬ 
guimento ed identificato per 
A.N. di 15 anni, il più adulto 
della mini-banda, mentre il 
suo amico era riuscito a far 
perdere le tracce. Dall’inter¬ 
rogatorio cui venne sottopo¬ 
sto il ragazzo fu possibile sta¬ 
bilire la grave responsabilità 
dei mandanti: Giuseppe Ca¬ 
mera. di 38 anni, abitante in 
via Torre Pisciceli! 224; Vin¬ 
cenzo Menone, di 20. via Tito 
Angelini 16 ed Antonio Dario, 
di 37 anni, via Torre Pisci¬ 
celi]. 141. I primi due sono 
stati arrestati. Tutti e tre do¬ 
vranno rispondere di associa¬ 
zione per delinquere, istiga¬ 
zione a delinquere, violenza 
privata e concorso in furti 
pluriaggravati. 

E’ stato inoltre possibile sta¬ 
bilire che i nove ragazzi — 
di cui sono stati identificati 5 
— hanno commesso i furti ai 
danni delle chiese di San Gia¬ 
como dei Capri, dello Spirito 
Santo e di Nostra Signora di 
Fatima, di San Gennaro ad 
Antignano. di San Francesco, 
di Santa Maria della Vittoria 
e di quella della piccola Pom¬ 
pei in va Arenella di 5 nego¬ 
zi. tra cui l’oreficeria di Wan¬ 
da Mocci in via Recco. 6. dal¬ 
la quale asportarono una pri¬ 
ma volta gioielli per 250.000 
lire ed una seconda due oro¬ 
logi da 20.000 lire. 

Hanno borseggiato anche 16 
donne mentre erano intente a 
pregare in Chiesa. 


Scomparso 
da casa da 
uaa settimana 



Nel corso di un incontro di 
studio sui riflessi economici 
nella nostra città — e in tut¬ 
to 11 paese — della senten¬ 
za recente della Corte Costitu¬ 
zionale dove è stabilito che bi¬ 
sogna rimborsare il proprieta¬ 
rio di un suolo anche quando 
questo ò solo « vincolato » da 
disposizioni di Piano Regola¬ 
tore ad inedificabilità, è stata 
sottolineata l’esigenza ormai 
inderogabile di una radicale 
riforma urbanistica. Sono in¬ 
tervenuti, quali relatori, i pro¬ 
fessori avv. D’Angelo, ing. For¬ 
te, ing. Beguinot, e ci sono sta¬ 
ti anche parecchi interventi po¬ 
lemici, nell’aula delle lauree al 
Politecnico. Secondo l’avvocato 
D'Angelo non bisogna poi spa¬ 
ventarsi tanto di fronte alla 
sentenza della Corte Costituzio¬ 
nale: non sarebbe infatti altro 
che una riaffermazione del 
principio di giustizia distribu¬ 
tiva. La formulazione di Pia¬ 
ni regolatori infatti rende ric¬ 
chissimi alcuni e spoglia altri 
con le scelte delle aree di svi¬ 
luppo e di quelle inedificabili; 
il rimborso di quest’ultimo 
vincolo è un fatto di giusti¬ 
zia. La nuova legge urbanisti¬ 
ca, che non può quindi più 
tardare, deve annullare l’at¬ 
tuale regime di appartenenza 
di tutte le aree; deve creare 
« indifferenza » nei proprietari 
sulla destinazione d’uso dei 
suoli. Le strade possono esse¬ 
re quella dell’esproprio gene- 
realizzato, su cui però l’avvo¬ 
cato D'Angelo non è d’accor¬ 
do, oppure quella di togliere 
ai proprietari il diritto di edi • 
ficazione, da trasferire agli En¬ 
ti Locali o allo Stato che po¬ 
trebbero « concedere » in cam¬ 
bio di un corrispettivo prezzo, 
il diritto di edificare. 

Il professore Forte ha riba¬ 
dito anche lui che l’indennizza- 
bilità delle limitazioni e dei 
vincoli è ovunque riconosciu¬ 
ta e che essa potrà avere ef¬ 
fetti positivi: bisognerà però 
utilizzare meglio gli strumen¬ 
ti fiscali imponendo contribu¬ 
zioni per quei suoli che i Pia¬ 
ni Regolatori valorizzano. Se¬ 
condo il professor Forte la 
Corte Costituzionale ha forse 
eliminato il mito dei « pennel¬ 
li magici », cioè di coloro che 
con segni e colori sulla carta 
di una città possono arricchi¬ 
re o spogliare i proprietari dei 
suoU. E il a pennello magico » 
napoletano, il professor Corra¬ 
do Beguinot cui è affidato il 
PJt. di Napoli ha dichiarato 
senza mezzi termini che oggi, 
dopo la sentenza, è impossibi¬ 
le compilare piani regolatori. 
Ha parlato di fallimento del¬ 
l’urbanistica, della necessità di 
prendere coscienza dì questa 
crisi per cambiare radical¬ 
mente le cose. Da lui che sta 
disegnando un piano che è 
stretto intorno alla città come 
un nodo scorsoio, abbiamo sen¬ 
tito dire che le «dimensioni 
comunali sono assurde e su¬ 
perate »; da lui che propone 
di costruire in questa soffoca¬ 
ta città altre centinaia di mi¬ 
gliaia di vanì, abbiamo senti¬ 
to porre la domanda « ma vi 
rendete conto di quali sono 
i costi sociali dell’affollamento, 
e quale sarà il futuro della 
città? Beguinot ha poi svilup¬ 
pato in un secondo interven¬ 
to finale queste sue argomen¬ 
tazioni suirimpossibilità, oggi 
di formulare piani regolatori; 
cosa già sperimentata ma di¬ 
venuta, con la recente senten¬ 
za costituzionale, di drammati¬ 
ca. attualità. Se non lo cono¬ 
scessimo bene, ci saremmo at¬ 
tesi in quell’aula l’annuncio 
delle sue dimissioni da piani¬ 
ficatore per la città di Napo¬ 
li. Nel corso del dibattito la 
passerella oratoria si è pro¬ 
lungata ancora, lasciando in¬ 
tendere all’uditorio che, come 
al solito, dopo i « gridi di do¬ 
lore » immancabili in questi 
casi, tutto sarebbe ricadu¬ 
to nell’indifferenza, e in quel 
caos che fino ad oggi ha gio¬ 


vato, e gioverà ancora di più 
ai potenti gruppi economici 
di proprietari terrieri e co¬ 
struttori, 1 veri padroni delle 
città. Abbiamo così ascoltato 
il lamento di un piccolo co¬ 
struttore che vede ancora più 
« ingarbugliata » la situazione, 
le disquisizioni dell’avvocato 
Roberto Gava. dell’ingegne¬ 
re Guizzi (anche lui ha detto 
che la città è insopportabil¬ 
mente affollata, e sta costruen¬ 
do al Vomero), dell’assessore 
ai Tributi Taddeo; da questi 
e dagli altri interventi è emer¬ 
sa comunque la necessità di 
una nuova legislazione urbani¬ 
stica, l’appello perchè le for¬ 
ze politiche « facciano presto ». 
Quindi i convenuti, urbanisti, 
professori, architetti ed inge¬ 
gneri sì sono salutati per 
tornare ad operare ed ad agi¬ 
re così come hanno fatto fino 
ad oggi, con le cinseguenze 
che tutti conosciamo. 


Dooiaai 
s'inaugura 
l'XI Fiera 
della casa 

Domani alla Mostra d’Oltre- 
mare s’inaugura l’XI Fiera 
della casa. Alla rassegna par¬ 
tecipano le principali indu¬ 
strie italiane e numerose a- 
ziende estere. 

Anche quest’anno gli elet¬ 
trodomestici saranno i prota¬ 
gonisti della manifestazione 
per la grande richiesta 
sul mercato di ogni tipo e 
marca di apparecchio. Non 
meno ricca l’esposizione de¬ 
gli impianti di riscaldamento 
e aria condizionata. Seguono 
nello stesso settore dell'arre¬ 
damento le grandi esposizio¬ 
ni di mobili di ogni stile ed 
epoca, dagli antichi al moder¬ 
nissimi. Ed ancora ogni tipo 
di articolo per l’abbellimento 
e l'arredamento dell’abitazio¬ 
ne: tappezzerie, cristallerie, 
porcellane, ceramiche ecc. 

Nel settore dell’abbigliamen¬ 
to saranno esposti prodotti 
di alta moda: pelletterie, bi¬ 
giotteria ed un assortimento 
di articoli balneari. 

Concludono la rassegna del- 
1X1 Fiera della casa, il setto¬ 
re deU’edilizia, quello dell'ali- 
mentazione e dello artigiana¬ 
to, mostre speciali. 


Parlerà Occhetto 


Lunedì attivo del 
PCI sulla stampa 


Lunedì alle ore 19, nella sala « Mario Alleata » 
(via dei Fiorentini, 51) avrà luogo l'attivo pro¬ 
vinciale della stampa Comunista. Parlerà il com¬ 
pagno Achille Occhetto, della direzione nazio¬ 
nale del PCI. Presiederà Maurizio Valenzì, della 
segreteria della Federazione. 

Battere il monopolio governativo e padronale 
dell'Informazione; il ruolo della stampa comu¬ 
nista nelle lotte per portare avanti la vittoria 
del 19 maggio: ecco alcuni temi che sono all'or¬ 
dine del giorno in questa campagna della stampa 
comunista. 


Il problema dell'elezione 


del rettore dell'Università 


OGGI NUOVA RIUNIONE 
DEL CORPO ACCADEMICO 

• Una nuova riunione del corpo accademico deH’iiniver- 
Z sita — dopo il rinvio dell’elezione del rettore — avrà luogo 
Z oggi. In previsione di tale riunione l’Associazione naziona- 
2 le docenti universitari ha risollevato il problema di un 
I ampio dibattito che preceda reiezione del rettore, dibat- 
Z tito che deve investire la gestione trascorsa dell’università 
“ e i problemi per quella futura, nonché le candidature alla 
“ carica di rettore. L’Associazione ribadisce anche che a 

- queste riunioni dovrebbero e debbono essere presenti anche 

1 le altre componenti dell’università, e cioè i professori in- 
Z caricati, gli assistenti e gli studenti. • 

■ L’ANDU chiede ancora die alla riunione di oggi e a 
Z quelle successive l’ordine del giorno preveda in primo 

- luogo una relazione del rettore sullo stato dei maggiori 
Z problemi dell’ateneo napoletano. Successivamente, secon- 
Z do i professori di ruolo raccolti nell’ANDU. il dibattito 
Z dovrà avere per oggetto i seguenti temi: 

Z « ) Articolazione democratica dei vari organi dell’au- 

- togoverno universitario: 2) partecipazione di rapprescn- 
Z tanze delle altre componenti universitarie alle adunanze 
Z periodiche del corpo accademico, dei consigli di facoltà 
“ di istituto, composibilità di prospettare temi da inserire 

2 nell’ordine del giorno; 3) soluzione unitaria della nuova 

- sede dell’ateneo napoletano, e chiarimento dello stato at- 
Z tuale e delle prospettive di impegno finanziario per la 
Z nuova facoltà di medicina e chirurgia a Cappella dei Gan- 
Z giani; 4) assetto dipartimentale della nuova edilizia uni- 
2 versitaria, e ristrutturazione in tal senso anche delle sedi 
I attuali: 5) pubblicità dell’ordine del giorno delle riunioni. 
Z delle deliberazioni e dei bilanci di tutti gli organi acca- 
Z demici e degli istituti; 6) rielaborazione dei piani di studio: 
Z 7) vigilanza sull’adempimento dei doveri accademici del 

- docenti, e istituzione di attività didattiche sussidiarie. 

- nonché di corsi serali per studenti lavoratori. 

Z L’ANDU sottolinea che è su questi temi che dev’essere 
Z avviato il discorso sul rinnovamento della vita universi- 
Z taria napoletana, e «su questi temi i candidati al retto- 

- rato devono chiarire le proprie posizioni e i propri orien- 
Z tamenti programmatici. 


Agghiacciante infortunio ad Aversa 

Ha un braccio stritolato un detenuto 
addetto alla lavanderia del manicomio 


Un detenuto del manicomio 
giudiziario di Aversa ha avuto 
unb raccio amputato da una 
macchina, presso la quale sta¬ 
va lavorando, ieri mattina nel¬ 
la lavanderia del penitenziario. 
Le cause che hanno provocato 
il gravissimo incidente non so¬ 
no ancora ben chiare. 

Poco dopo le 13 di ieri Vit¬ 
torio CotoJo. di 61 anni, nativo 
di Murano, in provincia di Ve¬ 
nezia. residente a Marghera. ed 
attualmente detenuto presso il 
manicomio giudiziario di Aver¬ 
sa. era intento ad estrarre un 
lenzuolo dalla macchina asciu¬ 
gatrice. Aveva abbassato l’in- 
temittore e tolto la corrente 
elettrica, che muove gli ingra¬ 


naggi. ma l'asciugatrice non era 
ancora ben ferma. Improvvisa¬ 
mente il Cotolo è scivolato ed 
è finito con il braccio sinistro 
nell'ingranaggio. Alle sue urla 
disperate sono accorsi alcuni 
agenti di custodia che l'hanno 
soccorso. Il brigadiere Giovan¬ 
ni Galluccio ne ha curato il tra¬ 
sporto all’ospedale Cardarelli, 
dove I sanitari gli hanno ri. 
scontrato al poveretto l’ampu- 
tazione traumatica del braccio 
sinistro all'altezza del bicipite, 
una ferita lacero contusa alla 
regione mentoniera ed un for¬ 
te stato di choc. L’hanno sotto, 
posto ad un delicato intervento 
chirurgico per il riallacciamen¬ 
to dei vasi sanguigni. 


Concorso 
pei é posto 
al «Cotugno» 

Il Comune ha bandito un con¬ 
corso pubblico, per titoli ed esa¬ 
mi. per il conferimento del po¬ 
sto di batteriologo del7ospedalo 
«Cotjgno» (gr. A, grado VII). 
Per informazioni rivolgersi alla 
direzione personale del Comune 
(Palazzo S. Giacomo, piano se¬ 
cando) dalie ore 9.30 alle 12 
dei giorni feriali. 


Dilla Guardia di Finanxa 


Sequestrate 114 tonnellate 
di sigarette di contrabbando 

Oggi la Fasta del Corpo 


Oggi si celebra il 194. anni¬ 
versario della fondazione del¬ 
la Guardia di Finanza. La 
manifestazione celebrativa si 
svolgerà presso la caserma 
della stazione navale a Nìsi- 
da con inizio alle ore 18.30. 
Nell’ambito della circoscrizio¬ 
ne della VI zona i reparti 
operativi della Guardia di Fi¬ 
nanza hanno conseguito im¬ 


portanti risultati di servizio 
di cui diamo qui di seguito 
una rapida sintesi: 114 ton¬ 
nellate dj tabacchi esteri se¬ 
questrati; 7.638.000.000 di IGE 
evasa ed accertata; seque¬ 
stro di 162 automezzi, di 29 
natanti; segnalatomi fornite 
agli uffici delle imposte diret¬ 
te per un giro di affari di 
lira USI .S9.000.000. 


Una giovane donna, Ma¬ 
ria La Spina, da tutti i fa¬ 
miliari chiamata Elvira, di 
anni 19, si è allontanata di 
casa mercoledì scorso, 12 
giugno, senza lasciare trac¬ 
cia. La donna avrebbe tra 
breve dovuto festeggiare il 
primo anno di unione col 
giovane Ciro Librare, an¬ 
ni 22, col quale era anda¬ 
ta ad - abitare una stanza 
in famiglia in via Diocle¬ 
ziano — Palazzo Campa¬ 
nile. 

Un banale litigio è alla 
base della decisione della 
giovane di allontanarsi dal 
Librare: un litigio origina¬ 
to, a quanto sembra, da 
dissensi per i rapporti tesi 
esistenti tra le famiglie dei 
due giovani. Maria La Spi¬ 
na ha lasciato una lettera, 
nella quale, annunziando al 
marito di voler uscire dal¬ 
la sua vita, conclude però 
di essere disposta a.„ per¬ 
donargli. 

Dove sia andata nessu¬ 
no lo sa, malgrado il gio¬ 
vane i’abbia cercata pres¬ 
so parenti ed amici. Si 
esclude, comunque, qualsia¬ 
si alzata di testa trattando¬ 
si di una giovane di carat¬ 
tere tranquillo, innamora¬ 
ta del suo uomo come te¬ 
stimoniano alcune lettere. 
Il Librare pensa che la 
donna possa essersi occu¬ 
pata presso qualche fami¬ 
glia come bambinaia, un 
progetto che essa ogni tan¬ 
to avanzava come soluzio¬ 
ne per migliorare le preca¬ 
rie condizioni economiche 
familiari. E spera soltan¬ 
to di poterla rintracciare 
per riprendere più serena¬ 
mente la vita in comune. 



voci della città 



Il Partito 

dibattito 1 

SULLA FRANCIA 1 

Oggi alle ore 20 alla sezione j 

Vomero conferenza-dibattito sul- 

Piccola cronaca 

IL GIORNO < 

Oggi venerdì 21 giugno 1968. 1 

Onomastico: Lu ; gi (domani Pao- J 

lino). 

BOLLETTINO I 

DEMOGRAFICO I 

Nati viri 64, nati morti 0, ri- i 

Farmacie notturne 

A remila: Moschettili, via M. ! 

Pisci celli 138. Bagnoli: Giuliani, i 

p.zza Bagnoli 726. Barra: Mona- I 

co. via Velotti 99. Capodi monte: , 

Giannattasio, viale S. Antonio a | 

Capodimonte 11; Caporale, viale ( 

Colà Amnei 74. dilatano: Bug- < 

giero, via XX Settembre 2; Fa ! 

retic, via L, Bianchì 4. Foori- ‘ 

•rotta: Cotrooeo, p.zza Colonna 

o. 31; Laudati, ria M. da Cara- 1 

vaggio 244; Procaccini, via Dio- 
dettano 220. Marianolla: Ferra- ‘ 

ro, cono Napoli 82. Mercato: 
Pollice, corso Umberto 64; Rus- | 

so, via Duomo 259; Ferraiolo. 

p. zza Garibaldi 11. Mlano: Feo- 1 

la. via Liguria 29 Montecahre- ] 

rio: Pastore, p.zza Dante 71. • 

Avvocata: Castellano Cbinvino. < 

via Tarsia 2; De Marco, via i 

Vitt Emanuele 437. Pianura: t 

Liooetto. via Provinciale 18. < 

Piscinola: Chiarolanza. p.zza Mu- | 

niciplo 1. ■ Pogigoreale: Pezza, i 

via Taddeo da Sessa 19; Pe- i 

trono, via Poggioreale 152. Pan- i 

tlcolll: Scamarcio, viale Margho- i 

rita 31. Porta: Londra, p.zza i 


la situazione francese. Inter¬ 
verrà la compagna on. Maria 
Antonietta Macciocchi. 


chieste pubblicazioni 26. matri¬ 
moni civili 0. matrimoni reli¬ 
giosi 28. deceduti 14. 

LA SEDE FILLEA 
Il sindacato FILLEA-CGIL ha 
trasferito la sede in via Salva¬ 
tore Fusco 5 (terzo piano), tele¬ 
fono 315455. 


Municipio 54. Poaillipo: Lenza, 
via Manzoni 120; La stretti, via 
Posiliipo 84. Ferdinando: Verde, 
via Roma 252. Oliala: De Mal- 
futis. Gradoni di Chiaia 38; Pan¬ 
darese, via Roma 348; Lari pei 
Sotti, via Carducci 21; Martino, 
ria Ririera di Chiaia 77; Lau¬ 
renza, ria S. Lucia 167; Pisani, 
ria Mergellina 148. S. Gtev. a 
Tod.: Leo. ria P. Francesi 39; 
Apice, coreo S. Giovanni 480 
S. Lorenzo: Matterà; via Carbo 
nara 83- Vicaria: Ben ed nce. via 
& Paolo 20. S. P. a Patiamo: 
Pascale, ria Nuovo Tempia Se 
condonano: Matterà, corso Ita¬ 
lia 84; De Pertis, coreo Secco- 
digitano 571. Seccare: Alemanno, 
ria Piave 6. Stella: Di Maggio: 
ria Faria 201; Zarrelli. ria SS 
Gtov. e Paolo 142; Di Donna, 
p.zza Cavour 119-bis; Palisi, ria 
Amedeo 212. Vernerò: Mescla, 
ria Merli ani 27; Caldo, ria Mor- 
gben 183; Iraso, via L. Giordano 
o. 80-a; Fiorio, p.xm Leonardo 
n. 28. 


La fermala di via Miano 
delle linee 137 e 110 

Cara Unità, 

- è noto eh U servizio ATAX 
non riesce a soddisfare le esi¬ 
genze di una grande città co¬ 
me Xapolt. Alla mancanza di 
vetture e al congestionamento 
del traffico, occorre aggiungere 
le spesso discutibili decisioni 
della € Motorizzazione Civile », 
che ordina ed ottiene sposta¬ 
menti o addirittura la soppres¬ 
sione di fermate, a tutta danno 
di cittadini vittime da un ser¬ 
vizio snervante sotto ogni a- 
spetto. 

Eccoci all’argomento: la fer¬ 
mata delle linee 137 e 110 di 
via Miano (dopo quella di Villa 
Russo) da poco tempo sposta¬ 
ta dì cento metri per volontà 
della * Motorizzazione », era 
tanto comoda per il rione San 
Tommaso di Aquino, un com¬ 
plesso di oltre 1000 abitanti. 
Questi cittadini, dopo un tra¬ 
gitto sfibrante . acerano top- 
portuniià di scendere alla fer¬ 
mata presso il rione. Ora. in¬ 
vece, devono tornare indietro 
cento metri e attraversare il 
quadrivio trafficatissimo di via 
Miano e via Agmano-Miano. 

Noi non sappiamo quanta po¬ 
tenza abbia la Motorizzazione 
Civile per poter imporre ad 
una grande azienda pubblica 
variazioni al servizio: sappia¬ 
mo. però, che se la Mtorizza- 
zione ha tutto Tinteresse di 
spingere oi margini un servizio 
pubblico in favore dei mezzi 
privati, l’ATAS dovrebbe sen¬ 
tirsi in dovere di difendere i 
propri utenti . prima di tutto 
perchè questi costituiscono la 
fonte di sostegno dell'azienda 
stessa e poi rappresentano la 
stragrande maggioranza di una 
cittadinanza che non utilizza 


altri mezzi oltre quelli pub¬ 
blici. 

Casa ne pensa il direttore 
dell'ATAX. ing. Sasso? 

Seguono le firme 
di 75 cittadini 

Una profesta dei 
grandi invalidi 

« Caro direttore, siamo an 
gruppo di grandi invalidi del 
lavoro, ed abbiamo ricevuto v» 
avvito davvero sconfortante. 
Dal 1. luglio, seconda dis posi¬ 
zioni di legge, dice Tavvi so che 
i grandi invalidi del lavoro e 
i familiari a carico non saran¬ 
no più assistiti dalTIXAfL ma 
dall'IXAM. Per noi questo è 
una vera disgrazia: siamo in¬ 
validi, e dovremo sopportare lo 
indento calvario che l'IXAM 
riserva ai suoi assistiti; alzarsi 
alle 5 del mattino per mettersi 
in fila davanti alla sede 1XAM, 
per « prendere il numero » e 
quindi tornare dopo 20 e pii 
giorni. Questo per le virile am¬ 
bulatoriali. gli esami di ogni 
genere, ecc. Poi l'IXAM certo 
medicine non le fornisce: lo 
1NAM ci ha comunicato però 
che esso « potrà peraltro forni¬ 
re le prestazioni che n.VAM 
non dovesse eventualmente con¬ 
cedere ». Questo significa altro 
file, oltre pratiche, altre carte. 
Noi rimaniamo con l'IXAlL 
anche per quanto riguarda tut¬ 
te le altre forme di assistenza 
prevista dalla legislatura antin¬ 
fortunistica: insommo siamo a 
mezzadria fra 1XAM e 1XA1L. 
Ti sembra questo una cosa cor¬ 
retta? Son comprendiamo pro¬ 
prio per quale ragione devono 
sottoporre proprio noi grandi 
invalidi alle inutili sojferonog 
della burocrazia ». 

Seguono numerose Arme 
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Indetta dal PCI e dal PSIUP 
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Marcia per il lavoro 
domenica a Salerno 
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Gravissima nella provincia la situazione dell'oc¬ 
cupazione — SO mila i disoccupati — Aumen¬ 
tato lo sfruttamento in fabbrica 
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Fer domenica mattina i 
lavoratori di Salerno sa¬ 
ranno chiamati ad una 
grande manifestazione uni¬ 
taria per rivendicare piu 
alti salari, la riforma de¬ 
mocratica del collocamen¬ 
to ed una efficace azione 
contro la disoccupazione. 
A tale conclusione è per¬ 
venuta la riunione, indet¬ 
ta dal PCI e dal PSIUP, 
per discutere la condizio¬ 
ne operaia ed i problemi 


Salerno 

Sessantamila 
domande 
inevase per 
l'integrazione 
comunitaria 

i « s • ** , 

In agitazione gli olivi¬ 
coltori - Delegazione 
in Prefettura 

Una delegazione di con- 
tàdinl produttori di olive 
si è recata in Prefettura 
accompagnata dall'onore¬ 
vole Gaetano Di Marino e 
dal senatore Riccardo Ro¬ 
mano. 

I parlamentari comuni¬ 
sti insieme ai rappresen¬ 
tanti dei contadini hanno 
prospettato la situazione 
della categoria che atten¬ 
de invano da mesi il paga¬ 
mento alla integrazione co¬ 
munitaria. 

Giacciono negli Uffici 
dell'Ente di sviluppo oltre 
60.000 domande ed il per¬ 
sonale addetto al disbrigo 
è comppsto da solo poche 
unità. La Prefettura ha da¬ 
to assicurazioni che sareb¬ 
be prontamente intervenu¬ 
ta per consentire un più 
sollecito pagamento alle in-"- 
tegraziorti pressoi 'l'Ente e’’ 
l’Aima. 


drammatici ad essa con¬ 
nessi. 

L'introduzione è stata te¬ 
nuta dal compagno Giovan¬ 
ni Perotta, segretario pro¬ 
vinciale della Federazione 
Comunista. La riunione è 
stata interessantissima per 
il dibattito che si è anda¬ 
to sviluppando e che ha an¬ 
cora una volta denunciato 
la forte tensione sociale 
esistente nella provincia 
per raggravarsi della con¬ 
dizione operaia. Basta ri¬ 
cordare — a grandi linee 
—■ i bassi salari che si ag¬ 
girano sulle cinquanta mi¬ 
la lire mensili e praticati 
persino in industrie ad al¬ 
to livello produttivo, lo 
Sfruttamento degli operai 
nelle fabbriche che riduco¬ 
no sempre più gli organi¬ 
ci, col conseguente aggra¬ 
vamento del problema del¬ 
l'occupazione (ci sono’ in 
provincia di Salerno con- 
stantemente oltre 50 mila 
disoccupati, cui si aggiun¬ 
gono 1 sottoccupati), non¬ 
ché il pieno dissolvimento 
della funzione del colloca¬ 
mento di fronte all’arro¬ 
ganza padronale. A tutto 
questo si deve aggiungere 
il problema dei continui 
attentati alle libertà sin¬ 
dacali nelle industrie do¬ 
ve non solo si negano le 
elezioni per le Commissio¬ 
ni interne, ma si licenzia¬ 
no i membri di quelle esi¬ 
stenti. Di fronte a questa 
situazione, inderogabile e 
urgente è l’intervento delle 
forze nolitiche, le quali non 
possono rimanere inerti, 
specialmente nel momento 
in cui il piano di program 
mazione regionale ha trova-, 
to fortijjime oouosizioru. 
11 problema non è solo 
sindacale; occorre, quindi, 
una massiccia azione poli¬ 
tica che rivendichi in tal 
senso una svolta decisiva 
e radicale a favore della 
classe operaia salernitana, 
la quale col voto del 19 
maggio ha chiaramente af¬ 
fermato di voler cambia¬ 
re. Nel dibattito sono inter¬ 
venuti i compagni Catala¬ 
no, • Attardi,- Cacciatore, 

1 Amarante, - Fenio, Gian- 
, nattasio. • * ” 


Al posto di Postola 

Ufficiale: 
Otto Gloria 
direttore 
tècnico 
e Parola 
allenatore 


Il Consiglio di amministra¬ 
zione del Napoli ha deliberato 
definitivamente di avvalersi 
dell'opera di Otto Gloria, ex 
direttore tecnico del Benfìca 
e di Lisbona, quale consiglie¬ 
re tecnico addetto alla presi¬ 
denza è di assumere quale al¬ 
lenatore Carlo Parola. Otto 
Gloria e Carlo Parola giunge¬ 
ranno oggi a Napoli alle 19. 

A Bruno Pesaola, al termine 
del suo incarico, il consiglio 
esprime I suol più vivi ringra¬ 
ziamenti per l'opera svolta. 

Il consiglio ha inoltre deciso 
di dare Inizio alla campagna 
abbonamenti lasciando Inalte¬ 
rati I prezzi dello scorso an¬ 
no. A partire dal primo luglio 
saranno messi In vendita pres¬ 
so la società Pierbussetti gli 
abbonamenti per tutti gli ordi¬ 
ni di posti, per pagamento in 
contanti. 

Per quanto riflette gli abbo¬ 
namenti coh pagamento dila¬ 
zionato, le relative prenotazio¬ 
ni dovranno pervenire presso 
la sede sociale In via Chiata- 
mone, 57 a partire dai 25 lu¬ 
glio prossimo. . ( 



TEATRI 


CINE TEATRO 3N0 (Via del¬ 
la Gatta • Tel. 331.680) 
Compagnia di sceneggiata Ll- 
llana-Crispo Segue film 
MARGHERITA (Galleria Um¬ 
berto I • Tel. 392.428) 

' Sabato debutto della Compa¬ 
gnia Trottolino. 

CENTRO TEATRO ESSE 
Alle 22: • Il folle, la morte e 

I papi • di H. Von Hofmann- 
sthaf a F G Lorca 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Lomonaco, 
3 • Tel. 303.680) 

Prlvilege, con P Jones 

DR 444 

AUGUSTEO (Pai Duca d'Ao- 
sta - Tel. 300361) 

Relazioni proibite, con G. 
Gjomitrand 

|VM 18) DR 4 
BELLINI (Via Conte di Ro¬ 
vo, 16 . Tei. 341322) 

3 superman a Tokio, con G. 
Martin A 4 

DELLE PALME (Via Vetre¬ 
ria Tel. 393.134) 

Gangsters per un massacro 
FIAMMA (Via C. Poerlo. 16 - 
Tel. 391388) 

Heiga no 44 

FIORENTINI (Via R. Brac- 
co, 9 . Tel. 310.483) 

II mio amico il diavolo, con 
P. Cook (VM 18 ) SA 4 + 

METROPOLITAN (Via Chia- 
na. 39 Tel. 393380) 

Una notte per 5 rapine, con 
F. Interlenghi DR 4 

SALA ROMA (Via Roma, 353 
• Tel. 233.360) 

La pelle brucia 
SANTA LUCIA (Via S. Lu- 
eia, 59 Tel 390.572) 

Jeux d'amnur 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R Tarantino. 12 
. Tel 370.871) 

11 rischio di vivere. Il rischio 
di morire 



HELGA di E. P. Bender. 
Documentarlo di alto livel- 
I lo scientifico sul proble- 
I mi sessuali della donna. 

1 (Fiamma). 

I BELLA DI GIORNO di 

I L. Bunuel, con C. Deneuve. 

Severine, • giovane - moglie 
I borghese, frequenta ogni po- 
I meriggio una casa d'appun- 
| lamenti. (Colosseo), 
f PRIVILEGE di P. Wat- 
kins, con P. Jone3. Spregiu- 
I dicato ritratto di un canta- 
I storie degli anni 70. (Al- 
« clone). 

I I 7 FRATELLI CERVI di 

1 G. Puccini, con G Volontà. 
I Senza enfasi e senza reto- 
I rica ricostruito un glorioso 
, episodio della Resistenza. 
I (Arcobaleno). 

1 GANGSTER STORY di A. 
| Penn, con W. Beatty. Bal- 
| lata moderna su Bonny e 
Clide, giovani gangster ame- 
I ricani degli anni venti. 
I (Acanto, Astra, S. Brigida, 
■ Smeraldo). 


Lettera aperta al sindaco 

I sindacati per i'inciusione 
nei Comitato per lo spettacolo 

L'assessore allo spettacolo al Comune non ha invi¬ 
tato Ì rappresentanti dei lavoratori ad una riunione 
presso il suo ufficio per la costituzione del comitato 


Le segreterie delle organiz¬ 
zazioni sindacali FILS-CGIL e 
FULS-CISL hanno inviato una 
lettera aperta al sindaco ed 
alla stampa cittadina per pro¬ 
testare contro l’atteggiamento 
dell’assessore allo spettacolo al 
comune di Napoli, 11 quale 
ha promosso presso 11 suo uf¬ 
ficio una riunione per la co¬ 
stituzione dt un comitato di 
coordinamento per lo spetta¬ 
colo l'atte ed il folklore, esclu¬ 
dendo* dalla stessa i rappre¬ 
sentasti 'dei lavoratori. 

Nella lettera, dopo aver sot¬ 


tolineato come da anni le or¬ 
ganizzazioni sindacali si batto¬ 
no per la costituzione che un 
comitato di coordinamento e 
programmazione delle attivi¬ 
tà artistiche, si chiede al sin¬ 
daco di Intervenire « per sana¬ 
re la intenzionale esclusio¬ 
ne del sindacati da quell’or¬ 
ganismo (il costituente «co¬ 
mitato » n.d.r.) ». La presenza 
delle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori costituirebbe Indubbia¬ 
mente maggiore garanzia per 
la difesa degli Interrasi del la* 
voràtorl del settore. 


ADRIANO (Via Monteolivcto 
n. 12 - Tel. 313.U05) 

Amare per vivere, con M. F 
Boyer (VM 18) DR 4 
AHl.UHAl.ENO (Via (.’onxalvo 
Corelli, 7 • Tel. 377.583) 

I 7 fratelli Cervi, con G Mi 

Volontà DR 44 4 

ARISl'ON (Via Mnrghen 37 
. Tel. 377-152) 

II segreto ilei vestito rosso, 

con M O’Bnan G 4 

AH LEI CI 11 NU (Via Alabur 
dieri. 10 Tel 391.731) 
I.’armata Brancaieone, con V 
Gassman SV 4 4 

BKItMM (Via Hcrnim 113 
Tel 377.10») 

lina meravigliosa realtà, con 
G Pepp.ird SA 4 

DIANA (Via Luca Giordano 
n. 71 Tel. 377.527) 

Per qualche topolino In più 
DA 44 

EXCELSIOK (Via Milano. 104 

- Tel. 353.479) 

3 superman a Tokio, con G. 
Martin A 4 

FILANGIERI (Via Filangieri 
n. 4 Tel. 392.437) 

Uno sconosciuto In casa, con 
J Mason G 4 

MIGNON (Via Armando Diaz 
. Tel 324.893) 

D’affare Goshenko. con M 
Clift G 4 

ODEON (Piazza Piedigrotta 12 
. Tel. 384.360) 

L’affare Goshenko. con M. 
Clift G 4 

PLAZA (Via Kcrbaker, 75 • 
Tel. 370.519) 

I,a donna del West, con D 
Day S 4 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusteo. 56 

- Tel. 619.923) 

Gangster story, con W. Bcat- 
ty (VM 18 ) DR 44 

ALLE GINESTRE (Viale Au- 
gluteo - Tel. 616.303) 

La bionda di Pechino, con M. 
Dare G 4 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • 
Tel. 385.766) 

Casino Royale, P. Sellers 

SA 4) 


AMERICA (Via l'ito Angeli¬ 
ni, 2 - Tel. 377.978) 
li marito è mio e l'ammazzo 
quando m| pare, con C. Spaak 

SA 4 

ASTORI A (Santa Tarsia. 28 
Tel. 343.722) 

Quella carogna dell’Ispettore 
Stcrllng, con M. Silva 

(VM 14) G 4 

ASTRA (Via Mezzocannone, 
109 - Tel. 3214)84) 

Gangster story, con W. Boat- 
ly (VM 18) DR 44 

AURORA (Piazza Dante, 93 - 
Tel 3424152) 

Vivere da vigliacchi, morire 
da eroi 

AUSONIA (Via P. Caverà • 
Tel. 444.700) 

GII occhi della notte, con A 
Hepburn (VM 14) G 4 
AZALEA (Via Cumana, 23 • 
Tel 619.280) 

Non aspettare Django, spara 
UOI.IVAK (Via Caracciolo,23) 
Gente d’onore 

CAPI lt)L (Via L. Marsicann 
Tel 343.469) 

Faccio saltare la banca 
CARIA II (Salita Cariati. 62 
Tel 342.552) 

John il bastardo 
CASANOVA (Corso Garibaldi 
n 330- IVI 352 441) 

Texas John II giustiziere, con 
T Tr.von A 4 

COLIBRÌ- (Via F. De Mura 
n. 1» Tel 377 046) 

La diabolica spia, con M 
Meli A 4 

COLOSSEO (Galleria Umber¬ 
to I - Tel 391.334) 

Bella di giorno, con C De¬ 
neuve (VM 18 ) Ult 4444 
CORALLO ( Piazza G. B Vi¬ 
co Tel 444 800) 

GII ordii della notte, con A 
Hepburn (VM 14) G 9 

CRISI Al. LO (Via Speranze!- 
le Mooleealvarlo) 

Gli Invineihill 1 superman 
DOPOLAVORO P.T. (Via del 
Chiostro Tel 321.33») 
fon bara per Rlngn. con L 
Bunker A 4 

EDEN (Via G Sanfelice. 15 
Tel 322 774) 

Fu Man Pio operazione Tigre 

ESPERIA (Via G Leopardi 
n. 24 - Tel. 619.682) 

Per 100.000 dollari tl ammaz¬ 
zo, con G. Hudson A 4 
EUROPA (Via Nicola Rocco 
n. 49 - Tel 351.736) 

Il sesso degli angeli, con R 
Dexcter (VM 18) DR 4 
FEI.1X (Via Sanità Telefo- 
no 217.061) 

I due vigili, con Franchi e 
Ingrassia C 4 

FERRI 11*01,1 (Via Nuova Ba¬ 
gnoli 151 Tel. 302.334 ) 

Al di là della legge, con I, 
Van Clccf A 4 

GLORIA (Via Arenacela 151 
- Tel 353.143) 

Sala A- Franco, riccio e le 
vedove allegre, con D Bo- 
schero C 4 

Sala B- Ercole, Maciste. Ur- 
sus. gli Invincibili, con A. 
Steel SM 4 

ITALIA (Corso Garibaldi 
Tel 3572)11) 

Fantomas contro Scotland 
Yard, con J Murala A 4 

LAURO 

El Tigre, con C. Connors 

LUX (Via G. Nicotera, 0 \ 
Tel. 390.803) 

Gente d'onore 

MAK1LISA (Via Bosco di Ca- 
. podlmonte - Tel. 413341) 

Missione su»«-idlo, con T Cur¬ 
da ‘ ' * TÌ»R‘ 4 


MAXIMUM (Via Elena, 118 • 
Tel 382.114) 

Il marito è mio e l'ammazzo 
«ìuando mi pare, con C. 
Spaak SA 4 

.MODERNISSIMO (Via Cister¬ 
na dell’Olio 49 ■ Tel. 310.062) 
Intrigo a Montecarlo, con R 

Wagner G 4 

NUOVO 

Il giuramento di Zorro 

orchidea (Via Patslello 45 
Tel. 377.057) 

L'Indomabile Angelica, con 
M. Mercier A 4 

ORFho (Via Alessandro Poe¬ 
rlo 4 • Tel. 224.764) 

Franco. Ciccio e le vedove al¬ 
legre, con D Bo=choro C 4 
UIMDHIHX.LIO (Via Cavai 
leggeri Aosta 41 T. 616*125) 
Marie In Italy, con N Man¬ 
fredi ( VM 14) 8 \ 44 
ROMA (Via Ascanio. 36 - Te¬ 
lefono 302.352) 

Johnny Banco 

S. BRIGIDA (Galleria Um¬ 
berto 1 Tel 233.701) 

I 7 falsari, con R Ilir«ch 

SA 4 4 

SANNAZZARO (Via Ghiaia nu¬ 
mero 187 - Tel 231.723) 
Sexy proibitissimo 

(VM 18 ) Do 4 
SMERALDO (Via Tarsia Tfr 
lefnno 343 14») 

Gangster storv con W Heat- 
ty (VM 18 ) DR 44 


SPLENDORE (P. V. Calettila 
• Tel. 3552)08) - 
Uatman, con A. West A 4 
SUPEKCINE (V. Vicaria Vec¬ 
chia, 24 • Tel. 325351) 
Franco, Ciccio e le vedove au 
legre, con D. Boschero C 4 


T1TANUS (Corso Novara, 38 
’ - Tel. 353.122) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 
VITTORIA (Via M. Plsclcel- 
11. 8 - Tel. 3772)37) 
Angelica c II gran sultano, 
con M. Mercier A 4 


Le prime 


.1 


Il nuovo 
direttivo 
deirUSSI 


In seguito all’elezione per il 
rinnovo delle cariche sociali 
(biennio 'CU ‘09) de) gruppo na¬ 
poletano giornalisti sportivi « Fe¬ 
lice Seandone ». il nuovo consi 
alio risulta così composto- pre 
sidente: Antonio Scotti di Uccio: 
segretario: Gianni Infilano: con- 
sig’ieri: Agostino Panico (teso¬ 
riere), Lello Barbuto. Gianni Ri¬ 
colmi; sindaci: Riccardo Carbo¬ 
ne, Nino Mastello e Gennaro 
Maisto. 

Nel rivolgere ni presidente 
uscente. Cesare Mareucci, un sa¬ 
luto ed un ringraziamento per 
l’opera svolta, auguriamo al 
nuovo consiglio, e particolar¬ 
mente al collega Antonio Scotti, 
buon lavoro e felici risultati. 


Successo 

dei Globefrotters 

Pieno successo ieri sera al 
Palazzo dello Sport degli Mar¬ 
ietti Globelrotters. i fantastici 
cestiti americani die hanno 
fatto del bascket uno spetta¬ 
colo pirotecnico ed esaltante. 
Ottimi anche i numeri di con¬ 
torno: dal giocoliere Italo Me¬ 
dici. dai comici Los Platos, 
all’equilibrista Tino Reys, agli 
acrobati Hermanos- Diaz. Spet¬ 
tacolare l'esibizione dei cam¬ 
pioni di ping-pong Richard 
Bergman e Noziozu Fujii. - 

Stasera e domani uniri due 
spettacoli alle ore’21.30.’ ' ' 


Privilegc 

Peter Watkins, trenta anni, 
vanta già diversi riconosci¬ 
menti (per documentari sulla 
prima guerra mondiale e sulle 
tribù scozzesi) e un Oscar per 
un film sull’atomica di solo 
50 minuti: quel The War Ga¬ 
me (il gioco della guerra) che 
lia sconvolto quanti sono riu¬ 
sciti a vederlo (commissiona¬ 
to dall’inglese BBC., 0 stato 
proibito e poi venduto ad una 
compagnia televisiva ameri 
na). Con Prlvilege, suo primo 
lungometraggio, si e guada 
guato, in occasione del vento 
situo Festival di Cannes, un 
premio dalla Federazione In 
ternazionale dei Cineclub (a 
Sorrento, la Sirena d’Argento) 
e la riconferma di pianta¬ 
grane. 

In effetti raccontate olle nel 
1970 la popolarità di un pop- 
singer verrà impiegata per in 
canalare 1 suoi innumet ovoli 
fans verso ben precise mete, 
mettendo t protagonisti di que¬ 
sta abile operazione. 1 preti, 
sotto una luce fortemente iro¬ 
nica, non è certo da regista 
amante delle consuetudini 

Non c\ nessuno che non ab¬ 
bia riconosciuto In questa sua 
anticipazione, la trasposizione 
di un dato di fatto attuate (lo 
sfruttamento ben manipolato 
del fanatismo e del carattere 
protestatario dei giovani, per 
convogliarlo verso l’incremen¬ 
to di alcuni generi di consu¬ 
mo), con la possibilità, non 
tanto remota, da parte delle 
forze costituite (Stato e Chie¬ 
sa) di operare di conseguen¬ 
za sulla stessa massa, Indiriz- 
zandola verso fini di comodo, 
lontani dalle idee e dalla po¬ 
litica. 

Siamo perciò nel campo del¬ 
ie possibilità e li protagonl 
sta. il divo della canzone Ste 
ve Shortes, ne è il mezzo dap 
prima inconscio Steve manda 
In delirio i coetanei con un 
clichè canoro fatto di violen¬ 
za: si presenta sui palcosceni¬ 
ci e alla televisione ammanet¬ 
tato, rinchiuso in gabbia e b-a 
stonato dal poliziotti. Lui qua¬ 
si ci crede a questa messa in 
scena e soffre veramente, san¬ 
guina, durante le esibizioni. 
Poi si accorge che tutta que¬ 
sta violenza è programma¬ 
ta con il tacito consenso del 
Governo, che così ha dirottato 
verso altri lidi l’intolleranza 
della gioventù. Non solo, ma 
orinai si è giunti ad un tale 
punto di parossismo colletti¬ 
vo, che facile risulta, con l'aiu¬ 


to della Chiesa, far cambiare 
stile a Steve, farlo pubblica¬ 
mente pentire, con manifesta¬ 
zioni religiose oceaniche, e pro¬ 
vocarne il rientro nel ranghi 
della normalità, dove fede ed 
obbedienza alla bandiera sono 
tutt’uno. Inutile risulta li suo 
tardivo atto di ribellione (solle¬ 
citato anche dalla unica ragaz¬ 
za concessagli dai suoi « ammi¬ 
nistratori » per meglio control¬ 
larlo, e che invece -a e inna¬ 
morata di lui), ormai gli ingra¬ 
naggi smossi sono cosi gigante 
selli che lo schiacciano, tramu¬ 
tando in odio tutto Timore 
die la gente gli portava 
E’ chiaro ohe Peter Vatktns 
non ama vie traverse par 
esprimersi Le sue graffiate 
sono profonde e date su un 
«nitrente e una categoria di 
perxme ben determinate. Tl 
suo simbolismo è lampante 
ed ha riferimenti non molto 
lontani nei tempo Le sue an¬ 
notazioni caricaturali le sue 
battute colgono il segno sen¬ 
za tergiversare. E il bersa¬ 
glio è cosi magistralmente vi¬ 
sualizzato come ttnn galleria 
di tipi ctie hanno del pro¬ 
digioso (cl si rammarica so¬ 
lo elle Paul Jones non riesca 
co nla sua fotogenica compa¬ 
gna Jean Shrimpton. ad es¬ 
sere più espressivo nella par¬ 
te di Steve, magari per im¬ 
porre più calore umano all’In¬ 
troverso protagonista Tutta¬ 
via anche questo suo rien¬ 
trare net disegni stilistici di 
chi l’ha diretto; in effetti mol¬ 
ti personaggi hanno una dram¬ 
matica corposità — il mana¬ 
ger — altri invece sembrano 
tagliati nel ghiaccio (i preti, 
il predicatore) 

Co nla tecnica televisiva che 
gli è congeniale (primi pia¬ 
ni, autenticità del lyoght. ri- 
costruzioni scenografiche e 
coreografiche dai vivacissimi 
colon), i! regista compone se 
quenze assai efficaci sia sul 
piano della denuncia sia sul 
piano spettacolare: come le 
riunioni finanziario-artistlche 
e le scene d’esaltazione reli¬ 
giosa. La religiosità, poi. cl 
sembra stare alla base della 
denuncia di Watklns. Cioè egli 
Identifica il fanatismo che 
i giovani d'oggi portan overso 
i loro idoli con una ennesi¬ 
ma forma di misticismo. Da 
qui all’identfilcazione del di¬ 
vo in dio, il passo è breve. 
Logico, ci sembra, aver Indi¬ 
cato la Chiesa quale erede di¬ 
retta e ultima di una forma 
mentale che cl trasciniamo in¬ 
consciamente dai tempi degli 
stregoni. 
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DI VINCENZA ESPOSITO 


HUPERMOBILI 


dal 20 Giugno al 20 Luglio. 

Fra tutti coloro che acquisteranno in tale 
periodo verranno sorteggiati alla presenza 
di un funzionario dell 1 Intendenza di 
Finanza i seguenti premi: 


UNICA SEOE 

NAPOLI -CORSO SECONDIGLI ANO, 524 • ! 

I) FIAT 500 

II) 1 Soggiorno componibile PLAY 
HI) 1 Salotto FIT mod. LIBELLULA 

IV) 1 Guardaroba STILDOMUS mod. SESAMO 

V) I Gruppo (4 poltrone) FIT mod. LUNA 

VI) 1 Mobile Bar STIL-GLASS 

VII) 1 Poltrona americana LAZ - BOY-PIZZETTI 


La SUPERMOBILI non partecipando 

alla XI Fiera della Casa vuol ugualmente 
favorire la sua vecchia e nuova clientela 
per tale periodo, offrendo favolosi premi 
è.sconti eccezionali. 
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L' Italsider di Piombino 


bloccata dallo sciopero 


I lavoratori rifiutano il pesante regime di fabbrica - Rivendicazioni che 
tendono a incidere sui profitti e a garantire maggiore potere agli operai 


Nostro servizio 

PIOMBINO. 20 

Lo sciopero all'Italsider è 
pienamente riuscito. Oltre il 
90% delle maestranze vi han¬ 
no partecipato. 

Un grande sciopero con il 
quale si apre una grande ver¬ 
tenza che ha per molla il ri¬ 
fiuto dei lavoratori del regi¬ 
me di fabbrica, fondato sul 
continuo sovraccarico di mag¬ 
gior lavoro, più mansioni, più 
disciplina, più sfruttamento. I 
tre sindacati, proclamando u- 
nitariamente lo sciopero, han¬ 
no elevato il loro grado di 
legame con il maturare nelle 
fabbriche della rivolta agli a- 
spetti più brutali della linea 
padronale. Il fatto che la car¬ 
io delle rivendicazioni operaie 
ponga oggi in primo piano or¬ 
ganici, orario di lavoro, cotti¬ 
mi, salute e ambienti di la¬ 
voro, sblocco delle assunzioni 
e fine dei « licenziamenti si¬ 
lenziosi », dimostra una decisa 
volontà di non isolare le ri¬ 
vendicazioni salariali dal ri¬ 
fiuto dei meccanismi con i 
quali si esercita la corsa al 
massimo profitto, porta avanti 
una prima ferma esigenza po¬ 
litica. cioè obbiettivi concreti 
di potere 

Queste parole d’ordine sono 
scaturite dallo stesso dibattito 
all’assemblea operaia, più vi¬ 
vace di sempre, più qualifica¬ 
to, più polemico anche: un se¬ 
gno che si apre un periodo 
certamente molto serio di lot¬ 
te operaie che esige un pro¬ 
fondo arricchimento della de¬ 
mocrazia sindacale e dell'im¬ 
pegno del PCI e della sinistra 
perché lo sviluppo della lotta 
politica determini il clima e 
le condizioni per il successo 
delle stesse lotte rivendicati¬ 
ve. Lo stesso dibattito dimo¬ 
stra l’esigenza di un approfon¬ 
dimento del rapporto tra lot¬ 
te rivendicative e lotta politi¬ 
ca: condizione di fabbrica e 
statuto dei diritti dei lavora¬ 
tori, salario e peso delle trat¬ 
tenute. difesa della salute e 
previdenza, sblocco delle as¬ 
sunzioni e controllo sugli inve¬ 
stimenti pubblici hanno già 
tra di loro un intimo rap¬ 
porto dialettico. Pongono i pro¬ 
blemi di una nuova condizio¬ 
ne nella fabbrica e un cam¬ 
biamento al governo del pae¬ 
se, 

Pescini (segretario della 
FIOM) ha illustrato le riven¬ 
dicazioni, le posizioni dell’a¬ 
zienda, le prospettive della 
lotta. La Direzione — ha det¬ 
to Pescini — si pone l’obbiet- 
tivo di aumentare (senza ra¬ 
dicali trasformazioni) del 30% 
la produttività del lavoro. E’ 
qui che ha origine l'attacco 
agli organici, il cumulo delle 
mansioni, l’impo.sizione di 
straordinari. Per questo noi 
fondiamo le richieste « socia¬ 
li » all’interno della fabbrica 
la rivendicazione dello 


con 


sblocco delle assunzioni (il 
semplice rispetto di norme 
già inserite in precedenti ac¬ 
cordi porterebbe alla assun¬ 
zione di 2-300 lavoratori). I 
meccanismi del cottimo salta¬ 
no ovunque perché istituiti sul¬ 
la richiesta di determinati li¬ 
velli quantitativi della produ¬ 
zione. producono un abbassa¬ 
mento di salario quando la 
direzione esige un grado mol¬ 
to più elevato di qualità dei 
prodotti 

Interventi di operai hanno 
documentato il peso insoppor¬ 
tabile derivante dalla contra¬ 
zione degli organici. Un ope¬ 
raio « lubricista * (addetto al¬ 
la lubrificazione di diverse 
attrezzature meccaniche) ha 
detto: « dove eravamo 5 ora 
slamo 2*. All’Alto Forno per 
questo lavoro c’è un solo ad¬ 
detto a turno che deve anche 
controllare tutti i riduttori del¬ 
le grues. Lavoro faticoso e pe¬ 
ricoloso. C'è un « perito » che 
va dietro per verificare che 
nulla sfugga alla lubrificazio¬ 
ne e al controllo (abbiamo 
così l'operaio c robot » ed il 
perito obbligato a fare l'acuz- 
zino. dopo 12 anni di studio!). 
Un altro ha sollevato la ridu¬ 
zione di addetti alla manuten¬ 
zione. «Non si riconosce più 
— ha detto — un saldatore, 
un tubista, un aggiustatore... 
l’operaio polivalente vuol dire 
semplicemente tuttofare ». 

Dai diversi interventi di o- 
perai e dirigenti sindacali è 
uscito un quadro più ampio 
della linea padronale (attacco 
«Ha indennità della Cassa Mu¬ 
tua Integrativa agli infortuna¬ 
ti, tentativo di ampliare il 
decreto eli privatizzazione del¬ 
la rada di Portovecchia an¬ 
che sperperando molto dena¬ 
ro. mentre si lesina sul sa¬ 
lario. occupazione, tee.), l’e¬ 
sigenza di operare in un am¬ 
pio coordinamento in tutto il 
gruppo Italsider senza però 
accettare una centralizzazione 
delle trattative sui problemi 
di stabilimento che altre vol¬ 
le « ha macinato possibili con¬ 
quiste già mature». 

7 Bruno Mussi 



Operai dell'ltalsider di Piombino escono dal lavoro 


Stalo di agitazione 
negli stabilimenti 
militari di Taranto 


Una serie di problemi non risolti hanno 
provocato grave turbamento nella cate¬ 
goria - Sospensioni dal lavoro 


Dal nostro corrisnondente 

TARANTO, 20. 

Gli impiegati degli stabi¬ 
limenti militari sono in sta¬ 
to di agitazione, per riven¬ 
dicare una immediata e po¬ 
sitiva soluzione dei tanti 
problemi che travagliano 
la categoria. 

Da qualche giorno centi 
naia di impiegati, sospen¬ 
dendo il lavoro, si portano 
presso la sede della Com¬ 
missione Interna per segui¬ 
re direttamente gli sviluppi 
delle richieste da essa 
avanzate alla Amministra¬ 
zione degli stabilimenti. 

Sono molteplici e corn¬ 


ili lotta 
gli edili 
di R. Calabria 


REGGIO CALABRIA. 20. 

I lavoratori edili della pro¬ 
vincia di Reggio Calabria hanno 
proclamato lo stato di agitazio¬ 
ne. Domenica prossima in una 
assemblea provinciale indetta 
dalla FILLEA-CGIL, saranno 
adottate le forme di lotta più 
opportune per più alti salari, 
una giusta attribuzione delle 
qualifiche, il rispetto dell'orario 
di lavoro, una integrale appli¬ 
cazione édrart. 19 dei contrat¬ 
to collettivo nazionale di lavoro, 
per la prevenzione anti-infortu- 
nistica. 


plessi 1 motivi di grave 
turbamento della categoria. 
Si tratta di problemi di na¬ 
tura economica e giudirica 
la cui mancata soluzione 
arreca un grave danno a 
tutta la categoria. 

Tra le rivendicazioni pre¬ 
sentate dagli impiegati, fi¬ 
gurano il conguaglio della 
ottava ora; il rimborso del¬ 
la trattenuta dell’entrata al 
tesoro, pagata nel periodo 
di attesa di nomina; l’au¬ 
mento della quota parte 
sulla distribuzione dello 
straordinario; la emanazio¬ 
ne delle norme di applica¬ 
zione della legge sul sopras¬ 
soldo di pericolosità. 

Queste le richieste più 
urgenti avanzate all’am¬ 
ministrazione. Gli altri e 
non meno importanti pro¬ 
blemi — l’eliminazione del¬ 
lo avventiziato; la applica¬ 
zione dell’art. 11 della legge 
324 anche per gli impiegati 
nominati con l’art. 64 della 
legge 90 e con l’art. 55 del¬ 
la legge 1480; il riconosci¬ 
mento degli scatti in rela¬ 
zione al servizio comunque 
prestato per eliminare spe¬ 
requazioni esistenti fra le 
diverse categorie di statali, 
la revisione dei parametri 
stabiliti nel contesto della 
legge 249 del 18-3-968 — so¬ 
no all’attenzione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 


Mino Fretta 


Di fronte all’atteggiamento negativo dei dirigenti del monopolio chimico 


Pretisata la piattaforma ri vendicativa 


per il rilancio della lotta alla Solvay 


S. GIOVANNI VALDARNO 


Protesta operaia coatro 


/ licenziamenti all'ICAM 


Immediata reazione dei vetrai che sono scesi in scio¬ 
pero — Prese di posizione del PCI e PSIUP 



SAN G- VALDARNO. 80 

Da alcuni giorni le mae¬ 
stranze della vetreria ICA.M 
sono in sciopero contro la de¬ 
cisione padronale di licenzia¬ 
re 30 operai (circa la metà 
dei dipendenti) e di sospende¬ 
re il pagamento del premio di 
produzione. La reazione dei 
vetrai è stata immediata: una 
serie di scioperi a sorpresa 
è stata la giusta risposta al¬ 
l'arroganza dei padroni, i qua¬ 
li vogliono far ricadere sulle 
spalle dei lavoratori le con¬ 
seguenze dei loro errori di di¬ 
rezione. 

Contro questo gravissimo 
episodio hanno preso posizio¬ 
ne il PCI e il PSIUP i quali. 
in un volantino unitario, han¬ 
no espresso la loro solidarietà 
coi tv trai in lotta e hanno de¬ 
nunciato la difficile situazione 
di tutto U settore industriale 


sangiovannese. Dalla continua 
riduzione della manodopera 
dell'ltalsider alla messa in in¬ 
tegrazione degli operai del 
maglificio « Giachi », dalla so¬ 
spensione di una quindicina di 
confezioniste dell ’« Cdy » ai 
pesanti sacrifici di retribuzio¬ 
ne diretta e indiretta imposti 
agli operai della « Leonetto » 
e della Soc.Co.Ves — a 
Giovanni si va generaVzzan 
do una sottoccupazione ende 
mica che soltanto la lotta col 
legata di tutte le varie caie 
gorie operaie può scongiurare 
I retrai dell'lCAM, dal can 
to loro, sono decisi a piegare 
i padroni e a ricorrere anche 
a forme più avanzate di lotta. 

’ (Nella foto: i vetrai del- 
l’iCAM durante un corteo per 
le vie cittadine). 


Dibattito 
a Pontedera 
operai-studenti 


PONTEDERA. 20. 

Per iniziativa della Sezione 
delle fabbriche del PCI avrà 
luogo domani venerdì alle ore 
21. nel salone del Palazzo Au¬ 
rora. un incontrici,battito fra 
operai e studenti. 

I temi proposti sono quelli re¬ 
lativi alla situazione politica, 
determinatasi in Italia dopo le 
elezioni del 19 maggio e la gran¬ 
de avanzata del PCI e della si¬ 
nistra unita: le prospettive del¬ 
l'unità sindacale: il problema 
dell'unità fra studenti e operai, 
le analogie e le differenze fra 
la situazione italiana e quella 
francese, e quali considerazioni 
sono possibili per Q futuro. 


Tre i punti: aumento dei salari e degli stipendi; 
assunzione di manodopera e maggiore garanzia 
sulla prevenzione e la sicurezza; perequazione e 
rivalutazione dei trattamenti extra contrattuali 


Dalia nostra redazione 


LIVORNO. 20. 

Aumento dei salari e degli 
stipendi; assunzione di nuova 
manodopera e maggiori garanzie 
sulla prevenzione e la sicurez¬ 
za; contrattazione, perequazione 
e rivalutazione dei trattamenti 
definitivi extra contrattuali. 

Questi sono i tre punti fissati 
dalla piattaforma rivendicativa, 
elaborata e discussa dalle mae¬ 
stranze, che la F1LCEP-CGIL 
rilancia in questi giorni nelle 
fabbriche Solvay. Sono i tre pun¬ 
ti rivendicativi per un accordo 
unitario fra le organizzazioni 
sindacali e per un rilancio di 
tutta la lotta rivendicatila azien¬ 
dale. che sia capace di piegare 
l'immutata intransigenza dei pa¬ 
droni della Solvay. 

Questa intransigenza è stata 
manifestata arrogantemente, an¬ 
cora una volta, nel corso del 
recente annuale incontro fra i 
rappresentanti dei larorafori e 
i rappresentanti del monopolio 
Solt-ay. In tale incontro, infatti. 
i rappresentanti della Solvay. 
alle richieste avanzate dalla 
Commissione interna a nome di 
tutte le maestranze, hanno ri¬ 
sposto: < Siamo soddisfatti per 
il continuo sviluppo economico 
e produttivo dei nostri impianti, 
vi esortiamo a fare ancora di 
più e meglio negli anni avve¬ 
nire per la costrizione di una 
nuova quarta sala elettrolisi e 
la fabbrica di filati, ma non 
chiedeteci aumenti di salari e 
nuore assunzioni. Riteniamo — 
hanno continuato — assoluta- 
mente in contrasto con la real¬ 
tà le vostre affermazioni riguar¬ 
danti rimmobilismo delle retri¬ 
buzioni e del premio di produ¬ 
zione in particolare, tant'è che. 
riferendoci a titolo di esem¬ 
pio al personale operaio e assu¬ 
mendo qucle base 100 i valori 
al ] gennaio 1901. si ha che nel 
quadriennio ’64-'6i il premio di 
produzione medio è passato a 
ISO: la retribuzione globale è 
passata a 135 ». 

Abbiamo voluto riportare am¬ 
piamente le dichiarazioni dei 
padroni, che hanno suscitato nei 
lavoratori profonda indignazione 
e la pronta reazione della Com¬ 
missione Interna — la quale, in 
un documento, chiede che rin¬ 
contro annuale non sia una sem¬ 
plice formalità, ma l'occasione 
per un seno esame dei proble¬ 
mi della fabbrica e che in esso 
trotino addavate considerazioni 
le aspirazioni dei lavoratori, se 
non sarà questo la C.l. « riesa¬ 
minerà l'opportunità o meno del¬ 
la sua partecipazione a tali col¬ 
loqui » — per sottolineare la 
spregiudicatezza provocatoria, 
con la quale il monopolio ha ri¬ 
sposto alle legittime richieste dei 
lavoratori, capovolgendo la ne¬ 
nia. 

In effetti il premio di produ¬ 
zione agli operai della Solvay. 
nel perioda considerato, ha re¬ 
gistrato un incremento sulla pa¬ 
pa oraria più contingenza che 
va dal 2.54 per cento al 3J9 
per cento rispettivamente per la 
prima super e la quinta cate¬ 
goria. Il premio di produzione 


in sé stesso ha subito un incre¬ 
mento di lire 13.20 (27.9 per 
cento) e di 16.7 (28.1 per cento). 
Ma questo modestissimo aumen¬ 
to è derivato non dal normale 
funzionamento del congegno, in 
quanto es'o non ha registrato 
nessuna dinamica in rapporto 
all’aumento della produzione, 
bensì dalle lunazioni dovute al¬ 
l'aumento della contingenza, dei 
minimi tabellari e degli scatti 
iniziali sut premio di produzione 
previsti dal contratto nazionale 
di lavoro. L'aumento del salario, 
poi. fatto 100 il 1964 al gennaio 
del '68 risulta essere 127 e non 
135. 

La palese contraffazione del¬ 
la realtà salariale dei lavoratori 
fatta dai padroni ha acutizzato 
la tensione e il malcontento al¬ 
l'interno delle fabbriche Solvay. 
dove alla mancata soluzione del¬ 
le richieste salariali si aggiun¬ 
gono le malsane condizioni di 
lavoro. La costante aggressività 
dei gas tossici e solventi. I au¬ 
mento degli infortuni, il pericolo 
per i lavoratori di trovarsi spés¬ 
so ammalati e rispinti dal posto 
di lavoro ha rrà determinato una 
situazione insostenibile. 

Da qui le legittime rivendica¬ 
zioni aranzate dalla FILCEP 
CGIL perché attorno ad esse si 
crei un movimento unitario di 
lotta per piegare la intransigen¬ 
za del monopolio chimico, e 
creare nuore condizioni di vita 
e di lavoro per gli operai della 
Solvay. 

la. 


co. 


Si dimettono il Sindaco e un assessóre al Comune 


di Portoferraio mentre salta il Consiglio dell'EVE 


i 


Esplode all’Isola 


d’Elba la crisi 


del centrosinistra 


Burrasca nella DC avvinghiata alle posizioni di potere - Immo¬ 
bilismo centrista e scandali nella Amministrazione del capoluo¬ 
go elbano * Ferma presa di posizione del PC! 



Una veduta parziale di Portoferraio 


PORTOFERRAIO. 20 

Il sindaco democristiano di 
Portoferraio. iloti. Marcello 
Pacini, si è dimesso, di poco 
preceduto dall'assessore del 
PSU Amorosi. La crisi latente 
di quella che doveva essere 
« l'amministrazione guida » del 
centrosinistra nell'isola, è al¬ 
fine esplosa apertamente. 

Analoga situazione all'Ente 
Valorizzazione Elba, un ente 
di nomina burocratica che ac¬ 
campa pretese di supercomu¬ 
ne, anch'esso pedina impor¬ 
tante delle ambizioni del cen¬ 
tro-sinistra isolali') e della re¬ 
lativa distribuzione di poltro¬ 
ne. Il consiglio di questo ente 
era stato finalmente convoca¬ 
to sabato prossimo per discu¬ 
tere le dimissioni di tre mem¬ 
bri della sua Giunta esecuti¬ 
va: Tiziano Della Lucia (DC) 
die da mesi non rappresenta 
più gli albergatori; Mario Pal¬ 
mieri. segretario circondariale 
della DC, al quale i suoi ami¬ 
ci avevano revocato il man¬ 
dato di rappresentante del co¬ 
mune di Campo ed è riuscito 
a tornare in Consiglio come 
rappresentante della Camera di 
Commercio (?!) e Sergio Ste¬ 
fanelli (PSU) al quale ha re¬ 
vocato il mandato la Camera 
del Lavoro. Ieri ha rassegnato 
le dimissioni anche il vicepre¬ 
sidente avv. Villani (PSU). 
Se a queste dimissioni si ag¬ 
giungono tutte le nomine de¬ 
cadute o in via di decadere 
per incompatibilità, si può ben 
dire che di tutto il consiglio 
deU‘E VE è rimasto il solo pre¬ 
sidente: il democristiano cav. 
Mario Pompei Scelza. 

A questo punto il cav. Sccl- 
za ha pensato bene di rinvia¬ 
re al giovedì 27 la riunione già 
convocata. Dice perché alcu¬ 
ni consiglieri non avrebbero 
potuto partecipare, ma nes¬ 
suno ci crede. 

Non si conoscono le motiva¬ 
zioni ufficiali di queste dimis¬ 
sioni a catena. Per il sindaco 
Pacini e per l’assessore Amo¬ 
rosi. ufficiosamente, si parla 
di una situazione assai pesan¬ 
te in Giunta, in seguito alla 
prosecuzione del vecchio im¬ 
mobilismo di tipo centrista 
delle amministrazioni presie¬ 
dute dall'on. Lucchesi (il qua 
le, dal Consiglio è ancora in 
grado di esercitare una soffo¬ 
cante tutela) e in seguito ad 
alcuni scandali. Legittima è 
anche l'ipotesi che la Giunta 
preferisca la crisi alla neces¬ 
sità di dover discutere in con¬ 
siglio questioni assai delicate 
che investono il Piano regola¬ 
tore del Comune. 

Ma i motivi di fondo delle 
dimissioni devono essere fat¬ 


ti risalire al fatto che. ormai, 
l'accordo di centrosinistra * al 
livello cibano » — nato mor 
to. come estremo tentativo di 
ingabbiare nella formula tut¬ 
ta la vita amministrativa del¬ 
l'isola — è ridotto ad un cimili 
lo di macerie. Il voto del 19 
maggio ha dissipato ogni re¬ 
sidua illusione al riguardo. 
G’.i uomini della DC sembra¬ 
no reagire avvinghiandosi an¬ 
cor più strettamente alle loro 
posizioni di potere. 

Per uno dei tanti equilibri¬ 
smi democristiani questi rap¬ 
presenta nella presidenza del 
Comitato il Comune di Porto- 
ferraio. Accade così che il co¬ 
mune promotore del Comitato 
sia rappresentato nel Comi¬ 
tato stesso da un nemico di 
ogni autonoma iniziativa dei 
comuni elbani nel campo del¬ 
la programmazione (il compa¬ 


gno Galli, sindaco di Capolive- 
ri, ha infatti dovuto smentire 
la pretesa di Scel/.i che i 
snidaci accettino PIOVE quale 
« unica e qualilica'a sede jv»r 
discutere problemi di comune 
interesse *>). 

Sembra che queste paraliz¬ 
zanti manovre, tutte ricondu 
cibili ai noti violen-i scontri 
tra le clientele democristiane, 
abbiano da tempo infastidito 
il sindaco Pacini, e {incile 
preoccupato molti di coloro i 
quali si trovano coinvolti nel¬ 
la responsabilità del caos che 
fa affrontare all'Elba la sta¬ 
gione turistica senza neppure 
l'ausilio di una semplice prò 
loco — quale appunto do¬ 
vrebbe essere l'EVE — e la 
battaglia contro il Piano com- 
prensoriale predisposto dalla 
Cassa del Mezzogiorno, con H 
maggior comune in crisi., 


L'AQUILA 


Manifestazioni 


contadine contro 


il MEC agricolo 


Dal nostro corrispondente 


L’AQUILA, 20 

A S. Demetrio si è tenuto un 
comizio dell’Alleanza dei 
Contadini nel corso del qua¬ 
le è stato approvato un vi¬ 
brante o.d.g. nel quale si co¬ 
stata la preoccupante e 
drammatica crisi che colpisce 
l'azienda coltivatrice diretta 
e l’economia in genere: cri¬ 
si economica caratterizzata 
dallo spopolamento, l'emigra¬ 
zione. la diminuzione del pa¬ 
trimonio zootecnico e del red¬ 
dito contadino che. dopo la 
applicazione degli accordi co¬ 
munitari sulla produzione 
bieticola, ortofrutticola e zoo¬ 
tecnica. tende ad aggravarsi 
e mette l’azienda contadina in 
condizioni sempre più diffici¬ 
li. non solo per il suo reddito 
ma per la sua stessa soprav¬ 
vivenza. 

Dopo aver fatte proprie e 
ripetute nell'o.d.g. le rivendi- 


Contro la chiusura delia ferrovia per Norcia 


Domani a Spoleto 
sciopero generale 


E* stato indetto dalla CGIL e CISL — II provvedimento gover¬ 
nativo dovrebbe essere attuato il 1. agosto prossimo 


SPOLETO. 20. 

Spoleto scende in sciopero 
generale sabato 22 giugno per 
protestare contro il provvedi¬ 
mento governativo che dispo 
ne la chiusura della ferrovia 
Spoleto-Norcia dal 1. agosto 
prossimo. 

Lo sciopero è stato indetto 
dalla CGIL e dalla CISL che 
unitariamente respingono, in¬ 
sieme a tutti i cittadini di 
Spoleto e della montagna, 
questo nuovo colpo alla eco¬ 
nomia già ridotta all'osso del¬ 


lo Spoìetino. 

NeH'annunciare lo sciopero 
generale, la C.d.L. ha affisso 
un pubblico manifesto in cui 
si denuncia il grave stato del¬ 
la economia locale e si fa ap^ 
pello ai lavoratori, ai com¬ 
mercianti, ai giovani perchè 
fermino con la loro azione uni¬ 
taria la tendenza da anni in 
atto da parte degli organi go¬ 
vernativi a sopprimere o ridi¬ 
mensionare le nostre attività 
produttive. La soppressione 
della Ferrovìa Spoleto-Norcia 


è definita « un nuovo passo 
della "scalata" contro l'econo¬ 
mia della città di Spoleto ». 

Il manifesto sottolinea poi 
che « vengono ancora una vol¬ 
ta colpiti i livelli occupazio¬ 
nali. le attività commerciali, 
artigianali e professionali del¬ 
la zona ». 

Nel corso dello sciopero alle 
ore 11 una manifestazione po¬ 
polare di protesta avrà luogo 
ad iniziativa delle organizza¬ 
zioni sindacali in Piazza Ga¬ 
ribaldi. 


cazioni avanzate su scala na¬ 
zionale deU'Allenn/a dei Con¬ 
tadini. sono state precisate 
le seguenti richieste: sciogli¬ 
mento del Consorzio di bonifi¬ 
ca Basso Aterno, rivelatosi in 
tutti gli anni della sua esi¬ 
stenza strumento di potere 
degli agrari, della bonomia- 
na e della D.C.. incapace di 
risolvere i problemi di boni¬ 
fica e di irrigazione della 
Valle: intervento diretto nel¬ 
la Valle aquilana Ba-^o Ater¬ 
no dell'Ente regionale di svi¬ 
luppo agricolo e finanziamen¬ 
to di tutte le opere di irriga¬ 
zione da anni progettate: rea¬ 
lizzazione da parte del PESA 
del Piano zonale per la Valle 
aquilana Basso Atomo. 

Si rivendica inoltre un Con¬ 
sorzio fra l'Ente regionale di 
sviluppo agricolo, le Ammini¬ 
strazioni comunali interessa¬ 
te e le organizzazioni conta¬ 
dine e di categoria per realiz¬ 
zare: 1) Impianto per la Mo¬ 
stra mercato permanente men¬ 
sile dei prodotti zootecnici nel 
Tratturo di China; 

2) Caseificio del Basso 
Aterno: 

3) Bietolificio per la lavora¬ 
zione della bietola nella zona: 

4) Industria per carni in¬ 
saccate nella Valle e macel¬ 
lo sociale. Tutto ciò nell’am¬ 
bito di una nuova politica, 
per una nuova agricoltura e 
lo sviluppo economico civile 
e sodale dell’Abruzzo, del 
Mezzogiorno e deH’Italia. ■ 

Questo o.d.g. sarà conse¬ 
gnato alla Presidenza della 
manifestazione nazionale In¬ 
detta dall’Alleanza Contadini 
che avrà luogo a Roma Ve¬ 
nerdì 5 luglio, da una dele¬ 
gazione di coltivatori diretti 
e cittadini di S Demetrio 

Altre pubbliche manifesta¬ 
zioni avranno luogo nei pros¬ 
simi > giorni a - Monli«-rh1o. 
Fossa. S. Gregorio, e sabato. 
22 giugno, a Paganira ed in 
altri centri agricoli per rio 
menica 23 sono previsti i se¬ 
guenti comizi: ore 16 Cartel 
del Monte: Fazio Franchi; 
ore 20.30, Villa S I-uci* Vjv 


J torio Giorgi: ore 20.30 C**-nat 
Alvaro Iovannitti: ora 2Q 3A 
Capestrano: Fario Franchi. 

d. m. 
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Il commissario dovrebbe restare sino alla (ine del '69 I 


1 


•C di Anco 


Licenziato un membro 
della Commistione interna 


Le conseguenze dei MEC sull’agricoltura umbra 


. i 




Questo è il piano antidemocratico che bisogna far fallire 


1 ANCONA. 20. ■ altre regioni d’Italia, la cria» • tizione delle poltrone, problema 
In órdine all’illegale prolun- profonla della fommla di cen- die fu una delle cause* dello 

gamento della gestione commis- tro sinistra — tutte conseguen- squalificante ed umiliante crollo 

sa ria le nel Comune capoluogo ze del voto del 19 maggio - del centro sinistra ad Ancona 

di regione la DÒ sta scoprendo spingono la DC alla massima eri i cui termini, tutt’oggi. ap 

le sue carte e le sue respon-' prudenza, al rinvio delle deci- paiono piu che mai hi diedi, 
sabilità. Jn una nota ufficiosa .sioni: è il timore di misurarsi Certo ouesti , calcoli, onesti 


ÌSSmSZ * <■« * «a» foto* 

MONTUpANO. 20 la prepotenza padronale non bha ha ah aCh mS 

Gli operai dell'azienda calza- conseguirà il suo scopo. fi li E i|f||fff I IIAfVJV VJlflJV mmm «figifii 

tudera San Marco, di proprie- La lotta degli operai della ### W C|||||||| L UM kJifMflf 

tà dei fratelli Cognigm, sono San Marco ha già ottenuto la m m m m W Wmm VIV Km 

in sciopero dal pomeriggio di lu- solidarietà di tutti gli operai di . • 

nedl 17 ghigno per respingere il Monturano. Il sindacato inter- -• < 

Su’S^nf'mSo d5£ r.t't.LTE&S 1 ’ Due ^ sette f rairt °ì 1,31,1,0 llovuto cessare l’attività - I. contadini vanno verso la rovina • Hanno 
C, L. grave decisione padronale scritto P 0 ™ 00 a > Presidente Saragat perchè sia sospesa l’applicazione dei regolamenti comunitari 


la prepotenza padronale non 
conseguirà il suo scopo. 

La lotta degli operai della 
San Marco ha già ottenuto la 
solidarietà di tutti gli operai di 
Monturano. Il sindacato inter- 


licenziamento dell'operaio Vec- 'provinciale calzaturieti aderen- 


le sue carte e le sue respon-’ prudenza, al rinvio dell 
sabilità. Jn una nota ufficiosa .sioni: è il timore di mi 
pubblicata da II Messaggero con la volontà popolare. 


nella pagina di cronaca anco-, 
netana, infatti, si rileva: « Ma 
ora c'è da affrontare subito un 
problema preliminare: è oppor¬ 
tuno indire per il prossimo no¬ 
vembre le elezioni amministra¬ 
tive? Dalla prospettiva degli in¬ 
teressi cittadini la risposta non 
può che essere affermativa. Ma 
per quanto riguarda i partiti? 
Da parte della DC si dice ah 
Vincirca questo; se le elezioni 
si tenessero in Ancona glia sca¬ 
denza nazionale.delle ammini¬ 
strative (nel ’69) tutti i partiti 


pai dati della consultazione 
del 19 maggio emerge netta¬ 
mente la possibilità della costi¬ 
tuzione nel Comune di Ancona 
di una maggioranza e di una 
giunta di sinistra. Se a questo 
si aggiunge il discredito in cui 
è caduto il centro sinistra, le 
gravi difficoltà che a tutti i 
livelli — da quello governativo 
a quello amministrativo locale — 
si ergono per ridare ossigeno 


denza nazionale .delle ammutì- ad, una formula di potere or- dell’a 

stratioe (nel '69) tutti I partiti ni . ai morta, si capirà l’opposi- pita 

na trarrebbero qualche vantag- . J; lone . delia DC alla elezione del cui i 

gio di ordine interno, irt Qudi/lo'ì Consiglio Comunale nel caix>- condc 

avrebbero il tempo" di riorga- luogo di regione. - i | Ins< 

ni zzare idee ed uomini dopo la v a PC poi .sa che nel migliore di ck 
grande buriana delle elezioni po- dei casi per essa — cioè, di ì sente 


paiono più che mai hi piedi. 

Certo, questi , calcoli, • questi 
piani della DC suonano irrisio¬ 
ne alla urgente necessità del 
ripristino della vita democrati¬ 
ca in Comune ed agli interessi 
della città ormai da anni av¬ 
vilita (prima con il centro si¬ 
nistra ed ora con la gestione 
commissariale) da una politica 
comunale immobilistica e piat¬ 
tamente ordinaria. Tuttavia, nel¬ 
la stessa presenza di quei cal¬ 
coli e di quelle velleità va colta 
la prova chiara — oltre che 


chiotti Giovanni, membro della 
CI. 

La grave decisione padronale 
è chiaramente indirizzata a col¬ 
pire l’organizzazione sindacale 
nella fabbrica: nessun altro mo¬ 
tivo. infatti, giustifica il licen¬ 
ziamento. Tale decisione, inol¬ 
tre, è venuta a seguito della 
richiesta, avanzata dal Vecchiot¬ 
ti a nome della CI. di discutere 
l’applicazione del contratto col¬ 
lettivo nazionale di lavoro in 
vigore già dal dicembre 1967. 

Come si ricorderà, nel corso 
di quest’anno, dopo dure lotte 
condotte dagli operai calzatu¬ 
rieri a Montegranaro e a Ca¬ 
sette d’Ete. era stato possibile 
raggiungere un accordo con gli 
industriali per l’applicazione del 
contratto nazionale. Sulla scia 
di Montegranaro e di Casette 


te alla FILTEA-CGIL ha lan¬ 
ciato una sottoscrizione fra gli 
operai e la popolazione di Mon¬ 
turano per aiutare le famiglie 
degli operai delia San Marco. 

Questa mattina, gli operai, 
guidati da una delegazione com¬ 
posta dal segretario della Ca¬ 
mera del lavoro. Scaramucci, e 
con la presenza del compagno 
' on. De Laurentiis. si sono re¬ 
cati ad Ascoli manifestando per 
le vie della città e davanti al- 


Nostro servizio 

SPELLO, 20 giugno 
« Dovremo vendere il nostro 
olio come medicinale > ci dice 
il Presidente della Cooperati¬ 
va di coltivatori diretti di 
Spello: questo pregiato prodot¬ 
to, ricavato dagli uliveti delle 


la Prefettura. La delegazione colline umbre, viene ormai con- 


è stata ricevuta dal prefetto, al 
quale ha denunciato le sempre 
più ricorrenti inadempienze 
contrattuali di tutte le ditte del¬ 
la provincia ed ha invitato le 
autorità a predisporre, con tem- 


sumato come medicina, dopo 
la spietata concorrenza delle 
grandi industrie che utilizza¬ 
no gli uliveti del sud e l’olio 
importato dall’estero, dopo i 
regolamenti del MEC e i prezzi 


pestività. maggiori controlli da comunitari imposti con la prò- 

rlrvrfll n 4.' _li!__!_ ..1 _ .1 - ! j! __ 


dell’anima autoritaria mal so- d’Ete. cominciano a muoversi 


parte degli organismi di tutela 
al fine di ottenere il rispetto dei 


spettiva per i contadini di non 
ricevere neppure l’integrazione 


nizzare idee ed uomini dopo la 
grande buriana delle elezioni po¬ 
litiche ».•',, 

In via subordinata la DC par¬ 
la di « anticipo » delle elezioni 
rispetto al ’G9 Comùnque, la 
DC ha fatto conoscere il sua 
parere favorevole al < prolunga¬ 
mento della'gestione commissa¬ 
riale (già in atto da oltre sei 
mesi) addirittura per un altro 
anno e mezzo! r . 

Si incominciano pertanto a 
precisare le colpe del mancato 
svolgimento delle «.amministra¬ 
tive»: Ancona già poteva ave¬ 
re il suo consiglio comunale. E 
per la stessa DC l’antidemocra¬ 
tica gestione commissariale (che 
la legge limita in un ambito 
ristrettissimo di tempo, appun¬ 
to quello necessario per indire 
nuove elezioni) dovrebbe conti¬ 
nuare sino alla fine del 1969! 

Quali sono le reali ragioni 
di una cosi smaccata prova di 
insensibilità democratica e di 
indifferenza verso i grossi pro¬ 
blemi della città die attendono 
di essere risolti? La pretesa 
« buriana delle elezioni politi¬ 
che » evidentemente è una spe¬ 
ciosa scusante. In alcune regio¬ 
ni italiane (Valle d’Aosta e Ve- 
nezia-Giulia) si è votato ad una 
settimana di distanza — prima 
o dopo — ■ le elezioni del 19 
maggio. 1 • ■ 

I motivi reali della preferen¬ 
za democristiana verso « un in¬ 
viato del governo» al posto dei 
rappresentanti della popolazio¬ 
ne sono molteplici. Anzitutto, di 
ordine generale: la DC è sicura 
che il commissario prefettizio 
non muoverà una pedina con¬ 
traria alla sua linea ed alle 
sue aspettative. Quindi, mate¬ 
matica sicurezza e piena tran¬ 
quillità per quel che è avve¬ 
nuto ed avverrà in Comune con 
la gestione commissariale. 

Vi' sono poi motivi d’ordine 
particolare: in primo luogo i 
risultati delle elezioni del 19 
maggio che hanno sanzionato ad 
Ancona un netto spostamento a 
sinistra ed una notevole perdita 
della ’èoallzione del centro sini¬ 
stra, portetié delle forze 'di do¬ 


li- pita nella DC — della crisi in 
el cui il voto del 19 maggio ha 
o- condotto il partito di Rumor. 
1 ! . In.somma, una, testimonianza 
re di 'debolezza. E si tenga pre¬ 
di ì sente per correlazione che An- 


un eventuale ed ulteriore atto cona conta uno schieramento 
di suixirdinazione dei socialisti democratico e di sinistra in gra- 
e dei repubblicani anconetani' do di battere i piani della DC 


— dovrà pur sempre fare i 
conti con il problema della spar- 


e spezzare il suo abbraccio con 
la gestione commissariale. 


gli operai degli altri centri cal¬ 
zaturieri. 

L'episodio della San Marco 
però costituisce un fatto nuovo, 
e sta ad indicare che il padro- 
mto tenta la strada della più 
sfacciata intimidazione e della 
rappresaglia. Ma la compattez¬ 
za con cui hanno risposto gli 
oltre conio operai della San 
Marco sta a testimoniare che 


contratti ed evitare le clamoro- ' da l MEC stesso 


se evasioni di cui l’agitazione 
di Monturano denuncia un gra¬ 
ve aspetto. 

Domenica mattina, intanto, i 
problemi dell’occupazione ope¬ 
raia saranno discussi in una 
conferenza che avrà luogo 
presso la Federazione comuni¬ 
sta. in via del Teatro 3. 


Stupore allo Psichiatrico per la dura sentenza 

Tre assoluzioni e sei condanne 
per il «caso Mercanti» a Perugia 

Nel 1965 un ammalato morì sul letto di contenzione - Il tribunale non ha tenuto conto della 
ricca documentazione portata dalla difesa, nè delle argomentazioni illustrate dallo stesso P.M. 


L’oro di Spello è l’olio, sono 
gli ulivi che si arrampicano sino 
sul monte Subasio, che corrono 
in circolo attorno alle mura di 
cinta della splendida città: la 
crisi deH'ulivieultura provocata 
dal Mec è quindi la crisi di 
questo Connine. 

La crisi si è già palesata. Due 
dei sette frantoi hanno già chiu¬ 
so i battenti: le ruote che da 
decenni macinano l uliva sono 
ferme. Centinaia di quintali di 
olio restano invenduti. 

« I nostri 420 coltivatori di¬ 
retti, associati nel frantoio 
cooperativo incontrano grosse 
difficoltà a vendere l'olio — ci 
dice il loro presidente, Giovan¬ 
ni Rambotti. — « Lo scorso an¬ 
no riuscimmo a vendere l'olio 
a mille lire il chilo. Quest'anno, 
nonostante il prezzo lo avessimo 



nostro comune per la sagra del 
la bruschettà ». 

La situazione di Spello inte 


sidente della Repubblica e al 
Parlamento a sostegno dell'azio¬ 
ne dei nostri contadini, per la 


Prese di posizioni ed inizia¬ 
tive dei Comuni, delle coopera¬ 
tive, delle .organizzazioni sin- 


ressa tutta la regione: ad Ame- I sospensione dei regolamenti co- I dacali. a sostegno della lotta 


lia dove nel frantoio cooperati- munitari » ci dice il compagno 


portato a 800 lire non si rie- vo abbiamo trovato centinaia Loreo Bartolini. dirigente della 

sce a piazzare l'olio. Con otto- d > quintali di olio invenduto no- Alleanza contadini e assessore 

cento lire i nostri coltivatori nostante il prezzo fosse sceso a al Comune di Arrone. 


Nostro Servizio immaginare, in quel momento, 

che si possa giungere ad un 
PERUGIA. 20. epilogo tragico. Il Mercanti vie- 

Tce assoluzioni con formula “P,-l!l,-, ™ 

piena e sei condanne a sei mesi C .?n 

di reclusione con il beneficio 

della sospensione condizionale cocktail litico » e si assopisce, 
per 5 anni e della non iscrizione Per tre turni successivi il per¬ 
ni casellario giudiziario: questa sonale di sorveglianza si alter- 

la conclusione del processo a na. non trova niente di anorma- 

carico di due medici e di sei in- . le nell’atteggiamento dell’ am- 

fermieri dell’ospedale Psichiatri- malato: questi, a volte dorme, 
co di Perugia, tutti accusati di a v °l*e mangia, viene persino 

concorso in omicidio colposo nel- sbarbato e scambia qualche fra- 

la persona del degente Vittorio se con chi lo avvicina. 
Mercanti, deceduto dopo 36 ore Si giunge cosi al mattino del 
di contenzione e in circostanze 9 luglio. Alle ore 9 circa l’infer- 
scientificamente non del tutto miere di turno si reca nella ca- 


chiarite. Gli assolti sono: il dot¬ 
tor Carlo Manuali e gli infermie¬ 
ri Giovanni Berellini e Fernan¬ 
do Cicagnola. I condannati: il 
dottor Guido Carnevali, gli in¬ 
fermieri Giovanni Meschini. Ma¬ 
rio Riposati, Gualtiero Papa. 


meretta dove giace il Mercanti. 
Sembra procedere tutto per il 
meglio, anche se si ritiene che 
l’ammalato non possa ancora ab¬ 
bandonare il letto di contenzione. 
Alle 10.45 il direttore dello Psi- 


Assieme ad altre 22 persone 

Arrestato a Brindisi 
il vice-segretario d.c. 

I fatti riguardano il dissesto di 1900 
milioni della Banca del Salento 


atra, che la DC ha sempre te- Fernando Colangeli ed Enzo 

mito (vedi PLI) come carta di R - j, colIegj0 di difosa> com . 

riserva e di ricatto verso 1 , . .. 6 „ , 

suoi alleati dj formula. I fatti dafili avvocati Parlayec- 

sulla formazióne del nuovo go- C J IK> - Innaniorati. Leonelh. Salan- 

vemo. ]p sfacelo di molte am- di. Fettucciari e Valdina, ha su- 

ministràzioni lobati di centra bito interposto appello, 

sinistra nelle Marche e nelle T fatti sono noti. Alle 22.45 


chiatrico, prof. Sediari. compie n . . . . . ...... *. . . _. ... dice il sindaco. Ermanno Petruc- 

la sua quotidiana visita nei re- Ual nostro Corrispondente ? J?, B sc , Jj, 5 ? «vT ci — lo hanno riconosciuto gli 

parti. Giunge presso il letto da BRINDISI 29 SS? 'S,2 studiosi - " li scienziati che ogni 

ve giace il Mercanti e trova _ . _ BRINDISI, 29. | 9°J°._GJuseppe Sturda. Glovannl of|fM) „ Cnmune invL , a con . 

l’ammalato privo di sensi, in 


diretti riescono appena a co¬ 
prire le spese. Siamo minacciati 
per il futuro. Si mette in com¬ 
mercio olio scadente, quello, 
per intenderci, con molta aci¬ 
dità. con la mosca olearia, pa¬ 
gato al contadino 500 lire. Poi 
si aggiunge l’olio di semi. Noi 
non possiamo scendere certa¬ 
mente sotto le 800 lire: basti 
pensare che per raccogliere un 
quintale di oliva, che dà circa 
25 chili di olio occorrono quat¬ 
tro giorni, con un'incidenza di 
spesa di 10 mila lire alle quali 
occorre aggiungere la zappa¬ 
tura e la potatura, per una in¬ 
cidenza di altrettanti quattrini, 
poi la molitura. Quindi non pos¬ 
siamo farcela ». 

Queste sono le parole del pre¬ 
sidente della cooperativa di col¬ 
tivatori diretti: qui in Umbria 
ci sono migliaia di quintali di 
olio invenduti, nonostante un 
prezzo che appena ripaga il con¬ 
tadino del proprio lavoro. La po¬ 
litica nei nostri governi. la po¬ 
litica del Mec impone l’impor¬ 
tazione dell’olio dall'estero, im¬ 
pone il taglio della remunera- 
razione del lavoro contadino: 
« Buttiamo l'oro dalla finestra, 
pur di avere l'ottone dai prandi 
industriali italiani e stranieri * 

* Ed è proprio un prodotto di 
alta qualità il nostro olio — ci 
dice il sindaco. Ermanno Petruc- 
ci — lo hanno riconosciuto gli 


contadina, si stanno registran¬ 
do in tutta la regione. Questo 
è un movimento decisivo, die 
sta crescendo, per impedire che 
ai mali tradizionali si aggiunga 
questo virus pestifero del Mec. 
che colpisce mortalmente la no 


700 lire il Kg.; ad Arrone. Tal- Il Consiglio comunale di Ar- a < mali tradizionali si aggiunga 

tro Comune che dà olio di oli- rone ha votato l'ordine del gior- questo virus pestifero del Mec. 

va pregiato. no in cui si chiede: « la revi- che colpisce mortalmente la na 

« Nel nostro piccolo Comune sione di quei regolamenti che st ra agricoltura e che danneg¬ 
gi appena duemila persone, i hanno turbato la redditività dei 8i ;i * consumatori. 

coltivatori diretti hanno ancora piccoli produttori di olio di Alberto PfOVantini 
da vendere mille quintali di olio oliva; l’impegno per l’integra- 

Nella foto: il monastero, angolo 
caratteristico di Spello. 


di oliva. Il Consiglio Comunale 
ha votato un odg rivolto al Pre- 


zione. anche nel futuro, sul 
prezzo dell’olio ». 



posto dagli avvocati Parlavec- posizione contratta, ercìinato 

T__ lì t «._ii: n„i_ .. . . . _ ... 


Carovana 
di sportivi per 
Salerao-Terni . 

• TERNI. 20 

\ La S. S. Ternana organizza 
una carovana rossoverde per la 
gara Salernitana - Ternana del 
23 giugno 1968. > 

Il prezzo unitario di parte¬ 
cipazione è di L. 1000 e le pre¬ 
notazioni si ricevono presso la 
sede sociale e al Bar Nazio¬ 
nale. 


chio. Innamorati. Leonelli. Salan¬ 
do Fettucciari e Valdina, ha su¬ 
bito interposto appello. 

I fatti sono noti. Alle 22.45 
del 7 luglio 1965 l'ammalato Vit¬ 
torio Mercanti, un soggetto dif¬ 
ficile. ricoverato da numerosi an¬ 
ni. è colpito da una delle sue 
ricorrenti crisi. In quel momen¬ 
to il medico di turno, il dottor 
Manuali, è fuori dall'ospedale 
per consumare il pasto serale. 
Ha però lasciato il suo recapi¬ 
to telefonico. Con lui si mette 
in contatto il capo infermiere, 
Gualtiero Papa, uno degli ele- 


lievemente sul lato destro. Alle 
falangi distali dell'arto superia 
re destro si nota un principio di 
necrosi, dovuto ad una interru¬ 
zione della circolazione arteria 
sa. E' probabile che l'ammalato 
sia stato colpito da un attacco 
epilettico tale da forzare la sua 
posizione iniziale aU'interno del 
letto di contenzione fino a pro¬ 
vocare il blocco dell' arteria 
ascellare. 

Il dramma inizia qui. Nona 
stante tutte le cure prodigategli, 
nonostante accorrano al suo ca¬ 
pezzale specialisti di chiara fa¬ 
ma. il Mercanti peggiora di ora 
in ora. Muore alIT.45 del 10 


Questa mattina alle prime luci Ramoscello, Vincenzo Leucl. 
dell'alba I carabinieri del gruppo 1 mandali di arresto spiccati 
di Brindisi hanno arrestato nel- dal procuratore della Repubbli- 

la propria abitazione e tradotto ca d * Brindisi, dottor Massari, 

nel carcere giudiziario del capa sono giunti dopo una lunga e 
luogo, uno del massimi esponen- laboriosa Inchiesta, data la coni¬ 
li della DC nel Brindisino, l'in- P ,e « i,a del fatti contestati e l'al- 
segnante Cosimo De Leonardi, ,0 numero delie persone impll- 
vice segretario provinciale del- rate, condotta dalla magistratu- 


Ramoscello, Vincenzo Leuci. 

I mandali di arresto spiccati Jn anni 1 nel 

dal procuratore della Repubbli- stl che ien d ono da anm ncl 
ca di Brindisi, dottor Massari, 

sono giunti dopo una lunga e ----—— 

laboriosa Inchiesta, data la com¬ 
plessità del fatti contestati e l'al¬ 
to numero delle persone impli- CiirnocCA nalm 

cate, condotta dalia maglstratu- JUttUD»U UCllU 

ra sul crack finanziario che in¬ 
vesti la Banca del Salento nel _ M h Si 

1967 • che era stato preceduto SmiSTlO Dei II 

da tutta una serie di operazioni 

finanziarie quanto mai oscure. I a CTAT 

I reati contestati sono quelli UOpOIOVOrO 31 Al 
di malversazione, corruzione, 
emissione di assegni a vuoto. La J* 

somma del denaro che avrebbe Ol 10101110 

preso vie non chiare si aggire¬ 
rebbe sui 1900 milioni. TARANTO. 20 

L'arresto dell'alto esponente Uno strepitoso successo ha 
de, che da alcuni mesi svolge ottenuto la lista unitaria della 
le funzioni di segretario provin- sinistra per l'elezione del Con¬ 
ciale, getta una luce fosca su siglio d'Amministrazione in se- 
tutfa la vicenda e cl richiama no al Dopolavoro STAT (società 
alla mente altri avvenimenti del tranvie ed autobus tarantine). 


la DC nonché componente del 
consiglio d'amministrazione dei¬ 


ra sul crack finanziario che in¬ 
vesti la Banca del Salento nel 


l'acquedotto pugliese e vice sin- 19 * 7 • che «ra stato preceduto 
daco di San Vito del Normanni. da ,utta una * erle di operazioni 
Contemporaneamente altri cara- finanziarie quanto mai oscure, 
binieri procedevano all' arresto I reati contestali sono quelli 
d! altre ventidue persone. Esse di malversazione, corruzione, 
sono: dottor Antonio Priore, di- emissione di assegni a vuoto. La 

- rettore della sede di Sandonaci somma del denaro che avrebbe 

della Banca del Salento; dottor preso vie non chiare si aggire- 
Lulgi GuIdo4ti, dirigente cantra- rebbe sui 1900 milioni. 


menti più esperti tra il qualifi- luglio. Il perito settore parlerà 
cato personale dello Psichiatri- d > broncopolmonite tpostatica e 
co. B dott. Manuali, ascoltato di lesione latente al miocardo. 
il rapporto del capo infermiere. D Pubblico Ministero dottor 
ordina senz’altro la contenzione * ??*Ìi VO " a ^ r ? impu* 

c la somministrazione di u„_«• ^ ha'Sa'Lf'Sar'ia 

dativo. Si tratta di un interi en- contenzione. non può essere che 


to di routine, ma nessuno può 


Perugia: casi di intossicazione 

Gli studenti reclamano 
un'Inchiesta per la mensa 


PEKUGLA. 20. 

Quindici studenti che consa 


pagarsi della infezione. Tutta¬ 
via non è stato preso alcun prop¬ 


inano i loro pasti alla mensa cedimento. La mensa è rimasta 


dell'Università, sono stati colpi¬ 
ti da intossicazione. Tre di essi 
sono stati ricoverati al Policli- 


aperta e la nostra salute espo¬ 
sta al pericolo delle infezioni. 


prosciolto per non aver commes¬ 
so il fatto. La contenzione « Tu 
un intervento giusto e venne 
eseguita a dovere ». Per il se¬ 
condo gruppo, il concorso nel 
reato configurato dal giudice 
istnittorc, esiste in diversa mi¬ 
sura e si avranno cosi le richie¬ 
ste di un anno di reclusione per 
il dottor Carnevali e 8 mesi di 
reclusione per il Riposati (en¬ 
trambi con tutti i benefici previ¬ 
sti dalla legge) ed il proscia 
glìmento degli altri per insuffi¬ 
cienza di prove. Resta dunque 
escluso il nesso di causalità tra 
il comportamento in blocco del 
personale e il decesso del Mer¬ 
canti. 

' Il collegio di difesa • ha ulte- 


le della stessa banca; dottor 
Edoardo Gifunl, direttore centra¬ 
le, dottor Mario Bucar!, procu¬ 
ratore bancario. Pasquale Erri¬ 
co, cassiere della sada di Brin¬ 
disi, Giuseppe Viesti, cassiere 
della sede di Ostimi, Giovanna 
Pascali in Errico, Luciano Con¬ 
te. Luigi Litta, Nicola Corrado, 
Anna Tondo, Giuseppe Elia, Da 
menico Palazzo, Nicola Pizzuto, 
Pietro Giuseppe Penano, Ange- 


dal 18 giugno al T luglio 

in offerta speciale 

nei negozi coop delle Provincie di: Firenze, Li¬ 
vorno, Pisa, Pistoia, Siena, Grosseto, La Spezia. 
Perugia e Valdarno Aretino. 


Succhi frutta 

“Sol d'oro,, assortiti gr. 130 L. 


L'arresto dell'alto esponente 


Olio oliva coop 

boti. It. 0,900 


, 30 
.550 


genere che sembra siano già al- 


Tutti i 4 consiglieri eletti sono 


l'attenzione della magistratura e infatti aderenti a tale lista. Essi 
nei quali sarebbero implicati al- sono: Pugliese, Mantua, Lezza. 
tri illustri personaggi democri- Pignatelli. Dei due sindaci elet- 


stiani. 


Eugenio Sarli 


ti il primo. Buonomo. appartiene 
alla lista di sinistra, il secondo 
alla lista de. 


Indetta per oggi dal PCI 


uno stati ricoverati al Policli- Essendo, a dir poco, strano che riormente ampliato I'impostazia 

ico. " sia rimasta lettera moria la prò- ne del Pubblico Ministero, ar- 

Di questo caso si è discusso pasta dei sanitari preoccupati ncchendola di molti particolari 

anche l’altra sera in Consiglio della nostra salute, chiediamo e giungendo alla richiesta di 

comunale. Su una interrogarla che sia aperta un’inchiesta che assoluzione piena per. tutti gli 

ne del consigliere comunista Fa- 


Manifestazione a Cosenza 
per le case ai senza tetto 


metta -in luce completamente ' i 


nelli. l'assessore Chiuni ha ava fatti ed accerti le eventuali re¬ 
to modo di illustrare i provvedi- sponsabihtà ». 


menti presi dall’Ufficio di igiene. 
Secondo l'assessore Ghiuni tutte 


Sembra intanto che non si sia- 


imputati. Il Tribunale..presieda 
to dal dott òr Vitacchiafvo.* ha in 
gran parte capovolto l'imposta¬ 
zione dello stesso P.M. e. dopo 


no verificati altri casi di intos- I quasi quattro ore dv camera di, 


le misure di profilassi necessarie I sicazione oltre quelli già de- I consiglio.’ ha letto fl verdetto di 


anno state poste in opera. Non nunciati. 
è tuttavia passibile stabilire qua¬ 
li siano state le derrate alimen- - 

tari avariate o portatrici del 
germe. ET questo un aspetto da # .. 

chiarire e che riguarda innari- CII Ufi 

zitutto la funzionalità della meo- %w,,v 

sa stessa. 1 PESCARA, 20 

Gli studenti si sono riuniti in I migliori auguri de « L’Unl- 
assemblea ed hanno inviato alla tà » e dei comunisti pescaresi 
Procura della Repubblica, al al compagno Domenico Ondife- 


P ESC ARA, 20 


cui sopra. 

La sentenza ha provocato un 
doloroso stupore in tutto il per¬ 
sonale dello Psichiatrico, che è 
oggi uno degli ospedali di avan¬ 
guardia in campo nazionale ed 
ove un gruppo di medici corag 
giosi e tutto il personale, ivi 


Dal nostro COrrisDOndeate tati ve » venga affrontato uno dei temi centrali 

™ - dello sviluppo civile della comunità cosentina: 

COSENZA. 14 la casa. 

Quattro mesi fa. 36 famiglie cosentine, consa- ET una situazione intollerabile che non può più 
pevoli del loro, diritto di avere una casa ed esa- continuare. U Comitato cittadino del nostro par- 

sperate dalle lungaggini burocratiche e dall'm- tito ha indetto per domani pomeriggio alle ore 

sensibilità sociale e umana deU'ammmistrazia 17.30. in piazza Stazione, una grande rnamfe- 

ne comunale, hanno occupato altrettanti alloggi stazione di protesta con tutti i cittadini interes- 

ISSS ultimati da due anni. A tùtt'oggi questi sati per imporre con la legge la soluzione del 

cittadini sono costretti a vivere senza luce, senza drammatico problema della casa. La manifesta- 


acqua, senza fognature. 


rione non si limiterà a una protesta pura e 


Centinaia di famiglie, che abitavano tn case semplice; essa dovrà servire anche a illustrare 

pericolanti, in questi giorni vengono sfrattate ai cittadini le proposte del PCI in questo setta 

dztfft all/VT/fì rtw o» « t n ejMK Iawv a*eikTnatì 4al imv __ -___ _ _a a ___ _ -* • - 


I migliori auguri de « L’Uni- compresi gli infermieri cotidan- 
ta» e dei comunisti pescaresi nati, attuano terapie di avan- 


dagli alloggi provvisori loro assegnati dal co¬ 
mune. Su altre centinaia di famiglie cosentine 
incombe la minaccia di sfratto. Inoltre 3.000 
nudei familiari vivono nei quartieri di Cosenza 
vecchia, in tuguri, case malsane, edifici penra 


re. che si possono sintetizzare in quattro punti: 

— l’immediata requisizione di appartamenti 
sfitti per soddisfare le esigenze immediate del¬ 
le famiglie sfrattate o da sfrattare: 

— la stipula da parte' defi’amministrazione ca 


rettore prof. Ermìni. al medico ro, responsabile provinciale de¬ 
provinciale, al sindaco e al pre- gli « Amici ». il quale è diven- 

sidente della Provincia una let- tato per la prima volta padre, 

tera in cui è detto testualmente: Al neonato è stato dato il na 

- « Essendosi verificati numera me di Vladimiro. un giudizio molto duro, quello 

si casi di intossicazioni alimen- , , , espresso dai Tribunale di Peru- 

tare da salmonella fra gli stu- ’ già. duro anche se semplicemen- 

denti che consumano i loro pò- Jrjtàlangm anche aleom- |e rirerito al pen^jo in ^ av . 

•R olla mensa universitaria, il P 3 ^ 1 ? 0 Michele Di Vito respon- { f tfìudfri , 

dott Duranti ed il prof. Fa- sabile del coordinamento regia vennero i iaui. giudizio cne me- 

miani. direttore sanitario della naie del Movimento dei Socia- nta Pertanto di essere attenta- 

Casa dello Studente. hanno prò- listi Autonomi, anch'egli in quo- mente riesaminato. - 


al compagno Domenico Ondife- 1 guardia tendenti a ricondurre 
ro. responsabile provinciale de- le malattie mentali, nel pieno 

gli « Amici ». il quale è diven- rispetto dei valori umani, alle 

tato per la prima volta padre. loro implicazioni non solo scien- 

A1 neonato è stato dato il na tifiche ma sociali. Si tratta di 


antu*e caserme borboniche continua- I muna ] e con j a Cassa dì Risparmio di Calabria 


no ad essere il dormitorio della parte più pove¬ 
ra della popolazione. 


Migliaia di assegnatari di alloggi Gescal e anno: 


e Lucania, di un mutuo per costruire, con inizio 
immediato, . almeno 200 alloggi popolari ogni 


Iacp attendono da anni una casa per la quale 
hanno già versato, mese dopo mese, una forte 


— la scelta immediata del suolo perchè la 
Gescal dia subito inizio ai lavori di nuova ca 


Caffè coop prestigio 

sottovuoto gr. 95 netto L. 

Polveri idrofriz 

scat. da IO dosi L. 

Mortadellina oro 

in cryovac gr. 400 l’etto L. 

Carne coop 

in scatola gr. 150 L. 

Shampoo all'olio Ely 

IO dosi L 

2 Saponette 

Ely bagno e Ely baby L. 

DOT “danke„ aerosol 

gr. 400 L. 


65 

72 

145 

150 

160 

360 


quota di salario. Intanto, oltre un miliardo e n 

mezzo di fondi Gescal restano inutilizzati da ^.‘ I2an ^ Q ^ m^rtlo e mezzo conge- 

anni perché gli interessi di speculatori, che han- 10 , j 

no trovato valido appoggio nell'attuale ammini- “ definizione, anch essa immediata, da par- 

strazione comunale, impediscono la definizione te dell amministrazione comunale, delle pratiche 
del suolo urbano dove devono essere costruiti riguardanti -le cooperative dei lavoratori, in ma 
gli appartamenti. Ancora oggi la DC e fl Par- <*o che, definito fl problema dei suoli, possano 


petto la chiusura cautelativa sti giorni novello padre di una 
mmla mensa onde evitare il prò- bambina dal nome Micaela. 


c. b. 


tito socialista unificato discutono sa tutto pat¬ 
teggiando posti, divisione degli incarichi, sotta 
potere, nome del sindaco, senza che nelle « trat- 


avere subito inizio i lavori di costruzione. 


coqp 


Olofeme Carpino 


tutto por Poetato 
in più, prodotti migliori 
eho eoatano meno 















